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NUOVE INCRINATURE NEL MURO DI SILENZI E SMENTITE SULLA TRAGEDIA NEL CIELO DI SAKHALIN 


Il jet potrebbe essere stato scambiato 
per un RC-135 - L’Urss continua però 
a negare l'abbattimento - Intanto Reagan 
medita sulle rappresaglie da adottare 


WASHINGTON— IlJumbo 
sudcoreano con 269 persone a 
bordo abbattuto. dai sovietici 
potrebbe essere stato scam- 
biato per un aereo spia ameri- 
cano RC/135 dai caccia levati- 
si in volo per intercettarlo. 
Quella che era soltanto un'i- 
potesi (resa quasi incredibile 
dal fatto che l’RC/135.è di 
circa un terzo più piccolo 
rispetto al Jumbo) è stata in 
qualche modo corroborata 
dal capo di stato maggiore 
della difesa antiaera dell’Urss, 
Semyon Romanov, che ieri — 
in un incontro con giornalisti 
sovietici, riferito dalla «Tass» 
— ha arricchito di particolari 
la versione del gravissimo epi- 
sodio fornita nei giorni scorsi 
da Mosca, continuando però 
ad escludere che l'aereo sud- 
coreano sia stato abbattuto. 

Si tratta, ad ogni modo, del- 
la significativa semi- 
ammissione di un possibile 
errore e di un'ulteriore incri- 
Natura dell'assurdo «muro» di 
silenzio e di smentite eretto 
da Mosca subito dopo l’inci- 
dente; ci 

Romanov ha confermato 
tutti i particolari già resi noti 
dalle fonti ufficiali sovietiche: 
la «grossolana e deliberata 
provocazione» dell’«aereo in- 
truso», che avrebbe violato a 
lungo e senza luci di naviga- 
zione e di collisione tra gli 
ottomila e i diecimila metri 
d’altezza sul territorio del- 
l’Urss, nonché i tentativi dei 
caccia sovietici di entrare in 
contatto radio col pilota e di 
‘attirare la sua attenzione con 
le luci di segnalazione e col 


| movimento delle ali. 


Ma a differenza delle prime 
reazioni sovietiche, Romanov 
ha. aggiunto testualmente: 
«La sagoma, dell’intruso era 
molto simile all’aereo spia 
americano RC/135». «Il nostro 
pilota — egli ha proseguito — 
ha sparato proiettili traccian- 
ti d’avvertimento lungo la rot- 
ta dell’intruso, per attirare 
l’attenzione dell'equipaggio 
sulla grossolana violazione 
dello spazio di un altro stato, 
Si è trattato di una raffica 
sparata parallelamente ‘alla 
rotta dell’aereo da un'arma a 
bordo del caccia». Che cosa 
sia successo dopo il lancio dei 
«proiettili traccianti», il capo 
di stato maggiore della difesa 
anti-aerea non l'ha detto. 

Romanoy ha definito «più 
che strano» non solo il com- 
portamento dell'equipaggio 
dell'aereo sudcoreano, ma an- 
che quello dei centri addetti 
al controllo aereo su quella 
rotta internazionale, centri 
giapponesi e statunitensi. 

«E come se il velivolo — ha 
affermato — fosse entrato di 
soppiatto, di notte, sul nostro 
territorio; non c'è dubbio che 
si è trattato di un’azione pre- 
meditata, finalizzata a una 
grossolana provocazione: e 
Non è difficile indovinare chi 
aveva bisogno di questa pro- 
Vocazione e a che scopo». 

La registrazione delle co- 
municazioni radio intercorse 
tra il pilota dell’aereo sovieti- 
co che ha abbattuto il Jumbo 
e la base che gli ha impartito 
l'ordine di lanciare il missile/ 
killer è stata intanto ascolta- 
ta ieri, alla Casa Bianca, dai 
po rici e demo- 

ci del Congresso degli 
Stati Uniti, convocati E 
ac asa Rea- 

» Flentrato a Washini 
dalla California. ERE 

Le frasi in'russo (accompa- 
gnate da una traduzione in 
inglese) non hanno mancato 
di emozionare vivamente i 
parlamentari americani, già 
profondamente sdegnati per 
la strage avvenuta nel cielo di 
Sakhalin. Reagan ha tenuto a 
incontrarli e ad assicurarsi il 
loro appoggio prima di an- 
nuriciare quale forma intenda 
dare alla reazione, «controlla- 
ta ma fermissima», da lui 
preannunciata. 

Il Presidente ha già preso le 
distanze dalle correnti estre- 
miste conservatrici, respin- 
gendo le loro istanze per ritor: 


. sioni drastiche, comprendenti 


un nuovo embargo agricolo e 
petrolifero, espulsioni in mas- 
sa di diplomatici sovietici, e 
addirittura l’interruzione dei 
negoziati sugli ‘euromissili e 
sulle armi strategiche a Gine- 
Ver «con un interlocutore del 
quale non ci si può evi È 
mente fidare». cone 

La strada che sembra più 
praticabile è quella gi o 
reazione internazionale (più 
che bilaterale 0 occidentale) 
riguardante specificatamente 
il settore dell'aviazione, che è 
poi quello direttamente inte. 
ressato: ieri, il presidente del 
l’Associazione statunitense 
dei piloti di linea ha chiesto a 


Reagan di sollecitare la so- 
spensione del traffico aereo 
internazionale con l’Urss e il 
boicottaggio totale delle linee 
dell’«Aeroflot», la compagnia 
di bandiera sovietica. 

Si ritiene possibile che Rea- 
gan promuova una sospensio- 
ne mondiale dei voli da e per 
l’Urss, per un tempo comun- 
que limitato (sì accenna a due 
0 tre mesi), ovvero indica un 
«processo» all’Urss in sede 
Icao (l’organizzazione inter- 
nazionale per l’aviazione civi- 
le, ente speciale dell’Onu): do- 
ve però potrebbero. sorgere 
difficoltà nel provare irrefuta- 
bilmente specifiche violazioni 
sovietiche delle convenzioni 
internazionali vigenti. 


pia Usa 


Gromiko a Parigi: primo impatto 


PARIGI — Il ministro degli | 


esteri sovietico Andrei Gro- 
miko sarà oggi a Parigi per 
‘una visita di 24 ore, la prima 
di un ridigente dell’Urss in 
Occidente dopo la tragedia 
dell'aereo sudcoreano. 


Gromiko, che giunge nella 
capitale francese cinque mesi 
esatti dopo l’espulsione di 47 
sovietici accusati di spionag- 
gio, ripartirà domani pome- 
riggio dopo essersi incontrato 
con il collega Claude Cheys- 
son ed essere stato ricevuto 
dal primo ministro Pierre 
Mauroy. 


Il capo della diplomazia so- 
vietica inizierà i suoi colloqui 
con Cheysson questa sera, su- 
bito dopo. îl suo arrivo per 
concluderli martedì con una 
colazione al Quai d'Orsay. 


A) centro delle conversazio- 
ni vi sarà la vicenda dell’aereo 
sudcoreano.su cui Parigi vuo- 
le avere chiarimenti. Subito 
dopo la tragedia del 
«Boeing», il governo francese 
aveva espresso la propria «in- 
dignazione» e fatto sapere di 
avere incaricato Cheysson di 
«chiedere tutte le spiegazioni 
necessarie affinché vengano 
precisate le responsabilità in 
questa tragica vicenda». Ve- 
nerdì inoltre il Quai d'Orsay 
aveva convocato l’ambascia- 
tore sovietico in Francia, Yuli 
Vorontsov. 

La questione degli euromis- 
sili, rimarrà, comunque, uno 
dei temi più importanti .dei 
colloqui con i dirigenti france- 
si. L'ultima proposta sovieti- 
ca, relativa alla distruzione di 
alcuni «SS 20» a condizione 


che venissero conteggiate an- 
che le forze nucleari britanni- 
ca e francese, non è stata 
accolta favorevolmente da 
Parigi. 

Altri argomenti che vetran- 
no discussi dai due ministri 
degli esteri saranno l’Afghani- 
stan, la Polonia, il Ciad, la 
Cambogia e il Medio Oriente. 
Si tratta di problemi su cui le 
due capitali hanno posizioni 
profondamente divergenti. — 

La visita di Gromiko a Pari- 
gi è la prima dal 1980 e segue 
quella compiuta da Cheysson 
a Mosca nel febbraio 1983. Il 
ministro degli esteri sovietico 
partirà domani per Madrid, 
dove deve partecipare alla 
Conferenza sulla sicurezza eu- 
ropea. A Madrid ci sarà l’atte- 
so incontro con il segretario di 
stato americano Shultz. 


Tokio — Un traghetto con numerosi parenti delle vittime del 
«Boeing» ‘abbattuto ha raggiunto ieri una zona in acque 
internazionali non lontane dal luogo della tragedia. Qui sono. 
lanciati fiori in mare in memoria degli scomparsi 


_ ATTUATO IN UNA NOTTE IL RITIRO DAI MONTI DELLO CHOUF ALLA LINEA DELL'AWALI 


Via 


li israeliani, avanzano i drusi 


I guerriglieri di SJumblatt appoggiati dai siriani si sono subito lanciati alla conquista delle posizioni rimaste libere 
senza che l’esercito libanese intervenisse - Carri armati mitragliati da caccia ebraici - Centocinquantamila profughi? 


BEIRUT — In una sola not- 
te, le truppe israeliane hanno 
attuato il loro ritiro dalla re- 
gione libanese dello Chouf, ri- 
piegando indisturbate verso 
le nuove posizioni fortificate a 
Sud del fiume Awali; e, men- 
tre l’esercito libanese esitava, 
in attesa di un'improbabile 
accordo politico, i guerriglieri 
drusi di Walid Jumblatt si 
sono lanciati alla conquista 
delle posizioni rimaste libere, 
attaccando all’alba le forze 
dei cristiano-conservatori. 


I drusi hanno consolidato il 
loro predominio sulla regione, 
ma non sono riusciti nell’o- 
biettivo di allargare la zona 
sotto il loro controllo verso 
Beirut e la strada costiera che 
porta al Sud. Dopo una breve 
battaglia, l’esercito nazionale 
ha avuto ragione dei guerri- 
glieri, che avevano bloccato a 
Khalde, presso l'aeroporto di 
Beirut, la strada dalla quale 
erano appena sgomberati gli 
israeliani. 

Più a Nord, sulla grande 
arteria che scende nella capi- 
tale dalla cittadina di Aley, 
una colonna di carri armati 
dei drusi, forse appoggiati dai 
loro alleati siriani, è stata fer- 
mata dall’aviazione israelia- 
na, che ha mandato due cac- 
cia a mitragliarla in tre rapidi 
passaggi. Nel pomeriggio i 
Tapporti di forza sembravano 
stabilizzati, ma Beirut era sot- 
toposta nuovamente a ‘duri 
bombardamenti. 

. Il ripiegamento israeliano 
prevedeva che l'esercito liba- 
nese subentrasse alle forze 
ebraiche nella cruciale regio- 
ne montagnosa dello Choùf; e, 
in effetti, due brigate degli 
uomini del Presidente Ge- 
.mayel avevano ricevuto saba- 
‘to sera l’ordine di avanzare 
nella zona non appena gli 
israeliani se ne fossero andati, 


Ferito un altro italiano 


BEIRUT — Un sottufficiale italiano della 
forza multinazionale è stato ferito ieri pome- 
riggio da un proiettile di mortaio, a Beirut; il 
ferito è un sergente maggiore paracadutista 
del 9.0 Battaglione «Col Moschin», Luigi Cu- 
rotti, di 31 anni, nato a Monticelli d’Ongina 
(Piacenza) e residente nella stessa provincia. 
Raggiunto da schegge di un proiettile da 
mortaio da 130 millimetri, il sottufficiale ha 
riportato la frattura della mano, del gomito e 
del femore sinistri; il suo stato non desta 


preoccupazione, 


‘Alle 13.15, ha spiegato un portavoce, due 
colpi di mortaio si sono abbattuti, nell’ac- 
campamento italiano, sulla palazzina che ser- 
ve da alloggio a medici e infermieri dell’ospe- 
dale militare. L'origine dei tiri è stata imme- 
diatamente individuata e la fregata italiana 


«Sagittario» ha avuto ordine di tenersi pron- 
ta a rispondere con i suoi cannoni, ma il 
bombardamento non si è ripetuto. Dalla dina- 
mica dei fatti pare accertato che non erano 
state prese di mira le truppe italiane, e che la 
palazzina è stata colpita per errore. 

In serata, Radio Beirui ha informato che 
nove abitanti ‘del quartiere! sciita ‘di Haret 
Hreik,sono stati uccisi è 15 sono rimasti feriti 
per l'esplosione di una vettura probabilmente, 
carica di tritolo. Dell’attentato ‘erano state 
fornite in precedenza varie versioni (colpo di 
cannone o missile); luogo della strage, a 150 
metri in linea d’aria dal comando del contin- 
gente militare di pace italiano, si sono recate 
subito pattuglie della nostra forza multina- 
zionale e cinque dei feriti sono stati ricovera- 
ti e curati'nell’ospedale da campo italiano. 


Ma all’ultimo momento c'è 
stato un colpo di scena: il 
partito druso di Jumblatt, 
con il quale il governo aveva 
cercato a lungo di raggiunge- 
Te un accordo di non aggres- 
sione, ha comunicato che si 
sarebbe opposto con la forza a 
ogni iniziativa dei militari. 

I guerriglieri di Jumblatt 
hanno ricevuto l’ordine di oc- 
cupare immediatamente le 


posizioni sgomberate dagli. 


israeliani e di far saltare i 
ponti sulle vie principali dello 
Chouf subito dopo il loro pas- 
saggio, mentre anche i siriani 
rafforzavano le loro posizioni 
sui monti del Libano, instal- 
lando nuove postazioni di ar- 
tiglieria pesante, puntate tan-; 
to su Beirut quanto sulla città 
di Zahle, nella Beeka. A que- 
sto punto, mandare l’esercito 
regolare nello Chouf poteva 
significare la ripresa della 
guerra civile in tutto il paese; 
non:mandarlo voleva dire la- 


NELLE PAGINE INTERNE 


sciare campo libero alla faida 
tra drusi e cristiani nella zona 
montagnosa. 

Gemayel ha evidentemente 
preferito questa seconda solu- 
zione, accusando peraltro gli 
israeliani di avere sgombera: 
to troppo precipitosamente, 
‘senza dar tempo ai regolari di 
subentrar loro; iniziato verso 
le 21 di sabato, il ripiegamen- 
to. si è svolto a tempo di 
record, 

Già alle 5 di ieri 450 veicoli 
dell’esercito ebraico avevano 
lasciato lo Chouf sotto la co- 
pertura dell’aviazione, che 
sorvolava la zona ad alta quo- 
ta; alle 10, tutti gli uomini e i 
mezzi di Israele erano a Sud 
del fiume Awali. 

Gli uomini di Jumblatt so- 
no venuti avanti all'alba: han- 
no iniziato un forte duello di 
artiglieria con i cristiani a 
Sug El Gharb e a Meshref, 
mentre ad Aley i miliziani fa- 
langisti venivano travolti do- 


po una breve battaglia, e una 
colonna di carri armati, del 
tipo che l'Unione Sovietica 
fornisce alla Siria, cominciava 
a scendere dalle posizioni si- 
riane di Sofar, poco più a 
monte. E stato a questo punto 
che i caccia di Israele sono 
intervenuti, mitragliando. 
Il Presidente Gemayel ha 


Stamane 
il rientro 
di «Challenger» 


HOUSTON — Tutto è pron- 
to sulla pista di Edwards, in 
California, per accogliere i 
cinque protagonisti dell’otta- 
va missione Shuttle. La na- 
vetta «Challenger» è infatti 
attesa al rientro, dopo sei 
giorni di perfetta missione, 
per le 9.25 italiane: ma in 
California (nove ore di diffe- 
renza) sarà notte piena, 


Le bimbe uccise a Napoli 


|Forse presi gli assassini 


Forse a una svolta decisiva le indagini sulle due 
bambine di Sette e di dieci anni, seviziate e uccise lo 
scorso 3 luglio nelle campagne di Ponticelli, un rione 
periferico di Napoli. I carabinieri hanno arrestato 
quattro giovani, due di 18 e due di 21 anni, (questa 
mattina sarà tenuta in proposito una conferenza 


stampa). 


Inoltre, altri due giovani sono tenuti in stato di 
fermo: _SI suppone che per i primi l'accusa sia 
omicidio e occultamento di cadavere, per i secondi 


favoreggiamento. 


Apagina2. 


Panico a Pozzuoli 
La terra trema ancora 


A Pozzuoli la terra contini 


ua a tremare, ela gente, 


in preda al panico, abbandona le case, prendendo 
d'assalto le roulotte del centro di soccorso. Nelle 
resse si sono avute persone contuse o colte da 


malore. 


Una forte scossa, registrata ieri alle 13.32, ha 
causato l’interruzione dell'energia elettrica e dei 
collegamenti telefonici per una decina di minuti. 

Intanto l’opera di soccorso continua. Ieri sono 
stati inviati 400 posti tenda e venti pullman. Sul 
posto affluiscono anche reparti dell'esercito. 


A pagina 2. 


UNA TELEFONATA ALL’ANSA, UNA BUSTA CON PRESUNTE «PROVE», UN COMUNICATO IN UN'AUTO DELLA RAI 


Paura per Emanuela dopo i nuovi messaggi 


Gli agenti setacciano una zona vicina al Colosseo, sulla «pista» di una frase-rebus - Accuse alla diplomazia vaticana 


ROMA — Nuova drammati- 
ca. «puntata» nel tragico gial- 
lo di Emanuela Orlandi, la 
ragazza romana’ scomparsa 
misteriosamente il 22 giugno. 
‘Altri due enigmatici messaggi 
sono ieri partiti dai fantoma- 
tici rapitori. 

Con una telefonata anoni- 
ma all'agenzia Ansa di Roma, 
è stato fatto trovare, infatti, 
un nuovo messaggio in una 
busta gialla lasciata în un 
cestino delle immondizie ‘in 
via dì Porta Angelica, proprio 
di fronte all’abitazione della 
famiglia Orlandî, davanti a 
uno degli ingressi dello Stato 
vaticano. All’interno sì sono 
rinvenuti una fotocopia. di 
una pagina di musica sulla 
quale sono scritti indirizzì di 
amiche di Emanuela e un na- 
stro registrato. 

L’anonimo telefonista — la 
stessa'voce con forte accento 
anglosassone, che già in pre- 
cedenti occasioni aveva an- 
nunciato dei messaggi — ha 
detto che un analogo messag- 
gio era stato lasciato în 
un'auto della Rai a Castel- 
gandolfo. 

«L'operazione che aveva 
come contropartita la cittadi- 
na vaticana Orlandi Emanue- 


convocato ieri pomeriggio 
una riunione urgente del go- 
verno, ‘cui ha. preso parte an- 
che l’inviato americano Ri 
chard Fairbanks. Oltre al pro- 
blema dello. Chouf, il capo 
dello stato libanese deve risol- 
vere quello di due popolosi 
quartieri di Beirut, Shiha e 
Burj El Barajne, che rimango- 
no in mano ai guerriglieri del 
movimento sciita «Amal, in- 
sorti domenica.scorsa. 

I tentativi di avviare un dia- 
logo con il capo dei drusi, 
Jumblatt, e quello degli sciiti, 
Nabih Berri, finora non hanno 
dato risultati. La Siria, che 
appoggia l'opposizione arma- 
ta contro Gemayel, ha rivolto 
un nuovo attacco, alle autori- 
tà libanesi: Radio Damasco 
ha definito il ritiro parziale 
israeliano «un complotto de- 
gli americani e del governo di 
Beirut», che sancisce la divi- 
sione del Libano. 

Nel Libano meridionale, se- 
condo notizie della radio 
israeliana, stanno intanto af- 
fluendo decine di migliaia di 
profughi (addirittura 150 mila 
secondo una stima non con- 
fermata), in fuga dalla guerra 
civile in corso nei territori ab- 
bandonati da Israele. Il mag- 
giore Saad Haddad — coman- 
dante delle milizie alleate di 
Israele nel Sud del Libano — 
ha espresso la sua soddisfa- 
zione per il nuovo: schiera- 
mento, israeliano sull’Awali, 
affermando che sarà ora più 
facile anche per i suoi uomini 
prevenire infiltrazioni di guer- 
riglieri in questo territorio. 

Quali le possibili conse- 
guenze politiche del ripiega- 
mento. israeliano? Secondo 
Joseph Olmert, capo della 
«sezione Siria e Libano» dell’i- 
stituto di studi sul Medio 
Oriente «Shiloah», il ritiro po- 
trebbe essere interpretato co- 


me una prova di debolezza 
dello stato ebraico e indurre 
la Siria ad approfittare della 
situazione per estendere la 
sua influenza nelle località 
strategiche nei pressi di Bei- 
rut, ponendo una pesante ipo- 
teca sul governo Gemayel. In 
questo caso, secondo Olmert, 
aumenterebbero le possibilità | 
di «seri scontri» tra Siria e 
Isrgele. 


LA NUOVA LOTTERIA DI VENEZIA 


Dalla Laguna a Roma 


I cinquecento milioni 


A Modena 200, a Lecce 100 - Le altre vincite 


VENEZIA — Il «Gondolino Arancio» di Palmiro Fongher e 
Gianfranco Vianello. ha vinto la Regata dei Gondolini abbinata 
alla Lotteria di Venezia. I 500 milioni del primo premio vanno 
quindi al biglietto serie E 98448 venduto a Roma e che ea 
abbinato all’imbarcazione prima classificata. 

Il secondo premio di duecento milioni di lire è andato al 
biglietto serie B 45453 venduto a Modena e abbinato al 
«Gondolino Canarin» di Sergio Tagliapietra e Renato Dal 
Mistro; il terzo premio di 100 milioni al biglietto serie M 20127 
venduto a Lecce e abbinato al «Gondolino Viola» di Giuseppe 


Fongher e Umberto Costantini. 


50 milioni 

Ecco ora i biglietti che han- 
no vinto, ciascuno, 50 milioni. 
A 29296 venduto a Belluno 
D 47852 a Trapani | 
B 56797 a Parma 
C 65252 a Pescara 
M 15680 a Firenze 
€ 42103 a Cremona | 

Ì 


:15 milioni 


Questo l'elenco dei biglietti 
che vincono i premi di conso- 
lazione di 15 milioni l’uno: 

E 62492 venduto a Caserta 
16757 a Bologna 

27649 a Brescia 

09373 a.Roma 

96482 a Roma 

59430 a Trento 

02110 a Venezia Ì 


MZITZp>Oo 


M 46614 a Reggio Emilia 
L 40186 a Palermo 
E 75701 a Firenze 
E 00076 a Roma 

©. 53288 a Piacenza 
B 41692 a Treviso 
TT 21786 a Pavia 
M 02198 a Milano 
U 09390 a Milano 
P_ 06743 a Milano 
M 29499 a Belluno 
A 16928 a Bologna 
98528 a Roma 

E 00734 a Roma 
M 37661 a Milano 
I 23074 a Torino 
O 20522 a Torino 
A 15539 a Bologna 
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Duecentomila persone hanno assistito quest'anno alla 
regata storica di Venezia. Assiepati sulle rive del Canal Grande, 
affacciati ai balconi dei palazzi, alle «altane» (le caratteristiche 
terrazze in legno), ai pontoni galleggianti costruiti perl’occasio- 
ne; gli spettatori hanno applaudito il corteo ‘acqueo delle 
imbarcazioni storiche accompagnate dalle gondole delle auto- 
rità, dei figuranti (persone con vestiti d'epoca) e delle società 
sportive: hanno incitato i concorrenti delle quattro regate 
(giovanissimi, donne, caorline e gondolini) e in particolare 
quelli dell’ultima,la gara dei «campionissimi», cui era abbinata 


la nuova «Lotteria di Venezia». 


Allo spettacolo hanno assistito dalla «machina» — il palco 
delle autorità — i ministri Gianni De Michelis e Costante 
Degan, l’on. Tina Anselmi, il sen. Chiaromonte, il presidente 
dell’Eni Franco Reviglio ed il sindaco di Venezia Mario Rigo. 

Erano presenti anche alcuni rappresentanti della Repub- 
blica popolare cinese, quattro ministri dell'Angola ed altre 


| personalità italiane e straniere. La parte «storica» della regata 


rievoca la festosa accoglienza riservata nel 1489 dalla Serenissi- 
ma alla regina Caterina Cornaro, che portava in dono a Venezia 


l'isola di Cipro. 


Ma le regate a Venezia hanno una tradizione ancora più 
antica, come dimostrano testimonianze di gare di imbarcazioni 


in laguna nel 13.0 secolo: 


Coppa: Triestina qualificata 


cd 


CEE | 


Trieste — Con una bella vittoria sulla Pistoiese, per due a zero la Triestina ha superato il turno 
di Coppa Italia qualificandosi per gli ottavi di finale. Nella foto la prima rete alabardata, 
siglata da Braghin di testa. Nella ripresa ci sarà il secondo gol messo a segno da Ascagni 


la è conclusa a tutti gli effet 
ti»: questa in sostanza l’indì- 
cazione più importante —'e 
più sibillina — del messaggio 
inviato all’Ansa. I rapitori di 
Emanuela Orlandi, parlando 
in un italiano stentatissimo e 
parzialmente coperto da forti 
rumori di fondo della regi- 
strazione, smentiscono ‘î co- 
municati del «Fronte. Tur- 
kesch», affermando che V’ulti- 
matum è scaduto il 20 luglio e 
che l’ultima loro comunica: 
zione autentica è stata quella 
del 21 luglio, cioè la lettera, 
spedita da Francoforte, giun- 
ta all'Ansa e al «Messaggero», 
in cui si ribadiva la richiesta 
di liberazione di Alì Agca e sì 
minacciavano «altre azioni 
punitive come quella con, 
Emanuela Orlandi». 

Nel testo registrato î rapito- 
rì della giovane dicono, an: 
che: «Alleghiamo un oggetto 
che è appartenuto alla citta- 
dina Orlandi Emanuela». Nel- 
la busta, in effetti, c'è la foto- 
copia della pagina di un testo 
di musica. «40 esercizi per 
flauto», con una riga dî musi- 
ca. Sullo stesso foglio. sono 
scritti a mano (calligrafia di 
Emanuela, secondo gli autori 
del messaggio) nome, indîriz- 


zo e numeri telefonici di'tre 
amiche di Emanuela Orlandi, 
tra-cuì quella Carla De Blasi 
alla quale i rapitori telefona- 
rono perché avvertisse l’Ansa 
che c’era un messaggio da 
ritirare, e quella Laura Casa- 
grande cui gli stessi rapitori 
dettarono per telefono un al- 
tro lungo messaggio. 


Questo il testo del comuni | 


cato: «Si vogliono non consì- 
derare î comunicati anteriori 
e posteriori il 20-7-1983, unica 
emairinnovata scadenza con 
richieste dì delucidazioni sul- 
la posizione attuale della ope- 
razione di controparte della 
cittadina vaticana Orlandi 
Emanuela. Comunicati che 
confermiamo e ribadiamo il 
contenuto nel nastro ultimo, 
per quanto concerne la ope- 
razione di controparte della 
cittadina vaticana Orlandi 
Emanuela, il conclusivo docu- 
mento è quello del 21-7-1983 e 
la sua convalida del 22-7-1983 
ore 17 con la agenzia Ansa. 
Considerando la operazione 
di controparte della cittadina 
vaticana Orlandi Emanuela a 
tutti gli effetti chiusa come 
preannunciato nella pro- 
grammazione dei comunicati, 
accludiamo, per accreditare 


rinnovata'veridicità una foto- 
copia riproducente effetto ap- 
partenuto alla cittadina Or- 
landi Emanuela, e suoi testi 
telegrafici redatti nel corso 
del mese. sette. 1983». 

La telefonata si è conclusa 
con un ennesimo rebus: «Mi 
hanno detto di riferirvi che 
nelle vicinanze della Basilica 
di Santa Francesca Romana 
il Pontefice celebra la Via 
Crucis». La frase, come tutto 
îl materiale fatto trovare, è al 
vaglio degli investigatori. Nel- 
l’ipotesi che la frase, appa- 
rentemente priva di senso, 
‘possa voler indicare il luogo 
dove potrebbe essere stato 
nascosto il corpo di Emanue- 
la, polizia e carabinieri stan- 
no facendo dei controlli. 

La zona attorno a Santa 
Francesca Romana (la stessa 
chiesa alla quale il 20 luglio î 
rapitori telefonarono per ri- 
cordare che quella notte, alle 
24, sarebbe scaduto l’ultima- 
tum da loro posto) è quasi 
tutta: recintata, in parte per 
proteggere î ruderi romani, in 
parte perché, sul lato volto 
verso il Colosseo, sono în cor- 
so dei lavori. E quindîì assaî 
difficile da raggiungere con 
una vettura, > 


avere l’«impressione che la 


Nel comunicato lasciato a 
Castelgandolfo nell'auto del- 
la Rai-Tv (scritto a penna su 
due: fogli di carta), le persone 
che sostengono. di aver preso. 
Emanuela Orlandi dicono di 


diplomazia vaticana abbia 
perseguito nell'opera di di- 
storsione informativa il 25 lu- 
glio 1983 con l'apertura di un 
canale tendenzioso e la diffu- 
sione di notizie dî contatti a 
noi estranei e devianti (pre- 
sunte richieste di copie docu- 
mentali del 22 luglio 1983)». 
Gli autori del comunicato 
affermano poi che è «consue- 
tudine storica della diploma- 
zia vaticana l’influenzare e 
Vomettere il rapporto di veri- 
tà informativa nei confronti 
della pubblica ‘opinione». 
Glì autori del comunicato 
ribadiscono poi la loro accu- 
sa al Vaticano di avere sot- 
tratto il nastro che — afferma- 
no — era ‘stato lasciato il 14 
luglio in piazza San Pietro, e 
ipotizzano che le stesse auto- 
rità vaticane abbiano sugge- 
rito alla famiglia Orlandi di 
non riconoscere la voce di 
Emanuela in quella riprodot- 
ta nel nastro fatto trovare 
pochi giorni dopo all’Ansa. | 
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MENTRE IL GOVERNO È ALLE PRESE CON SANITÀ E PREVIDENZA 


| DIBATTITI ALLA FESTA DELL'UNITÀ DI REGGIO 


Tutti i riflettori sulla Dc|Troppi prodotti americani 
A Fiuggi l'esame del voto in tv (privata o pubblica 


Alla Festa dell’Amicizia il confronto con la base - De Mita: non ha perso la «nuova De» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Da oggi s'inizia il 
conto alla rovescia perla defi- 
nitiva messa a punto da parte 
del governo dei primi provve- 
dimenti necessari per mettere 
sotto controllo i conti dello 
Stato. Mancano otto giorni, 
infatti, alla\scadenza dei de- 
cereti nel campo della sanità e 
della‘ previdenza. e lunedì 
prossimo il Consiglio dei mi- 
nistri ‘al gran completo (sarà 
quella la prima vera riunione 
dopo le vacanze) varerà le 
modifiche e gli aggiustamenti 
che dovrebbero garantire un 
risparmio che. si aggira tra i 
1500 ed i 2 mila miliardi già a 
partire. da quest'anno. 

Questo primo intervento 
dell'esecutivo sarà tuttavia 
essenzialmente: centrato sui 
problemi previdenziali. «Già 
negli ultimi giorni della scor- 
sa settimana il governo ha 
iniziato una verifica ‘tecnica: 
con le parti sociali, alla quale 
farà ora seguito un.confronto 
politico decisivo. 

In programma. c'è già un 
incontro fissato. per giovedì 
mattina tra il ministro del 
lavoro De Michelis ed i tre 
segretari confederali Lama, 
Carniti e Benvenuto, mentre 
un vertice analogo si svolgerà 
sicuramente:con gli industria- 


li prima del 12 settembre. 

Le misure che saranno ag- 
giunte all’attuale versione del 
decreto non dovrebbero sco- 
Starsi da quelle già anticipate 
nei giorni scorsi, così come è 
ormai confermato che non sa- 
rà deciso nulla nelle prossime 
settimane per quanto riguar- 
da l’innalzamento dell’età 
pensionabile. 

Marginali rischiano di esse- 
re anche gli interventi che il 
governo varerà nel campo 
sanitario per due motivi: il 
programma. dell'esecutivo 
parla senza mezze misure di 
«incisiva riforma della rifor- 
ma sanitaria» escludendo 
quindi ‘interventi tampone è 
di corto respiro; in secondo 
luogo perché la sola decisione 
in grado di determinare subi- 
to conseguenze utili per limi- 
tare il-disavanzo, e cioè un 
aumento dei ticket, è esplici- 
tamente. esclusa dall’aceordo 
del 22) gennaio. 

Questi primi importanti ap- 
puntamenti del governo costi: 
tuiscono anche un banco di 
prova della tenuta della nuo- 
va maggioranza ed un'occa- 
sione per verificare la capaci- 
tà dei partiti di non scaricare 
sull’esecutivo le conseguenze 
delle tensioni dei dibattiti che 
sì svolgono al loro interno. 


A questo proposito è logico 
che tutti i riflettori siano pun- 
tati sulla Democrazia cristia- 
na. Fra pochi giorni inizia a 
Fiuggi la «Festa dell’amici- 
zia» e in quell'incontro tradi- 
zionale con la base del partito 
si cercherà di capire che cosa 
non ha funzionato il 26 giugno 
tra piazza del Gesù e il popolo 
democristiano. 

Per la verità il dibattito 
esploso subito dopo la forma- 
zione del governo non è dei 
più incoraggianti; la ricerca 
dei. motivi profondi di una 
crisi che investe tutti i prota- 
gonisti della politica ha quasi 
sempre lasciato il posto a po- 
lemiche ‘personali, al punto 
che l'appuntamento di Fiuggi 
si era caricato di attese pre- 
‘congressuali. 

Ora la tensione sembra la- 
sciare il-posto.a una riflessio- 
ne più attenta anche perché i 
motivi polemici non vengono 
meno. 

Teri Granelli, ministro perla 
ricerca scientifica, e Rognoni; 
capo dei deputati democri- 
stiani, hanno spezzato una 
lancia in favore di De Mita..Il 
primo ha invitato a superare 
la sterile controversia sulla 
data del congresso e a entrare 
nel merito degli errori da cor- 
reggere. 


UCCISE A NAPOLI IL 3 LUGLIO SCORSO 
® ® ® ° © 

Presi gli omicidi 
i ® 

delle due bimbe? 


‘Quattro giovani arrestati - Fermo per altri due 


>. NAPOLI — Quattro giovani sono stati arrestati dai carabi- 

nieri nell’ambito dell’inchiesta sulla uccisione delle bambine 
Barbara Sellini, di sette anni, e Nunzia Munizzi di dieci, 
sequestrate, seviziate e uccise con colpi di coltello nelle 
‘campagne di Ponticelli, un rione periferico. di Napoli, il 3 
luglio scorso. 


Le due bambine furono adescate da un giovane che le portò 
fuori dal rione a bordo di una macchina. I due corpi furono 
trovati il giorno dopo nel corso delle battute fatte dai 
carabinieri nella zona. 


Alla fine di luglio era stato fermato un giovane sui 18 ‘anni 
sulla base di un «identikit» fatto dai tecnici della «beneme- 
rita». 

Le indagini, coordinate dal' sostituto procuratore della 


Repubblica Miller, sulle quali è stato imposto il riserbo 
assoluto, anche per non intralciarle, pare abbiano ora preso la 
dirittura di arrivo. Sembra che il magistrato abbia emesso 


‘anche gli ordini di cattura. 


Secondo indiscrezioni, comunque, gli arrestati sarebbero i 
fratelli Giuseppe e Salvatore La Rocca, rispettivamente di 18 
«e 21 anni, Luigi Schiavo, di 21, e Ciro Imperante, di 18 anni, 
«accusati del duplice omicidio e di occultamento di cadavere. 


! Si è anche appreso che altri due ‘giovani, sempre abitanti a 
Ponticelli e amici dei quattro sospettati del duplice omicidio, 
sono stati fermati ed.indiziati del reato di favoreggiamento. 


Granelli ha citato come 
esempio «la necessità di fare 
chiarezza sugli inquietanti ri- 
lievi del ministro Scotti sulle 
responsabilità del rinvio a 
dopo le elezioni della conclu- 
sione del contratto dei metal- 
meccanici»; per correggere gli 
errori, ha aggiunto, «bisogna 
individuare quando, da chi e 
come sono stati commessi, e 
bisogna superare, nel partito 
e fuori, le reticenze o le allu- 
sioni generiche, se si vuole 
mettere a punto una strategia 
economica rigorosa e orienta- 
ta allo sviluppo e non ai sacri- 
fici a senso unico». — 

È più o meno la tesi di De 
Mita che lo ‘stesso segretario 
ha ripetuto l'altra sera nel 
corso di un lungo contraddit- 
torio con il pubblico al Festi- 
Val dell'amicizia di Ariano. De 
Mita ha individuato le cause 
della sconfitta nella «vecchia 
De» e non in quella nuova che 
sta cercando di costruire. Nel 
partito, ha spiegato «è tutto 
da cambiare tranne l'elezione 


diretta del segretario. Biso-. 


gna capire, soprattutto in pe- 
riferia, che amministrare vuol 
dire scegliere e che non è pos- 
sibile accontentare tutti. Il 
consenso non è fondato sulla 
gratitudine ma sulla spe- 
ranza». TG. 


Pavolin 


REGGIO EMILIA — Le | nistra e di analizzare i fattori 


donne incontrano difficoltà 
difficilmente sormontabili nel 
conciliare la loro vita con l’im- 
pegno politico, e ne traggono 
sensazioni demotivanti: quel- 
la di contare poco nel momen- 
to decisionale, quella che 
troppo spesso la politica si 
riduce a pura mediazione, 
quella che il potere, soprat- 
tutto quello maschile, è 
sovente finalizzato alla con- 
servazione di se stesso. 

Questi i problemi sollevati 
dal dibattito «Militanza, gioia 
o sacrificio?», che è stato 
seguito con preoccupato inte- 
resse. da un pubblico abba- 
stanza folto e prevalentemen- 
te femminile allo «Spazio Eu- 
topa» della Festa nazionale 
dell’Unità. 

Letizia Paolozzi, giornalista 
del quotidiano del Pci, Giu- 
seppe Vacca, docente all’uni- 
versità di Bari, Maria Maglio, 
direttrice del settore econo- 
mico della Dc, ne hanno di- 
scusso cercando di concentra- 
re leloro osservazioni sui temi 
indicati dalla moderatrice 
Elena Montecchi, responsabi- 
le della commissione femmi- 
nile del Pci di Reggio Emilia: 
il tentativo delle donne di ri- 
cercare una loro identità 
all’interno dei partiti della si- 


INVIATI QUATTROCENTO POSTI TENDA È 20 PULLMAN 


Altre scosse a Pozzuoli 
la gente vive nel terrore 


Roulotte prese d'assalto - Nelle resse persone contuse 0 colte da malore 


ROMA — A Pozzuoli sono 
stati inviati ieri 400 posti ten- 
da e 20 pullman perricoverare 
gli abitanti delle case che ri- 
sultino lesionate 0 coloro che 
comunque non intendono tor- 
nare nelle loro abitazioni do- 
po le scosse di ieri. La decisio- 
ne è stata presa dal prefetto 
Pastorelli, capo del diparti- 
mento nazionale di protezio- 
ne civile, dopo una riunione 
col ministro Scotti e dopo es- 
sersi consultato con il sindaco 

«di Pozzuoli, 

Da oggi —.è stato deciso 
inoltre —i posti tenda aumen- 
teranno a tremila e i pullman 
a 50. La zona colpita dal feno- 
meno è stata raggiunta da tre 
compagnie dell'esercito e da 
una squadra del genio per 
l’assistenza alla popolazione e 
per.lavori di consolidamento 
urgenti. 

Le scosse di ieri — sottoli- 
neano al dipartimento nazio- 


NELLA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI A CHIUSI 


Pacifismo e lotta alla fame 
‘al consiglio federale del Pr 


CHIUSI — Sono stati anco- 
ra i grandi temi della lotta 
-contro lo sterminio per fame, 
il pacifismo, la non violenza, 
l’antimilitarismo, a .caratte- 
rizzare il dibattito politico 
inella seconda giornata di la- 
vori del consiglio federale del 
Pr, in corso a Chiusi. 

Marco Pannella, in una bre- 
“ve replica a conclusione del 
dibattito. generale, ha anche 
‘sottolineato, peraltro, la «cre- 
scita» di peso e di capacità 
politica dei radicali negli ulti- 
‘mi mesi, la «centralità» e l’im- 
Sportanza delle loro posizioni, 
"la necessità che. il. prossimo 
congresso. di Rimini registri 
queste nuove possibilità. di 
siniziativa e dilotta politiche, 


‘Spettatori 
«falciati» 
:dallo starter 


‘all’ippodromo 


PERUGIA — Ventotto feri- 
ti di cui otto ricoverati sono 
il bilaneio di un incidente 
che si è verificato ieri verso 

le 18 durante una corsa di 
«cavalli nell’ippodromo di 
4 Pozzuolo Umbro, 
ì Al momento di dare il via 
alla corsa, lo starter non si è 
a accorto che le «ali» della vet- 
$ tura dietro le quali partono i 
« cavalli erano più larghe della 
* pista e ha cominciato, a «fal- 
dii È A È 
«ciare» gli spettatori che si 
è trovavano in prima fila, 
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discutendo degli obiettivi 
passati e di quelli che potreb- 
bero porsi all'attenzione dei 
militanti in tempi brevi, 

Nella sostanza, d'accordo 
con la replica che poco prima 
di lui aveva fatto il tesoriere, 
Marcello Crivellini, si tratta, e 
si tratterà — secondo Pannel- 
la — di sfruttare in positivo la 
capacità di presenza acquisi- 
ta dal partito radicale; Più o 
meno sulle stesse linee, sia in 
termini di analisi, sia i termini 
propositivi, si era sviluppato 
il dibattito, l'altra notte e ieri 
mattina, con la pattecipazio- 
ne di numerosi componenti la 
giunta federale. e parlamen: 
tari. 5 

Roberto Cicciomessere ha 
anche illustrato l’attività del- 
la giunta e la formazione di 
commissioni e gruppi di lavo- 
To su temi specifici da appro- 
fondire e proporre al dibattito 
precongressuale. 

Sergio Stanzani ha riferito 
sulle attività radio-televisive 
del partito (fra l’altro, con l’in- 
troito di circa un miliardo di 
pubblicità previsto per il 
prossimo anno, una delle tre 
emittenti radicali, Tele Roma 
56, diventerà autosufficiente). 

In generale; comunque, gli 
intervenuti (Aglietta, Spanò, 
Signorino, Del Gatto, Di La- 
scia, Arconti, De Luca, Ter- 
zuoli; Tescari, Puggioni e lo 
stesso presidente del Consi- 
glio federale, Striklivers) si so- 
no mossi sulla riaffermazione 
della validità di alcuni obiet- 
tivi radicali, fra cui, priorita= 
rio, quello della lotta controla. 
fame. 

Un altro aspetto, condiviso 
un po' da tutti, è la «positivi- 
tà» dell’azione radicale anche 
in termini di parziale «assor- 
bimento», da parte degli altri 
partiti, delle iniziative, dei 
contenuti, dei modi. di fare 
politica dei radicali. 

Nel pomeriggio, poi, i lavori 
sono ripresi con all’ordine del 
giorno gli adempimenti in're- 
lazione al congresso, le mozio- 
ni di-modifica statutaria e il 
regolamento del consiglio fe- 
derale. È probabile che la con- 
clusione del consiglio, previ- 
sta per oggi se l'andamento 
del dibattito lo consentirà, sia 


anticipata nella notte. 

Nel corso delle battute con- 
clusive del consiglio, France- 
sco Rutelli ha illustrato gli 
aspetti logistici e organizzati- 
vi del congresso di Rimini, 


proponendone, fra l'altro, la | 


data di svolgimento (dal 28 
ottobre al primo novembre). 

Secondo anche le indicazio- 
ni di Pannella, i radicali si 
propongono un grosso sforzo, 
anche sul piano dell’immagi- 
ne, con la conseguente mag- 
giore mobilitazione possibile 
in previsione di circa duemila 
presenze. 

Dopo le votazioni su alcune 
‘modifiche statutarie di rilievo 
secondario, il consiglio ha an- 
che. approvato, in serata, il 
regolamento che disciplina i 
suoi lavori. 


LE NOZZE GITANE STILE «KOLOSSAL» € 


nale di protezione civile — 
‘hanno esasperato e spaventa- 
to la gente in misura preoccu- 
pante, Le 400 roulotte del cen- 
tro di soccorso in corso di 
allestimento (dovevano esse- 
re destinate agli abitanti delle 
case da consolidare) sono sta- 
te tutte occupate, e manife- 
stazioni di esasperazione si 
sono avute anche sotto il cen- 
tro operativo della protezione 
civile. 
. Intanto, un'altra forte scos- 
sa di terremoto preceduta da 
un'boato;è stata avvertita ieri 
alle 13.32 nella zona flegrea ed 
in alcuni quartieri di Napoli. 
’L'epicentro è nella zona della 
solfatara a Pozzuoli. Nelle lo- 
calità della zona flegrea la 
popolazione ha abbandonato 
le abitazioni. 

La scossa ha causato l’inter- 
ruzione dell'energia elettrica 
e dei collegamenti telefonici 


nella zona per circa una deci- 


Particella 
radioattiva 
perduta 


e recuperata 


MILANO — Stato di allar- 
‘me per qualche ora l’altro po- 
meriggio’ ad Abbiategrasso, 
nel popoloso quartiere del- 
l’Annunciata, alla periferia 
del paese, dove carabinieri e 
vigili del fuoco hanno istituito 
un cordone di sicurezza per 
un raggio di circa 60 metri, 
bloccando il traffico circo- 
stante, in attesa di poter recu- 
perare una pastiglia radioatti- 
Va (iridio 190) fuoriuscita da 
uno strumento col quale una 
squadra della Snam stava 
controllando le saldature del- 
le tubazioni di un metano- 
dotto. 

Sul posto sono intervenuti 
anche i responsabili della sa- 
nità locale di Abbiategrasso. 


I tecnici hanno poi recupe- 
Tato e messo al sicuro in un 
involucro coperto di piombo 
la particella radioattiva. 


na di minuti. Numerose perso- 
ne, appena la terra ha comin- 
ciato a tremare, si sono river- 
sate in strada. Alcune di esse 
sono rimaste. contuse nelle 
resse che si sono create. Le 
persone colte da malore, una 
trentina, sono state ricovera- 
te all'ospedale «Santa Maria 
delle Grazie» a Pozzuoli. Do- 
po le cure del caso sono state 
tutte: dimesse. 

Nel tardo pomeriggio 50 
roulotte sistemate in un cam- 
peggio ‘a Litolale che erano 
destinate dalla protezione ci- 
vile ad eventuali senzatetto 
sono state occupate da nume- 
rose persone, 

Una sessantina di persone, 
familiari delle detenute di 
Pozzuoli, hanno dal canto lo- 
ro, sostato per circa due ore, 
davanti al penitenziario, chie- 
dendo alle autorità assicura- 
zione sull’incolumità dei loro 
parenti. 


Il Papa 
auspica 
la «pace» 
a Malta 


CASTEL GANDOLFO — Il 
Papa ha fatto per la prima 
volta un pubblico riferimento 
ai contrasti e alle polemiche 
insorte di recente tra il gover- 
no laburista maltese e l’epi- 
scopato locale‘in seguito alle 
leggi di confisca di gran parte 
dei beni ecclesiastici, per au- 
spicare che si ristabilisca nel 
l'isola un clima di riconcilia- 
zione. e di pace, 

Rivolto a migliaia di pelle- 
grini italiani e stranieri, prima 
della preghiera domenicale 
delle 12 dalla loggia della villa 
pontificia, il Papa ha detto di 
‘augurarsi che le preghiere e le 
riflessioni ottengano, in parti- 
colare, che «la popolazione 
delle isole maltesi possa vive- 
re in un clima di pace religi 
sa e di concorde operosità, 
nella serena testimonianza 


della fede cristiana, portata a ; 


Malta dall’apostolo Paolo:, 


di crisi della militanza poli- 
tica. 

Il pubblico, in prevalenza 
maschile e numeroso all’ini- 
zio, si è invece ridotto note- 
volmente allo spazio «Metti 
una sera in Tv», quando: la 
conduttrice ha annunciato 
che Carmen Russo non sareb- 
be stata presente. Il program- 
ma della serata ha subito una 
variazione: il tema del dibatti- 
to è stato modificato da 
«Specchio delle mie brame» a 
«Come eravamo». 


Lidia Ravera, scrittrice e re- 
gista Tv, ha spiegato come si 
sia modificato il suo rapporto 
con la televisione. Nel 1959 
per vederla doveva chiedere il 
permesso al padre, nel 1968 si 
adeguava all’imperativo che 
agli intellettuali era proibito 
vederla, ora il suo impegno è 
quello di far sì che le trasmis- 
sioni televisive superino sem: 
pre più la separazione tra il 
momento di evasione e la vita 
di tutti i giorni. 

Piero Panza, anch'egli regi- 
Sta Tv, ha detto che «Ja televi- 
sione è l’unica azienda cultu- 
rale strutturata», ormai «di- 
stante anni luce da quello che 
era nei primi anni di attività». 

Michele Mirabella, regista 
radiofonico, ha detto di non 
sentirsi responsabile per 


«l'accrescimento della stupi-' 


dità degli ascoltatori» per la 
sostanziale differenza tra ra- 
dio e Tv. Infine il critico Italo 
Moscati, che presiedeva il di- 
battito, ha sostenuto che la 
‘Tv dopo la riforma è peggiora- 
ta: «Si è accentuata, a scapito 
della qualità dei programmi, 
la lottizzazione che richiede 
agli operatori affidabilità poli: 
tica anziché professionalità». 

Di televisione si è parlato 
anche nel dibattito «Antenna 
Europa, terminale America», 
hel quale, dando un seguito 
alle preoccupazioni espresse 
dal moderatore Antonio Be- 
rardi, hanno parlato tra gli 
altri il prof. Roberto Zaccaria, 
membro del consiglio di am- 
ministrazione della Rai, e Lu- 
ca Pavolini, del comitato cen- 
trale del Pci. 


«Nell'82, si sono spesi oltre 
200 miliardi per i soli prodotti 
televisivi — ha detto Zaccaria 
— e questo dato è ancora in 
crescita». Ha poi parlato del 
rischio; che rappresentano 
modi di agire come quello di 
Berlusconi che, «sul mercato 
di Los Angeles, su una produ- 
zione di ventinove serie, ne ha 
acquistate venticinque, impe- 
dendo di fatto l'intervento di 
altri operatori e, tra questi, 
quello del servizio pubblico, 

«Un fatto che va comunque 
sottolineato — ha proseguito 
— è che oggi non acquistiamo 


Si tuffa 
per salvare 
Una ragazza 


e muore 


ROMA — Un giovane mila- 
nese di 32 anni, Pasquale 
Chiappetta, è annegato nel 
pomeriggio nelle acque di 
Fregene dopo essersi tuffato 
assieme ad altre persone per. 
soccorrere una giovane ba- 
gnante in difficoltà. 

La ragazza e un altro dei 
soccorritori, Mauro Caravilla- 
no, romano, 30 anni, si sono 
salvati, grazie anche all’inter- 
vento di un elicottero dei vigi- 
li del fuoco. 

accaduto nel tratto di 
‘mare antistante la spiaggia 
libera di Lido d’oro. Notata la 
ragazza in difficoltà, Chiap- 
petta e Caravillano sono en- 
trati in acqua insieme con 
altri giovani, Alcuni sono riu- 
sciti a raggiungere la giovahe 
e a tornare con lei a riva. 

Chiappetta e Caravillano 
hanno incontrato invece mag. 
giore difficoltà, 


i: «incredibile» la concorrenza dentro la Rai 


più soltanto le code della pro- 
duzione Usa: oggi i program- 
mi cui assistiamo si trasmet- 
tono quasi in simultanea». 


Pavolini ha rilevato come 
l’Italia «acquisti ormai‘i due 
quinti della produzione statu- 
nitense» e come sia urgente 
«l'esigenza di produrre mate- 
riali in grado di contrastare i 
prodotti americani», 


Pavolini ha poi sostenuto 
che la Rai non è in grado di far 
fronte alla sfida dell’emitten- 
za privata. «Si assiste — ha 


-proseguito — all’interno della 


stessa televisione pubblica ad 
una sorta di concorrenza che 
ha dell'incredibile e che rovi: 
na il già rovinato». 

Pavolini ha poi concluso ri- 
cordando la necessità di ‘un 
nuovo regolamento della Rai 
«di cui sì discute da anni ma 
di cui non sì sa ancora nulla». 


L'EQUO CANONE HA ORMAI I GIORNI CONTATI 


Casa: sarà presto varata 
la riforma delle locazioni 
cstregne Gene locazioni 


Lo schema, già presentato in aprile, dovrà ora essere modificato 


ROMA — La legge sull’equo 
canone ha i giorni contati. 
Una delle prime preoccupa- 
zioni del governo, ribadita da 
Nicolazzi dopo l’incontro ‘con 
Craxi, sarà quella di varare 
una riforma della disciplina 
delle locazioni degli immobili 


urbani ad uso abitativo. Lo. 


schema di riforma è pratica- 
mente quasi pronto e si basa, 
nelle grandi linee, sull’artico- 
lato presentato a metà aprile 
da Nicolazzi e Darida all’allo- 
Ta presidente del Consiglio 
Fanfani. Dovrà però essere 
modificato anche alla luce 
della nuova strategia posta in 
atto dal governo che intende 
affrontare il problema della 
casa in tutta la sua globalità. 

Non solo, ma anche le parti 
relative alla graduazione de- 
gli sfratti ed alla proroga dei 
contratti dovranno essere ri- 
viste: la prima; sarà quasi 
sicuramente stralciata, poi- 
ché entro il prossimo 10 set- 
tembre scade il DL di gradua- 
zione degli sfratti del 12 luglio 
scorso, vi sarà bisogno di una 
ulteriore decretazione d’ur- 


genza. Questi, comunque, so- | 


no i punti della riforma dell’e- 
quo canone. a suo tempo pre- 
sentati al governo e che furo- 
no oggetto di accese discus- 
sioni fra le forze politiche e 
sociali. 

Recesso — Alle cause già 
previste, il DL ne prevedeva 
altre due: vendita dell'immo- 
bile per grave ed urgente biso- 
gno, oppure se finalizzata al- 
l'acquisto di altro immobile 
da destinaré ad abitazione 
propria o di parenti in linea 
retta fino al secondo grado. 

Investimenti immobiliari 
enti — Il 50% degli investi 
menti immobiliari di enti pa- 
rastatali ed assicurativi do- 
vrebbe essere destinato alla 
costruzione od acquisto di im- 
mobili a soli fini abitativi. 

Obblighi enti — I comuni 
dovranno pubblicizzare ade- 
guatamente gli elenchi di al- 
loggi vuoti che enti e imprese 
assicuratrici aggiorneranno 
mensilmente. 

Immobili di lusso — Ver- 
rebbero esclusi-dall’equo ca- 
none gli immobili della cate- 
goria catastale A/1 (lusso) e 
quelli comunemente ricono- 
sciuti.di preminente interesse 
artistico e storico, 

Vetustà — Il coefficiente di 
degrado risulterebbe pari allo 
0,50% per ciascuno dei 40 anni 
successivi al sesto dalla co- 
struzione dell'immobile. 

Ristrutturazioni — In caso 


ELEBRATE A PASSONS DI PASIAN DI PRATO 


E Guguranca sposò Joto senza la «regina» Jelene 
ei Sa elene 


UDINE — Alle nozze gitane 
Kolossal che sì sono celebrate 
a Passonsdi Pasian di Prato, 
una località ormai quasi della 
estrema periferia di Udine, 
non c'era Jelene, la «regina» 
degli zingari, di origine un- 
gherese, che era attesa natu- 
ralmente come l’ospite d'ono- 
re. La: delusione non è stata 
lieve, anche se qualcuno dei 
partecipanti alla grandiosa 
festa matrimoniale ha soste- 
nuto ‘che sarebbe ‘arrivata la 
scorsamnotte per benedire que- 
ste nozze e poi ripartire subi- 
to. Ma un personaggio gitano 
non ha potuto fare a meno di 
annotare che lui, a più di 
cinquant’anni di età, questa 
«regina» non l'aveva mai 
vista. 

Esiste 0 non esiste dunque 
questa Jelene? È uno dei 
misteri del mondo gitano, do- 
ve non c'è nulla di scritto ma 
tutto viene tramandato e «co- 
municato», attraverso canali 
a loro volta misteriosi ma effi- 
cacissimi. 

In compenso è arrivato 
Renato Zero, a bordo di una 
lussuosa Rolls Royce: chi ce 


lo riferisce sarebbe disposto a 
giurare su quello che ha di 
più caro di averlo visto e salu- 
tato. Ma tante visite notturne, 
tutte insieme, destano un po’ 
di perplessità. 

Se comunque i personaggi, 
zingari o meno, contribuisca- 
no a dare lustro a una manife- 
stazione di qualsiasi tipo, la 
loro assenza evidentemente 
non impedisce che un avveni- 
mento assuma i contorni del- 
l’eccezionalità. 

Per questioni di «colore», di 
costume; in questo caso an- 
che per il fascino sempre vivo 
e rinnovato che il mondo tutto 
particolare dei nomadi riesce 
sempre a suscitare; con il ri- 
chiamo ad antichissime tradi- 
zioni che si tramandano di 
padre in figlio, con i riti e le 
usanze che non possono esse- 
re appannaggio degli «estra- 
nei», con una dipendenza tut- 
tora piuttosto rigida dai «ca- 
pi», in virtù del loro prestigio, 
della loro autorità e dell’...oro 
che posseggono e mettono in 
mostra. Un segno questo di- 
stintivo di disponibilità, se 
non addirittura di ricchezza, 


e quindi di potenza. 

Segno evidente che Gugu- 
ranca, la sposa bellissima tre- 
dicenne di Joto, 17 anni, en- 
trambi di origine veneta, di 
potere ne ha parecchio; o per- 
lomeno ne hanno i suoi geni- 
tori e quelli dello sposo, che 
notoriamente «acquista» la 
moglie pagando una certa ci- 
fra concordata tra le rispetti 
ve famiglie anche in rapporto 
alla bellezza della ragazza. 

Al matrimonio, vestita di un 
candido vestito per nulla zin- 
garesco (e magari «firmato») 
sì è presentata con gli anulari 
impreziositi da due splendidi 
zaffiri con brillanti, un anello 
finemente lavorato al dito me- 
dio della mano destra, due 
vistosi e... allettanti bracciali 
în oro zecchino agli avam- 
bracci, per non parlare della 
collana, degli orecchini e di 
altri gioielli. 

Per festeggiare queste nozze 
(comunque niente scambio 
del sangue, la benedizione di 
un prete, un breve saluto trai 
due «..perché gli sposi per 
rispetto agli invitati non de-, 
vono stare insieme per conto 


| 


loro e per rispetto dei genitori 
non è bello che si bacino e si 
abbraccino in pubblico») sono 
venuti a centinaia da ogni 
parte d'Europa e natural: 
mente d’Italia. 


Ungheresi, jugoslavi, spa- 
gnoli, francesi, bulgari, tede- 
schi, tutti uniti intorno a que- 
sta giovanissima e bellissima 
coppia, con il contorno natu- 
ralmente di «fratelli» giunti, 
con tanto di capi tribù, dalla 
Lombardia, dal Lazio, dalla 
Sicilia e via dicendo. Ma per- 
ché proprio a Udine queste 
nozze? 


«Perché questa città, e il 
Friuli in genere, non ci ‘perse- 
guitano (inutile chiedere il no- 
me del «capo» che ci dà que- 
ste spiegazioni) al contrario 
di quasi tutte le altre città 
dove nessuno ci può vedere e 
ci.vuole ospitare». 


Misteriosi questi zingari, af: 
fascinanti, pelle olivastra, ca- 
pelli corvini, tratti somatici 
tipici dello... zingaro, ma an- 
che grandi festaioli, mangia- 
tori e bevitori. 

A Passons hanno allestito 


due grandi tendoni, uno ‘di 
pertinenza della sposa, l’altro 
dello sposo, con i rispettivi 
seguiti. E le nozze vere e pro- 
prie non sono ‘state che un 
momento di una tre giorni, 
alla presenza di duemila invi- 
tati, che si è conclusa all’inse- 
gna di Pantagruele. 

Venti maiali, 500 galline e 
altrettanti litri di liquori, tren- 
ta damigiane di vino, 30 fusti 
di birra da quaranta litri cia- 
scuno, 200 conigli, due pule- 
dri, quattro agnelli e una mi- 
riade di altri generi alimenta- 
Ti, possono forse dare un'idea, 
insieme a due torte nuziali a 
nove piani, dì cosa sia stato, 
dal punto di vista... enoga- 
stronomico, questo incredibi- 
le incontro matrimoniale. 

Al quale hanno finito per 
appassionarsi gli ‘stessi abi- 
tanti di Passons, dapprima 
scettici, sospettosi, forse an- 
che un po’ intimoriti. Ma poi a 
tavola imbandita, anche. se 
non era quella degli invitati 


Ufficiali, ogni remora è cadu-. 


ta: bontà degli zingari ò di... 
Pantagruele? 
Giorgio Verbi 


di completa ristrutturazione 
di un immobile, l’equo canone 
verrebbe equiparato ad una 
casa nuova; se i lavori sono 
stati limitati ad un solo allog- 
gio, l’equiparazione verrebbe 
ridotta all’80%. 

Riparazioni — Se straordi- 
narie, permetterebbero un au- 
mento massimo del canone 
del 20%. 

Patti in deroga — Il canone 
verrebbe aumentato fino ad 
un massimo del 30% se il pro- 
prietario rinunzierà alla 
disdetta alla prima scadenza 
del contratto, se consente un 
parziale uso misto dell’allog- 
gio, se concede (nelle località 
turistiche) una parziale sublo- 
cazione. 

Case vuote — Per le secon- 


de case, con esclusione di 
quelle utilizzate come resi- 
denze turistiche o di lavoro, il 
DL prevedeva l'elevazione del 
400% del reddito catastale se 
vengono mantenute. vuote. 

Fondo sociale — Verrebbe 
costituito presso i Comuni per 
integrare fino ad un massimo 
dell’80% il canone a. favore 
degli inquilini bisognosi (con 
reddito familiare, riferito al 
1981, non superiore a 14 mi- 
lioni). 

Questi «punti» verranno «li- 
mati» anche alla luce delle 
necessarie integrazioni e rac- 
cordi con altre iniziative legi- 
slative che dovranno essere 
prese entro breve tempo e che 
costituiranno il bpacchetto- 
casa. 


DUE UXORICIDI NEL MEZZOGIORNO 


A colpi di accetta 


Nel primo; caso l’uomo ha poi tentato il suicidio 


COSENZA — Un uomo, Giovanni Turiaci di 59 anni di 
Rossano, diffidato dalla pubblica sicurezza, ha ucciso a colpi 
di accetta e di coltello la convivente Silvia Rizzo di 50 anni ed 
ha poi tentato il suicidio ferendosi alla gola con lo stesso 
coltello. } 

Il fatto è accaduto in una modesta abitazione in via 
Firenze a Rossano, nella quale la coppia abitava da circa 30 
anni. Silvia Rizzo sembra avesse manifestato l'intenzione di 
interrompere la relazione per andare a convivere con un’altra 
persona. 

Giovanni Turiaci, accecato dalla gelosia, poco prima delle 


| otto ha impugnato l’accetta ed ha cominciato a vibrarei colpi 


sulla donna che ha poi finito con alcune coltellate al petto. 

Nel Casertano, una donna, Rosa De Lellis, di 49 anni, è 
stata uccisa con un colpo di scure dal marito Carmine 
Coppola, di 54 anni. 

Secondo quanto accertato dagli investigatori, tra Coppola 
ela moglie è sorta una lite per motivi di interesse, All’improv- 
viso l’uomo ha impugnato una scure ed ha colpito al capo la 
donna. 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia pressione 
in aumento. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno salvo residui adden- 
samenti sulle regioni più meridio- 
nali della penisola. 

Temperatura: in aumento! 

Venti: deboli settentrionali con 
qualche rinforzo al Sud della peni- 
sola. 

Mari: mossi l'Adriatico meridio- 
nale e lo Jonio settentrionale; po: 
co mossi gli altri mari. 

‘Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 16, 25; Bolzano 
11, 26; Verona 15, 25; Venezia 13, 
24; Milano .13,,26; Torino 10, 25; Cuneo 13, 23; Genova 20, 29; 
Bologna 16,25; Firenze 14, 28; Pisa 14,27; Ancona Falconara 18,24; 
Perugia 17, 24; Pescara 20, 25; L'Aquila 12, 21; Roma Urbe 19, 29; 
Roma Fiumicino 19, 29; Campobasso 16, 21; Bari 21, 27; Napoli 20, 
28; Potenza 17, 22; S. Maria di Leuca 23,27; Reggio Calabria 22; 29; 
Messina 24, 29; ‘Palermo 23, 27; Catania 20, 31; Alghero 21, 25; 
Cagliari 20, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam p. 10, 18; Atene s. 22, 32: Bangkok s. 27:32; Beirut s. 25,31; 
Belgrado n. 15, 24: Berlino s. 11, 20; Copenaghen n. 16. 22; Ginevra nì 16, 
19; Helsinki s. 14, 19; Hongkong s. 27, 32; Honolulu s. 25, 33; Londra p.13, 
19; Los Angeles s. 23,35; Madrid s. 16, 30: Montreal s. 14,23; Mosca s.9, 21; 
Nassau n. 25, 31; Nuova Delhi n. 26, 34; New York s. 20, 32; Oslo p.13,21; 
Parigi n. 14, 19; Pechino s, 19, 31: Perth p. 13, 14 Rio de Janeiro n. 14,20: 
‘San Francisco s. 21, 32; Stoccolma s. 16, 21; Sydney n. 10; 20; Tokio n. 26, 
33; Vienna p. 18,27. 3 
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CRITICA 


Come fare 
molto bene 
un racconto 


Studioso di semiotica € 
di stilistica, approfondi- 
to e apprezzato cultore 
dello strutturalismo ap- 
plicato:.alla letteratura, 
‘Angelo Marchese presen- 
ta ora nella collana 
Oscar Studio della Mon- 
dadori un volume di pre- 
gio che si rivolge alla nar- 
ratività, con particolare 
riguardo:al racconto, alla 
favola, ‘al romanzo, alla 
novella: ‘un volume.che 
già nel titolo «L'officina 
del racconto» (pagg. 246, 
lire. 10:mila) indica quali 
sono i tracciati entro cui 
sì muovono le sue ana- 
lisi. 

Si va da una classifica- 
zione dei vari studi e teo- 
rie sulla narratività, in 
gran parte facenti capo 
ai formalisti russi, fino 
all'esame. minuto: delle 


strutture del racconto, in 
cui, entrano i vari ‘ele- 
menti di una: preziosa ri- 
cognizione critica intor- 
No ai. vari esperti che 
hanno: suggerito diverse 
forme e funzioni del rac- 
conto, esi arriva fino a 
quei: cardini ‘strutturali 
‘su cui poggia il racconto 
nella sua' più specifica 
Ticchezza: lo spazio, il 
tempo, le tecniche della 
rappresentazione, i per- 
sonaggi. 

Per ogni ordinamento 
‘stilistico e. strutturale 
Marchese ‘indica le. par- 
cellari entità ‘che’ costi- 
tuisconoil'mondo e l’uni: 
Verso del racconto; ‘esa- 
minando:gli elementi che 
gravitano intorno alla 
creazione narrativa, al fe- 
nomeno. letterario, e 
chiamando in causa vari 
autori, 

Ed ecco allora che Mar- 
chese chiama a raccolta 
Boccaccio, Ariosto, Tas- 
so, Manzoni, Verga, Sve- 
vo e Pirandello (nel ver- 
sante nazionale), mentre 
Flaubert e Cervantes, 
Tolstoi e Gogol — tanto 
per. indicarne alcuni — 
sono oggetto di attenzio- 


he nel campo della narra: 
tiva straniera. a 

E° comunque interes: 
sante seguire, nel volume 
di Marchese, i richiami 
alle varie teorie narrative 
e formalistiche che spes- 
So in modo eterogeneo 
Vengono ricordate a pro- 
bosito di strutture e teo- 
tie intorno al tema «rac- 
conto»: e vediamo appa- 
rire Propp, con le ipotesi 
sulla morfologia della no- 
vella russa, Barthes, con 
lo studio sulla polisemia 
del racconto, Bachtin, 
con le suggestive intui: 
zioni della narrativa car- 
nascialesca, e via via Ge- 
nette, Todorov, Grej- 
maps, fino al nostro. Ce- 
sare Segre: tutti tesi a 
individuare quelle leggie 
quelle:specificità che for. 
mano l'universo del rac- 
conto, e che Angelo Mar- 
chese analizza in questo 
Volume con” solerzia ‘6 
con acume. 


Giancarlo Pandini Ì 


Bancarelle e 


antiquari: 


un libro, una curio 


IL PICCOLO 


Ridi, teatrino d'ombre 
prc de Sor ATO de erre e I I radi den 
Le caricature del torinese Casimiro Teja, animatore (e poi direttore) del «Pasquino» 
Un quadro ironico dell’Italia dalla fine del Risorgimento al periodo di Roma ‘capitale 


La storia dei giornali umo- 
ristici italiani credo sia in 
gran parte ancora tutta da 
scrivere (pochi anni: fa, su 
suggerimento di Guido Botte- 
ri, ne iniziai una strettamente 
locale, fermatasi purtroppo 
alla quinta puntata). Ma rac- 
cogliere î dati di questa vicen- 
da dell’editoria giornalistica 
forse minore sarebbe interes- 
sante e riserverebbe parec- 
chie sorprese, abbracciando 
il campo dell'umorismo ma 
anche quello delle arti figura- 
tive, del disegno o meglio del- 
l’incisione, per le testate più 
vecchie, rilografica o su le- 
gno, ,e poi calcografica 0 su 
rame e infine litografica.0 su 
pietra. 

Incisioni, poi, anche se non 
firmate direttamente, che, da- 
ta la loro rarità — per î gior- 
nali più vecchi — hanno 
anche un certo valore venale. 
Sarebbero infine da studiare 
gli aspetti dell'umorismo, il 
suo mutare lungo la corsa del 
tempo. Pirandello si occupò 
dell'umorismo sia in un corso 
dî lezioni tenuto all'Istituto’ 
superiore di Magistero dì Ro- 
.ma:che în un saggio pubblica- 
to la: prima volta nel 1908. da 
R. Carabba, l’editore dì Lan- 
ciano, e che recava la seguen- 
te dedica «Alla buon’anima | 
di | Mattia Pascal |; bibliote- 
cario-, ‘ 

Pirandello paragonò l’umo- 
rismo 0 la visione umoristica 
alle ombre di persone e cose: 
«L’umorista bada (...) talvolta 
più all'ombra che al corpo; 
nota tutti gli scherzi di que- 
st'ombra, com’essa ora si al- 
lunghi ed ora s’intozzi, quasi 
per far le smorfie al corpo, 
che intanto non la calcola e 
non se ne.cura». E così con- 
clude: «Quando valga un'om- 
bra l’umorista sa bene: il ’Pe- 
ter Schlemihl” (Peter Schle-* 
mihls. wundersame Ges- 
schichte”, racconto pubblica- 
to nel 1814, n.d.r.) di Chamis- 
so informi». 

Il libro dì questa settimana, 
saltato fuori da uno dei più 
buî e dimenticati scaffali della 
biblioteca della mia cadente 
casa di campagna, lo sì può 
considerare davvero un’om- 


scs | 


bra, un teatrino d’ombre di- 
vertite e divertenti della sto- 
tia dell'Unità d’Italia, della 
fase conclusiva del Risorgi- 
mento che vide la discesa în 
Italia degli eserciti di Napo- 
leone III fino ai momenti della’ 
diàtriba politica dell’Italietta 
con capitale provvisoria a To- 
rino, e poi via via a Firenze e 
infine a Roma. 

Un arco ditempo che va dal 
1856 al 1897: dalla campagna 
di Crimea agli scandali della 
Banca Romana; aì non fortu- 
nati eventi del nostro colonia- 
lismo (il disastro di Adua; 1.0 
marzo 1896, fu provocato più 
che dal numero degli abissini, 
circa centomila uomini con 47 
vecchi cannoni contro quindi- 
cimila italiani con 56 pezzi dì 
artiglieria di montagna, dal 
terrore che sì impadronì dei 
nostri soldati di cadere pri- 


gionieri, e infine vergognosa- 
mente mutilati). 

Il libro raccoglie circa tre- 
cento caricature dì Teja. Vo- 
lume în 4° (mm 308x205), car- 
tonato, pagine 384, 281 tavole, 
più una foto di Casimiro Teja, 
segni d’uso, non poche rifiori- 
ture specie nelle prime carte. 
La copertina recita: «1856-°97 


| ”Caricature di Teja” | anno- | 


tate | da Augusto Ferrero | 
Dono agli abbonati del gior- 
nale La Stampa». Il colophon, 
în ultima pagina specifica; 
«Finito di stampare îl dì 15 
dicembre MDCCCOXCIX (1899) 
nella Tipografia Roux e Via- 
rego în Torino». 

, Non annunciate, strana- 
mente, né în copertina né nel 
frontespizio di ‘questa, quan- 
d’era fresca di stampa, vi so- 
no otto pagine (davvero 
splendida strenna ‘di Capo- 


| La rassegna dei libri 


Wagner e Wagner 


Curt. von Westernhagen: «Wagner, l’uomo, il creatore» - 


Mondadori editore. 


AA. VV.: «Wagner in Italia» - Edizioni Eri, lire 28 mila. | 
Teodoro Celli: «L’Anello del Nibelungo» - Rusconi editore, 


lire 22 mila. 


A cent'anni dalla sua scomparsa, Richard Wagner resta 
ancora un personaggio da scoprire e da discutere, è lo dimostra 
la rilevante produzione bibliografica uscita quest'anno in 


occasione dell’anniversario. ‘Un testo fondamentale per. la‘ 
Curt von Westernhagen, edito in 
titolo: «Wagner, l'uomo, il crea- 


ricerca wagneriana è il libro di 
iellaro da Mondadori con il 
ore», 


Non si tratta di una biografia (che richiederebbe una 
numerosa e articolata serie di volumi) ma un tentativo di 
scoprire il mondo culturale, il pensiero musicale del composito- 
re tedesco, con pochi cenni essenziali relativi agli avvenimenti 
più salienti della sua vita, senza l’acquisizione dei quali sarebbe 
difficile ‘addentrarci nello studio delle sue opere. 

. Nerisulta ‘un quadro assai interessante, anche da un punto 
di vista non specificatamente Wwagneriano ma più genericamen- 


te informativo, specialmente per quanto riguarda il mito 
germanico, il pensiero filosofico, l’incontro/scontro con Nietz- 
sche, l'aspirazione — che fu poi uno dei pensieri predominanti 
di Wagner — di penetrare il mondo tedesco nella sua più 
profonda essenza; ben lontana dai distorti concetti di superiori- 
tà di razza nei quali la propaganda nazista l'aveva circoscritta, 
essa nasce, invece, dalla sentita esigenza della cultura tedesca 
di trovare una collocazione precisa nel vasto panorama eu- 
ropeo. y 


Lo studio di Westernhagen è infine corredato da un’ampia e 


« aggiornata bibliografia wagneriana, a cura di Paolo Isotta; pur. 
‘mancando nel novero qualche saggio minore o scarsamente 


conosciuto, lo spoglio bibliografico costituisce tuttavia un 
prezioso e importante punto di riferimento. 

Di interesse settoriale invece, il poderoso volume di autori 
«Vari, edito dalla Eri di Torino, a cura di Giancarlo Rostirolla. Il 
libro tratta non solo i numerosissimi viaggi che il musicista 
tedesco. effettuò ripetutamente in Italia e l’influenza che i 
luoghi, i ricordi e le persone esercitarono su di lui, ma anche e 
soprattutto le rappresentazioni italiane nel diciannovesimo 
secolo, sino agli inizi del ventesimo, le reazioni della critica e 


‘del pubblico. 


Oltre ai più importanti poli di attrazione musicale, come 
Bologna, Milano, Roma, l’attenzione si sposta su città ‘più 
periferiche; Genova, Trieste, Palermo. L’indagine sul successo 
delle opere wagneriane è affidata a Ute Jung, la quale, 
attraverso lo spoglio della stampa d’epoca, tenta un’articolata 
ricostruzione: critica; il'risultato è indubbiamente valido e 
interessante anche se, talvolta, la scelta dei giornali ci sembra 
poco incisiva, specialmente per Trieste. s È 

î. Non irrilevante, comunque, il contributo di quest’ultima 
Ci tà alla conoscenza delle opere di Wagner. L'orecchio dei 
SIG (o alrneno di quella parte di pubblico, ‘abituato a 
Siena i concerti ele audizioni alla Schillerverein) aveva 

È, SEIDDa preso dimestichezza con il compositore tedesco, per 
Te e cara — nel nostro caso il «Lohengrin» — nel 

DA ‘a con grani i ivi 
glia degli stessi critici n LIO 
CORO poca Torino, Milano e Roma, alla fine dell’Otto- 
Me) ‘Fleste si pone al quinto posto, con 73 Tappresentazioni 
RA e A titolo di cronaca, Trento risulta il fanalino di 
completata couo numero di otto. Questa vastissima ricerca è 


Wagner e Verdi, sulla strumentazione delle opere, sul «Rienzi», 


,& cura di Luigi Bellingardi. i 

all’ascolto dra del Nibelungo» .ci è 
p } (editore Rusconi). Celli ha 
dedicato gran parte della propria vita allo studio dell’arte di 
Wagner, per cui la sua ricerca sulla «Tetralogia» si suddivide 
sotto ‘ogni profilo, sfaccettandone tutte le caratteristiche, 
musicali, poetiche e letterarie. Profonda e accurata l’analisi 


delle «microstrutture tematiche», insieme ‘alla «macrostruttu- 


re» di cui la «Tetralogia» è intessuta. Ne scaturisce un ampio. 
affresco allegorico, una Gran Fiaba che ci rinvia alla RIO 
del profondo, quale fu poi indagata da Freud e da Jung; 
l'indagine del dramma quadripartito rivela qui un valore 
«religioso», cristiano e luterano. | 


Resta ancora da osservare che, nonostante tutto, alle soglie ‘ 


del Duemila, il «caso» Wagner 'è ancora in gran parte da 
scoprire, soprattutto in Italia. Uno dei motivi AI è 
costituito dalla sorprendente produzione letteraria dello stesso 
NE soltanto in minima parte riassunta o tradotta in 
italiano. Ò 


Marina Petronio 


La storia 
in cartolina 


"Tornare un attimo indietro. 
Rivisitare ambienti familiari. 
‘Rovistare tra le pietre della 
storia. Questi, in sintesi, i mo- 
tivi che stuzzicano la fantasia 
dei collezionisti di cartoline 
d’epoca. E, a ben guardare, i 
risvolti affettivi e i tasselli di 
un mosaico sociale che si sta 
sbriciolando meritano questo 
interesse. 

Alcuni supplementi temati- 
ci della rivista «La cartolina», 
che si pubblica a Roma sotto 
la regia di Furio Arrasich, ne 
evidenziano il gioco sottile del 
sentimento facendo altalena- 
re immagini sbiadite a scorci 
di piazze dense di vita ‘agli 
inizi del Novecento. 

«Ci riferiamo agli album foto- 
grafici «Roma: torniamo un 
attimo. indietro», curato da 
Furio Arrasich e Antonella 
Rampino, e «1915: l’Italia cen- 
trale trema», curato da Ga- 
briella Arrasich (entrambi lire 
12.000); Roma ci appare nella 
sua veste di capitale europea, 
con suoi ponti, le sue porte, i 
resti romanici, le sacche po- 
‘polari, i mercati rionali, la 
‘periferia... | 

Allora si affermava: «Qui 
abbiamo poco tempo. per la 
‘corrispondenza» e si guarda- 
va con interesse il Campo 
Vaccino (poi Foro Romano), 
si andava «signorilmente» in 
carrozzella o in omnibus trai: 
nati da cavalli, si faceva sosta 
al Caffè Greco nella speranza 
di incontrare gli artisti e gli 
intellettuali di grido. È 

La cartolina, in questi:casi, 
diventa cronaca. Al punto che 
i ciociari in sosta nella Piazza 
del Popolo, la fioraia dallo 
sguardo ruspante, l’alluvione 
del 1900, la neve sulla fontana 
barocca di Carlo Bizzaccheri, 
l'inaugurazione del monu- 
‘mento a Vittorio Emanuele II 
e la stazione ferroviaria di 
‘Trastevere con un cavallo in 
primo piano che si disseta, 
assumono l’aspetto di un col- 
lage sociale. 

Lo stesso discorso vale per 
le. cartoline/documento che 
focalizzano la realtà del terre: 
moto che sconvolse l’Italia 
centrale il 13 gennaio 1915. 
Avezzano, Sora, Pescina e 
tanti altri paesi furono di- 
strutti. E le ‘cartoline docu- 
mentano il dramma di quelle 
Popolazioni, le case lacerate, 
l'attesa di soccorsi che tarda- 
no ad arrivare, la lentezza del- 
la ricostruzione... 

Ora queste giornate di pau- 
Ta sembrano lontane. Ma i 
terremoti del Friuli e dell’'Ita- 
lia centrale, le eruzioni del- 
l'Etna e le alluvioni non ci 
lasciano spazio peri consunti- 
vi. E le cartoline d’epoca, ma- 
gari spiegazzate e ingiallite, 
servono proprio a farci pre- 
sente che la storia è un fazzo- 
letto variegato e fatto, a volte, 
con gli stessi colori in tempi 
diversi. 

Fulvio Castellani 


danno) firmate dallo scrittore 
forse più caro ai lettori di 
quegli anni: Edmondo De 
Amicis (Oneglia, 1846 - Bordi- 
ghera, 1908). Silenzio dovuto 
a motivi editoriali: De Amicis 
era legato da ferrei contratti 
coni Treves, e il testo riporta- 
to era stato già stampato sul- 
l'«Illustrazione italiana» tren- 
t’anniepassa prima; nel 1900 
lo stesso brano verrà incluso 
nel suo libro «Memorie». 

De Amicis delinea un ritrat- 
to dell’uomo Teja, dell'amico, 
e lascia ad altri il compito di 
scrivere della matita satirica, 
dell’artista ‘Teja. Figuratevi 
«un piccolo indiavolato vec- 
chio sergente dei bersaglieri 
(...). E’ nato cinquantacinque 
anni fa ma sarebbe una scioc- 
chezza dire che ha realmente 
cinquantacinque anni: da- 
vanti alla pietra litografica 
ne ha trentacinque, nelle 
ascensioni alpine ventinove e 
in compagnia degli amici di- 
ciotto...». 

Casimiro Teja, îl caricaturi- 
sta più noto del Risorgimento, 
nacque a Torino îl 12 giugno 
1830 e morì nella sua amatis- 
sima città il 20 ottobre 1897. 
Del giornale umoristico «Pa- 
squino» (nome ispirato alla 
statua romana di Pasquino 
sotto alla quale da tempo im- 
memorabile sîì affiggevano sa- 
tire, specie politiche) al quale 
collaborarono nei primi tempi 
nomi di noti, esponenti pa- 
triottici e liberali (tra di essi 
ricorderò Federico Seîsmit- 
Doda, nato a Ragusa, in Dal- 
mazia, il 1.0 ottobre 1825 e 


morto a Roma l'8 gennaio 


1893, esponente alla Camera 
della «sinistra»: per due volte 
ministro delle Finanze, nel 
1889 fu costretto a, dimettersi 
per un discorso fortemente ir- 
tedentista), Teja fu l’anima, e 
dopo un paio d’anni anche il 
direttore. 

Finì con il disegnarselo tut- 
to, un mare d'inchiostro, in 
circa quarant'anni di attività. 
Il volume che ho davanti agli 
occhi si chiude con uno schiz- 
zo tremolante: prima di chiu- 
dere gli occhi per sempre Teja 
tentò dì fare una caricatura 
del ministro dandy, con l’im- 
mancabile caramella, Anto- 
nio. Starrabba marchese di 
Rudini (la bellissima figlia del 
‘presidente del Consiglio, Ales- 
sandra, si innamorerà. di 
Gabriele D'Annunzio e poi si 
farà monaca). colto mentre 
verga uno deì suoî provvedì- 
mentì anticlericali. 

La matita diTeja certamen- 
te si rifà aì contemporanei 
francesi, ai caricaturisti come 
Cham e Gavarni. Segno di- 
stintivo del Torinese quel suo 
indulgere, alle volte, alla biz- 
sarria, quell’essere forse trop- 
po incline all’allegoria maga- 
ri contorta. Però va anche 
detto che sapeva occuparsi di 
tutto e trasformare umoristi- 
camente, salvo le tentazioni 
vagamente crepuscolari e de- 
cadenti, il fatterello di crona- 
ca e' la prima di un’opera 
verdiana, una bega ministe- 
riale e una battaglia vinta, 

Non era mai, poi, né inurba- 
no né scurrile, e le «vittime» 
delle sue caricature erano lie- 
te, incontrandolo a Torino, di 
stringergli la mano. Ed erano 
«vittime» illustri: da Cavoura 
Ricasoli, da Cesare Balbo a 
Guerrazzi, a Crispi, a Rattaz- 
zi, a Depretis, ecc. I contem- 
poranei, forse i giudici miglio- 
ti, stimarono Teja un grande 
disegnatore e un grande umo- 
rista, i suoi disegni circolava- 
no per tutta Italia e spesso 
erano imitati. Proprio con- 
frontando le vere caricature 
di Teja con quelle ispirate ai 
suoi lavori cî si accorge. del 
talento non comune dì questo 
maestro del giornalismo -con 
la matita. 3 

Il valore attuale di questa 
strenna di ottanta e passa 
annifa? Se in ottime condizio- 
ni, non meno di trecentomila 
Ure. Sergio. Brossi 


Sul «Pasquino», nel numero 
del 17 gennaio 1875, Teja fa 
camminare a braccetto per 
Roma re Vittorio Emanuele, 
Pio IX e Garibaldi. 


da 
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SI DIRIGE VERSO IL SOLE EMERGENDO DAGLI ABISSI DELLO SPAZIO 


Riecco la cometa di Halley 


Transiterà «vicino» alla Terra nel 1986; a 76 ‘anni di distanza dal passaggio precedente 


Storia e scienza di ‘queste «palle di neve sporca» in un volume di Franco Foresta Martin 


«Quando muoiono i de- 
relitti non appaiono co- 
‘mete: i cieli preannuncia- 
no, invece, la morte dei 
principi» (Shakespeare, 
«Giulio Cesare», atto.II, 
scena Il) 


Puntuale all'appuntamento 
dopo tre quarti di secolo, la 
cometa di Halley sta nuova- 
mente marciando verso, la 
‘Terra esattamente sulla rotta 
prevista. Ad avvistarla ‘per 
primo, il 16 ottobre dello scor- 
so:anno, è stato un gruppo di 
astronomi del Politecnico del- 
la California mediante il riflet- 
tore da 5 metri di Monte Palo- 
mar. E’ attesa alla minima 
distanza dal nostro pianeta 
(80 milioni di chilometri) il 27 
novembre 1985. Farà il suo 
giro di boa attorno al Sole il9 
febbraio 1986, ricreando il fa- 
scinoso terrore di quel 1910 
che viene tuttora ricordato 
come l’«anno della cometa». 


Halley resta la cometa più 
famosa, quasi paradigmatica, 
L'hanno chiamata cometa a 
misura d'uomo. In effetti, ha 
‘un periodo di 76 anni: il ricor- 
do del suo passaggio rimbalza 
da una generazione all’altra, e 
non manca chi ha avuto la 
buona ventura di vederla per 
due volte nell'arco della sua 
esistenza. Rifacendo i calcoli 
all’indietro nel tempo, si sco- 
pre che la prima traccia del 
suo passaggio nei dintorni 
della Terra risale ai documen- 
ti del 240 avanti Cristo; che fu 
lei a vedere da lassù, nel 1066, 
l’invasione dell’Inghilterra da 
parte di Guglielmo il Conqui- 
statore; che fu ancora lei a 
venire ‘immortalata da Giot- 
to, nel 1301, nella Cappella 
degli Scrovegni, a Padova, 
sullo sfondo dell’«Adorazione 
dei :Magi»: un astro rosseg- 
giante, con la coda simile a 
una spada. \ 


Dunque, il grande spettaco- 
lo celeste s’approssima nuo- 
vamente. Quale migliore oc- 
casione, allora, per sfogliare e 
leggere un libro che è un’au- 
tentica miniera di informazio- 
ni sull'argomento? Lapidaria- 
mente intitolato «Le comete» 
e scritto da Franco Foresta 
Martin, giornalista scientifi- 
co, redattore del «Corriere 
della. Sera»,, questo. volume 
recentemente pubblicato da 
Sansoni (pagg. 166, lire 30.000) 
è l’unico testo apparso in Ita- 


| lia in tempi moderni dedicato 


a questi corpi celesti che rap- 
presentano un. elemento di 
follia, di irrazionalità: nel 
nostro sistema solare. Un vo- 
lume, perdipiù, arricchito da 
un minuzioso corredo icono- 
grafico, di ieri e di oggi. 
Foresta Martin dedica op- 
portunamente le sue pagine 
iniziali proprio alla cometa di 
Halley, ricostruendo nei det- 
tagli curiosità, timori e fosche 
‘previsioni che accompagnaro- 
o il suo arrivo, nei primi mesi 
del 1910. Si credeva addirittu- 
ra — distorcendo gli articoli 
scritti da quell’immaginoso 
divulgatore che fu Flamma- 
rion — che i gas della coda 
della cometa, ricchi di ciano- 
geno, avrebbero avvelenato 
l'atmosfera terrestre, miasmi 
mortiferi dall'odore di man- 
dorle amare. Nacquero canzo- 
ni, barzellette, Spettacoli tea- 
trali ispirati alla cometa, i 
giornali dell’epoca riportaro- 
no cronache di ancestrali pau- 
re. Eccone un paio di esempi, 
che ci toccano da vicino: 


«Dal Corriere della Sera” 
del15 aprile 1910, ’’Popolazio- 
ni terrorizzate dalla cometa in 
attesa del finimondo”. Un ser- 
vizio da Vienna informa che 
fra le popolazioni rurali slove- 
ne € croate della Carniola, del 
territorio. di. Trieste e della 
Dalmazia ’la paura è ‘così 
grande e la convinzione del 
prossimo finimondo così dif- 
fusa che parecchi contadini 
pensano di vendere i loro beni 
e di darsi alla pazza gioia ché 
tanto fa lo stesso”. Il giorno 
successivo un altro. servizio 
del ’’Corriere’ da Trieste am- 
‘mette l’esistenza di una cam- 
pagna di educazione delle 
masse sul fenomeno astrono- 
mico organizzata dal ministe- 
ro dell'interno a beneficio del- 
le popolazioni, ma smentisce 
gli eccessi di panico di cui si.è 
diffusa voce a Vienna». 


“Ma il fascino delle comete 
non avvince solo ‘il. profano. 
Lo scienziato le considera og- 
gi un «deposito» dei materiali 
primordiali di cui è costituito 
il sistema solare, racchiusi al- 
l'interno di una specie di ice- 
berg fatto di rocce e ghiaccio, 
del diametro di pochi chilo- 
metri. Questi errabondi og- 
getti celesti sono dunque le 
reliquie più remote del siste- 
ma solare. Non solo: alcuni 
studiosi attribuiscono alle co- 
mete un ruolo essenziale nella 
formazione delle atmosfere 
dei pianeti e addirittura nella 
diffusione della vita nell’uni- 
verso, in quanto potrebbero 
racchiudere forme biologiche 
elementari (è l'ipotesi di Fred 
Hoyle e Chandra Wickrama- 
singhe, ai margini della fanta- 
scienza). 

Fu Seneca per primo, ‘sul 
nascere dell’era cristiana, ad 
avanzare l'ipotesi che le co- 
mete siano astri che ritornano 
periodicamente a far visita al- 


Officine Galileo. 


la Terra. Eppure, fino.a 400' 


anni fa era convinzione comu- 
ne che le comete fossero stra- 
ni oggetti celesti che sì origi- 
nano addirittura dalla nostra 
atmosfera. Fin quando, nel 
1577, il 13 novembre per la 
precisione, Tycho Brahe non 
scorse una cometa e si pose 
l’antico dilemma: «E’ un og- 
getto sublunare o superluna- 
Te? La seguì con i suoi. stru- 
menti per due mesi, fino al 
gennaio 1578; e ne misurò la 
parallasse. ‘Quindi ricavò la 
distanza: era a circa 230 raggi 
terrestri,. cioè ben oltre la 
Luna, che si trova a circa 60 
raggi tetrestri». E ; 


Occorrerà ancora quasi un 
secolo e mezzo perché 
Edmund Halley, l'astronomo 
inglese che aveva incoraggia- 
to il sommo Newton a dedi- 
carsi ai suoi studi sulla gravi- 


tazione e ne aveva pubblicato: 


a proprie spese i fondamentali 
«Philophiae Naturalis Princi- 
‘pia Matematica», si dedicasse 
a ricostruire le orbite di venti. 
quattro comete. Fu nel corso 
di questo. immane lavoro, 


Allora 


Si chiamerà «Giotto» la sonda interpla- 
netaria che'nel 1986 porterà l’Europa vici- 
no alla cometa Halley. L’omaggio al grande 
artista fiorentino ‘ha.la sua radice in'una. 
recente’ scoperta nella. storia dell’arte: la 
luminescente cometa che campeggia nel 
l'affresco‘dell’«Adorazione deî Magi», a Pa- 
dova, è infatti proprio la Halley. «Giotto» 
volerà verso un veloce rendez-vous con il 
nucleo della. Halley, sfidando i graniì di 
polvere cometari che potrebbero danneg- 
giare i suoi strumenti, protetta come un 
cavaliere d’altri tempi da un doppio siste- 
ma di corazze. E: quando la cometa sarà 
bene în vista, così come italiano fu il pennel- 
lo chela immottalò quasi sette secoli or 
sono, ancora italiano sarà l’occhio elettro- 
nico ‘che. la inquadrerà per una serie di 
riprese a colori: lo specchio della «multicò- 
lour camera», ‘costruito a Firenze dalle 


«Giotto» deve partire întorno al 10 luglio 
1985 dalla base di Kourou, nella Guyana 
francese, in cima a un vettore Ariane. 
L'incontro con la Halley è previsto — giorno 
più, giorno meno — per îl 12 marzo 1986,» 
quando la cometa sitroverà a 147 inilioni di 
chilometri, dalla Terra e a 133 milioni di 
chilometri. dal Sole. ‘La sonda dovrebbe 
accostare la cometa lateralmente, poi pas 
serebbe davanti al nucleo a una distanza 
minima dì 200-250.chilometri, attravérsan- 
do in pieno:i gas della chioma. 

Quattro sono essenzialmente gli obiettivi 
scientifici dî «Giotto»: riprendere immagini 
acolori del nucleo della cometa, in modo da 
distinguere particolari di 30-50 metri e con- 
sentire così di accertare per la prima volta 
le dimensioni del nucleo e la sua velocità di 
rotazione; determinare la composizione del 
nucleo; studiare le interazioni tra ìl vento 


Volete osservarla meglio? 
cambiate emisfero 
Quali saranno le inn di visibilità della I mieia 


di.Halley in Italia? Lo abbiamo chiesto al prof. Bruno 
Cester dell’Osservatorio astronomico di Trieste: 


Innanzitutto, speriamo che: la cometa di Halley non ci 


| Quattro sonde al rendez-vous 


solare e le particelle: della cometa; misura- 
re,la composizione, chimico-fisica della par- 
«ticelle di polvere associate alla cometa. 
Ma Halley sarà anche iîl bersaglio di 
missioni spaziali russe e giapponesi. Due î 
veicoli sovietici, battezzati «Venera-Halley» 
perché passeranno accanto al «pianeta 
nuvoloso» (su.cui sganceranno un modulo 
di discesa) prima di puntare verso la come- 
ta. I veicoli verranno lanciati tra îl dicem- 
bre ’84 e il giugno ’85.: Dovrebbero transita- 
re a circa 10 mila -chilometri-dal:nucleo di 
Halley: una distanza di sicurezza che tutta- 
via impedirà un'indagine troppo raffinata. 
Nell’estate del 1985, infine, partirà anche. 
una piccola sonda giapponese, chiamata 
«Planet A», che verrà lanciata con un 
vettore di costruzione interamente naziona- 
le. Sivtratterà della prima missione înter- 
planetaria del Giappone: lo scopo’ sarà 


prevalentemente fotografico. k 


Desta meraviglia, in questo «foco d'ar- 
tificio» “di partenze-in direzione di Halley; 
l'assenza degli. Stati Uniti. In realtà, gli 
scienziati americani avevano messo a pun- 
to ben due progetti per tentare un incontro 
ravvicinato con l’attesissima cometa: il pri- 
mo sfruttava il principio della «vela sola- 
re», una sottilissima e grande lamina inseri- 
ta su una sonda che verrebbe così spinta 
dalle particelle del «vento solare»; il secon- 
do riguardava l’impiegò di un veicolo con 
motore a ioni alimentato dall’elettrìcità 
prodotta dai pannelli solari. 

Due progetti avveniristici e ambiziosi, 
che però sono incappati nelle secche del 
bilancio della Nasa:.Una rinuncia assai 
dolorosa, che'gli scienziati americani ‘spe- 
rano di poter attenuare con le osservazioni 
che sì conta di effettuare mediante gli 
strumenti dello Shuttle. 


pubblicato nel 1705 nell’«A- 


i‘ stronomia Cometicae Synop- 


Sis», che Halley s’accorse co- 
me le orbite di tre comete 
apparse nel 1531, nel 1607 e 
nel 1682 fossero pressoché 
identiche. Che si trattasse 
della stessa cometa, in tre 
successivi ritorni? 

La,conferma all’ardità ipo- 
tesi giunse sedici anni dopo la 
sua morte, nel 1758:la cometa 
ricomparve la notte di Natale, 
confermando ì dati di Halley, 
di cui giustamente prese il 
nome. Veniva così finalmente 
provata la periodicità delle 
comete, era la conferma che 
molte di esse seguono orbite 
più o meno ampie attorno al 
Sole, pur :esistendone altre 
che percorrono traiettorie 
aperte, evanescenti messag- 
geri senza ritorno. 

Ma come sono nate le come- 
te? Quasi cinque miliardi di 
‘anni fa; quando:il sistema so- 
lare prese forma dalla nebulo- 
sa primordiale attraverso un. 
processo. di contrazione e di 


«aggregazione della materia 


innescato dall'esplosione d’u- 


faccia’ fare la figura della.cometa di Kohoutek, ;che;passò 
accanto alla Terra tra il dicembre del ‘73 e il gennaîo del ‘74. 
Secondo gli astronomi doveva essere una cometa spettacola- 
re, con una.lunga coda,e invece fu una delusione, avendo 
esaurito gran parte del suo splendore prima di avvicinarsi al 
Sole. A vederla bene furono solo gli astronauti americani del 
laboratorio Skylab, con iloro strumenti.al di sopra dell'atmo- 
sfera. ì 


per vederla molto meglio: 


Purtroppo il prossimo ritorno della Halley — previsto per. 
il 1985-86 — non sarà troppo felice per noi in Italia. Alle nostre 
latitudini la cometa non sarà infatti ben visibile, mentre 
saranno. più favoriti gli abitanti dell'emisfero meridionale 
della Terra: quindi, un augurio a tutti di poter andare.a Sud 


Noi avremo comunque tre ‘possibilità di osservarla: 
intorno al gennaio delì’86, per alcune decine di giorni; poi in 
marzo, al mattino, per i primi quindicigiorni (e forse in. quel 
periodo. avrà la coda più lunga); quindi la cometa. si 
allontanerà dalla Terra e appena dopo'il'10 aprile — di nuovo 
-alla.sera — potremo vedere questo visitatore che proviene da 
‘così lontano,:pur appartenendo sempre al sistema solare, 

“Come è noto, soltanto quando si avvicinano al. Sole le 
comete appaiono con quella bella chioma, con quella bellissi- 
ma coda estesa per milioni di chilometri che tutti conoscia- 
mo. Poi, passate oltre il Sole, ritornano delle «palle di neve 
sporca» di 10-15 km di diametro, Così accadrà anche con la 
cometa di Halley, con l'augurio che tra 76 anni la possiamo 
rivedere di nuovo, e forse più bella... 


Bruno Cester' 


na supernova, rimase del ma- 
teriale che non riuscì a conso- 
lidarsi in pianeti. La più par- 
te, blocchi informi di pochi 
metri o di qualche decina di 
chilometri di. diametro, for- 
marono gli asteroidi tra Marte 
e Giove; gli altri, conglomera- 
ti di ghiaccio e particelle soli- 
de, furono spinti lontano dalla 
massa di Giove e andarono a 
costituire i nuclei delle future 
comete, dalla cui disgregazio- 
ne si originano poi i meteoriti. 

C'è anche’ un’altra teoria; 
chele comete abbiano avuto 


origine fuori del sistema sola-.. 


re, ai margini della nebulosa 


‘che avrebbe formato il Sole ei . 


‘pianeti. Del resto, tutt'oggi si 
ritiéne che esista un vasto 
«serbatoio» di comete situato 
a grande distanza dai pianeti 
«più remoti, almeno a 6000 
miliardi di chilometri dal So- 
le: l’ipotesì fu avanzata dall’o- 
landese Jan H. Oort nel 1950, 
sulla ‘base dello studio delle 
orbite di una cinquantina di 
‘comete. ; 
Nella «nube di Oort» si tro- 
verebbero milioni o miliardi 
di questi iceberg, alla deriva 
nello spazio su un'orbita inim- 


maginabilmente ampia. Scri-. 


‘ve Foresta Martin: «Relegate 
nel loro! gelido serbatoio, le 
comete se ne stanno'in letar- 
go ‘per tempi ‘indefinibili, 
‘muovendosi lentamente» su 


orbite quasi circolari attorno . 


‘al .Sole,..ma sono pronte a 
sfruttare la prima occasione 
favorevole per uscire dal loro 
isolamento. L'occasione, di 
solito, si presenta sotto forma 
di una perturbazione gravita- 


zionale, un,richiamo lontano. ; 


che imprime'a una di esse la 
forza necessaria per evadére 
dalla: nube». Ed è soltanto 
quando:la cometa' s'approssi- 
ma al.Sole che il calore dell’a- 
stro fa sublimare.il ghiaccio, 
formando la caratteristica co- 
da di gas, polvere e plasma. 
«Una fontana celeste che 


zampilla da una grande palla. 


di neve sporca. galleggiante 
nello ‘spazio», secondo la pit- 


toresca immagine di ‘Fred’ 


‘Whipple, il più noto cometolo- 
‘go vivente: >. È 
Oggi le comete paiono di- 
ventate quasi un affare di fa- 
miglia degli astrofili giappo- 
nesi, infaticabili scopritori di 


i ‘questi ‘astri vagabondi quan- 


id'essì penetrano a fondo nel 
‘sistema solare, ai quali legano. 
i loro nomi nella storia minore 
dell’astronomia: Honda, 
Tkeya, Seki, Sato, Tago, Kosa- 
ka, e così via. Una specie di 
sport nazionale. 


;Fabio Pagan. 


VS CA RRPREOT A 


e nur 


__GIORNALE DI TRIESTE 


3 IL PRESIDENTE DELLA FINCANTIERI 


IL PICCOLO 


DOPO IL «NO» DELLA LISTA 


Vertice con Basilico Incontro Dc-laici 
sulla navalmeccanica 4 


Incontri all’Italcantieri, alla Grandi Motori e all’Arsenale 
Un'ora di sciopero con assemblee all’esterno delle aziende 


Quella di oggi non sarà una 
giornata facile per il presiden- 
te della Fincantieri Rocco Ba- 
silico, che visiterà a Trieste 
PItalcantieri, la Grandi Moto- 
ri e l’Arsenale triestino San 
Marco. Dovrà informare i con- 
sigli di amministrazione delle 
tre società sul piano di ristrut- 
turazione varato dall’Iri, che 
prevede la riunione in un uni- 
co organismo di tutte e quin- 
dici le aziende navali italiane. 


Nelle tre riunioni non do- 
vrebbero mancare domande 
imbarazzanti e richieste di 
chiarimenti sul futuro dell'oc- 
cupazione del settofe. A Trie- 
ste si teme infatti che il nuovo 
‘assetto coinvolga anche la di- 
rezione dell’Italcantieri. In al- 
tre parole non si vuol ripetere 
l’esperienza del piano Cipe 
degli anni Sessanta, che dopo 
aver ridimensionato.il cantie- 
te San Marco e creato la 
Grandi Motori, si è scordato 
di realizzare, tra l’altro, l'im- 
pianto di degassificazione che 


doveva assicurare lavoro e 
sviluppo all’Arsenale. 


Il cuore e la mente dell'Ital- 
cantieri vivono a Trieste. Co- 
stringere all’esodo eli uffici 
tecnici e commerciali e la di- 
rezione amministrativa com- 
prometterebbe la situazione 
gia difficile della città. 
Andrebbe disperso anche 
quel «trust» di cervelli che in 
questi anni si è formato nella 
sede di Corso Cavour. 


La giornata di Rocco Basili- 
co non sarà facile anche per- 
ché i sindacalisti hanno pro- 
clamato per oggi un'ora di 
sciopero con assemblee all’e- 
sterno delle fabbriche. Tutte 
le aziende. pubbliche del set- 
tore saranno presidiate per 
l’intera giornata e l'avvocato 
Basilico non dovrebbe sfuggi- 
re ad un confronto con i rap- 
presentanti dei lavoratori. In 
fondo, la sua missione triesti- 
na nasce anche per questo. 
Una delegazione del consiglio 
di fabbrica della Grandi Mo- 


tori ha comunque già annun- 
ciato che.«si recherà in dire- 
zione per aver una chiarifica- 
zione sul futuro dell'azienda 
alla luce della visita del presi- 
dente della Fincantieri». 


Nei giorni scorsi, sull’accor- 
pamento delle aziende navali 
italiane ha preso posizione, 
oltre ai sindacati; anche l'as: 
sociazione industriali. Sei pri- 
mi lamentano -di non esser 
stati consultati e accusano l’I- 
ri di scarsa chiarezza nei suoi 
piani, ì secondi paventano un 
ulteriore declassamento della 
città. Nella sua nota l’associa- 
zione industriali afferma che 
«il conto, con il piano Cipe 
rimane aperto in credito per 
Trieste. Per questo rivendi- 
chiamo per.la.nostra città la 
sede dell’ipotizzata Nuova 
Italcantieri». 


Rocco Basilico si incontrerà 
anche con esponenti politici, 
tra cui i parlamentari triesti- 
ni, e con ì responsabili regio- 
nali: 


per il programma 
delle nuove giunte 


L’esapartito studierà piani a termine 
contando su un ripensamento dei meloni 


Dopo la ribadita rinuncia 
della Lista a partecipare ai 
governi locali, le forze dell’«e- 
sapartito» proseguono da so: 
le, a partire da oggi, nella 
trattativa per la formazione 
delle nuove giunte, che perciù 


' saranno — falliti i tentativi di 


agganciare i «meloni» — di 
nuovo minoritarie. Le segrete- 
rie della Dc, dei partiti laico- 
socialisti e dell’Unione slove- 
na si, incontreranno oggi, in- 
fatti, per discutere il program. 
Îma delle coalizioni con le qua- 
li contano di governare il Co- 
mune e la Provincia. Secondc 
quanto anticipato nei giorni 
scorsi da una nota della Dc, il 
programma perseguito dai sei 
partiti‘ dovrebbe essere impo- 
stato con precisi limiti quan: 
titativie temporali. 

Sembra di capire, pertanto. 
che i sei partiti sono intenzio- 
nati di concordare un pro- 
gramma che si basi su pochi 
punti essenziali e la cui validi 
ta sia fin d'ora fissata in un 
limitato arco di tempo. Gli 


TUTTI SALVI DOPO UNA DRAMMATICA AVVENTURA 


Scialuppa con quattro marinai 
st rovescia nella notte in mare 


Il natante, che imbarcava acqua, è naufragato nel tentativo di tornare verso le rive 


Due marittimi hanno raggiunto a nuoto i moli e gli altri due sono stati tratti in salvo 


| Drammatica avventura in 
piena notte nel golfo: una 
scialuppa della motocisterna 
«Corrado Piero Neri», con 
quattro marinai. a bordo, si è 
rovesciata in mare trascinan- 
do trai flutti i suoi occupan- 
ti. Due di essi sono riusciti ‘a 
raggiungere a nuoto le rive, 
mentre gli altri due sono sta- 
ti tratti in salvo dai mezzi di 
Soccorso subito mobilitati, 

\ Tutti e quattro se la sono 
cavata per fortuna con un 
grande spavento e, dopo esse- 
te stati visitati all'ospedale, 
hanno potuto ritornare sulla 
nave. Per uno soltanto i me- 
dici hanno rilasciato una pro- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Vittorino. — Il sole 
sorge alle. 6.30 e tramonta alle 
19.37. la luna si leva alle 3.48 e cala 
alle 19.11. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 25, minima gradi 15,5; pressione 
millibar 1018,3 in aumento; umidi- 
tà 32 per cento; vento km 10 da 
Ovest; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 23,6. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 9.26 concm 
36, alle 20.40 con cm 40 sopra il 
livello medio: bassa alle 2.43 con 
em 53 e alle 15.01 concm 17 sotto il 
livello:medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19,30..» 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 823831; Sistiana, Opi- 
cina, Muggia (lungomare Venezia 
3): solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
"194189; via Commerciale 26, tel. 
421121: piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio); via Settefontane 39, 
tel. 947020; piazza Unità d’Italia 4, 
tel. 60958; Sistiana (tel. 299751), 
Opicina (tel. 213718). Muggia - 
lungomare Venezia 3 (tel. 274998): 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no); via: Settefontane 39: piazza 
‘Unità d'Italia 4; Sistiana, Opicina, 
Muggia (lungomare Venezia 3): so- 
lo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel, 9171, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


gnosi di tre giorni tenuto con- 
to dello stato di agitazione 
provocatogli dall’inatteso 
bagno. 

‘Questi i protagonisti’ del 
naufragio: Domenico Sigrisi, 
di 31 anni, residente a Trieste 
in via Amedeo 95; Mauro Se- 
merelli, 36 anni, di Giovinaz- 
zo; Lorenzo De Tullio, 21 an- 
ni, di Fiumicino, e Damiano 
Panunzio, 22 anni, originario 
di Terlizzi. 

L'incidente è stato rico- 
struito dagli stessi marinai 
in un racconto molto preciso 
agli agenti della Volante, in- 
tervenuti per primi al molo 
Pescheria. Verso 11.15, Lo- 
renzo De Tullio e Damiano 
Panunzio lasciano la nave ci- 
sterna, a bordo di una scia- 
luppa a motore lunga sei me- 
tri, per andare a prendere i 
due compagni che avevano 
passato la serata in città. Le 
forti raffiche di vento metto- 
no in allarme i due marinai 
che con grande prudenza rag- 
giungono il molo. Mauro Se- 


marelli e Domenico Sigrisi 
salgono a bordo e la scialup- 
pa riprende il largo. 

I quattro non fanno in tem- 
po, però, a percorrere che 
poche centinaia di metri, 
quando si accorgono di im- 
barcare acqua. La situazione 
peggiora velocemente e il 
molo è già abbastanza lon- 
tano. 

Calcolate le distanze, il 
gruppo decide che, è più pru- 
dente tornare a riva anziché 
raggiungere la nave in rada. 
Intanto, le raffiche di vento si 
sono fatte più potenti. I mari- 
nai iniziano la virata per 
puntare la prua verso riva, 
ma la barca — piena d’acqua 
— si è fatta ingovernabile e si 
rovescia. 

Istintivamente, i quattro 
uomini cominciano a nuotare 
verso le luci che vedono da- 
vanti a loro. Damiano Panun- 
zio è il primo a raggiungere 
la scaletta del molo Pesche- 
ria. Esausto, riesce a farsi 
notare da alcuni passanti 


che, dopo‘averlo aiutato, dan- 
no l'allarme. 

Le motovedette della Capi- 
taneria di porto e della Fi- 
nanza cominciano subito le 
ricerche. Con potenti fari il- 
luminano l’acqua cercando i 
tre dispersi. Anche i sommoz- 
zatori dei vigili del fuoco par- 
tecipano al salvataggio. 

Intanto un’altro marinaio 
raggiunge a nuoto il molo. Si 
tratta di Lorenzo De Tullio. I 
due vengono caricati su 


‘nn’autoambulanza della Cro- 


ce rossa e portati all’Ospeda- 
le maggiore. Poco dopo, al 
molo Fratelli Bandiera, ven- 
gono ripescati Domenico Si- 
grisi e Mauro Semerelli, che 
vengono a loro volta portati 
all’ospedale dalla Cri. 

I medici, dopo averli fatti 
asciugare, hanno rifocillato e 
tranquillizzato i quattro ma- 
rinai, consigliandogli di tor- 
narsene subito a bordo per 
curarsi con la migliore medi- 
cina adatta al caso: il sonno. 

P. M. 


LA CISNAL-ENTI LOCALI CONTESTA L'ASSESSORE 
Minacciato un primo sciopero 
nelle scuole materne comunali 


VIOLENTO SCONTRO IN VIALE MIRAMARE 


Malconci nel frontale con un’auto 
due giovani in sella a uno scooter 


Al traffico intenso dei dome- 
nicali che rientravano in città 
è la causa indiretta di un gra- 
‘ve incidente avvenuto ieri po- 
meriggio a Miramare, all’al- 
tezza del Centro internaziona- 
le di fisica. 

Una lunga colonna di mac- 
chine si snodava in discesa 
dal bivio di Grignano verso il 
viale Miramare. Una «Vespa» 
(TS 48814) con due giovani in 
sella stava superando la co- 
lonna. Il guidatore, Marco 
Mancosu (21 anni, pasticcere, 
via Galleria 19) era certo di 
trovare la via libera sino al 
bivio di Miramare. Invece, 
giunto all’altezza della via 
Beirut, si è trovato di fronte 
una «Volkswagen-Golf», tar- 
gata Udine 412384, che stava 
svoltando a sinistra, per im- 
boccare, appunto, la via Bei- 
rut, ossia la strada che porta 


alla stazione di Miramare. 

Il giovane scooterista ha 
tentato di evitare la vettura 
ma non vi è riuscito e così è 
entrato in collisione con essa. 
Guidatore e passeggera dello 


Auto recuperate 


Due «500» rubate (una il 6 
agosto scorso a Monfalcone e 
l’altra il primo settembre in 
via Rossetti) sono state recu- 
perate l’altra sera da una pat- 
tuglia della Volante. 


Gli agenti hanno rinvenuto 
invia Madonnina «500» targa- 
ta TS 112452, di proprietà di 
Miranda Poropat, di 46 anni, 
abitante in via Rossetti 15, e 
in via Tominz l’utilitaria tar- 
gata Gorizia 112346 rubata al 
monfalconese Gino Del Can- 
to, di 35 anni. 


scooter, la studentessa Elisa- 
betta Di Lorenzo, di 16 anni, 
abitante in via Giusti 3, sono 
finiti sull'asfalto riportando 
serie lesioni. La giovane è la 
più grave: i medici le hanno 
riscontrato la frattura del. fe- 
more destro e la frattura della 
clavicola destra, oltre a con- 
tusioni ed escoriazioni multi- 
ple al volto, alle braccia e alle 
gambe. È stata ricoverata nel 
reparto ortopedico con la pro- 
gnosi di due mesi salvo com- 
plicazioni. 

Nella divisione neurochirur- 
gica è stato accolto, invece, il 
guidatore della motoretta, 
che ha riportato un grave 
trauma cranico facciale, ferite 
alla fronte, ematomi ed esco- 
riazioni alle mani e alle brac- 
cia, nonché profonde ferite 
Ha gamba e al ginocchio sini- 
stri. 


«Nelle scuole materne co- 
‘munali l’anno nuovo sta inco- 
minciando nel caos. L’'asses- 
sore Luigi Anghelone non ha 
ancora firmato la delibera che 
prevede, secondo il nuovo 
contratto di lavoro delle mae- 
stre, una riduzione del nume- 
to dei bambini per classe da. 
30 a 25. Se la situazione non si 
chiarisce entro oggi, nei pros- 
simi giorni proclameremo lo 
sciopero della categoria»: così 
dice Mirella Conte, segretaria 
provinciale della Cisnal-enti 
locali. E aggiunge: «Se l’am- 
‘ministrazione è assenteista, 
perché devono pagare i bam- 
bini?». 

Il problema, di cui il nostro 
giornale si è occupato l’altra 
settimana, non è di poco con- 
to. In effetti, giovedì le scuole 
materne comunali inizieran- 
no ad accogliere i bambini 
iscritti, ma non si sa ancora 
quanti alunni verranno accet- 
tati per ogni classe e quanti 
saranno. dirottati in altre 
scuole. Inoltre, c’è il rischio 
che, quando entrerà in vigore 
Ja delibera di adeguamento al 
nuovo contratto di lavoro, i 
bambini in soprannumero sia- 
no costretti a restarsene a 
casa. fino all'anno prossimo. 

«L'assessore è come la pri- 
mula rossa — dice ancora la 
signora Conte — eppure certi 
punti del contratto sono già 
stati applicati. Ad esempio 
quello sul blocco degli scatti 
biennali per gli insegnanti. E 
l'articolo che regola il numero 
degli alunni per classe perché 
no? A questo punto è chiaro 
che i danneggiati saranno 
maestre e.bambini. Le prime 
‘perché potranno restare sen- 


.za lavoro e i secondi perché 


saranno sballottati da una se- 
zione all'altra». 


HI BORSE DI STUDIO — La Ca- 
mera di commercio comunica che 
è stato bandito un concorso a 20 
borse di studio per laureati da 
usufruirsi a Napoli, nel Consorzio 
‘campano di ricerca per l’informati- 
ca e l'automazione industriale. Gli 
interessati si rivolgano per mag- 
giori informazioni alla stanza 225 
della sede di piazza della Borsa 14, 


accordì potrebbero essere 
soggetti a verifica per esem- 
pio in coincidenza con la pre- 
sentazione dei prossimi bilan- 
ci, e ciò per lasciare comun: 
que aperta una porta a quella 
partecipazione della Lista che 
l'«esapartito» giudica con 
rammarico non realizzabile 
fin d'ora. 

Sulla questione delle giunte 
il comitato direttivo della Li- 
Sta si è riservato, è vero, una 
decisione definitiva per giove- 
dì. Ma tale decisione non inve- 
ste il quesito sulla disponibili- 
tà o meno dei «meloni» a col- 
laborare coni partiti. Il diret- 
tivo ha infatti già espresso il 
proprio parere contrario, sot- 
tolineando. di voler ‘così 
Tispettare a questo proposito 
il risultato del referendum fra 
gli iscritti. E anche l’«assem- 
blea degli eletti», consultata 
venerdì sera, ha confermato il 
rigetto, almeno in questa fase, 
delle proposte avanzate dai 
partiti alla Lista per una sua 
partecipazione alle giunte o 
quanto meno all'elaborazione 
dei loro programmi. Per cui la 
decisione che il direttivo della 
Lista prenderà giovedì in via 
definitiva. riguarda solo l’at- 
teggiamento da assumere in 
conseguenza del «no» ai parti- 
ti. Passaggio all'opposizione 
oppure il tentativo di dare 
vita a proprie giunte monoco- 
lori? 

A questo punto, sono quesi- 
ti che all’«esapartito» non in- 
teressano più. Esso procede 
ormai — preso atto. del disim- 
pegno della Lista — per la 
propria strada. Se la LpT pas- 
serà all'opposizione, ciò con- 
sentirà alla Dc e ai laico- 
socialisti di confidare almeno 
in prospettiva in un ripensa- 
mento della Lista e nella con- 
seguente possibilità di dare 
luogo a coalizioni maggiorita- 
rie e stabili che sono da anni 
un obiettivo vano. Se invece 
la Lista vorrà imporre propri 
monocolori — che non sono 
numericamente attuabili sen- 
za l'attivo concorso del Msi — 
allora ci sarà lo scontro fron- 
tale, a breve termine un nuo- 
vo commissariamento degli 
enti locali e altre elezioni anti- 
cipate. 

Ma è una prospettiva, que- 
st'ultima, che nella Lista non 
trova molti sostenitori, certa- 
mente non ai vertici. Infatti 
tuttì i comportamenti recenti 
della LPt — vedi le dimissioni 
delle giunte in cambio del 
passaggio dei bilanci — sono 
stati ispirati dalla contrarietà 
peri commissari. 


U CEPACS — Sono aperte al Ce- 
pacs le iscrizioni a due corsi di 
taglio e cucito. 


Lunedì, 


5 settembre 1983 


PIANI PRONTI A PARTIRE NELLA ZONA DEL «GHETTO» 


Ottantadue alloggi popolari 
in vecchie case da risanare 


Oltre agli appartamenti saranno ristrutturati anche i locali a pianterreno 
Una spesa di 4 miliardi parzialmente coperta da contributi della Regione 


‘Prosegue, nell’area compre- 
‘sa fra la Portizza e la chiesa 
del Rosario, la politica comu- 
nale — avviata con la zona 
alle spalle del Teatro Romano 
— del ricupero abitativo di 
alcunifra gli scorci più degra- 
dati del centro storico. Sì trat- 
ta di piani di edilizia economi- 
ca e popolare, la cui realizza- 
zione è affidata all’Iacp, i 
quali si propongono di inten- 
sificare gli insediamenti resi- 
denziali nel centro cittadino, 
invertendo la tendenza di 
emarginare sempre più in 
periferia i ceti meno abbienti. 
E ciò in linea con le indicazio- 
ni del piano regolatore parti- 
colareggiato del centro storì- 
co, che punta a un’opportuna 
«rivitalizzazione», în partico- 
lare, di Cittavecchia. 

I nuovi piani di ricupero 
sono in tutto quattro. Il primo 
riguarda il restauro e la ri- 
strutturazione di una mezza 
dozzina di vecchi edifici semi- 
fatiscenti sul fronte della via 
deî Rettori (davanti all’in- 
gresso della chiesa del Rosa- 
rio) e nell’area retrostante; 
fra la via del Ponte e la via del 
Pane sì tratterà di costruire 
anche un edificio ex-novo, 
sullo spiazzo ora occupato da 
un posteggio privato dopo ‘il 
crollo delle vecchie case che 
vi sorgevano. 


| In poche righe «J 


Protesta delle associazioni artigiane 


Rammarico viene espresso dalle associazioni di categoria 


degli artigiani per la mancata convocazione di loro rappresen- 
tanti in occasione del recenteincontro promosso dal presidente 
della Provincia per l'esame delle priorità economiche dell’area 
triestina in connessione con la definizione dei programmi 
regionali di .sviluppo. Associazione artigiani, Confederazione 
dell’artigianato e Unione economica slovena sottolineano in 
una nota di non voler sminuire il significato e l’importanza 
della convocazione pervenuta alla Commissione provinciale 
per l’artigianato «che rappresenta ovviamente gli artigiani». 
«Teniamo soltanto a precisare — dice ancora la nota — che ogni 


causa». 


dibattito sui problemi del settore non può venir sviluppato 
senza l’irrinunciabile consultazione delle dirette parti in 


Sollecito del Pei alla Provincia 


Il consiglio comunale sì riunirà il 16 settembre — così è 
stato deciso nei giorni scorsi in una riunione dei capigruppo 
consiliari — per procedere all'elezione della nuova giunta. 
Nessuna iniziativa è invece venuta alla Provincia da parte di 
quella giunta ugualmente dimissionaria. Perciò il gruppo 
comunista ha presentato un ordine del giorno corredato delle 
firme di tutti i propri componenti — come prescrive il regola- 
mento — per sollecitare formalmente il presidente Clarici a 


convocare il consiglio. 


;Nell'ordine del giorno comunista sì rileva che risale al 
lontano 21 luglio l'accoglimento da parte del Consiglio delle 
dimissioni presentate dalla giunta e dal suo presidente. Di qui 
la sollecitazione a convocare con urgenza l'organo consiliare 
per l’elezione del presidente, dei sei assessori effettivi e dei due. 


supplenti. 


Seminario per insegnanti sloveni 


Inizia domani il 19.0 seminario per insegnanti di scuola 
‘materna, elementare e secondarie di primo e secondo grado con 
lingua d'insegnamento slovena. Le lezioni sì svolgeranno in 
tempi e sedi diversi a seconda del ciclo di insegnamento. 


Domani, 


per le scuole materne, l'appuntamento è fissato 


all'istituto magistrale «Slomsek». 


Graduatorie di insegnanti 


Il Provveditorato agli studi comunica che le graduatorie 
provinciali definitive degli aspiranti a nuova nomina in posti di 
personale docente negli istituti e nelle scuole di istruzione 
secondaria, esaurite nel corso. dell’anno scolastico 1982/83 e 
pertanto ricompilate per l’anno scolastico 1983/84, verranno 
pubblicate all'albo del Provveditorato e a quello degli Istituti 
sedi di distretto («Volta», e via Monte Grappa; liceo classico 
«Petrarca», via Rossetti 74; liceo scientifico «Oberdan», via P. 
Veronese I) Gli interessati potranno prendere visione delle 
graduatorie tutti i giorni feriali dalle 10° alle 12. 


Denuncia delle giacenze vinose 


Il Comune di Trieste, in relazione a quanto disposto dal 
decreto ministeriale del 24 luglio 1976, che reca norme per la 
presentazione delle denunce di giacenze di prodotti vinicoli, 
informa che è fatto obbligo a chiunque detiene vini e prodotti 
vinicoli, cioè ai viticoltori produttori di vino, singoli, commer- 
cianti ed industriali, di presentare al Comune - Ripartizione IV, 
imposte e tasse - entro il 6 settembre, le denunce delle giacenze 
di prodotti vinosi posseduti alla mezzanotte del 31 agosto 1983. 


.I quantitativi di prodotti venduti e viaggianti alla mezzanotte 


dello stesso giorno devono essere denunciati dall'acquirente. 


Un suggestivo scorcio del fronte, prospiciente la ‘chiesa del 
Rosario, dell'isolato di vecchie case che presto sarà investito 
| daun piano di ricupero edilizio 


Gli altri tre piani riguarda: 
no ricostruzioni e ristruttura? 
zioni în via Fortino, in via del 
Sale e in via San Rocco; si 
tratta dî altrettanti interventi 
tesi al conseguimento di due 
obiettivi: ridare ai ceti popo- 
lari una dignitosa e moderna 


i. 


lItalfoto) 


SETTEMBRE: 


Viaggi all’estero: 


ALPINO SVIZZERO in. treno, dal 7 all’11 settembre 

SALISBURGO e VIENNA in pullman dal 10 al 14 settembre 
CIRCUITO della CORSICA in nave e pullman dal 10 al 17 settembre 
VIAGGIO-CROCIERA IN GRECIA in nave e pullman dall’11 al 22 settembre 
JUGOSLAVIA, FANTASIA DELLA NATURA in pullman dal 14 al 18 


settembre 


abitazione in centro e risana- 
re una zona, come quella di 
Cavana, il cui degrado socia- 
le è pari a quello urbanistico. 

Sono 82 gli alloggi popolari 
previsti dai quatiro piani di 
Tecupero, per una spesa com- 
plessiva — parzialmente già 
coperta da contributi regio- 
nali — di 4 miliardi. I singoli 
progetti edilizi, che il Consi 
glio comunale ha approvato 
prima delle vacanze, dovreb- 
bero «partire» con una certa 
sollecitudine dal momento 
che non risultano opposte nei 
termini di legge osservazioni 
negative di enti o privati; dal- 
l’assenza di osservazioni e di 
controdeduzioni. l’iter buro- 
cratico dell’iniziativa trarrà 
così una’ sensibile accelera- 
zione. 

Ma assieme alla creazione 0 
alta ristrutturazione di allog- 
gi è prevista anche quella di 
numerosi locali a pianterre- 
no, destinati a favorire in par- 
ticolare quelle piccole attività 
artigianali che già fioriscono 
spontaneamente ai ‘margini 
di Cittavecchia. e che sono 
indispensabili per un’effettiva 
«rivitalizzazione» \di questi 
caratteristici scorci della 


‘Trieste del passato che.l’incu- 


ria e i crolli hanno progressi 
vamente spopolato, 


Sempre nel campo dell’edi- 
lizia sovvenzionata è da ricor- 
dare anche il recente finan- 
ziamento per il completamen- 
to dei piani dell’Iacp di via 
Molino a Vento e în via della 
Tesa, per complessivi 338 al- 
loggi e per una spesa di 19 


è tempo di viaggi... 


Alle spalle di piazza della Borsa, oltre la Portizza, verranno ricostruite le case del vecchio 
Ghetto, i cui crolli hanno ultimamente dato spazio a posteggi privati 


(Italfoto) 


miliardi. Nel campo dell’edili- 
zia convenzionata, invece, è 


‘ da registrare înfine lo sblocco 


di oltre mezzo migliaio di al- 
loggi per la cui realizzazione 
le singole cooperative hanno 
ottenuto finanziamenti regio- 
nali. 


Un caratteristico ingresso de- 


gli edifici ora fatiscenti che * 


verranno restituiti a dignito- 


sa residenza popolare 


con U.T.A.T, 


‘ VIAGGIO-CROCIERA IN EGITTO (da S. Marco alle Piramidi) in nave e 
treno, dal 16 al 30 settembre 
MONACO, per l'’OKTOBERFEST e CASTELLI DELLA BAVIERA 
pullman dal 17 al. 21 settembre 
SALISBURGO e VIENNA in ‘pullman, dal 17 al 21 settembre 
CIRCUITO DELLA SPAGNA in pullman.e nave, dal 17 al 29 settembre 


‘MONACO, per l’OKTOBERFEST e CASTELLI DELLA BAVIERA in 
pullman dal 21 al 25 settembre 


Prenotazioni 


The 


presso. Uttici 


UTAT, Via Imbriani 


e Galleria Protti, 


| Scuola Riconosciuta D.P.R. 639 


ENGLISH ACADDOI 


TRIESTE - Viale XX Settembre 33 - Tek IT:S1: 


CORSI DI OGNI 

TIPO E PREPARAZIONE 
ATUTTI GLI 

ESAMI INGLESI 


SPECIALE CORSO 
BAMBINI 
A PREZZI RIDOTTI 


FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 


l’inglese 


LEZIONI GRATUITE 
DI RECUPERO 
PERGLI ASSENTI 


PROGRAMMI PRATICI 
INCLASSI ATTIVE 

CON INSEGNANTI 
PROFESSIONISTI INGLESI 


+ GARANZIA 
DI PROGRESSO 


+ pratico + economico 


ci 
: 


* l’altro: ricupero 


Lunedì, 5 settembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Pag. 5. 


CONCLUSIONE DEL CORSO «OCEANEST ’83» 


VUOTATA DALLA PIOGGIA LA PLATEA DI UN INSOLITO CONCERTO 


Nuovi orizzonti aperti Affronta la piazza e il diluvio 


Il, laboratorio di biologia confida negli aiuti necessari 
per trasformarsi in. un centro internazionale di ricerche 


Il Laboratorio di biologia 
marina potrebbe diventare un 
centro di studi e ricerche a 
livello internazionale. Ma per 
compiere questo salto di qua- 
lità è indispensabile un vero e 
proprio valzer di milioni, Così, 
anche durante la cerimonia di 
conclusione del corso di ocea- 
nologia «Oceanest 83», i re- 
sponsabili del laboratorio 
hanno preferito mantenersi 
sul.vago. 


«Qualcosa si sta già muo- 
vendo, ma è troppo presto per 
potet dire se il.sogno divente- 
rà realtà — ha detto Guido 
Bressan, direttore del labora- 
torio —. Aspettiamo fino a 
novembre, e poi saremo più 
‘precisi. Anche perché troppe 
iniziative pubblicizzate e gon- 
fiate navigano in acque cat- 
tive». 


Intanto, aspettando ‘il 
«grande affare», a Sorgenti 
d’Aurisina non sono rimasti 
con le mani in mano. Hanno 
deciso ùi:dare;al Laboratorio 


strutture veramente adegua- 


.te, perché diventi un vero e 


proprio punto d'appoggio de- 
gli studiosi di biologia mari- 
na. E hanno affidato all’archi- 


‘ tetto Bruno Marsich il proget 


to di ristrutturazione e riuti- 
lizzazione dell’edificio. 

‘Adesso è tutto pronto: man. ‘ 
cano soltanto i soldi. Per il 
recupero del .capannone \ex 
officina, che servirà a conser- 
Vare Ì pesci da esporre nell’ac- 
quario marino, il Fondo Trie- 
ste ha stanziato 200 milioni. E 
i lavori sono già partiti. Ma 
quando questo primo còntri- 
buto sarà esaurito rimarran- 
no ancora due lotti da com- 
pletare. 


A «Il nostro. progetto vuole 
riorganizzare tutto lo spazio 
dell’edificio, che spesso è uti- 
lizzato molto male — ha spie- 
gato Marsich. 


Per esempio, al primo piano. 
dovranno trovare posto Uffici, 
biblioteca e sala delle confe- 
renze; \\coni una \suddivisione 


‘degli ambienti tramite pareti 
mobili. Così anche il sottotet- 
to, oltre a salette di lettura, 
ospiterà quattro stanze per 
studiosi stranieri che non san- 
no .dove alloggiare». 
Progetti e sogni del labora- 
torio sono stati ascoltati da 
una piccola folla di autorità, 
intervenute per la conclusio- 
ne di «Oceanest 83». «Questo 
vostro interesse per il mare — 
ha commentato Alberto Dini, 
assessore provinciale ai Beni 
ambientali — è senz'altro di 
buon auspicio. Vedere qui 
tanti giovani fa ben sperare 
per la sua sopravvivenza, no- 
nostante l'inquinamento». E 
Bressan, di rimando; «Ocea- 
nest è nato dall'idea di un 


gruppo: di appassionati, rac-- 


colti attorno ad un bicchiere 


di buon vino. Non ce ne siamo.‘ 


pentiti, visto il successo dell’i- 
niziativa». Al termine della 

‘ cerimonia sono stati assegna- 
tidiplomi'ai 30 partecipanti al 
corso: di 'oceanologia. 


PREMIATO GIANNI DI FUSCO 
Un poeta pordenonese 
si è imposto a Duino 
Sì € Imposto a Duino 


Cinque altri concorrenti segnalati 


Il pordenonese ‘Gianni Di 
Fusco è il vincitore della pri- 
ma edizione del concorso di 
poesia «Castello di Duino», 
promosso dall’Associazione 
culturale duinese con il patro- 
cinio del principe Raimondo 
della Torre e Tasso e dell'A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e della 
sua riviera. 


La giuria del concorso, for- 
mata dagli scrittori Elio Bar- 
tolini e Stelio Mattioni, dallo 
Scultore. Nino Perizi ‘e dal 
dott. Nicolò Molea, ha, inol- 
tre, segnalato i lavori di Emi- 
lio Devetta, Willem Oliemans, 
Alessandro Paronuzzi, Bene- 


. detto. Pistocco e Tino Sangi- 


glio. 


Nel corso della cerimonia di 
premiazione della manifesta- 
zione artistica, che ha visto 
l'adesione di 124 autori della 
nostra regione, il principe del- 
la Torre e Tasso ha ricordato 
come lé poesia al Castello di 
Duino abbia salde tradizioni, 
legate alla principessa Maria 


Hohenlohe Torre e Tasso, fe-' 


dele amica ‘di Rainer Maria 
Rilke e dei maggiori i del 
suo telnfio ggiorì poeti del 

Egli si è quindi compiaciuto 
vivamente per: il fatto che il 
concorso legato al nome: del 
castello. di Duino, rinnova Je 
«tradizione gentile del con. 
fronto poetico in'una regione 


| che per essere confinaria può 


arricchirsi di tutti gli aromi 
poetici d'Europa». È 

° Da parte sua, il consigliere 
delegato dell'Azienda turisti: 
ca della riviera giuliana, Erne- 
Sto Zenga, ha posto l'accento 
sui tre concomitanti motivi 
che hanno reso possibile l’ini- 
ziativa, proiettandola con vi- 
gore nel quadro di similari 
manifestazioni: la disponibili- 
tà del principe Torre e Tasso, 
da tempo motore e collabora- 
tore di varie manifestazioni 


Consigli rionali 


San Giovanni — v, ì 
alle 19.30 riunione, ARE 
di Rotonda del Boschetto 3/£, 
con all'ordine del giorno, fra 
i d'una zona 
verde (mozione del'Pcj): ge- 
stione delle piscine comunali: 
regolamento di gestione e us 
di .beni e servizi comunali: 
parere su ‘una lottizzazione 
(bic. 2621/2622) che sarà ill 
Strata dalla commissione, ur. 


banistica. 


pel panorama artistico della 


ricollega), la cui umanità poe- 


‘d’interesse culturale e turisti 


co; la costante dedizione e 
l’impegnativo lavoro’ della 
presidente dell’Associazione 
culturale duinese, Anna Gru- 
ber; la bellezza del piccolo! 
centro costiero, che riunisce 
in sé particolarità ambientali, 
romanticismo, leggenda' e 
storia. 2 


Infine, Anna Gruber ha 
espresso la speranza che il 
concorso «Castello di Duino» 
possa divenire la «prima pie- 
tra» di una costruzione cultu- 
rale che.si affermi stabilmente 


regione; una regione e una 
città che hanno dato: i natali 
ad Umberto Saba (alla sua 
arte il concorso idealmente si 


tica ha valicato i confini della 
Venezia Giulia per assurgere 
a valore internazionale. 


Al termine della cerimonia 
e dopo l’interpretazione delle * 
opere premiate da parte del- 
l'attrice. Fulvia Gasser, un; 
breve concerto è stato esegui: 
to da Gabriella Dagostino © 
Vo al clavicembalo, Fiammet- 
ta ‘Zuliani all’oboe e Nereo 
Gasperini al violoncello. 


ET 
I commerciant 

\ Pur 
sull’avvenire 

Lila è e 

della Fincantieri 

«Non sono né trascurabili 
né irrilevanti le ripercussioni 
negative per alcuni settori del 
comparto commerciale trie- 
Stino che si verrebbero a de- 
terminare nella ventilata ipo- 
tesì che la ristrutturazione or- 
Sanizzativa delle aziende Fin- 
cantieri comporti anche lo 
spostamento in altre città del- 
le centrali operative di Ital- 
cantieri, Grandi motori ed Ar- 
senale San Marco». è 

In questi termini s'è espres: 
so Giuseppe Dei Rossi, ‘presi: 
dente. dell’Unione Commer 
cianti di Trieste, incontrando 
alcuni dirigenti dell’organiz- 
zazione del settore degli.agen- 
ti e rappresentanti e delle ca- 
sedi commercio, che: hanno 
altresì sottolineato come sia. 
invece opportuno — nell'inte- 
resse della città — sostenere 
la richiesta'che Trieste diven- 
ga sede delle nuova «holding» 
che si verrebbe a costituire e 
ché dovrebbe essere articola- 
ta in quattro divisioni: costru- 
zioni militari, costruzioni 
mercantili, riparazioni e.mo- 
toristica. 


‘L'ORIGINALE 


(A ML | 


agli studiosi del mare|la musica alla ricerca di spazi 


Jazz e rock con la sigla del «Posto delle fragole» proposti alla cittadinanza 
dai giovani dei complessi underground che si battono per poter fare spettacolo 


(P. Me.) La musica che na- 
sce «in cantina», quella con 
cui sì sono fatti strada il trie- 
stino Gino D’Eliso, i più famo- 
si Finardi, Guccini, Iannacci, 
nonché il Banco, i «punk» Jo 
Squillo e «Kaos rock» ha avu- 
to l’altra sera il suo primo 
impatto con la cittadinanza, 
alla quale è stato proposto un 
concerto in piazza dell’Unità 
d’Italia. 

Era previsto che una deci- 
na di gruppî suonassero dalle 
19 alle 23, ma, poco dopò le 20,: 
la pioggia diluviante ha pro- 
vocato un fuggi fuggi gene- 
rale. 

Già qualche ora prima del- 
lo spettacolo, alcune centi 
naia di persone si erano radu- 
nate davanti al palco sul qua- 
le spiccava un grande stri- 
scione rosso e bianco con la 
scritta «Lo spazio non è un’o- 
‘pinione». Infatti, il tema domi- 
nante dell'incontro, era la 
‘protesta per la mancanza di 
luoghi d’aggregazione e l’ine- 
sistenza di un circuito în cui 
far girare e crescere la musi- 
ca «underground». 

La serata era stata promos- 
sa dal coordinamento musi 
cale «Il posto delle fragole», 
che prende îl nome dal nuovo 
bar situato nel comprensorio 
dell’ex Ospedale psichiatrico 
provinciale, dove î cultori 
d’un certo tipo «d’arte giova- 
ne» si danno abitualmente 
convegno e mettono a'‘con- 
fronto le loro esperienze. 

Predisposta assieme ai 
componenti del gruppo d’A- 
zione nonlviolenta e con il 
sostegno finanziario, che an- 
cora una volta non è manca- 
to, di Psichiatria. democrati- 
ca, la manifestazione ha avu- 
to regolarmente inizio alle:19. 

Un gruppo «punk», con im- 


) permeabili e occhiali neri as- 


sieme a:\un cantante, dalla 
rituale capigliatura ridotta e 
vivacemente colorata hanno 
cominciato a dar vita allo 
spettacolo. Un avvio non pro- 
prio elettrizzante, cui ha fatto 
seguito la lettura d’una poe- 
sia, d’autore sconosciuto, 
composta con intenti «promo- 
zionali». Poi è ripresa la musi- 
ca.’ Sul palco sono saliti i 


(Italfoto) 


«Sisma», che possono vanta- 
Te un repertorio jazzirock ab- 
bastanza vivace, il: trio De 
Grassil/Raini/Bernardon e i 
«Burning Ashes», è quali han- 
no suonato pezzi rock tradi- 
zionali. 

Il programma prevedeva 
anche esibizioni degli «Steel 
crown», «Heavy metal», 
«Bluesharp», «Disequazione», 
ancora rock, e un finale con il 
gruppo punk più famoso del 
sottobosco triestino, gli «Up- 
set noîse»:' Ma la pioggia tor: 
renziale ha impedito la prose- 


COMPETIZIONE FRA COLTIVATORI A COLONCOVEZ 


Disfida in un campo di gara 


sul quale 


Pronti... via. Questa volta 
però al suono del fischietto i 
dodici concorrenti non sono 
partiti per una corsa a ostaco- 


li ‘e neppure per una cento.. 


metri a delfino. Scalpello spe- 
ciale in una mano e'cesto di 
blastica nell’altra'si soho lan- 


ciati decisi verso una monta: Ù 


nola di terra. Scopo: cercare 


di piantare nel miglior modo e. 
nel minor tempo possibile, 


400 Cespi di insalata. <’ 

Intorno, a fare il tifo, quasi 
tutta Coloncovec, venuta ad 
applaudire la gara perl’elezio- 
ne della miglior «salata», or- 
mai un classico della festa che 
ad essa s'intitola. 

Infatti da cinque anni, il 
quartiere festeggia la sua pro- 
duzione, che tra l’altro serve a 
rifornire di insalata quasi tut- 
tala città; da quattro anni poi 
elegge il suo migliore e più 
accurato coltivatore. 

Perché, sembra facile pian- 
tare l’insalata; Invece, anche 
qui c’è un segreto, fatto di 
esperienza e mano leggera, di 
ritmo e precisione. Così ogni 


| Mostre d’arte 


Alla Corsia Stadion 
Via Battisti, 14 
Mostra Mercato di 
STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL’OTTOCENTO: 
Vedute di Trieste, 
‘Istria, Dalmazia G 
Orario feriale 17-20 


sa 
. si 


anno in un orto scelto fra 
quelli dei coltivatori della zo- 
na, i concorrenti si fronteggia- 
no in una lotta all’ultima fo- 
glia, che vede impegnate sia . 
le nuove leve nell’arte di pian- 
tare che i vecchi, già forti 
dell’esperienza sul campo. 
Alla partenza fremono i ce- 


| stelli: il terrapieno viene accu- 


ratamente diviso in file di 
qualche metro che si dovrà 
riempire con la maggiore 
quantità di cespi. E meno ci si 
mette meglim è. Ma la veloci- 
tà o non è tutto: una giuria 
severissima (composta da al- 
cuni coltivatori, dal dottor 
Millo, direttore dell'ufficio fi- 
topatologico e dal dottor Bu- 
kavec, segretario di «Alleanza 
contadina») stabilirà dopo 
lunghe disquisizioni anche il 
‘miglior modo in cui l’insalata 
è stata piantata: né troppo 
storta, né troppo sotto, né 
troppo poco, affondata. 


In canottiera o a torso nu- 
do, qualcuno scalzo, i concor- 
renti ce la mettono tutta. 
Ognuno ha.il suo metodo: c'è 
chi compone tutta la fila pri- 
ma sopra e poi torna indietro 
peril «sotto», chi invece parte 
deciso a riempire tutta la lar- 
ghezza a disposizione... 

La gente batte le mani, in- 
coraggia i più lenti; quattro 
ragazze in pantaloni corti 
hanno deciso che femmini- 
smo significa anche dimostra- 


‘re la propria superiorità nel- 


l’arte del piantare. Chi rimane 
a guardare, beve un bicchiere 
di vino e commenta: «Quello 
lì, vince ogni anno»; «Quell’al- 


cresce l’insalata 


tro avrà anche fatto presto, 


ma vedi.come le ha piantate’ 


male». Alla fine però sarà la 
giuria a decretare, i vincitori; 
primo Giuseppe Stopper, se- 
guito da Luigi Debelis, Giusto 
Baric e Romano Kobez, Peri 
giovani: Mara Leban, Vera 
Stopper e Sandra Stopper. 

A RR INA 


Incenerimento 
dei rifiuti: 
nuova tariffa 


Il Comune informa che sono 


entrate in vigore nuove dispo: 
sizioni e modalità di applica- 
zione relative alla tariffa per 
l’incenerimento rifiuti nell’im- 
pianto di via Giarizzole. Il 
costo perl corrente esercizio, 
è stato fissato nella misura di 
2.070 lire per quintale. 

In base a tali disposizioni la' 
tariffa, già applicata per i 


rifiuti prodotti in territorio © 


extracomunale, nei confronti 
dei Comuni contermini e di 
tutti gli altri Enti e ditte, inse- 
diati fuori del Comune di Trie- 
ste, è stata estesa, ai sensi 
dell’art, 13 del D.P.R, 
10.9.1982 n. 915 con effetto dal 
primo settembre a chiunque 
‘usufruisca dell'impianto di in- 
cenerimento per lo smalti 
mento di rifiuti prodotti an- 
che nel territorio comunale, 
‘ma classificabili come specia- 
li, a sensi dell'art. 2 del sopra- 
citato D.P.R. È 

Lo scarico*di tali rifiuti pres- 
so l’impianto di incenerimen- 
to può venir effettuato dalle 
ore 8 alle 11 e dalle 14 alle 19/ 


cuzione del concerto lascian- 
do certo deluso îl pubblico ma 
assai di più î musicisti del 
«Posto delle fragole». 

Il coordinamento puntava 
su questo incontro non. solo 
per farsi conoscere da altri 
gruppi ma anche da organiz- 
zazioni disposte a lavorare 
per «promuovere» la musica. 

«Mancano spazi ma soprat- 
tutto soldîì — dice Alessandro 
Capuzzo, responsabile del 
coordinamento —. Durante i 
mesi estivi riusciamo a.cavar- 
cela. organizzando. qualche 


spettacolo all’aperto ma d’in- 
verno è un. vero dramma. Se 
riusciremo, a: ottenere î per- 
messì necessari suoneremo 
per tre giorni in piazza Bar- 
bacan. Il 16, 17'e 18 prossimi 
sono le date prescelte e anche 
în quell’occasione non sì man- 
cherà di porre l'accento sulla 
mancanza. di spazi. 

Poi, da ottobre, il problema 
si ripresenterà. L'unica sala 
disponibile è quella della «Ca- 
sa dello studente» mentre tut- 
tigli altri chiedono cifre astto- 
nomiche». 


TRIESTE 
Via Torrebianca, 25 
tel.: (040) 69453 - 69140 


S 


| ORE DELLA CITTA’ | 


«Popolana del mare» 


Questa sera alle 18, nella sede di 

via Silvio Pellico 2 dell'Unione. 
degli Istriani, sara inaugurata. la 
mostra «Rovigno popolana del mare» 
allestita dalla «Famia Ruvignisa» nel 
25.0 anniversario della.sua fondazio- 
he e che potrà essere visitata sino al 
17 prossimo, dalle 10 alle 12 e dalle 16. 
alle 18. 


Ufficiali marittimi 
Promossa dalla segreteria Film- 
Cisl di Venezia, si terrà mercoledì 

con inizio alle 16.30 nella sede Cisl di 

via S. Spiridione 7, una riunione degli 

ufficiali della società Adriatica di 

navigazione, per il consueto aggior- 

namento sulla situazione sociale e 

contrattuale. 


Documentario. Aîtl 


Questa sera, con inizio alle 18, 

nella sede di via Trento 1 del- 
l’Aitl. Association internationale du 
tempes libre, sarà proiettato un docu- 
mentario su «Parigi e i castelli della 
Loira». Ingresso libero. 


Circolo dei bambini 


Circolo dei bambini, nella sede 


tarlo con il consueto orario. Per infor- 
‘mazioni gli‘interessati si rivolgano al 
Cif (tel. 750531) nelle ore d'ufficio. 


Alcolisti anonimi . 


‘Opera anche a Trieste una sezio- 

ne della nota organizzazione in- 
ternazionale Alcolisti anonimi. Fun- 
ziona sulla base dell'aiuto reciproco 
tra persone afflitte dallo stesso grave 
problema, perché «nessuno può aiu- 
tare un alcolista meglio.di un'alcoli- 
sta. Gli interessi possono telefonare 
‘al 733617 dalle 17.30 alle 19 dellunedì, 
mercoledì e.venerdì o rivolgersi nelle 
‘stesse ore alla sede di via del Bastio- 
ne 4. 


Latino 


Questa mattina alle 9.30, prende 

l'avvio, nella sede di via Lazzaret- 
to Vecchio 12 del «Villaggio sereno», 
un breve corso preparatorio allo stu- 
dio del latino. A cominciare dalla 
metà del mese riprenderà l'assistenza 
bisettimanale allo studio del latino 
per gli studenti del primo e del secon- 
do corso dei licei e degli istituti magi- 
strali. Gli interessati possono prende- 
re accordi con la direzione, telefonan- 
do al 725250. 


Pittura e nudo 


Questo. pomeriggio alle 16 avrà 

inizio un secondo corso di pittura 
e nudo, nella sede dell'Associazione 
artistica di viale Ippodromo 2/2, dove 
si accettano anche dalle 16 alle 20 dei 
giorni iferiali, le iscrizioni al corso di 
serigrafia-grafica che prenderà l’av- 
vio lunedì 26. + 


Amici dei funghi 

Il museo civico di Storia naturale. 

e la sezione di Trieste del gruppo 
mmicologico «G. Bresadola» riprendo- 
no gli «Incontri del lunedì» con una 
serata di diapositive presentate da 
Egidio Zacchigna, L'appuntamento è 
perle 19 nella sala delle conferenze di, 
via Ciamician 2. Ingresso libero. 


Atletica 


Il Centro di avviamento allo sport 

del Coni presso l'«Olimpie Club» 
ha ripreso la sua attività. Particolare 
cura sarà rivolta ai giovani che inten: 
dono iniziare i corsi di atletica legge: 
ra. Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, via Pacinotti n. 2/a, tel. 
7195470: 


Ginnastica aerobica > 
Presso Fisiolinea Italia si tengo: 
no corsi bisettimanali di ginnasti- 

ca aerobica, la novità dell’anno, con 

cassette originali americane, per la 
bellezza e la salute del corpo, per 
informazioni: Fisiolinea Italia via De 

Jenner 22 a Valmaura. Tel. 829982. 


n 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


RECUPERO ANNI | 


ABBREVIAZIONE 0. MUTAMENTO CORSO 

DI STUDI. APERTE LE ISCRIZIONI: 

© LICEI 

è MAGISTRALI 

© GEOMETRI u 

® DIRIGENTI DI COMUNITI ; 


ISTITUTO: SCOLASTICO «G. FERRARIS» 


Via Santa Caterina, 7 - Trieste - Segreteria tel. 62456 
(orario 10-12 - 16.30-19.30) 


dentiere . rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.°-19 
SABATO: CHIUSO 


dott. U. CIOLI 


‘SPECIALISTA PELLE E VENEREE. 


Da lunedì 5/6 fino-al 30/9 si 
orario estivo 12-15 5 


| VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 
e 


INNOCENTI 


Servizio Assistenza 


Autofficina S. GIUSTO | 


Via Montfort, 8. - Tel. 793711 


In ‘tutta Italia il nome British Schools vuole dire serietà e 


modernità nell'insegnamento dell'inglese. C'è una “British” 
anche a Trieste, Gli insegnanti sono tutti di madrelingua 
inglese, con una’ speciale preparazione per insegnare il 


nostro metodo particolare. CHI NON SUPERA SUBITO GLI 
ESAMI DEI PRINCIPIANTI HA LA GARANZIA DI UN CORSO DI i 
RIPASSO GRATIS. Iscrivetevi subito - avrete la certezza di un 
investimento che tutti possono permettersi oggi. Autorizzata. 
dal Ministero della Pubblica Istruzione Direzione Generale 


degli Scambi Culturali D.M. 26/9/77. 


; > 
. MEMBRO: FONDATORE AISLI e: 


TAND - abbigliamento in pelle 
TRIESTE - Via San Nicolò 4 - Tel. 64785 


Le 


| UN NEGOZIO PER | TRIESTINI!!! 


è arrivato l'autunno e noi vi proponiamo tanto, tantissimo 


ABBIGLIAMENTO IN PELLE FINISSIMA 


di grandi case di alta moda,.da uomo: e donna, 


Montoni - Giacche'- Giubbetti -- Blazer ©. z 


TUTTO VENDUTO A PREZZO DI STOCK! 


Trattiamo solo abbigliamento in pelle e pellicceria sportiva con prezzi 
che sono inferiori alla stessa produzione. Siamo specialisti in questo 
mestiere e. lo sappiamo fare bene. 


e tanti altri articoli in pelle 


| Pellicceria sportiva - KRIZIA - FENDI 


avro 


CRCOSE 


LA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 ‘Antologia della danza moderna 


«Scarface», film, regia di Howard Hawks 


Lewis, 1.a parte 


13.30 Telegiornale 

13.45 

15.20 Jazz concerto - Mel 
15.50 Stelvio e Gran Paradiso 


16.05 Jazz concerto - Mel 


Lewis, 2.a parte 


16.35 Happy days: «Un tocco di classico», telefilm 
17.00 Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità 


17.10 
17.30 
18.00 
18.30 
18.45 
19.00 
19.30 


Astroboy: «La sfera 
In studio con ospiti 


Disco fresh 


Guarda e vinci 


solare» 
e musica 


Colorado: «Il delitto», 4.a parte 
I lunedì della natura 


«I miserabili», 5.0 episodio 


19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


20.00 
20.30 


Telegiornale 


Molinaro 


21.50 Telegiornale 


«Io, due figlie, tre valigie», film, regia di Edouard 


22.00 Appuntamento al cinema - I film che vedrete sul 


grande. schermo 
22.05 Speciale Tgl 
23.00. Tre con nostalgia - 
Jimmy Fontana 


Guido Renzi, Nico Fidenco, 


TV RETE 2 


23.30 Tg 1 Notte — Che tempo fa 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13.15 


no», telefilm 


Uno sceriffo contro tutti: «L'amico venuto da lonta- 


14.00 Aldo e Carlo Giuffrè in «Cinevarietà» 
14.25 I grandì deserti: Sahara 


15.20 
17.00 


«Venere in pigiama», film, regia dì Michael Gordon 
Tandem estate: «Le avventure di Tin Tin: L'affare 


Tornasole» - «Amsterdam» - «Karagos» - «L’Ape- 
maia» - «Il primo Mickey Rooney», telefilm 


18.40 
18.50 
19.45 
20.30 
22.40 


Tg 2 - Sportsera 
Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stasera 


Sport in concerto — Previsioni del tempo 


«Il flauto magico». Opera în due atti 


22.50 Il brivido dell’imprevisto: «Ascensore per il pati- 


bolo» 
23.20 Protestantesimo 
23.45 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


18.05 La cinepresa e la memoria. Momenti del documen- 
tario italiano dal 1949 al 1970 


18.20 
19,00 


Giochi del Mediterraneo 
Tg 3 — Intervallo con: Arago X-001 


19.25 L'altro suono, 10.a puntata 


20.00 


Verso una nuova scuola dell’infanzia. Temi di 


aggiornamento per insegnanti, 1.a puntata: Il bam- 
bino immaginato dall’adulto 


20.30 Biennale Cinema ’83. 
21.30 
21.55 


La cronaca, î film, i commenti 


Tg 3 — Intervallo con: Arago X-001 
«1943 - l’anno più lungo», 1.a parte 


22.55 I parchi nazionali europei: Jugoslavia, 1.a parte 
23.20. Cronaca registrata di un avvenimento sportivo 


Calane 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 9.00: Telefilm 
della serie «Phyllis»; 9.30: Tele- 
film della serie «Alice»; 10.00: 
Telefilm della serie «Mary Tyler 
Moore»; 10.30: Telefilm della se- 
rie «Lou Grant»; 11.30: Rubri- 
che; 12.00: Telefilm della serie «I 
Jefferson»; 12.30: Telefilm della 
serie «Il ritorno di Simon Tem- 
plar: La migliore del mondo»; 
13.30: Teleromanzo: «Sentieri»; 
14.30: ‘Teleromanzo: «General 
Hospital»; 15.30: Film: «Diario di 
una casalinga inquieta», con 
Frank Langella, Richard Benja- 
min, regia di Frank Perry; 17.00: 
Telefilm della serie Tarzan: «Il 
prezzo degli assassini»; 18.00: 
Telefilm. della serie Galactica: 
«Zero, il pianeta dei ghiacci eter- 
ni»; 19.00: Telefilm della serie 
‘Arcibaldo; 19.30: Telefilm della 
serie Serpico: «Partita a tre»; 
20.25: Mini-serie: «L'uomo di 
Singapore», con Bruce Boxleit- 
ner, Cindy Morgan e Ron O’Neal 
(3.0 e 4.0 episodio); 22.25: Tele- 
film della serie Baretta: «Ragaz- 
zi di vita»; 23.25: American ball; 
0.25: Film: «Alice's restaurant» 
con Arlo Guthrie, Pat Quinn e 
James Broderick, regia di Art- 
hur Penn. 


Telebarbara 


8.30: Film; 9.15: «I superamici», 
cartoni animati; 9.45: «Storie 
buffe in tv», cartoni animati; 
10,30: «L’abisso, storie di una 
madre .e di una figlia», film; 
12.00: «Fbi», telefilm; 13.00: «Joe 
Forrester», telefilm; 14.00: 
«Aguaviva», telenovela; 14.4! 
«L’amante del presidente», fill 
16.30: Cartoni animati; 17.2 
Star Blazers II, cartoni animati; 
17:40: «Chip’s», telefilm; 18.50: 
«Dancin days», telenovela; 
19.30: «Quincy», telefilm; 20.45; 
«I figli so piezze e core», film con 
Mario Merola; 22.45: «Shannon», 
telefilm; 23.30: Speciale. campio- 
nati europei di baseball. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati: «Gli an- 
tenati - Arrampicatori sociali»; 
17.55: Film: «Swop», con Robert 
De Niro; 19,20: Documentario; 
19.30: Telefilm: «The Jeffer- 
sons»; 20.15: Tele Antenna noti 
zie; 20.40: Telefilm: «Un uomo e 
la città»; 21.35: Film: «Mayer- 
ling, amanti imperiali»; 23.05: 
Telefilm: «The Jeffersons»; 
23.30: Tele Antenna notizie. 


Rdf 


17.30: Andiamo al cinema; 17.40: 
Arcobaleno, spettacolo musica- 
le; 18.45: Cielo e spazio; 18.30: 
Telefilm; 19.30: Rdf giornale; 
19.45: L'opinione di Nico Grillo- 
i; 20.00: «Avventura di un foto- 
grafo», telefilm; 20.30: «Diario di 
soldati», telefilm; 21.00: «Corrup- 


-tors», telefilm; 22.00: Signori e 


signore buonanotte; 23.50: Previ- 


-Sioni del tempo; 0.05: Rdf giorna- 


le; 0.20: I programmi del giorno; 
0.25: Il notturno. 


Telemonfalcone 

19.30: Film: «Amanti latini»; 
21.00: Film: «Amore è solo una 
parola»; 22.40: Film: «Le 4 croci 
di El Paso». 


Tv Capodistria 


14.00: Odprta. meja - Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 17.30: Film, replica; 
19.00: Lunedì sport; 19.30: Tg - 
Punto d’incontro; 19.45: Casa- 
blanca, giochi del Mediterraneo, 
nuoto; 20.45: «L'uomo che morì 
due volte», telefilm della serie Il 
grande investigatore; 21.30: Ve- 
trina vacanze, in collaborazione 
con la Kompas Jugoslavia; 
21.40: Tg - Tuttoggi; 21.50: Tra- 
smissione musicale; 22.40: Zeit 
im Bild - Il tempo in immagini. 


| Telequattro 


9.30: «Adolescenza inquieta» di 
Ivani Ribeiro, 110.a puntata; 
10.00: Omaggio a Billy Wilder: 
«Frutto proibito», film con Gin- 
ger Rogers, Ray Millard e Rita 
Johnson. Regia di Billy Wilder; 
12.00: Riuscirà la nostra carova- 
na di eroi a... «Uscire di prigio- 
ne?»; 12.30: Vita da strega: «Un 
lavoro di Samanta»; 13.00: Bim 
bum bam; 14.00: Cara cara, l.a 
puntata; 14.40: «Desirée», film 
con Marlon Brando, Jean Sim- 
mons e Merle Oberon. Regia di 
Henry Koster; 16.30: Bim bum 
bam; 18.00: La grande vallata: 
«Giona»; 19,30: Fatti e commen- 
‘ti; 20.00: Strega per amore: «Co- 
me si fa a battere Superman»; 
‘20.30: «I-mostri», film con Vitto- 
rio Gassman, Ugo Tognazzi e 
Michele Mercier. Regia di Dino 
Risi; 22.30: Bandiera gialla n. 9: 
«Le canzoni e i protagonisti degli 
anni Sessanta»; 23.10: «Samu- 
rai»: «L'inverno è già arrivato». - 
Oroscopo; 24.00: «Il guerriero 
apache», film con Keith Larsen, 
Jim Davis e Michael Carr. Regia 
di Elmo Williams - Al termine: 
Ironside, «L'occhio del ciclone». 


Telepadova 


7.30: Cartone: «Kimba»; 8.00: 
Cartone; «Calvin»; 8.30: Film: «Il 
re del jazz»;.10.00: Telefilm: «At- 
tenti ai ragazzi»; 10.30: Teleno- 
Vela: «Laura»; 11.15: Telenovela: 
«Cuore selvaggio»; 12.00: Tele- 
film: «Pepper»; 13.00: Cartone: 
«Uomo tigre»; 13.30: Cartone: 
«Lupin III»; 14.00: Telenovela: 
«Laura»; 14.45: Telefilm: «Codi- 
ce 3»; 15.45: Cartone: «Calvin»; 
16.15: Cartone: «Emergency plus 
four»; 16.45: Cartone: «Capitan 
Jet»; 17.15: Cartone; «Mago Pan- 
cione»; 17.45: Cartone: «Mr. Ba- 
seball»; 18.00: Cartone: «Ander- 
sen»; 18.30; Cartone: «Lupin 
II»; 19.00: Cartone: «Uomo ti- 
gre»; 19,30: Telefilm: «L'incredi- 
bile Hulk»; 20.30: Film: «La valle 
del Minotauro»; 22.00: Campio- 
nato mondiale di catch; 23.00: 
Telefilm: «Crimine di guerra»; 
24.00: Film: «Doppio gioco al- 
l'ambasciata». 


Telefriuli 


12.30: Scova la frase... vinci la 
Opel, gioco; 12.45: Telegiornale, 
edizione meridiana; 13.00: «The 
Beverly Hill Billies», telefilm; 
13.30; Hollywood stars... I classi- 
ci del cinema, Jack Lemmon: 
«Mia sorella Evelina», diretto da 
Richard Quine con Jack Lem- 
mon e Janet Leight (musicale); 
15.00: «Anche i ricchi piangono», 
telenovela; 17.00: «The Bold 
ones», telefilm; 17.50: «The Be- 
verly Hill Billies», telefilm; 18.20: 
«Gunsmoke», telefilm; 19.20: 
Oroscopo di domani; 19.25: «Te- 
legiornale» edizione serale; 
19.50: Scova la frase... vinci la 
Opel, gioco; 20.10: «Anche i ric- 
chi piangono», telenovela; 20.40: 
Film: «Passi sulla Luna», diretto 
da Bill Gibson (documentario); 
22.25: Telegiornale, edizione not- 
turna; 22,35: Abat-jour; 22.40: 
«The Bold ones», telefilm; 23.40: 
«Andiamo al cinema», rubrica 
cinematografica; 23.50: Abat- 
jour. : 


Triveneta 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film; 3.10: 
Search; 4.10: Film; 5.30: Betty 
White; 6.00: Film: «Missione sui- 
cida»; 7.30: Hanna e B; 8.30: 
Harry O; 9.30: Reporter; 10.30: 
Simon Templar; 11.30: Winne- 
tou; 12.30: Oroscopo; 12.40: Cow 
boy in Africa; 13.30: Korg; 14.00: 
Honey West; 14.30: Asta Il rigat- 
tiere; 17.30: Hanna e B; 18.00: 
‘Robin Hood; 18.30: Hanna e B; 
19.00: Papà chioccia; 20.00: 
Kodiak; 20,30: Film: «Colpo se- 
greto»; 22.30: Asta del collezio- 
nista. 


_nostro buongiorno; 8: Gr; 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23 — Onda, verde: viene trasmes- 
sa alle ore: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
20.58, 22.58, notiziario Gr in col- 
laborazione con il 4212 dell’Aci; 
6: Segnale orario; la combinazio- 
ne musicale; 6.15: ‘Autoradio. 
flash per ì camionisti; 7.40: Onda 
verde mare, comunicazioni per 
la nautica in collaborazione con 
l'assonautica; 9: Radio anghe 
noi; 10.35: Da Venezia, cinema; 
11: Le canzoni dei ricordi; 11.34: 
«Pane verde» di Nino Palumbo, 
regia di G. Vaccari (1.a p.); 12.30: 
Viva la radio; 13.15: Master; 
13.55: Onda verde Europa, noti- 
ziario per i turisti stranieri in 
Italia; 15: Nord Sud e viceversa; 
16: Il paginone estate; 17.25: Glo- 
betrotter viaggio nel mondo dei 
33 e 45 giri; 18: Ondaverde auto- 
mobilisti; 18.05: Dse: lettera al 
padre; epistolari celebri; 18.25: 
Piccolo concerto; 19.10: Ascolta, 
sì fa sera; 19.15: Cara musica; 


19.28: Onda verde mare; 19.30. 


‘Radiouno jazz; 20: Zerolandia: 
fermo posta cì riprova; 21: Il 
mondo degli Who; 21.24: Il poeta 
‘o vulgo sciocco, regia di L. Salve- 
ti; 21.54: Obiettivo Europa; 
22.30: Autoradio flash, Radiouno 
per i camionisti; 22.27: Audio- 
box: il teppista stellare; 22.50: 
Asterisco musicale; 23.05: La te- 
lefonata di R. De Sio; 23.28: 
Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Bassigna- 
no, Zauli e Mostocotto; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.10: Stereosera; 
19.45: Superstereouno, quattro 
Jolly per l'estate; 20.30, 21.30: 
Grl in breve, Onda verde noti- 
zie; 22.15: Stereodomani; 22.58: 
Onda verde; 23: Gri; 23.05: Pia- 
no bar; 23.59: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. — 6: Segnale orario; dalle 
6.02: Fino alle 7.30: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Sve- 
gliar l'aurora; 8: Radiodue ‘pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all’ita- 
liana «Quarto piano. interno 9» 
di T. Pulci e P. Pascolini (16.0 
episodio), regia di T. Pulci, al 
termine: disco fresco; 9.32: Subi- 
to quiz; 10.30: La luna sul treno: 
0 giorni sull’Orient Express; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Effetto musica ovvero «la 
canzone e i suoi protagonisti»; 
13.41: Sound track; 15: Storia 
d’Italia e dintorni; 15.30: Gr2 
economia, bollettino del mare; 
15.42: Musica da passeggio; 
16.32: Perché non riparlarne?; 
17.32: Aperti il pomeriggio; 
18.40; Circa i racconti alla radio; 
9.50: Una finestra sulla musica; 
20.55: Sere d'estate: «Giorni feli- 
ci» di A. Puget; 22.30: Bollettino 
del mare; 22,50: Un pianoforte 
nella notte; 23.29: Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci», dischi in cerca della hit 
parade; 18.05: Hit parade 2 ovve- 
ro dischi caldi; 19.30: Gr2 radio; 
19.50: FM musica; 21: Grl ap- 
puntamento flash; 21.30: Disco- 
novità il d.j. ha scelto per voi; 
22.30: Gr2 Radionotte; 23.29; 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45 — 6: Segnale 
orario - Preludio; 6.55 - 8.30 - 
10.30: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Ora «D», 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.50: Pomeriggio musi- 
cale; 15.15: Cultura, temi e pro- 
blemi; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: D.s.e.: Proviamo con 
Bethoven; 17.30 - 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Nuove musiche dalla Polonia, 
programma di Vittorio Gelmet- 
ti; 21.45: Pagine da «Morte a 
Venezia» di T. Mann; 22.05: Bie- 
dermeier in musica (5); 22.30: La 
vita e l’opera di Yves Klein; 23; Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura dei pro- 
grammi. 


Stereonotte 


24: Il giornale della mezzanotte, 
‘al termine: Onda verde, notizia- 
rio della D.E. in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci; 5,45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio ‘del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Le ore del- 
la musica - Preludio e mito; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Le mille e 
una voce; 14.15: La critica dei 
giornali; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: Le 
mille e una voce. 
Trasmissione in lingua slovena: 
TT: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
.10: 
Mosaico radiofonico: Parlar non 
costa niente - Matinée musicale, 
nell'intervallo (9.15) Romanzo a 
puntate (lettura artistica): Fran- 
ek Rudolf: «Papà, torna a casa 
sano!». Redazione drammaturgi- 
ca e regia di Adrijan Rustja. 6.a 
puntata (replica); 10: Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30: Contenitore meridiano: 
Pot pourri musicale, nell’inter- 
vallo (12) La nostra automobile; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale; (13.40) Solisti 
strumentali; 14: Gr; 14.10: Pome- 
riggio dei giovani: Le canzoni ed 
iloro protagonisti; (15.45) Pagine 
letterarie; 16: Album classico; 
17: Gr; 17.10: Orizzonte aperto: 
Melodie sempreverdì, nell’inter- 
vallo (17.30) Rubrica; (18) Sulla 
nostra pelle; (18.30) Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario - Grei 


programmi di domani. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi compjJeti delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


«HANNA K.» DI COSTA GAVRAS ATTESO, MA DELUDENTE 


‘enuamente in bilico 


fra amore e politica 


Il film si sfalda quando affronta la vicenda dei palestinesi in Israele 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | puramente ideologiche avrà 


VENEZIA LIDO — Dio ci 
salvi dall'impegno politico 
applicato al cinema o al tea- 
tro con molta buona volontà 
ma con scarso profitto esteti- 
co. L’engagement sartriano 
va a farsi benedire, come tut- 
to il postesistenzialismo sini- 
strorso o il postsessantotti- 
smo di riflusso. 

Ne abbiamo avuto una pro- 
va eloquente dal cinquanten- 
ne Costa Gavras, regista del- 
l'atteso e deludente «Hanna 
K» proiettato ieri al Lido. 

Chi dubitava già dai tempi 
di «Z» o, peggio della «Confes- 
sione» o ancora del «Missing» 
trionfatore l’anno scorso a 
Cannes, chi dubitava di que- 
sto impegno profuso con pue- 
rile militanza a fini giusti e 
prodi ma con risultati assai 
discutibili sul piano della 
qualità formale e delle ragioni 


avuto una riprova. 

Hanna K. è un’ebrea polac- 
ca, statunitense di nascita, 
francese di cittadinanza, 
israelitica per vocazione. La 
sua vita sentimentale è piut- 
tosto burrascosa: lascia il ma- 
rito, viene lasciata da un poe- 
ta ebraico, rimane incinta — 
lei, avvocatessa — da un pro- 
curatore generale, che le affi- 
da d'ufficio la difesa di un 
arresto per immigrazione 
clandestina, del quale finirà 
per innamorarsi. 

Due volte, difenderà il suo 
assistito: la seconda volta per 
una bella barca di quattrini. E 
qui si avvia il nodo squisita- 
mente politico della vicenda: 
quello che riguardava la vi- 
cenda dei palestinesi che vi- 
vono in Israele, 

Ed è proprio qui che il 
nucleo narrativo della pellico- 


la si sfalda pericolosamente, 
purtroppo sceneggiata e dia- 
logata dal nostro Franco Soli- 
nas, artista al quale il cinema 
italiano deve molto, pochi 
mesi prima di morire prema- 
turamente, Perché il film è 
proprio «scritto male», sem- 
pre tenuamente in bilico tra il 
sentimento e la politica, o 
chiamatelo come s'usa oggi, 
tra il Privato e il Pubblico. 


È ur bel «pastiche», una 
gran bella confusione, un 
guazzabuglio che non riesce a 
spiegarci bene né la tormen- 
tata e difficile storia di un 
paese travagliato, né i sospet- 
ti sotterranei (ma non troppo) 
di filofascismo imperante, né 
le tortuose capzioserie dei tri- 
bunali, né le vicende senti 
mentali e umane dei protago- 
nisti, in particolare di Hanna, 
divisa fra tre uomini e alla 


Irene Papas da premio 
in un film targato Rai 


Ma il «Disertore» della Berlinguer difetta nella concezione complessiva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — A ridosso del 
grande spettacolo Usa fuori 
concorso («Return. of the Je- 
di» e «Zelig») e a fianco di un 
autore noto a livello interna- 
zionale come Costa Gavras, 
scende in lizza per il Leone 
d’oro per la 40.a Mostra del 
Cinema di Venezia il secondo 
film italiano, «Il disertore» di 
Giuliana Berlinguer, anche 
questo targato Rai. 

Al centro del film, tratto dal 
romanzo di Giuseppe Dessì, è 
la madre dolente di due figli 
scomparsi nella carneficina 
della Prima Guerra Mondiale. 

Mariangela vuole che i suoi 
morti siano ricordati, seppure 
da un monumento ai Caduti 
voluto dai «prinzipales» del 
paese, a cui serve per difende- 
re gli «ideali della patria» 0; 


piuttosto, del fascismo na- 
scente: 

Anche se il romanzo di Des- 
‘sì fornisce un impianto natra- 
tivo seguito fedelmente, «Il 
disertore», è soprattuto film 
d’interpreti: Irene Papas che 
da forza a questo personaggio 
di donna sarda, restìa a 


Muti «distinto» 


è stato premiato 


FIRENZE — Il premio del 
Kiwanis Club Firenze annual- 
mente destinato a persone 
particolarmente distintesi nel 
campo della cultura è stato 
assegnato, quest'anno, al 
maestro direttore d'orchestra 
«Riccardo Muti fino a qualche 
tempo addietro direttore arti- 
stico del Teatro comunale di 
Firenze. ì 


mostrare il dolore, silenziosa, 
che si affida solo all’espressio- 
ne del volto e che con questa 
interpretazione si propone 
per un premio; narratore è un 
pensoso e attento Oméro An- 
tonutti, prete ostile alla reto- 
rica della guerra, osservatore 
partecipe delle vicende della 
sua gente. 

Ma, affidato quindi alla ca- 
pacità espressiva dei due 
interpreti principali più che 
alla concezione complessiva, 
il film non riesce a sfuggire 
alle limitazioni dell'imposta- 
zione televisiva e al facile 
sfruttamento di elementi d’ef- 


fetto come per il paesaggio 
sardo oppure la tematica civi- 
le di Dessì, senza peraltro rag- 
giungere la complessità della 
pagina scritta. 

Stella Rasman 


ricerca disperata della pro- 
pria identità. 

E sì che Costa Gavras ha 
avuto dalla sua un'attrice co- 
me Gill Clayburgh, di straor- 
dinaria bellezza, di squisita 
intensità espressiva e di note- 
vole magnetismo istrionico: 
capelli biondofluenti, sorriso 
enigmatico che è spesso una 
smorfia caparbia, irruenza 
spavalda e tenace, dolcezza e 
timidi trasalimenti: un’auten- 
tica ipoteca per un eventuale 
premio alla migliore attrice di 
questo festival fino a oggi (ma 
è in arrivo Altman) assai più 
deludente di quel che sulla 
carta presuntuosamente pro- 
metteva. 

Giorgio Polacco 


I film oggi 
in vetrina 
a Venezia 


VENEZIA — Questi i film 
che saranno proiettati oggi 
alla Mostra del cinema: 

«Ascendancy» (Influsso) di 
Edward Bennet (Gb), e «250 
Grammes», di Pirjo Honkasa- 
lo e Pekka Lekto, (Finlandia), 
entrambi fuori concorso nella 
sezione «Venezia Giorno» (Sa- 
la Grande ore 12). 

<The Ploughman's lunch» 
(Lo spuntino alla campagno- 
la) di Richard Ejre (Gran Bre- 
tagna), in concorso nella se- 
zione «Venezia giovani» (Sala 
Grande, ore 16; Arena, ore 
22.30 circa). 

«Sogno di una notte d’esta- 
te» di Gabriele Salvatores 
(Italia), fuori concorso, sezio- 
ne «Venezia De Sica» (Teatro 
La Perla, ore 17 e 24). 

«Streamers» di Robert Alt- 
man (Stati Uniti), in concorso 
nella sezione «Venezia XL» 
(Sala Grande, ore 19). 

«Careful, he might hear 
you» (Attento, lui ti può senti- 
re) di Carl Shultz (Australia) 
in concorso nella sezione «Ve- 
nezia XL» (Arena, ore 20.30; 
Sala Grande, ore 22). 

«Breathless» (Senza fiato) 
di Jim McBride (Stati Uniti), 
fuori concorso, sezione «Vene- 
zia Notte» (Sala Grande, ore 
00.30). 


NELLA CATEGORIA A «VOCI PARI» 


E al concorso «Seghizzi» 
è amvato anche il folclore 


GORIZIA — Al Seghizzi, 
entrato nella categoria del fol- 
clore, la temperatura è in 
aumento. Le voci maschili e 
femminili sono riunite in 
un'unica categoria comune, 
denominata: Cori a voci pari. 
Anche in questo settore han- 
no trionfato le ragazze bulga- 
re di Plodviv (I premio con p. 
95,70), al Il e III posto il «Bela 
Bartok» (Ungheria) nelle se- 
zioni femminile e virile, 

I risultati raggiunti nella 
polifonia corrono dunque pa- 
ralleli a quelli nel campo fol- 
cloristico. 

Il repertorio, molto stimo- 
lante, ha proposto brani po- 
polari del paese d’origine dei 
cori: significativi i canti tradi- 
zionali inglesi presentati dalla 
«London Chorale» e trascritti 
da Vaughan Williams, musici- 
sta e ricercatore di spicco del 
nostro secolo. 

Le incalzanti sferzate ritmi- 
che di Diamandiev e Stoikov, 


REBUS (Frase: 5, 11) 


IN COLLABORAZIONE: CON «DOMENICA QUIz» 


TI 
lr 
ESSVEZZaEI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


F, U mantici; mini ERE = fumanti ciminiere. 


nelle tipiche cadenze di tem- i 


po dispari, sono state rese con 
slancio dal coro bulgaro, men- 
tre gli ungheresi hanno offerto 
il loro Kodaly e Bardos nella 
dolce malinconia della 
puszta. i 

La «Cappella musicale J. 
Tomadini» ha presentato in- 
teressanti e suggestive elabo- 
razioni del friulano Albino Pe- 
rosa su melodie nostrane, car- 
nicheo venete (tra cui la cele- 
berrima «Biondina in gondo- 
leta»). 

Sono seguite le premiazioni 
per la Polifonia con il concer- 
‘to ‘dei primi tre classificati 
nelle rispettive sezioni. Il più 
festeggiato è stato il.coro fran- 
cese di Le Mans. 

Il più premiato è stato il 
coro italiano di Porto Torres: 
premio speciale per l'organico 
madrigalistico, per un brano 
religioso, oltre che III nei 
misti. 

Liliana Bamboschek 


ee 


|| TEATRI E CINEMA 


OGGI PRIMA 


SEX ORGY COLLEGE 


RAGAZZE COME QUESTE 
NON LE AVETE MAI VISTE 


ARISTON. Chiuso per ferie. 
EDEN. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
«La fuga di Eddie Macon», Techni- 
color con Kirk Douglas. _ 
FENICE. Ore 18,20, 22.15. «Krull». 
Un mondo lontano anni luce dalla 
tua immaginazione. Technicolor 
con Ken Marshall. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 


segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO, 17 ult. 22,15: La 
visione dal best-seller di M. King- 
Hall «L’avventuriera perversa». 
Con Faye Dunaway, A. Bates, J. 
Gielgud. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15:«Geppo 
il folle» il film bomba con Adriano 
Celentano e Claudia Morì. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: «Il 
mondo ‘perverso di Beatrice» un 
‘uragano di avventure sessuali tra- 
volgenti. Sever. V.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.45, ult. 22.15: 
«Sex orgy college», ragazze come 
queste non le avete mai viste! 
Sever. V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Zombi 8». Più terrifi- 
cante dei precedenti. Sconsigliato 
ai minori, Ultimo giorno. Domani: 
«Zombi holocaust». 


AURORA, 17.30. L'ultimo film del- 
la rassegna «Horror Show /83»: 
l’agghiacciante, sconvolgente e 
terrificante technicolor «Le radici 
della paura», Un classico del gene- 
te con R. Crenna e J. Petit. Vim. 14. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL, 17. Considerata l’acco- 
glienza del pubblico al ritorno del 
capolavoro di R. Benton, prose- 
guono ancora per alcuni giorni le 
repliche di «Kramer contro Kra- 
Îmer» con la superlativa interpreta- 
zione di D. Hoffman e M. Streep. 
Colori. 


CRISTALLO. 17: Ultimo giorno. 
Rassegna S. Stallone «Rocky 3» 
L'incontro più esaltante. Domani 
Dustin Hoffman in un thriller moz- 
zafiato «Il maratoneta», 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 19.40, 20, 22. 
Un grande avvenimento «Pink 
Floyd, The Wall». Un incubo esi- 
stenziale di un divo del rock in 
crisi con tanta musica e colori 
violenti. Regia di A. Parker. Musi- 
che di P. Floyd. V.m. 14. Solo oggi. 
VITTORIO VENETO. 16.45, 18,30; 
20.15, 22. Rassegna del giallo- 
poliziesco. L'ultima avventura del 
commissario Nico (Tomas Milian) 
in «Delitto sull'autostrada», con 
Viola Valentino. Regia B. Corbuce- 
ci. Ultimo giorno. * 

ALCIONE, (Tel. 796162). 16, 18, 20, 


22: «Lilly ed il vagabondo». Uno, 


fra i più simpatici cartoni animati 
di Walt Disney. Ultimo giorno. 
LUMIERE. d'essai: F.A.C. (tel. 
820530) inizio stagione 1983/84 ore 
17, 18.40, 20.20, 22: «Venerdì 13» di 
Sean S. Cunningham. V.m. 18 
anni, 
RADIO. 15.30, 21.30. «... Et mourir 
de desir» Luce rossa! Rossall Ros- 
sall! Viet. Sev. Min. anni 18. 
ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Agente 007 - La spia che mi 
amava». Un'altra favolosa avven- 
tura di James Bond con Roger 


Moore. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «L'ultima vergi- 
ne americana» con Lawrence Mo- 
noson e Diane, Franklin. 
PRINCIPE. 18: «Geppo il folle» 
con Adriano Celentano e Claudia 
Mori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


GORIZIA 

CORSO. 18, 22. «E.T. L'extraterre- 
stre» con D. Wallance, P. Coyote. 
Un film di Steven Spielberg. Co- 
lori. 

VERDI. 18, 22.: «Turbo time», con 
gli assi del volante. Colori. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Visions sex fashina- 
tion». Colori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Giovane ‘matri 
gna». V.m, 18 anni. 

GRADO 
CRISTALLO. 21: «La scelta di 
Sophie», con MEryll Strepp, K. 
Kline. ) 

PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI. «Radio taxI girls». 
V.m. anni 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Chiuso. 


ALLA PERLA DEL SUD 


In settembre cucina coreana. Tel. 411055. 


ALLA TRATTORIA EL SPIN 


Via Economo 14, tel. 765649. Domenica chiuso. Lieta sorpresa agli 
abbonati 83-84 U. S. Triestina Calcio per pranzi e cene dal 5 al 10 


settembre. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


NO sempre saprete dar prova di compren- 
sione, indispensabile per mantenere la se- 
renità intorno a voi; cercate di mantenere 
costante il ritmo della vostra attività, che è un 
po’ disordinata e dispersiva e fate attenzione a 
non commettere delle imprudenze finanziarie. 


‘on la vostra fantasia tendete ad ingigantire 

preoccupazioni e delusioni. Guardate con 
più obiettività alle cose della vita, accantonate 
qualche pretesa, occupatevi con serietà delle 
questioni pratiche. Prudenza in macchina, nel- 
lo sport, nelle attività fisiche. 


iete di temperamento vivace e vi lanciate 

con entusiasmo nelle cose che vi interessa- 
no, cercate però di non ossessionare le persone 
che vi circondano con il racconto dettagliato 
delle vostre imprese e dei vostri progetti, qual- 
cuno può avere altri problemi per la testa. 


GEMELLI 


E realizzazione di un.progetto è abbastanza 
favorita, però una presa di posizione troppo 
intransigente potrebbe causarvi dispiaceri ed 
‘amarezze. I contrasti interiori possono riper- 
cuotersi' sia nei rapporti sociali che in quelli 
affettivi, familiari: attenzione. 


(ORE di chiarire tutti gli equivoci sorti 
negli ultimi tempi, vi sentirete più sereni e 
tranquilli e potrete dedicarvi al lavoro con 
maggior entusiasmo. Chi ha pianeti all’inizio 
del segno rischia di vedersi ostacolato, di incap- 
pare in noie di vario genere. i 


U? po' di entusiasmo e di iniziativa vi porte- 
rebbero qualche soddisfazione o vi aiute- 
Tebbero ad affrontare le avversità. Qualcosa sì 
sta avviando ad una svolta. decisiva, certe 
situazioni sì mostrano meno solide del previsto: 
attenti a tutto ciò che fate, 
DE ‘on abbandonatevi alle fantasticherie per- 
ché potreste svegliarvi bruscamente; il 
Vostro temperamento vi spinge spesso a vivere 
di chimere e a perdere di vista la realtà ma per 
wo eo molti è ora di ridiscendere sulla terra, guardare 
le cose in faccia e ridimensionarsi. 
Site cauti e pazienti, evitate colpi di testa e 
‘presto potrete ottenere qualche bella soddi- 
sfazione. Alcuni dovranno superare un proble- 
ma molto importante relativo ad un'iniziativa; 
con un po' di prudenza eviterete noie e trovere- 
te la soluzione più opportuna. 


So possibili degli avvenimenti imprevisti 
che potrebbero modificare almeno‘in parte 
la situazione attuale; dovete reagire senza in- 
dugiare ma facendo attenzione a non lasciarvi 
trascinare dall'impulsività, a non commettere 
errori di valutazione. Vi occorre più riposo. 


IDEE agire con maggior risolutezza in tutti [Ttarricon 
i campi e fare attenzione a cambiamenti e 
innovazioni che si stanno compiendo intorno a 
voi; impegnatevi a fondo nelle vostre attività e * 
siate cauti nelle questioni economiche, adotta- 
te un’ammistrazione razionale. 


[RSS ES) 


una, Venere e Marte saranno utili per farvi 

iprendere quelle decisioni che continuate a 
rimandare; siete polemici, intraprendenti e 
combattivi, fate però attenzione alla direzione 
che prendete, agite con prudenza e buonsenso 
per non avere sorprese sgradevoli. 


iornata abbastanza particolare, in cui po- 

tranno verificarsi avvenimenti che vi lasce- 
ranno meravigliati e lusingati da una parte ma 
perplessi dall’altra. Non agite con precipitazio- 
ne, portate a termine con cura i vostri impegni 
di lavoro, non trascurate gli affetti. 


SIMPRONY vis Nicolo 24 - Trieste 


‘2° VENDITA PROMOZIONALE 
ANCORA 5 GIORNI DI SALDI 
CON SCONTI FINO AL 50° 


(Com. Comune 8-8-83) 


CRUCIVERBA 


IN_ COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Lo sciuscià - 9 Il natante di Noé - 10 
Articolo plurale - 11 La prova.che tutto funzioni - 14 Il centro di 
Lahore - 15 Si visita con il cicerone - 16 Macchioline della pelle - 
17 Chi l’ha bianca può fare tutto - 18 La nostra federazione 
calcistica (sigla) - 19 Uccello tutto nero - 20 Rumori... musicali - 
21 Arnese che serra - 22 Giocata al lotto - 23 Il divoratore della 
favola - 24 Frantumati - 26 Penomeno acustico - 27 Le divisioni 
di un tutto - 28 Fondo di pozzo - 29 L'isola con Iglesias - 30.1 
drammaturgo Benelli 31 Le spendiamo noi - 32 Farà domani 
ciò che ha fatto oggi. 

VERTICALI: 1 Ce ne sono molti in Finlandia - 2 Si lancia 
conla bocca - 3 Attrezzi sportivi - 4 Sigla di Taranto - 5 Un mese 
di ferie - 6 Diminuzione -7 Quelle dei cospiratori sono segrete -8 
Valorosissimi - 11 E' pericoloso prenderla Velocemente - 12 Il 
nome della Massari; 13 Lo è il meritevole - 15 Succede a 
febbraio - 17 Sono banditi con premi o posti - 18 Reati di ladri - 
19 Pressappoco - 20 Società con affiliati - 21 L'arte del Pascoli - 
22 Gare fra giocatori - 24 Ragioniere in breve - 25 Il bello di 
Giulietta - 27 Ha Lima per capitale - 28 Ce ne sono due per 
cento - 30 Spetta al baronetto - 31 Articolo e nota musicale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 IZ; 3 magna; 8 mai; 10 noi; 12 crauti; 14 don; 15 
cartina; 17 giunco; 19ira; 21 AL; 22 imbarcare; 23 diurni; 24 Tir; 25 avo;27 


/ lettrice; 29 pensatore; 30 CO; 31. oro; 32 tana; 33 sì; 34 lo; 35 rogiti; 37 AM; 


39 inni; 41 nottata; 43 sagoma; 44 Ionio. 

VERTICALI: i Indianapolis; 2 200; 4 accumulato; 5.Gran Bretagna; 6 
marcantonio; 7 autoritratti; 8 miniati; 9 io; 11 ing.; 13 ti; 16 arricciati; 18 
III; 20 aereo; 23 dono; 26 Verona; 28 re; 35 rio; 36 ito; 38 Mao; 40 NG; 42 
AN. 


MEMORIZZAZIONE 
E LETTURA VELOCE 


Un corso validissimo per tutti, 
in' particolare, 
studenti e professionisti 


ISTITUTO SCOLASTICO 


ENENKEL 
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n BIBITE 
PRINZ BRAU 


LA BIRRA 
DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 


eri ‘este 


SAR 


PRIMO GIRONE 
Cremonese - Campania 
Sampdoria - Pisa 
Triestina - Pistoiese 


SECONDO GIRONE 
Bari - Catanzaro ‘ 
Lazio - Juventus 
Taranto - Perugia 


TERZO GIRONE 
Bologna - Varese 
Cavese - Cosenza 
Napoli - Udinese 


QUARTO GIRONE 


Avellino - Cesena È 
Empoli - Sambenedettese 
Parma - Inter 


QUINTO GIRONE 


Arezzo - Atalanta 
Milan - Roma 
Padova - Rimini 


SESTO GIRONE 
Monza - Vicenza 
Palermo - Foggia 
Torino -.Genoa, 


La Triestina ha iniziato nel migliore dei modi'la stagione 1983-84 qualificandosi per la seconda fase della Coppa Italia. 
La qualificazione è stata ottenuta con una netta vittoria sulla Pistoiese propiziata da un colpo di testa di Braghin nel 


‘primo tempo e da una prodezza di Ascagni nella ripresa su azione susseguente a calcio di punizione. Nella foto ecco 
come Tiziano ha superato la barriera toscana: inutile il volo di Bistazzoni (Italfoto) 


SETTIMO GIRONE 


Ì Cagliari - Verona 2-2 
Î Campobasso - Catania 11 i ° 9 ; O ® | | ® Ì R ta] i 
| | || Reggiene- Cervarese + {Un americano l’erede di Saronni|Moto a Imola: 1.0 Roberts 
1.03 f È È 
| e ® 
lo) s ° ° ibil Ò S ° | | 6 i 
OTTAVO GIRONE Lemond irresistibile in Svizzera ma il titolo va a Spencer 
È Ascoli - Fiorentina, 3-2 _ =. nr . . . L 
i Casertana - Pescara R-1 - - _ n 5 
i Como - Lecce i 4-1 È 
3 Totocalcio 
ASCOLI-FIORENTINA 3-2 1 
BOLOGNA-VARESE 0-0 x 
CAGLIARI-VERONA 2-2 x 
À CASERTANA-PESCARA ; 2-1 1 
i CAVESE-COSENZA È 3-0 1 
| EMPOLI-SAMBENEDETTESE 1-0 1 
É LAZIO-JUVENTUS 1-1.x 
i MILAN-ROMA 11.x 
i NAPOLI-UDINESE . 1-2 2 
) PADOVA-RIMINI 1-3 2 
i REGGIANA-CARRARESE 2-11 
$ SAMPDORIA-PISA 1-0,7 
È TORINO-GENOA - i 0-0 x 
:. Le sedici qualificate 


È TRIESTINA ROMA IMOLA — Freddie Sgenger è il nuovo campione del mondo della classe 500, L' impresa gli è 
;3 SAMPDORIA MILAN riuscita giungendo secondo dietro il connazionale Kenny io SOELTO È VIETA 
a \ " liale 5 le i ence in molla Rober 
i JUVENTUS.» TORINO | Spot finto al Frei LI PAIR i tn Canio 
‘3 BARI . VICENZA . 
UDINESE VERONA 

8 VARESE © REGGIANA 

a CESENA ASCOLI 

î AVELLINO FIORENTINA 

T 


E domenica è campionato 
Le partite del primo turno 


ERA AVÒ I ME nen E TETTE TO zie = 


5 
7 
SERIE A 
î AVELLINO-MILAN.—’—INTER-SAMPDORIA © 
3 CATANIA-TORINO JUVENTUS-ASCOLI 
FIORENTINA-NAPOLI . ROMA-PISA — 
GENOA-UDINESE VERONA-LAZIO 
SERIE B 
AREZZO-PADOVA CESENA-VARESE 


CAGLIARI-ATALANT, A 


COMO-EMPOLI ai x ; - * 

e - SAN'GALLO — Greg Lemond alza le braccia al cielo sul traguardo di San Gallo: perla prima volta un americano ha conquistato 
CAMPOB. PESCARA | LECCE-MONZA il'bitolo indio f ciclismo professionistico su strada. AI secondo posto si è classificato l’olandese Van de Poel, al terzo 
CATANZARO-PISTOIESE SAMBENED:-PERUGIA | l'irlandese Roche. Saronni è giunto con .il gruppo, mentre Moser si è ritirato. Delusione perì colori azzurri. La squadra italiana 
CAVESE-CREMO | È; ha tentato inutilmente di comandare la corsa, ma è mancata nel finale per il cedimento di Argentin che era uscito dal gruppo 

NESE TRIESTINA-PALERMO Ì con Lemond'e perla mancata reazione di Saronni che ha dovuto così abdicare alla sua maglia iridata (Telefoto Upi) 


Ì 
i 
| 


» da - poco, Tanto-che subito: 
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La Triestina fra le 


Ed ecco 
le 


classifiche 


GIRONE 2 


GIRONE 3 


IL PICCOLO 


GIRONE 4 


GIRONE 5 |GIRONE 6 


Lunedì, 


GIRONE 7 


S settembre 1983 


prime sedici squadre d'Italia 


GIRONE 1 


Samp., Triestina e 
Crem. 7; Pistoiese 5; 
Pisa, Campania 2. 


Juventus e Bari 6; 
Catanzaro, Lazio e 


Perugia 5; Taranto 3. | 


Udinese 8; Varese 6; 
Cavese e Bologna 5; 
Napoli 4; Cosenza 2. 


Cesena 7; Avellino 6; 


Inter, Samb. e Parma 
5; Empoli 2. 


Roma 9; Milan 8; Ri. 
mini e Atalanta 5; 


Arezzo 4: Padova 1. 


Torino 8; Vicenza 1 
Genoa 6; Monza 5; 
Palermo e Foggia 2. 


Verona 8; Reggiana 


6; Camp., Cagliari, 


Carrarese, Catania 4. 


GLI ALABARDATI PASSANO IL TURNO DI COPPA ITALIA ASSIEME ALLA GRANDE SAMPDORIA 


«effetto Grezar» fatale anche alla Pistoiese 


TRIESTE — La Coppa.Ita- 
lia‘offre un brindisi alla Trie: 
stina. e allora facciamolo per- 
ché gli alabardati-se lo meri- 
tano davvero. Anche lo spau- 
racchio Pistoiese è stato 
rimosso con la stessa ‘allegria 
delle:precedenti partite casa- 
linghe contro Pisa e Sampdo- 
ria. Adesso.la Triestina è una 
delle sedici elette che vanno 
avanti nel cammino di un tor- 
neo che nella nostra penisola 
conta ancora poco, machesta 
acquistando importanza di 
anno in anno: 

Dunque, la Pistoiese si è 
presentata al Grezar forte del- 
la nomea di implacabile dopo 
aver subissato il. Pisa con 5 
reti; c'era inoltre da giocare a 
distanza con la Cremonese 
per la qualificazione, ‘posto 
che la Sampdoria miliardaria 
la si dava vincente contro il 
Pisa. Ebbene, la, Sampdoria 
ha vinto e la ‘Triestina ha 
convinto gli spettatori, e. il 
calcio che conta, di essere una 
realtà seria e con qualche 
ambizione. 

Finalmente una tersa gior- 
nata a Trieste e il-Grezar che 
sembra ur gigantesco Lego 
con-quelle impalcature nude. 
La Pistoiese si presenta guar- 
dinga e il ritmo lo detta Man- 
frin' guardato da Romano. I 
due sì conoscono bene perché 
Yaltr'anno giocavano'assieme 
nel Milan. Pistoiese sorniona 
dunque, in attesa che la Trie- 
stina scopra le sue carte. E già 
al 6° Romano va a concludere; 
Teplica subito dopo De Nadai, 
ma non è che ci si ammazzi 
dal correre. In questi primi 
minuti già Mascheroni dice a 
tutti che quanto a tempismo 
nel chiudere le falle lui è uno 
che ci sa fare. E Russo dice 
che lui va chiamato a stacchi 
‘perentori 

Non passa neppure un quar- 
to d'ora ed è già rigore. Bel- 
Yallungo di Vailati, gran uo: 
mo d’ordine, a De Falco in 
area: controllo e giravolta che 
fa perdere la bussola a Tendi. 
Il De Falco sgambettato.va a 
calciare il rigore con troppa 
sufficienza e senza rendersi 
conto che Bistazzoni non è un 
frillo. Tuffo dell'infinito n. le 
respinta. 

Il centrocampo alabardato 
contiene la Pistoiese e la‘ 
spoetizza; in avanti finora so- 
lo De Falco dimostra di essere 
vivo e, difatti, la purita alabar- 
data cerca il:gol dopo un agile 
controllo tutto spostato a si- 
nistra ma è sempre Bistazzoni 
a salvare la porta. E' quasi la 
mezz'ora di gioco e finalmente 
vediamo Ascagni concludere 
bene, dopo un balletto, lo 
scambio delizioso tta Roma- 
no e Perrone. Per altro Asca- 
gni si era fatto notare più per 
gli errori che ‘per le giocate 
buone 0 per gli AL alla di- 
fesa. 

I temuti COMORE e Russo 
sono ben controllati da. Co- 
stantini (che randellatore!) e 
ida Stimplf. Per una volta Gar- 
ritano si è trovato libero ma 
ha calciato come un broccac: 
cio, alto, il delizioso cross di 
Manfrin. 

Uno spettatore urla «avan- 
ti». Bene, andiamo avanti, ma 
gli avversari ce lo" permette. 
ranno? Non ha importanza. 
Intanto Ascagni cerca com- 
plicazioni con numeri assolu- 
tamente inutili quando baste- 
rebbe toccare la palla col piat- 
to del piede, e Vailati:contra- 
sta spesso con successo. Sia- 
mo giunti al'38*e' da un corner 
Braghin cava il'primo gol. 
Salta in mezzo all'area e nes- 
suno lo contrasta. Per Bistaz- 
zoni nulla da fare. — 

La Pistoiese si trova adesso 
a dover dar fondo alle ‘sue 
risorse se la Coppa Italia inte- 
ressa ancora: Ma il bel giocat- 
tolo non sa uscire dalla sua 
compassata ragnatela. Tanto 
per ravvivare un po’ l’ambien- 
te, Manfrin sgambetta Ruffini 
(precario nel cercare la.coor- 
dinazione per il sinistro come 
al solito, e come:al solito gene- 
Toso) e si accende una piccola 
zuffa. A calmare le acque ci si 
butta perfino Ascagni e per 
lui deve essere sofferenza non 


| 


dopo il capelluto attaccante 
si sfoga in un'azione bella: e 
ingrata: si libera di due, tre, 
difensori e proprio quando sta 


Il club fedelissimi 


oggi in assemblea 


TRIESTE — I soci del Trie- 
stina ‘club «I Fedelissimi» ‘si 
riuniranno questa sera in as- 
semblea nella’ sede del ‘bar 
Garden in via Bramante 12.I 
lavori avranno inizio alle ore 
20. All'ordine del giorno fra. gli 
altri punti, anche  l’elezione 
del nuovo consiglio direttivo. 


per entrare in area il libero 
Parlanti spazza in corner. 
Peccato. 

Quando inizia la ripresa del 
gioco siamo tutti pronti a sor- 
birci l'assedio della Pistoiese, 
ma qualcosa nella squadra, al- 
lenata da Riccomini non qua- 
glia a dovere. Propendiamo 
per la mancanza di carburan- 
te, elemento questo che di 
notte si nota meno. Pensiamo 
che magari nell’uno contro 
uno più di un alabardato sia 
tecnicamente inferiore all’av- 
versario, ma la totalità (scusa- 
te la filosofia) non è solo la 
somma.degli elementi che la 
compongono, è qualcosa di 
più. Altrimenti non si spie- 
gherebbe come una squadra 
di serie B possa battere una 
squadra di serie A. 

Tale verità la. proponiamo 
con. l’'esémpio Romano- 
Manfrin. Stessi. numeri, ma 
più velocità di Manfrin “chie 
infatti si libera bene di Roma: 
no e va a concludere fuori di 
poco. Ma Romano è stato più 
utile alla sua squadra perché 
più umile, e quindi disponibi- 
lea far girare il complesso, 
mentre Manfrin pretende pal- 
la e gioca da mattatore. 

Se Vailati dimostra la sua 


bravura. nella. battitura da 
lontano, la Pistoiese si fa peri- 
colosa in contropiede, eh sì. 
Per fortuna che Russo e Gar- 
ritano concludono di testa co, 
me pivelli tra le mani.di Nieri! 
Da ricordare nel frattempo 
una conclusione ignobile di 
De Falco che emula il Garri. 
tano del primo tempo. Lo ha 
smarcato un colpo di tacco (al 
solito) di ‘Ascagni. 

Entrano Leonarduzzi e Pe- 
drazzini per rinsanguare un 
centrocampo astenico; Ruffi- 
ni ormai giocava all’ala. Ha 
fatto bene Buffoni a cambiare 
sfidando l'opinione pubblica. 
E la fortuna, si sa, aiuta gli 
audaci. Infatti Manfrin batte 
dal vertice destro dell’area‘e 
Vailati devia leggermente 
spiazzando Nieri, il quale ha 
un estremo sussulto e mette 


anche lui il piede per la devia-. 


zione in caleio d'angolo. Gott. 
mit uns. 

Pressa la Pistoiese più per 
dovere d’ufficio che per reali 
risorse psicofisiche. E Ascagni 
può riscattare la sua partita 
con una pennellata a fil di 
palo: proprio al 43° su punizio- 
ne. 2-0 e da domenica è. cam- 
pionato. 

Bruno Lubis 


Un rigore fallito all’inizio 
non fa perdere l’entusiasmo 


Triestina-Pistoiese 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 38' Braghin; nel s.t. al 43" Ascagni; 
TRIESTINA: Nieri, Costantini, Stimpfl (dal 35° del s.t. Pedrazzini), 

Vailati, Mascheroni, Braghin, De Falco, Romano, Perrone (dal 24’ del s.t. 
Piccinin), Ruffini (dal 35’ del s.t. Leoharduzzi), Ascagni. Pelosin, Ar- 


dizzon. 


PISTOIESE: Bistazzoni, Chiti, Tendi, Borgo (dal 24' del s.t. Di 
Stefano), Parlanti, Lucarelli, Giani, Manfrin, Russo, De Nardi (dal 13’ 
del s.t. Berni), Garritano. Grassi, Guaglianone, lacobelli. 


ARBITRO: Paparesta ‘di Bari, 


NOTE: terreno in perfette condizioni. Ammòniti Manfrin per gioco 
falloso e Ruffini per reazione: Al 12' del primo tempo De Falco si è visto 


| parare un calcio di rigore. Spettatori 13 mila circa dei quali 12.200 


paganti per un incasso superiore agli 84 milioni, 


TRIESTE — Sì presenta la 
Triestina al 6° con una gran 
bordata di Romano che Bi- 
stazzoni ferma a terra. Pronta 
la replica dei toscani con De 
Nadai: Nierì alza in angolo. 
Rigore per la Triestina al 12°. 

Ecco l’azione che ha propi- 
ziato la massima punizione: 
c’è una serie di passaggi a 


centrocampo prima che Ro- 
mano appoggi all'indietro a 
Vailati. Dal centro si porta 
sulla destra De Falco il quale 
«Chiede palla»; è accontenta- 
to da un millimetrico passag- 
gio in profondità di Vailati. 
Perfetto il controllo e rapido 
lo scatto per saltare Tendi al 
quale non rimane altro da 


IL PENSIERO DI TUTTI VOLA GIÀ A DOMENICA PROSSIMA 


Grande euforia negli spogliatoi 
(ma il superbomber è triste) 


TRIESTE —,Cosa ha fatto 
la Cremonese? Questo l’inter- 
rogativo che tutti si ponevano 
subito dopo il gol di Ascagni e 
nell'immediato post-partita. 
Sisa come va a finire in questi 
casi. Ognuno, per il solo pia- 
cere di far vedere agli altri di 
sapere tutto, ha il suo risulta- 
to. Ha vinto 4-0, dice uno; non 
è vero, è finita 4-1, replica un 
altro; macché 4-1, è terminata 
3-0 grida un terzo. E così via. 

Anche il presidente De Riù 
deve essere incappato in un 
informatore di questi. Apre la 
porta dello spogliatoio e, un 
‘po’ scuro in volto, dice «Pur- 
troppo non è servito a nulla. 
Dovrebbe essere passata la 
Cremonese se le informazioni 
raccolte sono esatte». Passa- 
no due minuti ed ecco De Riù 
con.il più smagliante dei sorri- 
si; «Siamo negli ottavi di fina- 
le — dice — in quanto i lom- 
bardi hanno vinto 4-2. Sono 
veramente felice. Visto Vaila- 
ti? Un grosso giocatore. Ab- 
biamo battuto una gran bella 
squadra, lottando generosa- 
mente come piace a me e 
praticando un calcio notevo- 
le. Abbiamo centrato il primo 
obiettivo, se. così si può: dire 
considerato che alla qualifica- 
zione non ci credevamo.tanto 
prima di affrontare il Pisa, e 
ora siamo pronti per il cam- 


i. «L'avventura 
in Coppitalia — dice — conti- 
nuerà e, pet noi, essere fra le 
sedici rimaste in gara è un 
grosso motivo di soddisfazio- 
ne. La Triestina ha affrontato 
una Pistoiese un po’ sotto to- 


no per quanto riguarda il rit 


mo, ragazzi hanno fatto un 
po’ di più degli avversari e 
abbiamo vinto meritatamen- 
te. Di più non avrei potuto 


Questa volta ha: fatto gol 
Ascagni, la prossima tocca a 
De Falco». 

—. Triestina pronta per..il 
campionato? |» 


«Direi di sì; ‘senza alcun 


‘dubbio. Certo, contro il Paler-!, 


mo sarà un’altra musica 
anche perché affrontiamo una 
squadra di grosse tradizioni e 


«creata ‘per. puntare alla serie 


A»: 

Bravo. Bravo anche Vailati, 
‘uno fra i migliori in campo. 
l«E'una squadra che sa lotta- 
Te. Soho la'determinazione é 


‘la grinta le nostre armi più 
“pericolose, ‘oltre’‘a quella di 


saper soffrire e stringere i den- 


‘ti in ogni occasione». 


tal “Ascagni voleva a tutti i co- 
‘sti il gol ed è riuscito, anche se. 


solo in zona:Stock, a trovarlo; 
«Avevo bisogno di questo gol 
— dice — e ho fatto di tutto 
pur di gonfiare la rete. Era 
come una ossessione, per me, 
rimanere tanto tempo a digiu- 
no. Ecco perché correvo come 
un forsennato dove c'era da 
battere una punizione. Spero i 
compagni mi abbiano com- 
preso e perdonino questa 


mia. 
‘D'ora. in. poi sara un altro 
Ascagni, vedrete». Speriamo, 


*. Chi non partecipa alla gioia, 
dei compagni per questa qua- 
‘lificazione in Coppitalia è 
Totò. De.Falco. Ha smarrito 


sul''campo, dopo 13’ di gioco 
(chi ha detto che porta bene?) 
il suo tradizionale’ sorriso. 
«Un rigore si può anche sba- 


questo. uno, poi, deve essere 
indicato'con-il dito. Mi sono 
trovato solo in mezzo al cam- 


‘po senza che nessuno trovas- 


se un po’ di compassione, mi 
desse ‘un po’-di: carica per 
ritrovare il morale. Mi trovavo 
in' ‘un’ momento particolare 
penso tutti. potranno coi 

prendermi, ed è per questo 
‘che mi aspettavo un po’ d’in- 
coraggiamento. Eppure dì 
soddisfazioni, ai tifosi triesti. 
ni, penso di averne date pa- 
recchie, Oppure hon è così?». 


Romano non nasconde. la. 


sua soddisfazione. «Chi.avreb- 
be potuto immaginarlo, due 
settimane fa, che saremmo 
stati/ promossi? Nessuno. Io, 
almeno, no di certo. In cam- 
pionato, comunque sarà 
un'altra musica, anche se sia- 
mo pronti a sostenere qualsia- 
si esame», È 

Claudio Nordio 


ingordigia per la rete... 


gliare — dice — ma”non per 


Totò, non a te la prendere... 


Trieste — Franco De 


| Falco sì fa parare un rigo- 


re (foto sopra) e anticipa- 
re da Bistazzoni in uscita 


-(foto sotto). Il superbom- 
i ber alabardato, che ha 
(evidentemente abituato 


troppo bene il pubblico 
triestino nella scorsa, tra- 
volgente stagione, è 
apparso ieri ancora in ri- 
tardo di forma. In una 


sola occasione, con quella 


giravolta improvvisa,nel 


‘ primo tempo, si è rivisto 


il vero campione che tutti 


‘conoscono; e, proprio per- 


ché tutti lo conoscono, ha 
ragione De Falco a lamen- 
tarsi a fine partita sul fat- 
to che, dopo un paio d’er- 
rori, nessuno abbia pensa- 
to di applaudirlo. De Fal- 
co resta uno:dei più gran- 
di giocatori che. abbiano 
mai vestito la maglia ala- 
bardata e, una volta rag- 
giunta la forma campio- 
nato (già domenica pros- 
sima, se lo conosciamo be- 


ne), tornerà a fare impaz-. 


zire i suoi controllori. E 


suno sé lo scordi; nell’at* 


tesa un po’ di gratitudine. 


non sarebbe male... 


fare che stenderlo. ‘Rigore 
dunque, e occasionissima per 
la Triestina. E lo stesso De 
Falco ad incaricarsi del tiro. 


b_ 


Bistazzoni, rimasto immobile ! | 


al centro. della linea di porta, 


esita per cercare di intuire la | 


traiettoria e va sicuro sulla 
sua destra respingendo 


La Triestina vuole il gol e 
continua a cercarlo. Vi va 
vicina al'15’: Braghin in pro- 
fondità per De Falco che con- 
trolla e calcia con tutta ia 
rabbia che ha in corpo; ma il 
portiere chiude bene lo spec- 
chio e manda come può in 
angolo. Ci prova Ascagni al 
23’ con pallone ‘dì poco sul 
fondo. Un’occasione anche 
per gli ospiti: millimetrico 
pallonetto di Manfrin per 
Garritano che tutto solo trova 
il modo di mancare il bersa- 
glio a due -passi dalla porta. 

Il gol alabardato arriva al 
38°. Perrone va via come un 
razzo sulla destra e crossa, 
ma sulla traiettoria sì trova 
Parlanti che di testa mette în 
angolo. Batte dalla bandieri- 
na lo stesso Perrone per la 
testa di Braghin, che colpisce 
bene e gonfia il sacco mentre i 
difensori stanno a guardare. 

Non paga, la'Triestinda insi- 
‘ste, vuole il raddoppio. ‘Lo 
cerca prima con Vailati di 
sinistro; un ciuffo d’erba tra- 
ditore inganna Ascagni in 
area ben imbeccato da Ruffi- 
ni. Nella ripresa ritenta Vai- 
lati al. 12°, ma la palla va sul 
fondo; gran tiro dî Romano al 
16° ribattuto da Bistazzoni il 
quale è ‘bravissimo, subito 
dopo, a precedere De Falco 


pronto a raccogliere la sfera. 


Altra bomba di Vailati al 17° 
respinta dal portiere toscano 
e sul rovesciamento di fronte 
Garritano. di testa impegna 
Nieri. 

Al 22° è ancora la Triestina 
a ‘rendersi pericolosissima: 
Romano, ad Ascagni che di 
tacco libera bene De Falco il 
quale tenta di fare secco Bi- 
stazzoni (ha un grosso conto 
în. Sospeso con lui) con. un 
pallonetto, ma non colpisce 
bene'e l’azione ‘sfuma. Ci ri- 
prova De Falco e tenta anco- 
ra Romano. 

Al 41° la Triestina si salva 
con‘molta fortuna. -C’è Man- 
frin che dentro l’area lascia 
partire un gran tiro; sulla 
traiettoria sitrova Vailati che 
riesce lievemente a deviare il 
pallone. Nieri, che era già în 
volo, è preso în contropiede e 
tenta, riuscendovi, il. salva- 
taggio estremo allungando un 
piede. Bis della Triestina. al 
43’; finalmente con Ascagni. 
Punizione toccata lateral 
mente dallo stesso Ascagni a 
Romano il quale ferma a terra 
il pallone che l'attaccante di 
destro scaraventa în rete. 

C. N. 


GIRONE 8 


Ascoli 9; Fiorentina. 


7; Como 5;-Lecce, Pe- 


scara e Casertana 3. 


Trieste — Vailati, Costantini e, Romano. corrono ad abbracciare Ascagni, che dopo tanta 
sfortuna e tanta amarezza è finalmente riuscito ad andare in gol con una deliziosa punizione. 
Una foto, uri «in bocca al lupo» agli alabardati che domenica, dopo diciotto anni, inizieranno il 


difficile campionato di serie B. E se i miracoli viaggiassero in coppia? 


{Italfoto) 


Tutti ansiosi per Cremona 
Grazie Campania per il 2-4 


Cremonese-Campania 4-2 (2-2) 


MARCATORI: 7’ Galvani, 30° BONONIL: 31° SGaHE 44° Liguori, 83° 


Paolinelli; 86 Arena, mr 
CREMONESE: Drago; Mi 


Ontortano, Galvani, Mazzoni (66° Garzilli), 


Paolinelli, Bencina, Viganò (66° Della Monica), Bonomi (80° Palano), 
Nicoletti, Vialli, Finardi. (12 Rigamonti, 14 Galbagini), 

CAMPANIA: Genovese, Nobile, Giansanti, Aprea (46' Di Battista), 
Della Bianchina, Costa, Massa (46° Arena), Orazi, Liguori, Gobetti .(887 
Gargiulo), Sorbello. (12 Visconte, 16 Caccavale). 

ARBITRO: Tubertini di Bologna. 


Sampdoria-Pisa 1-0 (1- 0) 


MARCATORE: 11’ Francis. 


SAMPDORIA: Bordon, Pari, Vierchowod, Casagrande (46° Galia), 
Guerrini, Renica, Marocchino (87° Bellotto), Scanziani, Francis, Brady, 
Mancini (81° Chiorri). (12 Rosin, 15 Aguzzoli). 

PISA: Mannini, Secondini, Armenise, Vianello, Azzali; Gozzoli, 
Berggreen (64 Birigozzi), Occhipinti (87° Mariani), Sorbi, Grisciinanni, 
Kieft. (12 Busò, 13 Garuti, 15 Giovannelli). 


‘ARBITRO: Ciulli\di Roma. 


TRIESTE — La Triestina 
ha' iniziato la sua stagione 
centrando un obiettivo pro- 
babilmente non.preventivato 
e proprio per questo ancora 
più notevole: la qualificazio- 


Coppa Italia. 

Assieme agli alabardati è 
la. Sampdoria dei grandi 
campioni ad affacciarsi al 
turrio successivo, La grande 
delusione di questo primo gi- 
rone è stato sicuramente il 
Pisa. La Cremonese, ‘che ha 
concluso alla pari con Trie- 
stina e Samp; si sarebbe qua- 
lificata agli ottavi battendo 
ieri il Campania per 4-0. 


SONO DUE LE SQUADRE AL COMANDO DELLA COPPA DI «O» | 3 


hr mette le ali al Treviso 
che acciuffa in testa i ramarri 


Treviso. folidiohe 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 65° Franca. 


TREVISO: Memo, Grezzani, Zavarise, Ori, Piccinato, Moneta, D’O-. 


riano (65° Tonon), Bergamaschi, 
Nicola (58' Tirapelle), 


Cambiaghi (87° Nierò); Franca, Di 


PORDENONE: Facciolo, Moro, Antoniazzi, Fedele, Catto, Fortuna- 
to) Siega, Dreolini, Ardit, Vriz (65° Zuccheri), Pivetta (46’ Dei Rossi). 
ARBITRO: Mitrugno di Legnano. 


QUINTO DI TREVISO — Il 
Treviso ha acciuffato alla te- 
sta della classifica il Bordeno- 

ine in un incontro importante 
per la:graduatoria di Coppa. I 
biancocelesti hanno meritato 
pienamente il risultato positi- 
vo, piegando il Pordenone al 
‘termine di 90’ di gioco frizzan: 
tiin cui la squadra di Fontana 
ha dato Modo di RE apprez- 


questo sarà bene che nes- 


zare per alcune buone occa- 
sioni in attacco, perla geome- 
tria nelle proprie azioni. in 
centrocampo e, perché no, per 
l'autorità con cui ha saputo 
imporre all'avversario, appar- 
so comunque per nulla impac- 
ciato, una vittoria che e parsa 
legittima, non fosse altro per- 
ché corrisposta a una grossa 
mole di vor svolta da parte 


COPPA ITALIA SERIE C: ANCORA DA REGISTRARE LA SQUADRA DI REJA 


Non c’è niente da fare per gli isontini 


MONTEBELLUNA — Sul 
campo del Montebelluna al 
Gorizia non è andato diversa- 
mente da quanto gli è accadu- 
to nell'incontro di andata sul 
proprio terreno e sì che, ben 
sostenuto a centrocampo da 
un buon Del Neri, si era subito 
messo ‘in luce per come neu- 
tralizzava le folate offensive di 
un Montebelluna arioso e spu- 
meggiante controbattendole 
con una difesa elastica, atten- 
ta e pronta al rilancio. Ma nel 
gioco a centrocampo alla lun- 
ga prevalevano, i padroni di. 
casa con un Franzot efficace e 
continuo, coadiuvato da. una. 
difesa sicura che non disde- 
gnava di partecipare agli af- 
fondo corali della squadra. 

Accadeva così che mentre 
la linea d'attacco on riusciva, 
a trovare lo spiraglio giusto 
tra le maglie della difesa gori- 
ziana attenta e vigile, come si 
è detto, nel neutralizzarli, era 


dalle retrovie che giungeva la | 


Montebelluna-Gorizia 3-0. (1-0) 


MARCATORI: al 33° Penello, al 75’ Franco Bressan, ST Luca 


Bressan. 


MONTEBELLUNA: Bisioli, ‘Banghieta, Penello, Pasa, Ciacali .Mer- 
lo (al 17° s.t. Tessari), Tessariol, Franzot (al 33' Calzamatta), Luca 
Bressan, Brotto, Franco Bressan (al 33° s.t. Pattaro). De Nardo, Toc- 


chetto. 


GORIZIA: Hlede, Da Dalt, Zilli, Lazzara, Battoia, Polesello, Righi- 
ni, Del Neri, Parente, Bertoia, Bogar (al 46° Cresta), Teghil, Tommasi, 


Sclauzero, Masetti. 


ARBITRO: Cazzamalli di Milano. 


stoccata inaspettata. 

Accadeva al 33°. Buon servi: 
zio. di Merlo per il terzino:Pe- 
nello, disceso lungo la fascia 
laterale, pronta la lisciata ra- 
soterra di questo in diagonale 
e a Hlede non restava che’ 
raccogliere la palla nell’ango- 
lo della sua rete. 

Ali ai piedi per i montebel- 
lunesi nel raggiunto vantag- 
gio e su tiro di Franco Bres- 
san Hlede deviava in tuffo sul 
fondo, due minuti dopo. Si 
rimetteva in linea presto il 
Gorizia che ino ‘all’attac- 


co per rimettere le‘ cose a 
posto. Al 42” un diagonale di 
Lazzara impegnava Bisioli 
che allontanava di pugno. In- 
sisteva nella sua azione agli 
inizi della ripresa ma presto i 
padroni di casa riprendevano 
il sopravento e al 75’ raddop- 
piavano le distanze. 
Penello ancora una volta 
disceso lungo la fascia latera- 
‘le mandava un bel diagonale 
in area; Tessari sfiorava la 
. palla nel tentativo di metterla 
in rete di testa. Ci riusciva 


| pochi passi più in là sulla 


stessa linea Franco Bressan 
con un applaùditissimo. tuffo 
a pesce. ò È 
Ammirevole, il Gorizia nuo- 
vamente partiva alla ricerca 
della rimonta, ma nulla pote- 
va contro una padrona di casa 
ormai scatenata che triplica- 
va al 40° con un’altra bella 
rete. Su lancio di Brotto dalla 
fascia laterale era Luca Bres- 
san a controllare funambole- 
scamente la.palla in.area e a 
deviarla rapidamente. a rete. 
Reja per quanto rabbuiato 
non ‘ha fatto un dramma di 
questa nuova sconfitta. Non 
si è detto sfiduciato. Bisogna 
avere un po’ di pazienza, 


Alessandro De Paoli 


Totocalcio 

ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica che 
il montepremi dell’odierno 
concorso numero 3 è stato di 
lire 5.096.256.022. 


ti vi 


degli attaccanti trevigiani. 

I. padroni di casa hanno 
avuto, bisogna ammetterlo, 
saldamente in mano le redini 
del gioco per tutto l’incontro. 


to più che di costruire, di 
spezzare il ritmo degli avver- 
sari. In questo ‘lavoro di di- 
sgregazione ovviamente ha ri- 
sentito, sotto il profilo del gio- 


costruire, in effetti, azioni de- 


dell’incontro. 
. Basti dire che Memo, por- 
fiere del Treviso, è rimasto 


stato praticamente messo, in 
Serie difficoltà, se non con tiri 
di rimessa. E l'impegno più 
grosso per lui è arrivato solo 
sul finire dell'incontro. quan- 


tentativo di ‘riassestare. il'‘ri- 
sultato, ha spinto sul ritmo 
cercando, con ostinazione! la 
via della rete, anche in conco- 
mitanza con il leggero calo 
fisico del Treviso che si è mol-. 
to prodigato: ì 

Così a cinque ‘minuti dal 
termine Catto si presenta a tu 
per tu conil portiere trevigiho 
che neutralizza non senza dif- 
ficoltà, ma con molta bravura, 
una staffilata rasoterra desti- 
nata a entrare nello specchio 
della porta. Eccetto: questo 
significativo episodio ‘ilPor- 
denone non avrebbe meritato 
il pareggio e il Treviso ‘ha 
sempre saputo gestire. con 
molta autorità il proprio van- 
taggio, forte anche di una re- 
troguardia parsa più solida 
che nelle passate prestazioni 
e'un attacco che ha messo nei 
guai più volte il'bravissimio 
Facciolo. Il Pordenone, nono- 
stante la sconfitta, non; esce 
avvilito. dal campo poiché ‘è 
riuscito a mettere in mostra 
un egregio portiere, una dife- 
sa capace di sventare in' più 
“occasioni situazioni pericolo- 
se, e un ‘centrocampo SEL 
di distendersi, 

Prando Prandi 


ne agli ottavi di finale della & 


E il Pordenone si è preoccupa-* 


co; l'attacco, non riuscendo 2% 


“«.gne di rilievo per tutto l'arco, 


inoperoso a lungo e non è mai» 


‘do il Pordenone, nel legittimo . 


RARE Riti 


ira 


L'Udinese centra il 


Tutti aspettavano Sua Maestà | 
iustiziere era Causio | 


Asiatica ia an 
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GRAN FOLLA AL SAN PAOLO E VIOLENTA CONTESTAZIONE AL TERMINE 


Napoli-Udinese 1-2 (1-1) 

MARCATORI: 5° Casale, 32° Gerolin, 74° Causio. 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Ferrario, Celestini, Masi, Dal Fiume, 
Caffarelli (62' De Vitis), Casale, De Rosa, Dirceu, Carannante (75° 
Puzone). (12 Di Fusco, 13 Della Pietra, 14 Frappampina). 

UDINESE: Brini, Galparoli, Tesser, Gerolin, Pancheri, Cattaneo, 
Mauro (70 Miano), Marchetti (75° De Agostini), Causio, Zico, Virdis (78 


Pradella). (12 Borin, 14 Urban). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: Angoli 6 a 4 per il Napoli. Serata calda con vento e pioggia. 
Spettatori oltre 50.000. Il Napoli ha giocato in dieci uomini dal 63’ per 
l'espulsione di Dal Fiume (fallo su Gerolin).;, Ammonito Gerolin per 
gioco falloso. Incidenti sul finire della gara con lancio di oggetti in 
campo dal settore distinti. Una pietra ha colpito uno dei segnalinee, 


sembra ad un ginocchio. 


NAPOLI — «Samba e foot- 
ball», calcio a ritmo di danza. 
Arriva Sua Maestà e la «torci- 
da» azzurra si mobilita. O rey 
piace tanto ai napoletani. Zi- 
co-gol ha già lasciato un ricor- 
do «bruciante» al San Paolo. 
Due anni fa, in tournée con il 
Flamengo, in amichevole, fe- 
ce «inchinare» per tre volte 
Castellini. «Giaguaro» non lo 
ha dimenticato. Senza ranco- 
re comunque, giù il cappello e 
una stretta di mano, la classe 
non è acqua. ù 

Dirceu però non ci sta, vec- 
chio compagno di'Zico, con la 
maglia giallo-oro della nazio- 
nale carioca; non è disponibi- 
le il ruolo di prima ballerina 
sulla scena del San Paolo, Il 
brasiliano del Napoli, già pri- 
ma della partita, ha intonato 
‘canti dì guerra e stilato bollet- 
tini di vittoria. Forse un po’ 
troppo presto. Il «battage» 
pubblicitario di Dirceu è 
‘comunque servito a riempire 
quasi del tutto lo stadio, no- 
nostante la pioggia caduta 
prima dell’incontro. ì 

Sul terreno di gioco l’Udine- 
se ha dalla sua il grosso van- 
taggio di non dover vincere. a 
tutti i costi l’incontro, ciò al di 
la del pur elevato tasso tecni- 
co, conferisce ai bianconeri 
una maggior tranquillità, una 
diversa disinvoltura. Sotto il 
profilo dei valori insomma la 
differenza di qualità è a favore 
dell'Udinese. Il Napoli è quin- 
di costretto ad andare all’as- 


salto, petto in fuori baionette- 


in canna. 

E Zico? Sua Maestà non si 
scompone, sangue caldo ma 
portamento regale, con fiero 
distacco ed estrema freddez- 
Za. Zico viene preso in conse- 
gna da Bruscolotti, mentre 
Dirceu sull'altro. fronte, è 
«Preda» di Tesser. Appena il 
tempo per qualche assaggio e 
BDO, d'improvviso, va in 
È il 5: Caramante, finta ala 
dello schieramento del Napo- 
li, appoggia a Dirceu sulla 
fascia sinistra che spedisce in 
area. Tocco di testa di Casale. 
La palla schizza a terra e Brini 
se la vede sfuggire tra le mani, 
Un errore davvero grossolano, 
causato anche dal fondo visci- 
do del terreno di gioco. 
i Pronta la replica dell’Udi- 
nese, anche se soltanto con un 
calcio piazzato di Zico. La 
palla tagliata dal brasiliano 
(6°) sfiora il palo sinistro di 
Castellini e si perde sul fondo. 
Nuovo pericolo per l'Udinese 
all 11°. Angolo di Dirceu e col. 
po di tacco di Dal Fiume, 
deviato di nuovo in calcio 
d'angolo. L'Udinese cerca di 
alleggerire la pressione, ma è 


sempre il Napoli 
vanti poli ad andare 


Intanto cambia qualcosa 


nelle marcature. Gerolin e 
Tesser si alternano nella guar- 
dia di Casale € Dirceu. Il Na- 
poli sembra avere la meglio a 
centrocampo. La manovra 
Impostata dagli azzurri, con 
palle di prima e lanci in pro- 
fondità, risulta più spigliata. 
L Udinese invece pecca in ve- 
locità. Troppo leziosi ed'ela- 
borati gli schemi. Causio, a 
tratti, si attarda nel Cercare il 
compagno al quale proporre 


l’azione. Il gioco insomma ri-, 
stagna nel settore centrale. 


Qualche incursione del Napo- 
li è poi frenata da Pancheri 
che sostituisce l’infortunato 
Edinho. 

improvviso il guizzo dell'U- 
dinese. Punizione di Causio 
(32°) per fallo di Ferrario su 
Virdis.. Sulla «pennellata» a 
rientrare, entra Gerolin che 
infila di testa Castellini, met- 
tendo la sfera nell'angolo bas- 


so sulla destra del portiere. 

Il Napoli non allenta la 
pressione, nemmeno mel se- 
condo tempo, almeno inizial- 
mente. La retroguardia azzur- 
ra non lascia spazi ai bianco- 
neri. Sull’altro fronte Catta- 
neo si disimpegna al meglio 
su Derosa, Lo stopper bianco- 
nero (8’) deve poi intervenire 
con decisione su Casale lan- 
ciato a rete. Cambia ancora la 
‘marcatura su Dirceu. Sul bra- 
siliano Ferrari sposta Galpa- 
roli. Il Napoli resta in dieci 
(18°) per l'espulsione di Dal 
Fiume, autore di una brutta 
entrata su Gerolin. Poco pri- 
ma (17) Santin getta. nella 
mischia De Vitis al posto di 
Caffarelli. Sul giovane attac- 
cante (23°) lanciato a rete da 
Dirceu, deve chiudere alla di- 
sperazione Pancheri, speden- 
do la palla in angolo. 

Il pezzo di bravura lo realiz- 
za comunque Causio, Il pub- 
blico del San Paolo resta di 


|] stucco sul palleggio aereo 
(29’) ‘e destro a seguire con 
palla nell’angolino sulla sini- 
stra di Castellini da parte del 
bianconero. Grazie anche alla 
superiorità numerica è ora 
l'Udinese a dettar legge in 
campo. Il Napoli in realtà è 
rimasto scioccato dal gran gol 
di Causio, ma trova il tempo 
per impegnare Brini (42°) su 
Botta di De Vitis. Poi più 
nulla. \ 
L'Udinese così supera il tur- 
no e si qualifica per gli ottavi 
della Coppa Italia. Il finale si 
conclude però in maniera 
amara: il guardalinee del set- 
tore distinti, viene colpito da 
un inspiegabile lancio di pie- 
tre; anche dalle curve vengo- 
| no scaraventati in campo, sui 
giocatori che rientrano negli 
spogliatoi, numerosi oggetti. 
Peccato davvero, la «torcida 
azzurra» non ha digerito la 
sconfitta. 
Gianfranco Lucariello 


oa 


Roma — Giorgio Chinaglia, neo-presidente laziale, fa il suo 


ingresso all'Olimpico. Mister President è, in pratica, un 
dirigente straniero: la Lazio non si accontenta dei giocatori, 


evidentemente... 


BRUNO CONTI INCANTA GIÀ AL PRIMO VERO IMPEGNO STAGIONALE 


Milan e Roma giochicchiano 
Logica conclusione il pari 


Milan 1 


Roma. 1 

MARCATORI: 21’ Vincenzi, 32° 
Battistini, bi 

MILAN: Nuciari, Gerets, Tacco- 
mi (65' Evani), Galli, Spinosi, Ba- 
resi, Icardi, Battistini, Blisset, 
Verza, Damiani. (12 Piotti, 13 Eva- 
ni, 14 Manzo, 15 Carotti, 16 Pa- 
ciocco). 

ROMA: Tancredi, Oddi, Righet- 
ti, Ancelotti, Falcao, Maldera, 
Conti, Cerezo, Graziani, Di Barto- 
lomei, Vincenzi. (12 Malgioglio, 13 
Nappi, 14 Bonetti, 15 Strukelj, 16 
Chierico). 

ARBITRO: Menicucci di Fi- 
renze. 

NOTE: angoli: 10 - 2 per il Mi- 
lan. Tempo sereno; terreno ottime 
condizioni; spettatori 70 mila. 
Ammonito, Ancellotti per gioco 
scorretto. 


MILANO — Clima da ami 
chevole ieri sera al «Meazza» 
fra Milan e Roma, entrambe 


già qualificate, quindi demoti- 
vate dallo sfoderare qualsias: 
parvenza di furore agonisti 
co. E chi aveva motivi perso- 
nalì per mettersi in mostra 
poteva farlo senza trovare ec- 
cessiva opposizione negli av- 
versari. E stato il caso dî Vin- 
cenzi, due volte rossonero e 
sempre incompreso. Nessuno 
più di lui aveva quindi motivo 
per recitare la tradizionale 
«vendetta dell’ex», regolar- 
mente esercitata con un gol 
molto bello. 


Conti, che ha firmato l’altra 
sera il contratto, si sentiva in 
dovere di mostrare a chi lo 
paga (e în via subordinata a 
tutti gli spettatori) di meritare 
quanto concordato. E sì è 
visto così un Conti molto in 
palla come forse non si vede- 
va dal Mondiale. Dai rappre- 
sentanti della legione stranie- 


numero, non si è visto invece 
niente di eccezionale. 

Cerezo sì è un po’ adagiato 
nella «zona» della Roma, che 
ha il vantaggio di consentire 
anche una recita ridotta pur 
senza sfigurare. Falcao ha in- 
vece fatto un po’ di più, 
cogliendo anche un palo, ap- 
parendo il migliore della le- 
gione semmai qualcuno lo du- 
bitasse. Gerets. è apparso 
ancora fuori condizione, tan- 
to da'essere l’unico a rimedia- 
re un brutto pestone per una 
entrata nettamente fuori 
tempo. 


| ra, bianchi e neri in egual 


Blissett aveva ricevuto pri- 
ma dell'inizio da Rivera la 
«scarpa d’oro» per la caterva 
‘di gol segnati nel campionato 
inglese: in partita non lVha 
certo usata, pur dandosi da 
i fare per aprire varchi ai com- 


Milano — Il colpo di testa di Battistini supera Tancredì e fissa la parità sull’1-1 


ESCONO DI SCENA I MEDIOCRI SARDI 


Il Verona lascia fare 
ma un pari non basta 


Cagliari 2 
Verona 2 


MARCATORI: 12° Piras, 58° Gal- 
derisi, 70° Sacchetti, 76° Uribe. 

CAGLIARI: Minguzzi, Lamagni, 
Bellini (25° De Simone), Maggiora, 
Imborgia, Vavassori, Biondi, Qua- 
gliozzi, Carnevale, Uribe, Piras. 
(12 Goletti, 14 Loi, 15 Poli, 16 
Gori). È 


VERONA: Garella, Ferroni, 
Storgato (46° Volpati), Guidetti, 
Fontolan (70° Bruni), Tricella, 
Fanna, Sacchetti, Iorio, Di Genna- 
ro, Galderisi, (12 Scuri, 13 Rebo- 
Min 

A :B ini 
Snai allerini della 

NOTE: giornata soleggi - 
te vento di maestrale, terreno In 
buone condizioni, Spettatori 
10,000. Sulla panchina! del Verona 
non c'è Bagnoli che si è recato a 
Belgrado per visionare ja Stella 
Rossa, prossima avversaria dei 
veneti in Coppa Uefa, Angoli 10-4 
per il Cagliari. Ammoniti Per pro- 
teste Di Gennaro e Volpati. 


CAGLIARI — Contro i 
Verona già, qualificato alu 
fase successiva e che per tutto 
il primo tempo sembrava più 
intento a godersi la giornata 
di sole (mitigata da folate gi 


maestrale) che preoccuparsi 
di una partita che peri veneti 
non aveva valore, il Cagliari 
non è andato al di là di un 
pareggio (2-2) che non serve ai 
sardi per superare il turno eli 
vede uscire dalla Coppa Italia 
dopo una prima fase senza 
molta infamia ma senza alcu- 


na lode (quattro i 
sconfitta). RE si 


\ 

Il pareggio è risultato alla 
fine equo e rispecchia fedel- 
mente l’andamento dell'in- 
contro. Ad un primo tempo, 
infatti, che ha visto i rossoblù 
imporre la propria iniziativa e 
costringere gli ospiti quasi 
sempre nella loro trequarti, 
ha fatto riscontro una ripresa 
nel corso della quale il.Verona 
ha spinto sull’acceleratore 
(ispirato dagli ottimi Fanna, 
Di Gennaro e Tricella) ed è 
riuscito a ribaltare il risultato. 


Quandola vittoria dei vene- 
ti sembrava ormai cosa fatta, 
è giunto, però, il pareggio del 
Cagliari, autore Uribe con un 
gran sinistro dal limite dopo 
una finta che ha spiazzato 
Garella. 


pagni. Inutile dire che è finita 
1-1: date le premesse il risul- 
tato non poteva essere che 
Questo. È 


Tancredi ribatte un tiro 
ravvicinato di Verza al 4’, 
Blissett schiaccia di testa in 
rete al 17’ su calcio d'angolo, 
ma Tancredì è piazzato e 
blocca senza difficoltà. La 
Roma passa in vantaggio al 
21°. Conti dà a Falcao, che 
allarga sull’estrema destra 
dove era avanzato Oddi. IL 
terzino, quasi da fondo cam- 
po, traversa al centro dove 
Vincenzi svetta di testa e in- 
sacca. Pareggia il Milan al 
32°: Icardì da tre quarti cam- 
pofa arrivare in area romani- 
staun lancio alte su cui Batti- 
stini arriva dî corsa e infila di 
testa în rete. Gran sinistro da 
lontano dì Conti al 51°: Nucia- 
ri devia a stento» 


(Tel. Ap) 


suo primo traguardo 


COMINCIANO LE SERIE MAGGIORI, COL 18 TUTTE LE ALTRE 


Da domenica è campionato 
ed è lotta per i due punti 


TRIESTE — Edeccoi cam. 
pionati. L'Italia sportiva ri- 
torna nel pallone. Nuovamen- 
te, diranno alcuni; era ora. 
pensano gli altri. Dopo il cal- 
cio amichevole sulle spiagge e 
nei centri di villeggiatura 
montana, e dopo la prima fase 
della Coppitalia, ecco il calcio 
che tutti aspettano, il calcio 
dei due punti che fra sei, sette 


mesi deciderà. dopo aver ; 


appassionato per numerose 
settimane milioni di spettato- 
ri, chi vincerà lo scudetto o 
chi verrà promosso o ancora 
retrocesso. 

A mettersi in marcia per 
primi saranno i campionati di 
serie A e B:'una settimana 
dopo, il 18 settembre, si muo- 
veranno ‘tutti gli altri, dalla 
serie C1 ai dilettanti di secon- 
da categoria. 

SERIE A 
La caccia alla Roma si apre 


fornite, ha lasciato intravede: 
re che numerose squadre non 
hanno raggiunto ancora una 
preparazione ottimale o sono 
in ritardo per quantoriguarda 
l'assimilazione di schemi. So- 
lo Roma e Milan hanno dimo- 
strato di possedere una solida 
struttura. Sonole due società 
che hanno dominato i due 
maggiori tornei dello scorso 
anno e hanno conservato, ol- 
tre alla guida tecnica, anche il 
modulo di gioco. 

Come già lo scorso anno; 
anche in questa stagione la 
Roma sembra essere in grado 
di ripetere la partenza lancia- 
ta dell'ultimo; campionato. 

La Coppa Italia, insomma, 
ha detto che la squadra‘cam- 
pione d'Italia è prmoonta ad 
affrontare il campionato con 
tutto il suo fulgore e con 
un'arma in più rispetto alle 
dirette avversarie: quella di 


fra sette giorni. La Coppa Ita- | non aver problemi tattici o 
lia. fra le molte indicazioni | tecnici da dover risolvere. 


I BIANCONERI OTTENGONO IL TRAGUARDO MINIMO 


Lazio 1 
Juventus 1 
MARCATORI: 55’ autogol di 


Brio, 56° Cabrini 


LAZIO: Cacciatori, Spinozzi, 
Vinazzani, Manfredonia, Batista, 
Piscedda, D'Amico, Vella (86° 
Chiarenza), Giordano, Laudrup, 
Cupiniì (12 Telpo, 13 Podavini, 15 
Miele, 16 Marinì). 

JUVENTUS: Tacconi, Caricola, 
Cabrini (61° Prandelli), Bonini, 
Brio, Scirea, Penzo, Tardelli, Ros- 
si, Platini, Boniek (12 Bodini, 14 
Tavola, 15 Vignola, 16 Furino.) 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. | 


NOTE: Angoli 6-4 per la Lazio. 
Serata calda con leggero vento, 
terreno in ottime \condizioni. 
Spettatori 70 mila: Incasso di 832 
milioni. Ammoniti per scorrettez- 
Ze Tardelli, Manfredonia e Spi- 
nozzi, per ostruzione Boniek, Ca- 
brini. è stato sostituito per un 

i leggero infortunio alla gamba de- 
| stra. 


Battistini aiuta il Diavolo 


(Tel. Ap) 


MULLER SBAGLIA 


ROMA — La gerarchia è 
rispettata. I detentori bianco- 
neri entrano negli ottapi di 
Coppa Italia a spese della ma- 
tricola biancazzurra cui resta 
soltanto la soddisfazione di 
un incasso record, della pas- 
serella- all'Olimpico dello zio 
d'America Chinaglia e di una 
prestazione più che dignitosa 
contro la squadra di Trapat- 
toni. 


In realtà la Juventus 
mostra ancora una condizio- 
ne imperfetta, certamente in- 
feriore a quella raggiunta dal- 
la Lazio che però; contro una 
formazione più esperta, non 
trova validi sbocchi di gioco 
in avanti anche perché il solo 
a sfruttare adeguatamente le 
fasce laterali è un Giordano 
tuttofare. 

In definitiva la Juve, rag- 


| giunge l’obiettivo prefissosi 


UN RIGORE ALL'88' 


Un’Inter bruttissima 
è «out» dalla Coppa 


Parma 1 
Inter 1 


MARCATORI: 22° Di Pietropao- 
lo, 37° Altobelli. 

PARMA: Gandini, Bertozzi, 
Farsoni, Pioli, Panizza, Aselli (80° 
Davin), Mariani, Pin, Marocchi 
(46° Salsano), Di Pietropaolo (68 
Frara), Barbuti (12 Dore, 16 Mu- 
relli). 

INTER: Zenga, Bergomi, Bare- 
si, Bagni, Collovati, Bini, Coeck 
(52’ Pasinato), Sabato, Altobelli, 
Mueller, Serena. (12 ‘Reechi, 13 
Marini, 14 Beccalossi, 16 Ferri). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: angoli: 7-1 per l'Inter; 
giornata con cielo sereno; terreno 
in ottime condizioni; spettatori 13 
mila; ammoniti Pioli e Bertozzi 
per gioco scorretto,, Altobelli per 
simulazione. Usciti per infortunio 
‘Aselli (crampi) e Coeck (distorsio- 
ne alla caviglia destra). 


PARMA — Un'Inter con po- 
chì schemi e scarsa fortuna 


(numerosi gol falliti per un 
soffio da Altobelli, Serena e 


SENZA ANTOGNONI I VIOLA IN BALIA DEI PADRONI DI CASA 


Ascoli ride, la squadra è forte 
La Fiorentina salva solo l'onore 


Ascoli i 3 


Fiorentina 2 


MARCATORI: 38’ Borghi, 45° De 
Vecchi su rigore, 82° Pochesci, 89° 
Carobbi, 90’ A. Bertoni. 

ASCOLI: Corti, Mandorlini, Cit- 
terio, Trifunovie, Menichini (66° 
‘Perrone), Bogoni (66° Anzivino), 
Novellino, De Vecchi, Borghi (46% 
Pochesci), Nicolini, Juary. (12 Mu- 
raro, 14 Dell'Oglio). 


FIORENTINA: Galli, Rossi, 
Contratto, Oriali, Ferroni, Passa- 
rella, Bertoni, Sala (37° Carobbi), 
Monelli (46! A. Bertoni), Miani, 
Massaro. (12 Alessandrelli, 13 Pin, 
15 Valenzi). 

ARBITRO: Facchin di Udine. 


NOTE: Angoli 8-3 per l'Ascoli; ” 


‘giornata con cielo sereno; terreno 
in ottime condizioni, spettatori 15 
mila; ammoniti Sala per condotta 
ostruzionistica, Menichini, Corti 
e Rossi per scorrettezze. 


ASCOLI PICIENO — L'A- 
scoli ha battuto la Fiorentina, 
conquistando così il primo 
posto nell’ottavo girone di 
Coppa Italia. La vittoria dei 
bianconeri di Mazzone è stata 
più netta di quanto espresso 
dal minimo punteggio. I viola, 
infatti, hanno accorciato’ le 


distanze soltanto negli ultimi 
due minutì ‘della ‘partita, 
quando l'Ascoli, saziato dai 
tre gol di vantaggio, cercava 
di amministrare. I giocatori 
di De Sisti hanno avuto l’ac- 
cortezza di approfittare di al- 
cuni svarioni difensivi ascola- 
ni. Errori soprattutto di di- 
strazione, che però non han- 
no consentito alla Fiorentina 
di portarsi in parità. Era tro- 
po tardi. 

La partita tra bianconeri 
piceni e viola toscani non ave- 
va senso ai fini della classifi- 
co, avendo entrambe già la 
qualificazione în tasca. Non si 
potrà certo dire, però, che è 
stata una partita noiosa. Cin- 
que gol non capîtano sempre. 
L'Ascolì ha attaccato în pre- 
valenza, costringendo la Fio- 
rentina a difendersi. Passa- 
Tella ecolleghi hanno dovuto 


stringere le maglie difensive! 


per frenare gli spiriti bollenti 
che animavano Juary e Bor- 
ghi. De Vecchi, Nicolini e Tri- 
funovic, con l'ausilio di Man- 
dorlinî e Citterio, difensori 
che partecipano alla mano- 
vra, hanno lavorato con buo- 


nì risultati a centrocampo. 
Dietro, Menichini libero e l'ex 
cagliaritano Bogoni. 

Nella Fiorentina, assenti 
Antognoni e Iachini, îinedîita 
la coppia delle mezze ali costi- 
tuita da Sala e Miani, Oriali 
ha giocato nella zona di Trifu- 
novic. Su Daniel Bertoni, l'ar- 
gentino, ha operato Citterio. 
L'esperimento di De Sisti (Fio: 


‘.rentina senza Antognoni) ha. 


dato risultati negativì, 
L’Ascoli ha evidenziato una 
superiorità dî manovra som- 
mergendo la Fiorentina, ap- 
parsa scarsa di idee ed ener- 
gie. I gol: al 38" angolo corto 
di Novellino per ‘Citterio, 
cross al centro, perfetta incor- 
nata di testa di Borghi e Asco- 
li in vantaggio. 45°: scambio 
De Vecchi - Novellino, tratte- 
nuto vistosamente in area da 
Miani. È rigore che De Vecchi 
trasforma con tiro rasoterra. 
All’82° Jaury serve Pochesci, 
avanzato, controllo e gol faci- 
le. Nelfinale la mezza rimonta 
viola. All'89° Carobbi entra in 
area e trafigge Corti; al 90 
Alessandro Bertoni raccoglie 
una breve respinta dì Corti. 


Bagni, un rigore mancato da 
Muller all'88°) non è riuscita 
ad ottenere i due punti e le 
due reti di scarto che le sareb- 
bero serviti per sperare nella 
qualificazione alla seconda fa- 
se della Coppa Italia. 


E ciò nonostante l’aiuto; 
certamente involontario, for- 
nitole dall’arbitro. genovese 
Pieri in diverse occasioni: ad 
esempio quando ha impedito 
al Parma di sostituire un gio- 
catore, al 43' perché mancava 
poco all'intervallo o quando 
ha ignorato lo sbaridieramen- 
to del suo collaboratore e ha 
lasciato che Altobelli e Coeck, 
in fuorigioco, proseguissero 
un'azione. L'Inter — migliore 
nel secondo tempo — non è 
piaciuta per l’inconsistenza di 
alcuni suoîi giocatori, Muller 
su tutti; anche il-belga Coeck 
non è mai entrato nel vivo del 
gioco e se ne è andato al 52° 
per una distorsione. 


Giordano tuttofare non basta 
e la gerarchia è rispettata 


senza troppo dannarsi visto 
che il pareggio era il suo tra- 
guardo minimo. Va persino in 
svantaggio in apertura di ri: 
presa su una deviazione in 
barriera di Boniek su! una 
splendida punizione di Gior- 
dano, ma ristabilisce inume- 
diatamente' l'equilibrio con 
un preciso colpo di testa di 
Cabrini (uscito sette minuti 
dopo per infortunio alla gam- 
ba destra ‘nello scontro. con 
Cacciatori) il‘quale approfitta 
di uno sbandamento. 


La Lazio ha le migliori occa- 
sioni nel primo tempo nel cor- 
so del quale coglie persino la 
traversa con Vella dopo 11’. 

La Juve segna una leggera 
superiorità nella ripresa e 
sfiora anche il gol in più circo- 
stanze anche se si trova di 
fronte un Cacciatori in ottima 
vena. 


ELIMINATO UN GENOA TROPPO SCIALBO 


Il Torino avanza sì 


ma stavolta annoia 


Torino 0 
Genoa 


TORINO: Terraneo, Corradini, 
Beruatto, Zaccarelli (79° Ferri), 
Danova, Galbiati, Schachner, Pi- 
leggi (59’ Hernandez), Selvaggi 
(77° Olmi), Dossena, Caso. (12 Lon- 
go, 13 Francini). 

GENOA: Martina, Romano, Te- 
stoni, Faccenda, Onofri, Canuti 
(75’ Bergamaschi), Corti, Peters 
(75' Fiorini), Antonelli, Eloi (16? 
Viola), Briaschi (12 Favaro, 14 
Gentile). | 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: angoli: 10-5 per il Tori- 
no; serata estiva; terreno in buone 
condizioni; spettatori 20 mila cir- 
ca. Ammoniti Galbiati e Berga- 
maschi per gioco scorretto: Corra- 
dini per comportamento non re- 
golamentare. 

TORINO — Parèggiando (0- 
0) con il Genoa, il Torino si è 
qualificato per gli ottavi di 
finale della Coppa Italia; lo 
stesso obiettivo non è invece 
stato raggiunto dai rossoblù 


Scarpe d’o 


Î 
| 
| 


liguri che concludono così 
questo primm impegno dffi- 


0 ciale di stagione con un bilan- 


cio tutt'altro che soddisfacen- 
te (l’eliminazione dalla Cop- 
pa) sul quale tuttavia non 
possono recriminare molto. 


Per passare il turno, Ja 
squadra di Simoni avrebbe 
infatti dovuto vincere netta- 
mente; non solo non lo ha 
fatto, ma nei 90 minuti di 
gioco ‘è sembrata acconten- 
tarsi di un parì che non pote- 
va avere che un valore relati- 
vo. Torino e Genoa hanno 
comunque dato vita a una 
partita non eccezionale. ma 
nemmeno disprezzabile. 
Adottano entrambe schemi 
abbastanza simili (largo ricor- 
so alle marcature a zona è 
quindi «larghe», e due punte 
fisse); due squadre che. gioca- 
no, lasciano giocare e sanno 
‘creare parecchie occasioni da 
rete. 


ro e cervello fino 


f 


Milano — Luther Blisset, «scarpa d’oro» della scorsa stagione perché massimo cannoniere 
europeo, riceve da Gianni Rivera il suo trofeo.'Come realizzatore Blisset in Italia deve ancora 
sfondare, ma finora non ha lasciato molto di che lagnarsì come regista ‘offensivo. Blisset, un 


| attaccante che sa anche giocare la palla 


{Tel. Ap) 


Juventus e Inter, le due 
squadre più interessate a con- 
trastare la Roma nella corsa 
allo scudetto-bis. devono 
preoccuparsi soprattutto di 
questo. I bianconeri sono alle 
prese con il problema relativo 
alla sistemazione dell’attan- 
co; i nerazzurri con quello di 
trovare un giusto equilibrio 
fra i vari reparti e soprattutto 
di far coesistere a centrocam- 
po Muller, Coeck e Beccalossi. 

Domenica, nella prima gior- 
nata: c’è già un grosso scontro 
per i nerazzurri di Radice i 
quali ospiteranno la miliarda- 
ria Sampdoria. La squadra di 
Ulivieri, dopo essere stata la 
regina d’estate, in Coppitalia 
ha mostrato un po’ la corda. 
Rimane comunque una delle 
compagini che dovrebbero, 
più delle altre, procurare 
fastidi alle favorite nella corsa 
allo scudetto. Il Torino andrà 
a Catania mentre le altre due 
neopromosse, Milan e Lazio, 
giocheranno in trasferta ri- 
spettivamente ad Avellino e a 
Verona. 

Un avvio in discesa per la 
Roma: i campioni d’Italia in- 
contreranno all'Olimpico il 
Pisa. 

Le gare di domenica: 
Avellino-Milan 
Catania-Torino 
Fiorentina-Napoli 
Genoa-Udinese 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Ascoli 
Roma-Pisa 
Verona-Lazio 


IN SERIE B 
Difficile gioco 
delle favorite 


TRIESTE — Contempora- 
neamente alla serie A si met- 
terà in marcia anche il cam- 
pionato di serie B, il torneo 
forse più lungo e massacrante 
d’Europa, una maratona sen- 
za fine che condanna impieto- 
samente chi non è preparato a 
reggere alla distanza anche 
sotto l’aspetto psicologico. 
Dopo diciotto anni ariche la 
Triestina ritorna sul palcosce- 
nico della serie cadetta. Un 
ritorno che consente al calcio 
giuliano. di compiere un salto 
di qualità. 

Un’edizione, quella che si 
appresta a prendere il via, che 
ha perso numerose squadre 
illustri: Milan e Lazio sono 
riapprodate in serie A assie- 
me al Catania; il Bologna che 
ha continuato a precipitare 
finendo in serie CI. 

Un campionato, insomma, 
che ritorna alle sue origini (il 
Milan, ad esempio, era di un 
altro pianeta) non essendovi 
squadre che ipotecano la pro- 
mozione e si accentuerà il 
fenomeno sorpresa. 

Il gioco delle favorite, in un 
campionato come questo, di- 
venta. impossibile. Cagliari, 
Cesena e Catanzaro, le tre 
retrocesse dalla A; Cremone- 
se e Como che la promozione 
l'hanno fallita solo per un scf- 
fio e Perugia e Palermo, sem- 
brano godere le maggiori pre- 
ferenze per quanto riguarda il 
ruolo di favorite. In un cam- 
pionato come quello di B, pe- 
rò, in cui le sorprese sono 
all’ordine del giorno, non sa- 
rebbe da meravigliarsi se più 
d’una delle compagini che 
‘partono con i favori del prono- 
stico che riuscissero a tenere 
fede ai programmi. 

Fra le squadre sorpresa, so- 
no in molti fra i tecnici ad 
inserire anche la Triestina. La 
squadra di Buffoni gode pa- 
recchia considerazione e in 
queste prime gare ufficiali ha 
dimostrato di meritarsela 
ampiamente. a 

Domenica, nella prima gior- 
nata, le tre squadre retrocesse 
dalla. serie A debutteranno 
davanti al pubblico amico: il 
Cagliari riceverà l'Atalanta, il 
Cesena ospiterà il Varese e il 
Catanzaro incontrerà la 
Pistoiese. Fra le neopromos- 
se, solo la Triestina giocherà 
in casa. Gli alabardati debut- 
teranno affrontando il Paler- 
mo, una delle favorite nella 
corsa alla serie A che in Cop- 
pa. Italia ha però deluso 
parecchio trovandosi out do- 
pola quarta giornata elimina- 
toria. 

‘Le partite di domenica: 
Arezzo-Padova 
Cagliari-Atalanta 
Campobasso-Pescara 
Catanzaro-Pistoiese 


| Cavese-Cremonese 


Cesena-Varese 
Como-Empoli 
Lecce-Monza 
Sambenedett.-Perugia 
Triestina-Palermo 


Palermo 1 
Foggia 1 


MARCATORI: 3’ Petruzzelli, 82° 
De Stefanis su rigore. 
PALERMO: Paleari, Bigliardi, 
Volpecina, Guerini, Di Cicco, 
Odorizzi:(70' Barone), Montesano, 
De Biasi, De Stefanis, Maio (61° La 
Rosa), Pircher. (12 Violini, 13 Mi- 
randa, 14 Barone, 15 Malaman). 
FOGGIA: Laveneziana, Biffi, 
Cozza, Colasante, Petrazzelli, To- 
lasi, Roccotelli (61’ Rota), Anto- 
nelli, Bordon, Tavarilli, Bruzzo- 
ne. (12. Bacio, 14 Francavilla, 15 
Chiarella, 16 Sealigî). 
ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


SL O 


otra ee 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


5 settembre 1983 


Coppitalia Interregionale: crolla 


NETTAMENTE SURCLASSATI | CERVIGNANESI 


L’Aviano parte a razzo 
Tre gol in 15 minuti 


Pro Aviano-Pro Cervignano 3-0 


MARCATORI: nel p. t. al 27° Noselli, al 41’ Di Lena, al 43° Noselli. 
PRO AVIANO: Zanier, Giorgio, Corba, Bortolini, Marcolin, Lella; 


Giacomini (dall 
ti), Noselli. 


Di Giorgio), Pitton, Di Lena, Gava (dal 21’ Gregorat- 


PRO CERVIGNANO: Grigollo, Del Piccolo, Pozzar, Pettarin, Zanu- 
tel, Simonetti, Gregoris (dall’80" Morlacco), Bais, Rossi, Belviso, Marga- 


rit (dal 58° Pinati). 


ARBITRO: Seivori di Padova. 


AVIANO —. Una vittoria 
smagliante l’ha ottenuta la 
Pro Aviano contro la rocciosa 
compagine del. Pro Cervigna- 
no. Un autentico spettacolo 
offerto, anche se nei primi 20’, 
gli ospiti hanno messo in diffi- 
coltà i padroni di casa;i quali 
hanno. subito l'intraprenden- 
za e la manovra abbastanza 
asfissiante degli antagonisti. 

Passata la buriana e-prese 
le debite misure i pedemonta- 
ni hanno contrattaccato con 
efficacia segnando. una rete 
con Noselli, un po’ favorito 
dalla respinta del suo tiro che 
gli permetteva di riprendere 
la palla e quindi di segnare 


perentoriamente. 

Bellissima la seconda su 
azione corale di Corba, Grego- 
ratti e Corba ancora e passag- 
gio, perfetto a Di. Lena che. 
controllava e batteva impara- 
bilmente. Due minuti dopo il 
terzo punto ad opera di Nosel- 
li su premessa di Di Lena che 
si sbarazzava di tutti e porge- 
va alla solitaria ala che aveva 
solo la difficoltà di deporre in 
rete. 

Troncata nel-morale e nel 
punteggio e forse calati fisica- 
mente gli ospiti non demorde- 
vano e si battevano in conti: 
nuità senza mai impensierire 
Zanier con tiri abbondante- 


mente fuori centro. 

Sul fronte opposto non sì 
infieriva e si cercava di creare 
il gioco nuovo con manovre 
fluide, onde ottenere dimesti- 
chezza ed affiatamento fra i 
compagni di squadra, 

B..R. 


Così domenica 


nel ritorno. 


TRIESTE — Anche la Cop. 
pa Italia Interregionale, come 
quella..per le. squadre della 
promozione, si svolge con la 
formula dei doppi incontri 
(andata e ritorno) per ogni 
turno.. Domenica, prossima, 
sempre con inizio alle 16.30, le 
tre squadre del Friuli-Venezia 
Giulia giocheranno in. regio- 
he. La matricola Pro Cervi 
gnano si presenterà ai suoi 
tifosi ospitando la Pro Avia- 
no; il Trivignano riceverà la 
visita dell’Opitergina. 


. LAMPA DA o 


Il difensore Zanutel e il GRAM Rossi della Pro Cervignano 


il Cervignano 


DOPO LA DOPPIETTA DI MACUGLIA PER IL TRIVIGNANO 


L’Opitergina rimonta 
lo «choc» di due reti 


Opitergina-Trivignano 2-2 


MARCATORI: nel p. t. al35° Macuglia; nel s. t. al 14 Macuglia, al 32° 


Morellato, al 43’ Lenzini. 


OPITERGINA: Gurian, Cagnin, Costella, Benedetti, Patron, Masul- 
li, Colla, Lenzini, Casetta, Faloppa, Morellato. 

TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Nobile, Mansutti, Moras, Toffoli- 
ni, Zucco, Tuan, Macuglia, Minin, Della Rovere. 


ARBITRO: Leita di Udine, 


NOTE: ammoniti Della Rovere, Masutti, Casetta, Nobile ‘e Morella- 
to. Espulso al 79° Mansutti per somma di ammonizioni. 


ODERZO -— Meritato  pa- 
reggio tra Opitergina e Trivi 
gnano al termine di una bella 
gara che ha divertito il pub- 
blico accorso numeroso. Il pa- 
reggio è legittimo con il Trivi- 
gnano ‘travolto nella ripresa 
da un'Opitergina mai doma 
che è riuscita. a superare lo 
choc di due reti.al passivo e a 
riassestare le sorti. dell'in- 
contro. 

L’Opitergina domina tutto 
il primo tempo creando nu- 
merose occasioni da rete e 


presentandosi più. volte. di: 


fronte alla porta di Rigonat. 
Al 26° Lenzini colpisce una 


Premio «Rocco» 
alla memoria 
di Artemio 
Franchi: 


FIRENZE — Il premio na- 
zionale «Nereo Rocco, un uo- 
mo per lo sport» è stato asse- 
gnato per il 1983 alla memoria 
di Artemio Franchi, morto il 
12 agosto scorso. Lo ha ritira- 
to‘ieri, nel corso di.una ceri- 
monia svoltasi a Coverciano, 
il presidente della Lega nazio- 
nale di serie «0», Ugo Cestani. 

Nelle precedeneti edizioni il 
«Nereo Rocco» era andato a 
Gianni Rivera ed Enzo Bear- 
zot. Il premio per il giornali- 
smo è stato vinto da Gianni 
Brera (che non è potuto inter- 
venire per. un'improvvisa e 
temporanea indisposizione 
che l'ha colpito all'ultimo mo- 
mento) ‘e quello a carattere 
cittadino al dott. Fino Fini, 
direttore del Centro federale 
di Coverciano. 

Il premio, indetto dall’Us 
Settignano (una frazione del 
comune di Firenze, poco oltre 
Coverciano), era abbinato a 
un torneo quadrangolare in- 
ternazionale di calcio a cui 
hanno partecipato la Setti 
gnanese (che l'ha vinto), il 
Saint Fons, il Rosenhohe e 
VItalsud Offenbach. 


Coppitalia serie C 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia di Cha in programma 
domenica prossima l’ultima 
giornata della fase eliminato- 
ria. Le due regionali che ani- 
mano con alterne fortune que- 
sta manifestazione, daranno 
vita ‘al derby. L'incontro di 
campanile verrà giocato in 
Campagnuzza. 


Riprende domani 
il «Del Negro» 


TRIESTE — Il torneo dilet- 
tanti' «Del Negro», in svolgi 
mento sul campo ‘del Moraro 
che festeggia il sessantesimo 
della fondazione, riprenderà 
domani il suo cammino. Alla 
manifestazione risultano 
iscritte Lucinico, Capriva, Pro. 
Romans, Brazzanese, Domio, 
Zaule Algida, Costalunga e 
Moraro. 

Domani verranno giocate le 
due semifinali. Alle ore 19.30 
si affronteranno Lucinico-Pro 
Romans e alle ore 21.15 saran- 
nodi scena Domio e Costa- 
lunga. 


Coppitalia Primavera 


TRIESTE — Prenderà il via 
domenica la Coppa Italia, di 
calcio riservata alle squadre 
primavera. Triestina e Udine- 
se sono state incluse nel terzo 
girone eliminatorio compren- 
dente inoltre” Trento, Spal; 
Padova e Verona. Nella gior- 
nata inaugurale alabardati e 
bianconeri giocheranno in 
trasferta: la Triestina sarà di 
scena a Trento e l'Udinese a 
Verona. 


Si conclude giovedì 

il torneo di Pieris 
TRIESTE — Verranno di- 

sputate a metà settimana, sul 


campo di Pieris, le finali del 
torneo regionale dilettanti 


«Del Neri». La manifestazione” 


vede impegnate, oltre al Pie- 
ris, il Begliano; il Fossalon'e 
l’Isonzo Turriaco. Mercoledì, 
alle 20.30, è in programma la 
finale di consolazione; giove- 
dì, sempre con inizio alle ore 
20.30, verrà giocata le finalis- 
sima. 


Campi Elisi Prisco 2 


Ponziana 1 
(giocata sabato) — 
Libertas 1 


S. Vito 0 


(giocata sabato) 


traversa che sembra essere il 
preludio ad‘un:gol possibile. 
Ma il colpo di scena arriva al 
35° quando su uno dei rari 
contropiede il Trivignano va 
in gol con lo scattante Macu- 
glia. 

È la classica doccia fredda 
che mette in ginocchio l’Opi- 
tergina sconvolgendole la ma- 
novra, Il primo tempo viaggia 
comunque con i padroni di 
casa in pieno assestamento e 
con la voglia di pareggiare in 
fretta le sorti dell'incontro. 
D'altro canto il Trivignano si 
difende con ordine opponen- 


do ai validi tiri degli attaccan- 


ti trevigiani la bravura dell’e- 
stremo difensore. 


‘Al 597 ancora Macuglia va in © 


gol con una gran bordata in 
diagonale che conclude ‘una 
delle sue ennesime sgroppate 
in contropiede. 

Sul 2 a 0 l’Opitergina si 
siede accusando il colpo; ma‘ 
riprende ritmo e voglia'di gio- 


care con una manovra: corale : 


che si esprime con numerose 


palle gol. Al.77? Morellato, se: è. 


gna il gol che accorcia le di- 
stanze e così l’Opitergina 
monta in cattedra. 

Il Trivignano subisce, e- al 
88° capitola con l'ennesima 
bordata di Lenzini che coglie 
impreparato Rigonat. Sul. 2 


pari la partita sembra non. 


Offrire più spunti rilevanti, 
‘anche perché mancano pochi 
secondi. Ma all’ultimo minuto ‘ 
i locali sfiorano il miracolo 
con un tiro di Lenzini che 
Moras a portiere battuto de- 
via sulla linea. d 
Prandoi Prandi 


Dilettanti: il edi non va oltre il pareggio 


‘Lucinico-Monfalcone 


MARCATORI: nel s.t. al 6* Imperatore (autorete), al 31’ Favero. 

LUCINICO: Tauselli, Imperatore, Negro, Tomizza, Sussi, Bartussi, 
Luisa; Favero, Modula, ‘Pussi, Terpin. 

MONFALCONE: Calligaris, Fedel, Savarin;'Paronit, Ranocchi, Za- - 
i, Biasinutto, Vrech, Severini, Degrassi. 


netti, Brugnolo 
ARBITRO: Neri di Latisana. 


GORIZIA — Nel primo tur- 
no della.Coppa Italia dilettan- 
ti Lucinico e Monfalcone han- 
no concluso in parita .il loro 
primo confronto. Le due squa- 
dre hanno, dato vita a un in- 
contro vivace in cui i monfal- 
conesi hanno dimostrato di 
avere una marcia in più. 

La formazione di Medeot in- 
fatti ha avuto per tutto il 
primo tempo ‘un netto domi- 
nio territoriale anche se non è 
mai riuscita a concretizzarlo. 

Il Lucinico dal canto suo è 
apparso un po’ lento e imbal- 
lato forse anche per la non 
perfetta condizione fisica ma 
si nota gia nella squadra gori- 
ziana il temperamento che 
l’anno scorso ha tenuto in cor- 
sa per la promozione fino al- 
l’ultima partita. 

La prima grossa occasione 


1-1 


era di marca monfalconese; al 
40° infatti Vrech ben lanciato 
tirava a rete e impegnava in 
un difficile intervento Tausel- 
li che respingeva. Vrech ri- 
prendeva] la sfera e tirava nuo- 
vamente in porta ma Tauselli 
riusciva di nuovo a fermare. 

Il Monfalcone passava quin- 
diin vantaggio al 6' del secon- 
do tempo grazie a un’autorete 
di Imperatore che deviava in 
porta un tiro cross di Brugno- 
lo II sorpreridendo il bravo 
Tauselli. Il pareggio arrivava. 
al 31° grazie a un'azione perso- 
nale di Favero che palla al 
piede scendeva sino al limite 
dell'area da dove lasciava 
partire un gran tiro che si 
insaccava all'incrocio dei pali 
senza che Calligaris potesse 
farci nulla. Ù 

Antonio Gaier 


Sacilese-Fontanafredda 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ Castellatin su rigore; nel s.t. al 4’ 
Castellarin, al 27° Migotto, al 29" Saccon autorete, 

SACILESE: Zanusso, Dal Cin, Barbieri, Pignat C., Prizzon, Anselmi 
(40° s.t. Ivan), Pignat D. (1’ s.t. Uccheddu), Erodi, Migotto L., Manzon, De 


Anna. 


FONTANAFREDDA: Martinuzzi, Bortolit, Magnetto (28’ p.t. Sac- 


con), Moro, Carnelos, Colussi, Bertolo, Turrin, Castellarin, Mazzarella 


(31° s.t. Zoffrea), Zilli. 
ARBITRO: Stefanutti 


SACILE — Come tuttii der- 
by ‘anche questo Sacilese- 
Fontanafredda del primo tur- 
no di Coppa'Italia.ha offerto 
emozioni a ripetizione, Già le 
premesse erano intonate alla 
curiosità di vedere all’opera la 
nuova compagine di Brusadin 
mentre sulla panchina rosso- 
nera siedeva l'ex trainer bian- 
corosso Piva. 

Non è comparso tra le file 
dell’undici liventino'il centro- 
campista Mendoza. Le tratta- 
tiva per fargli indossare la 
casacca biancorossa va anco- 
ra per le lunghe, Hanno gioca- 
to invece tutti i neo acquisti 
eccezion fatta per Da Pieve. 


Le reti: al 21’ Zilli ben im- 
beccato in area è stretto da 


di Udine. 


Dal.Cin:e Prizzon e messo a 
terra; per l'arbitro è rigore che 
Castellarin trasforma con un 
perfetto rasoterra mentre sul 
campo Scende l’oscurità a 
causa di un nubifragio. 

Nella ripresa al 4’ c’è il rad- 
doppio sempre di Castellarin: 
il centravanti si destreggia al 
limite dell’area e fa partire un. 
forte rasoterra che Zanusso sì 
lascia sfuggire di mano causa 
anche.il:pallone viscido:per la 
pioggia che lemme lemme se 
ne va in rete. A1 27'la Sacilese 
va in gol. , 

E? Uccheddu che si proietta 
sul fondo e fa partire un preci- 
so cross per Migotto che met- 
te.in rete. 


Giovanni Lot 


Manzanese-Cormonese 


MARCATORI: nel p.t. al 35’ Comuzzi, al 39° Meroni. 
MANZANESE: Collavetta, Beltrame, Zoppicchiatti, Pagnutti, Scai- 
ni, Vosca, Masarotti (Zampari), Comuzzî, Peressoni, Zuccheri, Chiacic 


(Berini). 


CORMONESE: Spessot, Canesin (Bertolutti), Petruz, Brandolin A., 
Brandolin S., Mentasti, Sacchet, Tabbai, Meroni, Fedele, Bregant. 
ARBITRO: Rigutto di Maniago. 


MANZANO — Nel primo 
esordio di Coppa Italia per 
dilettanti la Manzanese non è 
riuscita ad andare oltre il pa- 
reggio con la Cormonese che 
al polisportivo comunale ha 
favorevolmente impressio- 
nato. 

I seggiolai pur disputando 
una buona partita. soprattut- 
to nel primo tempo, sono cala- 
ti di tono nella ripresa poiché 
ben poche volte sono riusciti 
a impegnare seriamente la re- 
troguardia ospite. 

Va detto però che la rete del 
pareggio dei cormonesi è frut- 
to di un malinteso della difesa. 
arancione e che il pareggio 
quindi non rispecchia fedel- 
mente l'andamento dell’in- 
contro. 

Una Manzanese quindi in 
buona salute che sicuramente 


nel campionato prossimo farà 
valere le sue reali doti. 

L'inizio è di marca locale e 
già al. 2° Comuzzi si vede 
respinto un poderoso tiro dal- 
la traversa. 

La Cormonese fallisce una 
facile occasione all’11’ quan- 
do Bregant da buona posizio- 


Coppa Trieste 


TRIESTE —. Si chiudono 
oggi le iscrizioni alla 21.a edi- 
zione della Coppa Trieste, tor- 
neo calcistico ricreativo per 
squadre di sette giocatori. La 
manifestazione prenderà. il 
via il 17 settembre. Questa 
sera alle ore 21, nella sede di 
Villa Ara, si svolgeranno le 
operazioni di sorteggio per gli 
accoppiamenti della. prima 
giornata di gare dei campio- 
nati di serie A, B e C. 


1.1 


ne.calcia a lato con Collavetta 
fuori causa. 

In evidenza il portiere Spes- 
sot che al 33’ abilmente sven- 
ta una girata di testa di Bel. 
trame. 

La Manzanese passa in van- 
taggio al 35° con un forte tiro 
di Comuzzi che lascia esterre- 
fatto la retroguardia ospite 
compreso Spessot. 

Dopo quattro minuti gli 
ospiti pervengono al pareggio 
grazie a una madornale pape: 
ra dei difensori locali che: è 
abilmente. sfruttata. da Me- 
roni. 


Nella ripresa il gioco non 
cambia ma comunque si sono 


viste due squadrevin discreta . 


forma e che nel prossimo cam- 
pionato giocheranno degli in- 
contri all'altezza della loro 
fama. a 

Nella Manzanese tutti mol- 
to:bravi mentre nella Cormo- 
nese soprattutto va eviden- 
ziato l'attaccante Meroni e il 
portiere Spessot. 

IR Va 


Centro Mobile 0 


Cordenonese 4 


* MARCATORI: nel p.t. al 10' 
Basso; nel s.t. al 25' Bianco, al 35° 
Rodaro, al 44' Bortolussì. 

CENTRO DEL' MOBILE; Calda- 
to, Pighin, Rosolen, Rossano, Pri- 
sotto, Ferrari, Sala, Garbin (Bar- 
bisin), Zanotto (Cecco), Marcon, 
Giust, 

CORDENONESE: Mozzon, Bas- 
sì, Marino, Battiston, Da Ronco, 
Turrin (Bortolussi), Della Bella, 
Fracas, Bianco, Rodaro, Basso. 

ARBITRO: Pavanel di Monfal- 
cone, 


Coppitalia la situazione 1) 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia dilettanti di calcio comple- 
terà domenica prossima il pri- 
mo turno con le partite di 
ritorno. A distanza di otto 
giorni le sedici in gara saran- 
no nuovamente di fronte an- 
che se a campi invertiti. 

Queste le partite di domeni- 
ca: Fontanafredda-Sacilesé, 
Spal Cordovado-Azzanese, 
CGordenonese-Centro del Mo- 
bile, ‘Sandanielese-Orcenico 


Sanvitese, Tarcentina- 
Pasianese, Cormonese- 
Manzanese, Monfalcone- 


Lucinico, Edile Adriatica- 
‘Portuale. 


2-2|Azzanese-Spal 


3-1| Orcenico-Sandanielese | — * 


MARCATORI: nel p. t. all'8? Mazzon,all’11° Bravo, al 16' Valentinuz- 
zi su rigore, al 43? Mazzon su rigore. 

AZZANESE: Sorci, Buiatti, De Mattio, Marzio, Spagnoli, Cescotto, 
Bortoluzzi, Bertoli (Del Bianco II), Mazzon, Canton, Bravo (Del Bianco 


I. 


SPAL CORDOVADO: Nosella, Zadro (Rotolo Barbui (Fabris), 
Valentinuzzi, De Pin, Leandrin, Paniguzzo, Petras, Giacomini, France- 


scutto, Selabas. 
ARBITRO: Veda di Udine. 


AZZANO DECIMO — C'era 
attesa per la prima uscita uffi- 
ciale dell’Azzanese rinnovata 
abbondantemente rispetto al 
lo scorso campionato. 


E stata comunque una par- 
tita tutto sommato abbastan- 
za tirata nonostante le due 
squadre abbiano 'messo in 
mostra ancora una precaria 
preparazione. 


di più ha fatto vedere l’Azza- 
nese soprattutto. nel primo 
tempo grazie anche alla buo- 
na prova fornita da Bravo e 
da Mazzon. 


La Spal dal canto suo deve 
‘ancora lavorare parecchio per: 
raggiungere il soddisfacente 


di Cattonar 


Senza dubbio qualche cosa. 


Portuale-E. Adriatica —‘1 


Una rete per parte fra Portuale ed Edile Adriatica nell’antici- 
po di sabato sul campo di Prosecco. La rete di Cesar per î 
portualini è stata controbilanciata da un’autorete di Riva. 
Nella foto Gianfranco Vecchiet, il numero due della squadra 


standard dello scorso campio- 
nato. 

È passata in vantaggio PAZ 
zanese all’8° del primo tempo: 
una punizione di Mazzon ha 
colpito sotto la traversa e l’ar- 
bitro ha decretato la rete tra 
qualche protesta dei giocatori 
della Spal. 

Bellissimo il raddoppio ad 
opera di Bravo che si è libera- 
to di ben tre avversari prima 
di-mettere nél'‘sacco. 

La Spal ha accorciato le 
distanze su rigore per un fallo 
di mani di Cescotto ma al 43’ è 
stata l’Azzanese ad andare a 
segno a.sua volta su rigore per 
un atterramento ai danni di 
Mazzon. | ò 

R..C. 


1 


(giocata sabato) 


(Foto Nadia) 


(sospesa per pioggia) 


S. VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — L'incontro di Coppa 
Italia tra l'Orcenico- 
Sanvitese e la Sandanielese è 
stato sospeso al 3° della ripre- 
sa per un violento temporale 
abbattutosi sulla zona. 

Correva il .3' della ripresa 
quando tra l’altro un fulmine 
ha colpito la centralina elet- 
trica facendo saltare l’impian- 
to di illuminazione, 


Il direttore. di gara dopo. 
alcuni minuti ha mandato 
tutti agli spogliatoi anche per 
l’impraticabilità del.campo e 
perché la visibilità era prati 


| camente ridotta al nulla. 


In quel momento le due 
squadre erano sull’l1.a 1. Era 


passata in. vantaggio, per la | 


Sanvitese al 25? .del primo 
tempo su un calcio di rigore di 
Caurlotto per un fallo su Bat- 
tistella lanciato a rete. 
Dieci minuti dopo la Sanda- 


hielese era riuscita a riequili- 
brare le sorti dell’incontrocon 
una. rete di. Topazzini. 


Da stasera a Prosecco 
semifinali e finali 


TRIESTE — Il campo del | 


Primorje di Prosecco ospiterà: 


questa settimana le gare con-.. 


Celusive della seconda edizione 
del Memorial Zarko Race pér 
squadre dilettantistiche trie- 
stine. i 

Questi i risultati della. fase: 
eliminatoria: 
Roianese 2-0, San Giovanni: 


Breg 3-0, Zarja-San Nazario; 


2-0 e Kras-San Marco 6- Jdapar 
i calci. divrigore;- «=. 3 
Oggi e domani si svolgeran; 
no le semifinali mentre giove- 
dì e venerdì andranno in sce-; 
na le finali. Questa sera si 
incontreranno alle 20.30.San 


Giovanni-Zarja; domani, sem-x 


pre alla stessa ora, si affronte- 
ranno Primorje e Kras. 


Il Campi Elisi Prisco 
i prep ara al «balzo» 


. TRIESTE — Il Campi Elisi 
Prisco ci riprova per l’ennesi- 
ma volta. Vuole a tutti i costi 
compiere ìl balzo ‘in prima 
categoria, parte ogni anno 
con fieri propositi di farcela 
ma non riesce mai a decollare. 
«Quest’anno — dice il tuttofa- 
re Prisco — potrebbe essere 
quello buono. Dobbiamo far- 
cela, non ci sono. se o ma che 
terigano, e per riuscirci abbia- 
mo: fatto le cose in grande». 


Già, è proprio così. Via Stul- 


-le; che forse finirà al Primorje 


se riuscirà ad accontentarlo 
per quanto riguarda il parco 
giocatori, è arrivato Gherse- 
tich e con il nuovo mister 
anche una folta pattuglia di 
buoni giocatori, gente esper- 
ta, capace di mettere le ali ai 
piedi del Campi Elisi Prisco. 
Dalla Muggesana sono arriva. 
ti Verbich e Oliosi, dal San 
Vito è giunto Dussi ed è stato. 
ingaggiato ‘anche’ il giovane 
ex alabardato Ravbar. Le sor- 
prese, però, potrebbero non 
Que qui. C'è in piedi ‘una 


trattativa con la Muggesana 
per Lo Schiavo e forse arrive- 
tà anche una giovane promes: 
sa, un giovane del Montebel- 
lo, Allegretti. 


| Prisco definisce «barzellet- 
te» le cifre astronomiche che 
sì sentono in giro per quanto. 
riguarda Verbich. «Tre milio- 
ni in mano al giocatore — dice 
— ‘affinché giochi con noi? Ma 
siamo pazzi? Chiedetelo a 


Verbich, .cosa ha messo in. 


tasca...». 


Sul fronte delle cessioni si 
registrano le partenze di Ri- 
tossa (San Vito), Cristofaro 


che vorrebbe andarsene, Pu- . 


gliese che seguirà Stulle dove 


il tecnico si accaserà e ‘Bessi.. 


(Zarja). 


Un Campi: Elisi Prisco, . 


quindi, quanto mai rinnovato 
che: sembra ‘creato apposta 
per arrivare finalmente alla; 
prima categoria, un traguar-; 
do da tempo asso vana: 
mente. 

N. €. 


Coppa Regione: vincono bene San Giovanni, Vesna e Stock 


San Giovanni #3 
Union (1) 


, MARCATORI: nel p. t. al 17° e al 
37 Gulin; nel s. t. al 3° Zurinî. 
SAN GIOVANNI: Stranieri, Sos- 


si, Auber, Burgher (1’ s. t, Boz), 


Fragiacomo, Bernard, Del Negro 
(1’ s. t. Mosetti), Fabris, Gurin, 
Zurini, Umek. 

UNION: Brossi, Amoroso, Pian- 
centino (12’ s. t Ferroli), Coslo- 
vich, Ruta, Cepach, Villani, Luc- 
chini, Montefusco, Visintini (18"s. 
t. Behcich), Paccione, 

ARBITRO: Smilovich di 
Trieste. 


TRIESTE — Un S@n Gio- 
vanni largamente rimaneg- 
giato supera con facilità una 
Union che comunque è final- 
mente riuscita a tirar su una 


formazione decente a dispetto: 


delle «Armate Brancaleone» 
degli annì passati. 

La partita si è risolta nel 
primo tempo conle tre reti dei 
rossoneri padroni di ‘casa. Le 
prime due realizzate dal gio- 
vane Gulin, la terza da Zurini. 

La ripresa ha visto un mag- 
giore equilibrio, 

È G.S. 


Vesna ao] 
Giarizzole 0 


MARCATORI: nel p, t. al 5° Lud- 
wig, al 20 Candotti (rigore); nel s. 
t. al 40' Basiaco. 

VESNA: Bubnich, Gotti, Basia- 
co, Somma, Penco,'Candotti F., 
Candotti R., Pipan, Ludwig, Jer- 
man, Sedmak, 

GIARIZZOLE: Di Maio, Modo- 
lo, Zoch, Sifanno, Bossi, Samez, 
Notaristefano (10° s. t. Sulini), 
Amodio, Huez; Boscarol a sit 
Roici), Piscane. 


TRIESTE — Il primo incon- 
tro ufficiale della stagione fra 
Vesna e Giarizzole sì è risolto 
a favore dei carsici che hanno 
messo al sicuro il risultato 
nella prima metà del primo 
tempo, 

La partita è poi un po’ cala- 
ta di tono causa la ancora 
sommaria preparazione delle 
contendenti e il Giarizzole, 
pur rinfrancatosi anche per la 
felice vena di Roici, non è 
comunque riuscito a perfora- 
re la retroguardia dei padroni 
di casa, i quali hanno arroton- 
dato il risultato allo scadere. 

G, S. 


Chiarbola 0 
Stock CZ 


MARCATORI: nel p.t, all’8° Nal. 
di; nel s.t. Pisani (su rigore). 
. CHIARBOLA: Novacco, Belich 
(dal 38° s.t. Zetto), Di Candia (dal 


| s.t. Di Gennaro), Bologna, Dus- 


sich, Toffetti, Iannarelli, Damia- 
ni, Pagotto, Malvestiti, Battistel- 
la (dal 28’ del s.t. Forza). 

STOCK: Giordino, Mersich, Ma- 
stromarino, Furlan, Epifanio, Pi- 
sani, Bolanaz (dal 9° del s.t. Pod- 
gotnik), De Iacovo, Punis, Cafa- 
gna, Naldi. 

ARBITRO: Dagnello di Trieste. 


TRIESTE — La Stock si è 
imposta con autorità nel pri 
mo tempo di Coppa Regione 
superando facilmente il turno 
a spese di un Chiarbola batta- 
gliero ma vistosamente infe- 
riore. 

Da un ‘gioco fatto tutto di 
prima e di ottima fattura per 
la facilità di attuazione, sono 
scaturite le segnature di Nal- 
di, che ha ripreso efficacemen- 
te una conclusione da fuori 
area non trattenuta dal por- 
tiere. e di Pisani su rigore, 

Roberto Sinico 


San Sergio 4 
Op. Supercaffè 3 


î MARCATORI: nel p.t. al 3° Cri- 
stiano Rossi; al 10° Punis, al 12° 
Basez, al 36° Pitacco; nel s.t. al 4* 
Punis, al 14' Verch; nel p.t. suppl. 
al 3’ Punis. 

SAN SERGIO: Fonda, Giacopci, 
Basez, G. Gerin, Tremul, Gallinot- 
ti, Pozzecco (Vercon), Coccoluto, 
Romeri, Punis, Michelini (Pao- 
letti). N 

OP, SUPERCAFFE: Altin, Vol- 
turno, Carnici, Podda, Giovanni- 
ni, Manzin, Balos (Verch e poi 
Bilardo), Milani, Pase, Pitacco, 
Cristiano Rossi, 

ARBITRO: Ruzzier di Trieste, 


TRIESTE — Dopo una di- 
vertente altalena di reti il San 
Sergio ha avuto la meglio sul- 
l’Opicina Supercaffè grazie a 
una migliore tenuta alla di- 
stanza. L'incontro, combattu- 
tissimo, e molto equilibrato, 
ha esaltato le individualità di 
spicco del San Sergio, 

La rete della vittoria porta 
la firma di Punis migliore in 
campo e autore di una splen- 
dida tripletta. 


R. S. 


Aurisina 1 
Olimpia 1 


MARCATORI: al 35° del p. t. 
Cauzer, al 31° s. t. Cianci, 

AURISINA: Negrini, Tremul, 
Triccarico A., Tomizza, Triccari- 
co N., Acquavita, Recchia, 
Franch, Ridolfi, Barichievich, 
Cianci. pr 


OLIMPIA: Padar, De Paola, Ti- 


rello, Stefanutti, Ellini, Piccinino, 


Corbatti, Massimi, Ciechese, Cu- 
satelli, Cauzer. d 
ARBITRO: Fumani di Trieste. 


TRIESTE — Partita dal rit- 
mo.molto intenso, dominata 


dall’Olimpia nel corso del pri- ‘ 


mo tempo. Gli ospiti riusciva- 
no a portarsi in vantaggio al 
35’ del primo tempo, per meri- 
to di Cauzer. 

L’olimpia riusciva a ribatte- 
re colpo su colpo fino al 31° 
della ripresa, quando su cal- 
cio di rigore, Cianci riusciva a 
trafiggere, Padar, equilibran- 
do le sorti del gioco, che dove- 
va culminare a soli 3’ dalla 
fine, con l'espulsione di De 
Paola, per proteste. 

Alessandro Tironi 


GLI ALTRI RISULTATI | La Conti Regione 


Vermegliano-Ronchi 1-0 
Pieris-Audax Sant'Anna 2-0 
Staranzano-Villesse 1-0 
Torriana-Pro Romans 0-1 
Brazzanese-Mossa 1 4-5 
Pro Farra-Fogliano i (rinviata) 
Fossalon-San Canzian 0-1 
Medea-Itala San Marco 0-2 


Ontagnanese-Aquileia 

Pro Fiumicello-Indipendente 
Folgore Gris-Palmanova 

Terzo Aquileia-Interclub Porpetto 


Gonars-Risanese 
Malisana-Gradese 


1-0 
6-0 
1-2 
2-4 


5-0 | 


1-2 


continua domenica - * 
TRIESTE — La Coppa. Re. 
gione, torneo dilettantistico 


di calcio per squadre di pri-.. 


ima, seconda e terza categoria, 
proseguirà domenica. con, il . 
secondo turno eliminatorio. 
Tra le 44 squadre uscite scon- 
fitte ieri nel primo turno, ver- 


ranno riammesse a Mezzo SOI, 


teggio venti compagini Sa 
unitamente alle 44 vincenti,, 
proseguiranno il cammino in 
questa manifestazione. Le 
squadre ripescate e gli accop- | 
piamenti per il secondo turno 
verranno resì noti domani dal 
Comitato regionale. 


Torneo Pacorini 


TRIESTE — Si concluderà | 


sabato, sul campo della colo- 
nia estiva di Muggia, il torneo , 
di calcio per esordienti Don 
Marzari, valido per il trofeo” 


«Pacorini 1933-1983». La fina- > 


le per il terzo posto verrà gio- ‘ 
cata alle.ore 10.30; la finalissi- 
ma avrà luogo ‘alle 15:30. li 


Primorje=" 
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PER LA PRIMA VOLTA UN AMERICANO MONDIALE NELLA PROVA 


Lemond ha messo in riga gli azzurri 


Lunedì, 5 settembre 1983 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


Moser si è ritirato al 13.0 giro - Argentin si è arreso negli ultimi chilometri - Il campione uscente mai alla ribalta 


Ordine d’arrivo 

GREG :LEMOND (USA) che compie km; 270 in 7 ore 
01°21” alla media oraria di km. 38,447; 2) Adri Van Der Poel 
(Ola) a 1’11”; 3) Stephen Roche (Irl) s.t.; 4) Faustino 
Ruperez (Spa) s.t.; 5) Claude Criquielion (Bel) s.t,; 6) Eric 
Maechler (Svi) a 1'35”; 7) Jean Luc Vandenbroucke (Bel) 
s.t, 8) Sean Kelly (Irl) a 1°44”; 9) Phil Anderson (Aus) ; 10) 
Stefan. Mutter (Svi) ; 11) Fons de Wolf (Bel) ; 12) Gester 
Woore (Dan) ; 13) Gerhard Zabrobilek (Aut) 3 14) Marcel 
Russenberger (Svi) ;.15) Siegried Hekimi (Svi) 3 16) Pierre 
le Bigaut (Fra) ; 17) Giuseppe Saronni (Ita) ; 18) Jean Mary 
Grezet (Svi) ; 19) Gilbert Duclos-Lassalle (Fra); 20) Peter 


Winnen (Ola) tutti a 144. 


ee TT TT TT TT“ tr 


ALTENRHEIN — Fonde in 
dodici mesi l'oro di Saronni, 
Gli azzurri si smarriscono, si 
sgretola la isquadra ‘in un 
mondiale che diventa yankee, 
Non è un'abdicazione natura- 
le, c'è eccessiva permissività 
nel passaggio delle consegne. 
Il titolo lo vince un americano 
della California che vive da 
due ‘anni, da quando è profes- 
sionista, a Coutrai in Belgio 
ed è alla corte del grande 
Bernard Hinault, 

È Greg Lemond, 22 anni, 
nato a Lakewood, Non è una 
sorpresa. Lo era lo scorso an- 
no, quando colse la medaglia 
d'argento. a Goodwood, bru- 
ciato a poca distanza dal tra- 
guardo da un grande Saronni. 
Sulle rive dellago di Costanza 
‘conferma soltanto le sue non 


indifferenti, doti e capacità. 


Hinault, che se lo tiene con sé 
nella | Gitane-Renault, dalla 
quale-probabilmente Bernard 
divorzierà, lo indica più volte 
come suo «delfino». 
Un:.corridore che, secondo 
l'ex. campione del mondo, 
avrebbe maggiori possibilità 
di Laurent Fignon che pure 
ha vinto alla grande l’ultimo 
Tour.de France. Lemond, che 
è sposato, è anche molto noto, 
in Italia. ha partecipato per 
dué' volte alla Tirreno- 
Adriatico cogliendo successi 
parziali, ma impressionando 
pericome li ha conseguiti, 
Nell'ultima Milano- 
Sanremo però non è andato 
oltre il 17.0 posto. Lemond è 
stato campione mondiale ju- 


niores cinque anni fa'e ha ben - 


figurato nel Tour dell’Avve- 
mre: 

Per gli azzurri è un mondia- 
le, storto; Le avvisaglie le;dà 
Moser che è in giornata no. 
Non sta bene, la condizione 
che fino ad ora lo ha sorretto 
lo abbandona proprio nel 
giorno în cui medita rivincite. 
Le gambe non producono il 
rendimento voluto. Prova a 
fermarsi, cambia una ruota 
della bicicletta, prosegue per 
un paio di giri, sembra poter 
tenere invece non ce la fa. È il 
ritiro (13,0 giro). Con lui ab: 
bandonaho contemporanea- 


mente, Visentini, gambe dure 


€ qualche scambio di battute 
con il trentini ià 
SE 0, e Bombini, già 
Saltano i piani tattici 

squadra azzurra. URRA IE 
accade mentre 
una fuga di rango. So; 
tra cui è anche O 1 
svizzero Breu, l'olandese Van 
Der Poel, il danese Andersen 
e l’olandese Vinnen, tutta 
gente da pronostico. Però si 
esaurisce dopo due Siri gene- 
Tandone subito un’altra, più 
ristretta, ma non meno quali. 
tativa con lo svizzero Demier- 
re; l'australiano Anderson, l’o- 
landese De Rooy, ancora An- 
dersen, il francese Clerc e lo 
Spagnolo Belda. È 

, C'è indecisione fra gli azzur: 
ti. Si attende di sapere in quel 
momento di Moser. Alla spie- 
ciolata entrano ‘in queste fu- 
ghe Prima Beccia e Paganessi 
£ poi il solo Beccia. Troppo 
poco'in tuttii sensi. Ormai tra 
gli azzurri c'è coscienza di una 
Situazione di emergenza, La 
Squadra italiana si logora an- 
che nell’inseguire spesso e bi- 
Sogna dire però che Loro fa 
per intero la sua parte nel 
riportare sotto il gruppo. L’oc- 
casione ad un certo punto ce 
l’ha Baronchelli quando si ac- 
coda a Marino Lejarreta ché 


lancia ‘un contrattacco nel: 


tentativo, però fallito, di 
Sec al plotoncino di 
sette corridori nati inizia- 
tiva di Belda, SREE 

La squadra azzurra non è in 
grado di fare piani concreti. 
Nonostante le circostanze pe- 
Tò Moreno Argentin, dopo che 
non riescono l'inglese Millar e 
lo spagnolo Alberto Fernan- 
dez, si aggancia insieme all’al- 
tro spagnolo Ruperez e Le- 
mond, allo svizzero Demierre, 
rimasto solissimo al comando 
a due Biri dalla fine dopo aver 
seminato appunto Belda, An- 
derson, De Raoy, Clere e l’az- 
zutto Beccia. Sarebbe grande 
occasione. Ma il veneto, che 
ha voluto seguire per il mbn- 
diale una preparazione a mo- 
do suo, non' ha. l’energia ne- 
cessaria. 

Sulla salita di vo , 
che al momento Cao 
mietuto vittime a iosa, l'az- 
zurro non. regge il ritmo di 
Lemond e Ruperez, Argentin 
fa pensare che in questa fuga 
c'era l'azzurro sbagliato. Non 
c’è altro da dire sugli italiani 
Hanno finito in tre nel grup- 
po. Saronni, 17.0, è stato în 
perenne attesa che qualcosa 
di concreto si muovesse tra i 


suoi per agevolarlo e stimolar: ‘ 


ne le attitudini. 


prende corpo ; 


Baronchelli è rimasto prati- 
camente inespresso e Argen- 
tin è finito staccato e affatica- 
to. Beccia ha abbandonato ad 
un giro dalla fine, ma la sua 
parte l’ha fatta anche se si è 
sroyatà in situazioni sbaglia- 

Ch 


Lo 


Zio Sam adesso vince anche su due ruote 


Per lo Zio Sam il lungo di- 
giuno è finalmente terminato. 
Ad Altenrhein, per la prima 
volta nella storia dei mondiali 
di ciclismo, un atleta stelle e 
striscie si è presentato da solo 
all’arrivo per. cogliere il suc» 
cesso. .E a onor del vero Greg 
Lemond, il ventiduenne ame- 
ricano della Renault Gitane, 
questa maglia arcobaleno se 
la merita, 

E’ stato lui, assieme al da- 
nese Kim Andersen e all’au- 
straliano Philip Anderson a 
rendere massacrante la corsa 
fin dall’inizio, Ha avuto il co- 
raggio di pedalare pancia. a 
terra per tutta la giornata, 


Fascino 


discreto 


itazion 


dell’equ e 


UDINE — Il fascino dell'equitazione e di una competizione di 
carattere nazionale ha avuto durante la giornata di ieri, come 
risultato, un'affluenza strabiliante di pubblico.alio stadio del rugby di 
Udine per la giornata conclusiva del concorso ippico, caratterizzata 
da gare che, per la loro difficoltà, hanno messo a dura prova anche i 


migliori cavalieri. 


Il programma'ha avuto inizioalle 9 con la categoria «S» a tempo. 
che ha visto vincitrice Norma Camozzi su Vietnam con'il tempo di 
66,3 secondi, seguita da Santo Bertolla su Alfonso IV e da Antonella 
Salvatori su Pacific, quest'ultima vera speranza per l'equitazione, 

La mattinata si è conclusa'con la categoria «D» a tempo che è 
stata appannaggio dei tre più prestigiosi nomi dell'equitazione 
hazionale; Salvatore Oppen su Sapiente seguito da Stefano Carli su 
Dolly. delle fiocche e. da Stefano Scaccabarozzi su Junon W. 

Ma il programma si è fatto più vivo ed interessante dal primo 
pomeriggio quando, alle 14, è ricominciato con l'ITesimo premio, 
quello della, categoria a tempo riservata ai cavalieri militari: con 
questa. competizione il folto pubblico ha potuto ammirare l'indiscus- 
sa preparazione tecnica della squadra nazionale militare. La gara è 
stata vinta, nell'ordine, da Stefano Angioni, cavaliere che durante le 


tre giornate di gare si è sempre piazzato entro i primi posti, da | 


Alessandro Galeazzi su Nora della longarina, e da Roberto Greco su 


Doria. 


E seguita la categoria «F» speciale all'americana contro il tempo 
vinta; contro ogni previsione, da Luciano Campagnaro su Satrapo. 

Ha.concluso la giornata l'attesissima categoria di potenza che 
per l'entità degli ostacoli (con i barrages successivi avevano 
taggiunto l'altezza di 1,90 metri) ha lasciato tutti con il fiato sospeso. 
La gara è stata vinta da Sante Bertolla su Simon che'con tre penalità 
ha automaticamente fatto recedere al secondo. posto ex ‘equo 
Salvatore Oppes il quale in base ai punteggi ottenuti. durante. l'arco 
dei tre giorni, si è rivelato il miglior cavaliere del. concorso, e 
‘Alessandro Galeazzi su Vasco' de Gama, miglior cavaliere militare 


sempre in base ai punteggi ottenuti. 


Roberta Missio 


Lemond 


mandando all'aria i sofismi 
tattici degli azzurri come ca- 
stelli. di carte. E si è preso il 
lusso di ridicolizzare î santoni 
del ciclismo, sicuri delle loro 
ottuse profezie. 

A chì sentenziava che si sa- 
rebbe trovato con le gambe în 
croce al momento buono, Le- 
mond ha risposto con i fatti 
sull’ultimo passaggio del 
massacrante Rorschacher- 
berger, Con una progressione 
paurosa si è tolto da ruota 
‘prima. Serge Demierre, cam- 
pione svizzero, e poi Moreno 
Argentin e Faustino Ruperez. 

Che l'americano fosse pron- 
to ad'invitare a cena il diavo- 
lo, per diventare il campione 
del mondo, lo sapevano un 
po’ tuttì. Il secondo posto.a 
Goodwood dell’anno scorso, e 
i successî nel Tour de l’Aveni- 
re e al Dauphinè Liberè han- 
no fatto capire al biondo Greg 
dî che pasta fosse fatto il suo 
fisico. Così a fine: giugno, 
quando Hinault fu costretto a 
rinunciare al Tour, Cyrille 
Guimard non si rammaricò 
troppo di lasciare a casa an- 
che l'american boy. «Lo pre- 
‘parerò a puntino per l’Altenr- 
hein», sussurrò il burrattinaio 
della Renault. Più sincero di 
così! 

Le stelle italiane, ierì, sono 
state a guardare. Erano quat- 
tro anni che un nostro corri- 
dore si piazzava sempre nei 
primi cinque. Ma questa volta 
lo squadrone di Martini si è 
limitato ad aechiappare far- 
falle. Troppa insicurezza nel 
colmare i vuoti, scarsa atten- 
zione alle fughe con nomi di 
primo piano, una condizione 


atletica massacrata dagli in- 
numerevoli circuiti ad ingag- 
gio hanno mandato a picco la 
nostra nazionale. Peppin Sa- 
ronni, che alla vigilia del 
mondiale veniva considerato 
una specie di zombie, è stato 
l’unico.a saper manovrare in- 
telligentemente i gregari. Ma 
la dinamite nelle gambe non 
era della stessa marca di 
quella dell'anno scorso. 

Su un circuito che ha stron- 
cato mostri e mostriciattoli 
come i belgi Vanderaerden e 
Pollentier, il francese Madiot, 
il danese Andersen, anche 
Kaiser Franz Moser è incap- 
pato în una delle sue giornate 
più nere, Gli son bastati otto 
giri per ritrovarsi con il fisico 
che perdeva giri e il morale 
sotto le scarpe. E questa volta 
neanche la grinta trentina 


sfoggiata alla Roubaix gli ha 
potuto.dare la forza di tirare 
avanti. 

Un grazie di cuore bisogna 
dirlo a Moreno Argentin, 
«Tango su due ruote» è stato 
l’unico italiano ad intuire ed 
imbrigliare, lo scatto cattivo 
di Greg Lemond. E per un po’ 
ha dato l’impressione di poter 
arrivare con l'americano al 
traguardo. Ma sarebbe stato 
.forse troppo: mister Reagan 
non gliel'avrebbe perdonata, 


Alessandro Mezzena Lona . 


BM FORMULA TRE —.Il pilo: 


ta svizzero Franco Forini su | 


«Dallara» ha vinto alla media 
di 184,068 davanti al monzese” 
Cazzaniga (Ralt RT3) e ad. 
Enrico Uncini (Ralt RT3 
Volkswagen) il secondo. pre- 
mio Monza di Formula Tre, 


OTTIMA RIUSCITA DEL QUARTO RALLY INTERNAZIONALE 


«Piancavallo» a Cerrato 


PORDENONE — La quarta 
edizione del rally internazio- 
nale del Piancavallo può dirsi 
pienamente riuscita, anche se 
la parte del leone l'hanno fat- 
ta le condizioni atmosferiche. 
Nella prima tappa la pioggia 
ha infastidito non poco la ga- 
ra, mentre nella seconda fra- 
zione, nella speciale del Can- 
siglio, s'è. messo addirittura a 
grandinare, 

Non sono mancati i colpi di 
scena, che tutto sommato 
hanno dato un po' di pepe alla 
manifestazione che in un pri- 
mo tempo sembrava svolgersi 
in tono dimesso, dato il forfait 


| dei nomi più famosi. La piog- 


gia della:prima tappa ha reso 
infido il tracciato delle specia- 
li di-Barci, dove Ormezzano è. 
uscito di strada. Nelle prove 


; successive non.erano in pochi 


a dover abbandonare, ma l'e- 
pisodio. più. piccante veniva 


i quando «Lucky» uscito di‘ 
strada, trascinava in mezzo. . 


alla ‘sede'‘stradale dei sassi; 
alle sue spalle sopraggiunge- 
va Cunico che non poteva évi- 
tarli e danneggiava irrimedia- 
bilmente una sospensione ed 


era costretto al ritiro. 

Questa in'sintesi la versione 
di Cunico, che se.la prendeva 
con «Lucky», reo secondo lui 
di non averlo avvertito come, 
sempre secondo Cunico, sa- 
rebbero stati avvertiti Capo- 
ne e Cerrato passati in prece- 
denza. Totalmente differente 
per contro la versione di «Luc- 
ky», che sostiene la sua inno- 
cenza dichiarando di non aver 
visto sassi sul percorso. 

Dal punto di vista tecnico 
di rilievo la prova di Cerrato 
che ha stravinto la manifesta- 
zione senza molto faticare, 
mostrando la competitività 


* della sua Opel Manta 400 an- 


che sul bagnato, grazie all’ap- 
porto dei pneumatici Miche- 
lin. Grande gara di Rayneri, 
su Ritmo 125, sino all'uscita 
di strada nella seconda spe- 
ciale del Cansiglio sî era otti- 
mamente disimpegnato rag- 
giungendo anche 'il''setondo 
posto assoluto dopo le prime 
speciali. 3 
Naturalmente gioiose le di- 
chiarazioni del vincitore: «Ab- 
biamo dimostrato alla prima 
‘uscita la competitività della 


Manta 400, soprattutto sullo 
sterrato. ‘Avevamo messo in 
preventivo una vittoria in 
questo campionato, non ave- 
va importanza se a Piancaval- 
lo o .nella prossima gara a 
Livorno. Sapevamo:sole che 
prima o poi, con un po’ di 
fortuna e grazie all’affidabili- 
tà del nostro mezzo questa 
affermazione sarebbe arri 
vata». 

Cerrato poi ha dichiarato di 


mi nel contenere il ritorno di 
Capone, anhe se in qualche 
speciale le condizioni impro- 
be del terreno e qualche in- 
' temperanza di troppo da par- 


stretto a rallentare di molto. 
Claudio Fontanelli 


L'equipaggio di Azzurra 


torna a Newport. — 
NEWPORT — L'equipaggio 


per proseguire la preparazio- 
ne e per acquisire una mag- 
giore esperienza in vista del. 
l'edizione 1987 della Coppa 
ì America. 


PER IL D. T. NIELSEN IL BILANCIO È BUONO GRAZIE AL TERZO POSTO DEI-QUATTRO DI COPPIA 


po dodici mesi si è fuso l'oro di Saronni: 


STRADA PROFESSIONISTI 


non aver avuto grossi probie- © 


te del pubblico lo hanno co- 


di Azzurra torna a Newport 


Ai mondiali di canottaggio solo un bronzo 
per il titolato «due con» degli Abbagnale 


DUISBURG — Nei campio- 
nati assoluti di canottaggio di 
Duisburg, nei quali le due 
Germanie hanno fatto man- 
bassa di medaglie (tre d’oro e 
quattro d'argento per.i tede- 
schi dell’Est e tre d’oro e una 
di bronzo per quelli dell’O- 
vest), l’Italia ha conquistato 
due medaglie di bronzo: nel 
due con con i fratelli Abba- 
gnale e Di Capua, é nel quat- 
tro di coppia con Lari, Dell’A- 
quila, Gaeta è Poli. 

Il bottino azzurro (al quale 
bisogna aggiungere la meda- 
glia d’oro vinta ieri nei pesi 
leggeri dal due: senza di Rug- 
gero Verroca \e Francesco 
Esposito) è ‘inferiore a quello 
dello scorso anno (un oro ne- 
gli. assoluti .e tre ori e un 
bronzo nei’ pesi leggeri). 

Questa flessione non vuòle 


| assolutamente dire che il ca- 


nottaggio italiano è in crisi. 
Tutt'altro. Essendoci molti 
giovani che stanno maturan- 
do, è da considerarsi in cresci- 
ta. Di questo parere è anche il 
direttore tecnico della squa- 
dra azzurra, Thor Nielsen, il 
quale ha detto che nel 1984, 
alle. Olimpiadi, l’Italia sarà 
più forte perché «sta crescen- 
do fisicamente e tecnica- 


mente». 

Teri, poi, c'è stata la lieta 
sorpresa della medaglia di 
bronzo del quattro di coppia 
che, dopo un'anno di sacrifici, 
è riuscito a inserirsi nel meda- 
gliere dei mondiali, impresa 
sfuggitagli per lo scorso anno 
a Lucerna dove giunse 
quarto. 

I protagonisti dell'impresa, 


Battesimi del mare al Cmm Sauro 
TRIESTE — Giornata indovinata al Cmm «Sauro» per il 

varo di quattro imbarcazioni da regata. Una giornata tipica- 

mente di autunno triestino: borino forza 2, cielo di cobalto. 
Il parroco di Barcola ha benedetto le imbarcazioni: il 


«doppio» ‘a ricordo del socio Paoletti, il «doppio canoé» a | 


ficordo. del socio Fabian, lo. «skift> Delfino e la «canoa» 
Jolanda, dono della signora Todeschini. 
Le barche sono state irrorate dallo spumante beneaugurante 


e sono scese in mare per la prima volta, spinte dalle braccia dei, 


soci più giovani. 


tutti vogatori nel pieno della 
maturità sportiva, sono: Ste- 
fano Lari, 22 anni, dei Vigili 
del fuoco di Livorno; Antonio 
Dell'Aquila.:27.anni,, del Cir- 
colo nautico Stabia di Castel- 
lammare; napoletano del Cir- 
colo Posillipo è Renato Gae- 
ta, 25 anni, mentre Pietro Po- 
li, 22 anni, è della Motoguzzi 
di Mandello. 

Gli, Abbagnale, venuti in 
Germania per tentare il gran- 
de colpo di vincere tre volte di 
seguito icampionati del mon- 
do, hanno risentito del clima 
gareggiando con un po' di ten- 
sione, Si rifaranno alle Olim- 
piadi dove la possibilità di 
vincere il massimo alloro sono 
intatte. 

«Anche la medaglia di bron- 
zo ci sta bene — ha detto 
Nielsen — perché queste sono 
gare ad alto livello ed essere 


IL PRIMATO MONDIALE REALIZZATO AL MEETING DI RIETI 


RIETI!-- L'inglese Steve 


©Ovett ha migliorato il prima- 


to mondiale dei 1500. metri 
correndo la distanza in 
3'30"77 nel meeting di Rieti di 
atletica leggera. Il limite pre- 
cedente apparteneva all’ame- 
ricano di origine sudafricana 
Sidney Maree con 3’31”’24 sta. 
bilito il 28 agosto scorso a 
Colonia. < 
100. hs femminili: 1) Halek (Pol) 
1305; 2) Parmiggiani (Snia Mila- 
no) 13!63; 3) Weiss (Svi) 13784. < 
400 femminili: 1) Dikon, (Usa) 
5241; 2) Campana (Iveco) 54'"16;3) 
Magenti (Francia Bologna) 54'!94; 
400 maschili: 1) Wiley (Usa) 
45"56; 2) Biallo (Sen) 45"86; 3) 
‘Tozzi (Pro Patria Pierrel) 46”°82. 
Salto in lungo femminile; 1) Ca- 
priotti (Cus Roma) 6,19; 2) Tozzi 
(Carisparmio Rieti) 6,01; 3) Paulot- 
to (Cus Milano) 6,00. 


Salto in alto femminile: 1) Rit- 


ter (Usa) 1,99; 2) Brill (Can), 1,95; 3) 
Ewanye Epee (Fra) 1,95 (nuovo 
primato francese), 


110 hs maschili (prima serie): 1)" 


‘Tozzi (Fiamme Oro) 13"85; 2) Prast 
(Pro Patria Pierrel) 14”03;3) Bizza- 
glia (F£Gg.) 1462: 

110 hs maschili (seconda serie): 
1) Moracho (Spa) 13"59; 2) Milburn 


(Usa) 13”61; 3) Fontecchio (Fiam- 
me Oro) 13763. 

200 maschili>.1) Mennea (Capan- 
nelle Club) 20”22; 2) Davis (Usa) 
20"45; 3) Butler (Usa) 2051. 

400 hs: 1) Moses (Usa) :47°°93; 2) 
Lee (Usa) 4861; 3) Ba (Sen),49"18. 

100 maschili: 1) King (Usa) 
10"13; 2) Pavoni (Pro Patria Pier. 
rel) 10”’26: 3) Voronin (Pol) 10"39. 


Europeo. F2 


all'inglese Palmer 


SCARPERIA (Firenze) -— L'in- 
glese Jonathan Palmer su Ralt- 
Honda ha vinto la dodicesima 
ed ultima prova del campionato 
europeo di Formula 2, Il pilota 
inglese si era già aggiudicato 
matematicamente il titolo contì- 
nentale due settimane fa sulla 
pista belga di Zolder. 

leri Palmer ha confermato. di 
essere il migliore della Formula 
2. superando .il compagno. di 


squadra‘Mike Tackwell e.il fran-. 


cese Philippe Streiff, Primo degli 
italiani è stato Alessandro Nan- 
nini ..su Minardi-BMW,. giunto 
quarto, | 


1500 maschili: 1) Ovett (Gbr) 
3'30'”77 (nuovo primato mondiale); 
2) Deleze (Svi) 3!34"55; 3) Marajo 
(Fra) 3°34198, 

Salto con l'asta: 1) Lusarski 
(Pol) 5,46; 2) Buchingham (Usa) 
5,25; 3) Jessee (Usa) 5,25. 

200 femminili: 1) Jackson (Gia) 
22'72; 2) Masullo (Iveco Torino) 
2318; 3) Cazier (Fra) 23”28. 

800 maschili: 1) Paige (Usa) 
1°44”29; 2) Ostrobwski (Pol) 
1°457'90; 3) Megersa (Eti) 1'47"14., 

Lancio del disco maschile: 1) 
Wilkins (Usa) 67,92; 2) Burns (Usa) 
67,16; 3) Hjeltnes (Nor) 66,74. 

1500 femminili: 1) Possamai 
(Fiamme Belluno) 4°10”'25; 2) Van 
Hulst (Ola) 4'11"67; 3) Geroles 
(Rfg).4'13"38, 


Bi SCI.NAUTICO — Boreto 
Po ha laureato Alberto Tode- 
schini (assoluto),-Achille Co- 
lombo (giovani)'e Miriam Gri- 
gnani. (femminile), campioni 
ritaliani di velocità; ad Anto- 
nello Roncoroni (cat. 5000 as- 
soluta), a Stefano Gregorio 
(cat. 5000 juniores), a Walter 
Giorgini (cat. 5000 delfini) so- 
no andati gli altri titoli nelle 
rispettive categorie. 


I CAMPIONATI ITALIANI 


JUNIOR E SENIOR 


‘Record di Ovett nei 1500 Tre titoli ai canoisti regionali 


MILANO — Afferma 
zione di tutto rispetto per la 
canoa regionale nel corso dei 
campionati italiani disputati 
all’Idroscalo e conclusi ieri 
per le categorie juniores e se- 
niores: ben tre i titoli italiani 
conquistati. 

Un risultato che era d'altra 
parte nelle previsioni e che si 
aggiunge ai molti piazzamen- 
ti nelle varie specialità, com- 
pletando il. quadro di un bi- 
lancio più che positivo, I 
nostri equipaggi sì pongono 
così ai vertici della canoa 
nazionale confermando un ot- 
timo stato di forma. i 

Nel K2 junior femminile, 
Marzia Zanon e Fabiola Citos- 
si.del Dopolavoro di San Gior- 
gio di Nogaro hanno varcato 
per le prime il traguardo al 
termine di una gara accesa e 
combattuta di fronte al foltis- 
simo pubblico che ha seguito 
questi campionati. 

Hanno vinto superando la 
concorrenza degli altri tre 
equipaggi sangiorgini, che 
hanno raggiunto l’obiettivo di | 


un buon piazzamento. Sicura- 
mente, in questa specialità, le 
atlete della Bassa friulana 
possono vantare una premi- 
nenza che anche in- questa 
circostanza non è stata scalfi- 
ta, Nella stessa competizione 
gareggiavano anche Manola 
Marin e Sara Quargnali del- 
l’Ausonia Grado. La società 
gradese ha dimostrato come 
le sue atlete si trovino in pre- 
gevole stato di forma. 

Nel K4 junior femminile, co- 
me d'altra parte era previsto, 
.sangiorgine e isolane si sono 
contrastate fino al traguardo, 
Hanno prevalso alla fine le 
atlete di Scaini (Marzia Za- 
non, Loredana Taverna, Fa- 
biola e Alessandra Citossi) 
contrastate sino all’ultimo 
dall’Ausonia giunta seconda. 

Quanto'al settore maschile, 
Massimo Mesiano e Luciano 
Mazzoni nel K2 junior hanno 
dimostrato i mezzi in loro pos- 
sesso varcando per primi il 
traguardo e lasciandosi dietro: 
un’agguerrita concorrenza. 

Ma a consuntivo di questi 


campionati vanno anche di- 
verse prestazioni individuali e 
molti piazzamenti. L’Ausonia 
Grado si è rifatta della scon- 
fitta nel.K4 junior raggiun- 
gendo un ottimo terzo posto 
nel K4 senior, nella gara vinta 
dalla Canottieri Verbano. Fa- 
bia Marin, Orietta Tessarin, 
Marina Braida e Francesca 
Ru, hanno aggredito le avver- 
sarie sin dai primi metri ma 
nel finale sono state costrette 
a cedere il passo. 


Simonetta Benvegnù (Au- 
sonia Grado), non ha tradito 
le attese che convergevano 
sul suo nome nella specialità 
del K1 junior giungendo ter- 
za. Ottimo anche il terzo pò. 
sto della Timavo Monfalcone, 
società di prima’ grandezza 
nel settore maschile, che ha 
messo al suo attivo un buon 
secondo posto nel K4' junior, 
con Mesiano, Mazzoli, Vincen- 
zini e Trevisan, 


Conclude il bilancio più che 


positivo di questi campionati 
il secondo posto raggiunto nel 


| 


K2 junior dalla Pullino di 


Muggia con la Vesnaver e la; 


Ban. 
Piercarlo Fiumanò 


I risultati dei regionali: K2 junior 


* femminile: 1) Maria Zanon e Fa- 


biola Citossi (Dopolavoro ferrovia- 
rio San Giorgio di Nogaro); K2 
junior maschile, 1) Massimo Me- 
siano, Luciano Mazzoli (Timavo 
Monfalcone); K4 junior femminile: 
1) Marzia Zanon, Loredana Taver- 
na, Fabiola e Alessandra Citossi 
(Dopol. ferroviario San Giorgio); 2) 
Manola Marin, Sara Qargnali (Au- 
sonio Grado); K4 senior femm.: 3) 
Fabia Marin, Orietta Tessarin, 
Marina Braida, Francesca Ru (Au: 
sonia Grado); K1 junior femm.: 3) 
Simonetta Benvegnù (Ausonia 
Grado); K4 junior masch.: 2) Mas- 
simo Mesiano, Luciano Mazzoli, 
Denis Vincenzini, Massimo Trevi- 
san (Timavo Monfalcone); K2 ju- 
nior femm.: 3) Elsa Vesnaver, Ales- 
sandra Ban (Pullino Muggia). 


I CANOA — Le gare regionali di 
canoa che dovevano svolgersi sul 
canale: del-Lisert a Monfalcone, 
sono state rinviate data la conco- 
mitanza con i campionati italiani 
di canoa olimpica all'Idroscalo di 
Milano. 


terzi al mondo non è cosa di 


poco conto». 


minatorie. Ieri gli Abbagnale 
sono stati veloci in partenza 
cercando. di mantenersi sem- 
pre in contatto con i tedeschi 
dell’Est e l'Unione Sovietica. 


Ai 500: metri sono passati 


che hanno mantenuto per me- 
tà gara. Nei secondi’ 1000 


no -forzatoil ritmo aumentan- 
do sensibilmente il vantaggio 
che nell’ultimo mezzo chilo- 
metro è stato di 2”'58 sull'Urss 
e 365 sull'Italia. 

Nel finale degli Abbagnale 
hanno tentato invano di por- 
tare l'attacco ai sovietici che 
hanno resistito conquistando 
la medaglia d’argento alle 
spalle dei tedeschi dimostra- 
tisi oggi imbattibili. 

La gara del quattro di cop- 
pia è stata un capolavoro 
degli azzurri che come detto 
hanno vinto la medaglia di 
bronzo. Essi, fin dalla parten- 


paggi delle due Germanie e 
‘ad un. certo momento hanno 
anche dato l'impressione di 
potersi inserire nella lotta 
conclusasi con la vittoria del- 
la Germania Federale. Lari e 
compagni, battendo. 40 palate 
al minuto sono riusciti a con- 
servare il terzo posto e la me-, 
daglia di bronzo dagli attac- 
chi della Cecoslovacchia. 
Nelle gare dove non vi erano 


Lo stato di tensione si era > 
| visto! d'altronde fin dalle eli- . 


terzi a due secondi, distacco‘? 


metri i tedeschi dell'Est han- è 


za, hanno mantenuto il.ritmo . 
micidiale imposto dagli equi- | 


italiani vi è stato un crescen- è 


do dei soliti tedeschì con l’in- 
serimento dei neozelandesi 
che hanno vinto nell’otto e nel 
quattro ‘con. 

Nella gara del doppio ì tede- 
schi dell'Est hanno mantenu- 
to le promesse della vigilia 
vincendo il titolo. Ancora la 
Repubblica tedesca dell'Est 
sul podio dei vincitori nel due 
senza. 

Il campione di casa, Peter 
Michael Kolbe, di Amburgo, 
ha vinto.l’oro nel singolo dopo 
una bellissima gara condotta 
a tempo di primato. 

Scene di entusiasmo si sono 
ripetute quando la Germania 
ha vinto la medaglia d’oro nel 
quattro senza davanti all’Urss 
e alla Svezia, 


SOLO 23 BARCHE SONO TORNATE IN MARE PER LA PRIMA DI TRIANGOLO 


Continua la «Settimana» dell’Adriaco 


TRIESTE — Soltanto: 23 delle 
28 barche che sabato sera, poco 
prima del ‘diluvio abbattutosi 
sulla. città, avevano portato a 
termine la regata di crociera 
Trieste-San Giovanni in Pelago, 
sono tornate ieri in mare per la 
prima di triangolo prevista nel 
Quadro della «Settimana» orga: 
Dial dall'Adriaco. 

‘spetto ai valori emersi 
regata d'altura, il cui TINA 
bonaccia ha castigato parecchi 
concorrenti, Soprattutto delle 
classi PIU pesanti, ierì sono riu» 
scite a imporre le loro prue altre 
barche meglio'tagliate alla navi. 
gazione con vento fresco, Tutta- 
via, fra i valori assoluti, visto che 


, questa volta la giuria è riuscita 


in tempo utile a trasmettere an- 
che i dati corretti, quelle che più 
o meno vanno per la maggiore 
sul' nostro golfo, si sono ricon- 
fermate anche sul triangolo 
olimpico. 

Così Fantasia al comando di 
D'Adda, dell’Adriaco vanta un 


secondo successo nei .Il classe 


lor; il ravennate Garibaldi, con 
Trombini al timone, è riuscito ad 
avere la meglio su El Raguseo di 
Colonna della Triestina della ve- 
la. Rasini dell’Adriaco, con i suoi 


magnifici Silla e Bertocchi, che 
nella prima:parte della San Gio- 
Vanni in Pelago guidavano net- 
tamente la muta, ma poi non 
sono stati più favoriti dal vento, 
ieri sono tornati al successo .nel- 
la IV classe superando Mist, Blu 
Moon e tra'altre «threequarter»: 
DDT, Anna B'e'Midva. 


Sorprendente vittoria di Pio- , 


nier del riminese Foschini sul 
barcolano Feeling di Boldrini e 
‘su Gaiarda di Muggia, Barchip- 
po di Monfalcone e sull'altro 
muggesano El Micio che non ha. 
partecipato, alla S. Giovanni in 
Pelago. x ; 
Bel-colpo di Sorceto che Or- 
lando' della Triestina della Vela 
ha portato nettamente all‘alloro 
nei VI classe. dove, si è ‘abituati 
alle vittorie di Sapore di Sale, 


‘ieri superato anche da. Strega 


Maritza del muggesano Irre- 
dento. , x 4 ì 

La «Settimana» ha in pro- 
gramma ancora la Trieste- 
Grado: e ritorno, sabato 10, par- 
tenza alle ore 9 e l’ultima trian- 
golare domenica prossima. 

i Italo Soncini 

Il classe: 1) Fantasia,, D'Adda 
{Adriaco); 2). Golden Star. Scarpa (Au- 
sonia Grado); 3) Greater Kudu, A. 


Benedetti (Adriaco). 

Il. classe: 1) Garibaldi, Trombini 
(C.V. Ravennate); 2) El Raguseo, Co- 
lonna (S.T. Vela); 3) Chelidonia, Ro- 
manò (idem); 4) The Last Hurrah, 
Gamberini (C.N. Rimoni). 

IV classe: 1) Serbidiola, Rasini 
(Adriaco); 2) Mist, Bodini (S.T; Vela); 
3) Blu,Moon, Benedetti (S.V. Barcola- 
Grignano); 4) DDT, Inchiostri (S.T. 
Vela); 5) Anna B, Brocchetta (idem); 


6) Midva, Grillane (Cnt). 

V classe: 1) Pionier, Foschini (C.M, 
Rimini); 2) Feeling, Boldrini (S.V. Bar- 
cola-Grignano); 3) Gaiarda, Peracca 
(C.V. Muggia); 4) Barchippo, Gattarini 
(Svoc Monfalcone); 5) El Micio, Friso- 
ri (C.V. Muggia). > 

VI classe: 1) Sorceto, Orlando (S.T. 
Vela); ‘2) Strega Maritza, Irredento 
(C.V. Muggia); 3) Sapore ‘di Sale, 
Paoletti /(S.V. Barcola-Grignano), 


La «regata romantica» 


TRIESTE — La Società velica di Barcola e Grignano ha 
‘organizzato anche quest'anno la «regata romantica», 
Queste le classifiche. I categoria: 1) Refolo Tre, Malossi-Franzese 
(Adriaco); II categoria: 1) Mio Mar (Adriaco); 2) Tegucigalpa (STS Mare); 
3) Wdl, Lucio e Wanda Gulich (Svbg); 4) Baloss, (Pietas Julia); 5) Ron-Ron 
(Svbe); 6) Nadia II (idem); Winkler II (idem); III categoria: Kiwi, Luciano 
e Maria Spanghero (Svbg); 2) Solitudine, Baret (idem); 3) Romance, 
Bonvento (Adriaco); 4) Sparasette, Sauro (idem); 5) Lady Flora, Novak 
(Svbg); 6) Kaiki, Sofianopulo (idem); 7) Winot, Castellaneta (Stsm); IV 
categoria: 1) Take It Easy (Svoc Monfalcone); 2) Drog, Griggio (Svbg); 3) 
Susan Die, Facchin (idem); 4) Tamara II, Tofful (Faro Piave). Categoria 
Passere: 1) Urania, Spanghero\(Svbg). 


Optimist: bene gli jugoslavi 
SISTIANA — Festoso, chiassoso ma anche bello il raduno 
Optimis che la Pietas Julia ha organizzato ospitando oltre: 70 


barchini, una quindicina dei quali jugoslavi. 


Derzek e Perelli sono nella classifica generale primi a 
parità. Seguono Antonaz(Jadro), Moccia (Pietas J ulia), Morgan 
(Jadro), Copi (idem), Paoli (S. T. Vela), Busdachin (C. V. 


Muggia) e Plaminsie (Jadro). 


BASKET: DOMANI LA SQUADRA DI PRIMO A CHIARBOLA CONTRO LA BIC 


San Benedetto ancora non al meglio 


GORIZIA — La San Bene: 
detto è rientrata da Klagen- 
furt, dove si è concluso, con 
un'ultima tornata di incontri; 
il torneo quadrangolare tra 
formazioni delle quattro re- 
gioni contermini, rappresen- 
tate rispettivamente da Kla- 
genfurt, Giants Osnabrick, 
Olimpia Lubiana e San Bene- 


detto, che era iniziato, prose- 


guendo poi a tappe irregolari, 
nello scorso mese di maggio. 

Tl bilancio del week-end ca- 
rinziano è di una sconfitta e.di 
una vittoria. Nella partita di 
sabato, la formazione isontina 
‘ha perso di misura (95-87) con- 
tro i Giants tedeschi; in quel- 
la di ieri mattina i gialloblu si 
sono rifatti il palato, impo- 
nendosi con largo scarto (83- 
64) alla squadra di Klagen- 
furt, rinforzata per l'occasione 
da alcuni giocatori jugoslavi. 

Contro i tedeschi, l’incontro 
è rimasto in equilibrio fino a 
metà del secondo tempo. La 
forn azione germanica, che ha 
confermato comunque la pre- 
stazione positiva fornita nella 
partita disputata tre sere pri- 


ma a Gorizia, ha tratto non, 


poco vantaggio dal fatto che.i 


goriziani hanno potuto in pra- 
tica schierare il loro pivot La- 
Garde solo per pochi minuti, 
tanti quanti cioè i due arbitri 
hanno concesso al. giocatore 
americano di restare in cam- 
po, LaGarde che rientrava in 
squadra dopo un’assenza. di 
otto giorni, è dovuto infatti 
uscire dopo soli cinque minuti 
con tre falli a carico. | — 
Quando Primo lo ha rimes- 
so in quintetto, due arbitri 
locali. hanno ‘completato. .l’o- 


pera decretandogli subito an- 
che quarto e quinto fallo. Si-è 
giocato senza quasi pubblico 
e ciò ha vieppiù accentuato il 
carattere di allenamento. 

» Molto buona la prova di 
Mayfield; bene anche Valen-: 
tinsig, Bon e Nobile, che ha 
fatto un po’ fatica ad entrare 
negli schemi, disimpegnando- 
si, comunque egregiamente. 
Un po’ sotto tono Ardessi, ma 
il fatto non preoccupa, in 
quanto notoriamente il. capi 


Korac: Trieste al secondo turno 


Nella Coppa dei Campioni Bancoroma:e Jolly Colombani” 
cominceranno in trasferta (andata 29 settembre, ritorno 6 
ottobre) rispettivamente con Nyon (Svi) e Dudelange (Lux). 
Nella Coppa delle Coppe la Scavolini Pesaro è stata ammessa 
direttamente ai quarti, mentre il Simac Milano giocherà nel 
secondo turno (25 ottobre - 1 novembre) contro la vincente di, 
Vevey (Svi) - Mafc Budapest (Ungh). s 

Nella Korac la Bic nel secondo turno (26 ottobre -.2 
novembre) se la vedrà con la vincente.di Spartak Plevna (Bul) - 
Besiktas (Tur), l’Indesit Caserta nel primo (28 settembre - 5 
ottobre) affronterà il'Sonex Edimburgo (Sco), mentre la.Carrera 
Venezia si batterà‘(prima partita in trasferta) con il Keranos 
Nicosia (Cip). La Star Varese è stata ammessa invece diretta- 


mente ai quarti. 


Amichevole 


| Lebole-Bic 99-77 


tano è assai lento ad entrare 
in condizione. 

A poco meno di un mese di 
distanza dall’inizio del cam- 
pionato i segnali circa le effet- 
tive possibilità della squadra 
non appaiono ancora. nitidi. 
Prima l’infortunio di Sfiligoi 
(che sabato si è comunque 
levato il gesso), poi la fermata 
di LaGarde, hanno creato non 
pochi problemi a. Giancarlo 
Primo, che ad ogni modo si 
consola. 

«Meglio avere. problemi 
adesso — questo il.suo giudi- 
zio — che più avanti. Per com- 
piere altri passi in avanti ver- 
so il raggiungimento della 
condizione necessaria, occor- 
rerà tuttavia disporre prima 
del pieno recupero di LaGar- 
de e Sfiligoi. E una complica- 


zione che sicuramente non ci ; 


voleva e che: rende il:nostro 
momento un po’ delicato, in 
vista degli impegni che ci 
aspettano ‘în settimana, do- 
mani a Trieste controlla Bic. e 
poi a Marigliano contro Jolly- 
colombani, Indesit e Febal. Il 


collaudo sarà dei più severi, . 


ma è bene che sia così». — 
Giancarlo Bulfoni 
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Moto: l'americano Spencer è l'erede di Uncini 


L'APPASSIONANTE DUELLO NELLA CLASSE DELLE 500 CONCLUDE UN ANNO NERO PER GLI ITALIANI 


Roberts vince il GP di Imola ma il rivale Dalla Felotti (400 misti 


IMOLA — Freddie Spencer, 
22 anni, originario di Shreven- 
port (Louisiana), è il nuovo 
campione del mondo della 


‘classe 500. L'impresa gli è riu: 


scita ierì giungendo alle spal- 
le del connazionale, il califor- 
niano Kenny Roberts, nella 
dodicesima e ultima prova del 
mondiale 1983, la terza edizio- 
ne del Gp: San Marino. 

A Roberts, già iridato nel 
1978-79-80, non è così riuscita 
la quarta conquista del titolo 
e si è dovuto accontentare 
della seconda posizione, 

Il californiano 32enne (che 
ha confermato di correre an- 
che per la prossima stagione) 
ha disposto della corsa come 
gli è parso, conducendo per 16 
giri complessivi contro i nove 


di Spencer e ha risposto.sem- . 


pre corì tempismo agli attac- 
chi dell'antagonista, inanel- 
lando con lui bellissimi duelli 
con sorpassi reciproci. 


Ad un certo momento, 
quando Roberts ha preso il 
comando della corsa all’otta- 
vo giro, è parso anche che egli 
stesse portando avanti una 
tattica ben precisa’ e cioè 


quella di non insistere troppo . 


nella velocità (dopo aver rea- 
lizzato il tempo migliore, che 
è il nuovo primato assoluto 
della pista) per dare la possi- 
bilità al. suo «compagno» di 
squadra, Eddie Lawson,. di 
farsi sotto e, magari, inserirsi 
tra lui e .il suo antagonista. 

Lawson in quel momento 
_era quarto, preceduto da Luc- 
chinelli e, spingendo al massi- 
mo, è poi riuscito a superarlo. 
al 16.0 giro. 


Lawson ha guadagnato ter- , 


reno ed è sembrato anche che 
riuscisse nel suo intento, ma, 
quando, a tre giri dalla fine, ìl 
suo svantaggio non è riuscito 
‘a diminuire dai 6”, si è capito 
che per Roberts non vi sareb- 
be stato altro ehe la soddisfa- 
zione «del successo parziale. 

Bravo è.stato quindi Spen- 
cer a non mollare, a mantene- 
re. con i suoi attacchi, viva 
l’attenzione del pubblico (cir- 
ca 60-70 mila persone) e, quel: 
lo che più è contato per lui, 
non concedendo ad alcuno la 
possibilità di inserirsi. tra lui e 
Roberts. 

Va ricordato a questo pro- 
posito che tra Spencer, che ha 
sempre guidato la classifica 
del mondiale, e Roberts: vi 
erano soltanto cinque punti e 
quindi bastava al neoiridato 
rimanere alle spalle dell’av- 
versario per avere la soddisfa- 


Classe 500 


Ordine d'arrivo: 1) Kenny 
Roberts (Usa-Yamaha); .2) 
Freddie Spencer (Usa- 
Honda); 3) Eddie Lawson 
(Usa-Yamaha); 4) Marco Lue- 
chinelli (Ita-Honda); 5) Ran- 
dy Mamola (Usa-Suzuki); 6) 
Mare Fontan (Fra-Yamaha); 
") Raymond Roche (Fra- 
Honda); 8) Boet Van Dulmen 
(Ola-Suzuki); 9) Ron Haslam 
(Gbr-Honda); 10) Anton Mang 
(Rfg-Suzuki). 

MONDIALE 

1) Spencer 144; 2) Roberts 
142; 3) Mamola 89; 4) Lawson 
#8; 5) Katayama 77. 


Classe 125 

1) Maurizio Vitali (Ita- 
Mba); 2) Hans Muller (Svi- 
Mba); 3) Pierluigi Aldrovandi 
(Italia-Mba); 4) August Auin- 
ger (Aut-Mba); 5) Pierpaolo 
Bianchi (Ita-San Venero); 6) 
Gerhard Waibel (Rfg-Mba); 7) 
Hunk van Kessel (Ola-Mba); 
8) Willy Perez (Arg-Mba) 9) 
Enrich Klein (Aut-Mba); 10) 
‘Anton Straver (Ola-Mba). 

MONDIALE 

1) Nieto 102; 2) Kneubuhler 
"6; 3) Lazzarini 67; 4) Vitali 
59; 5) Tormo 52. 


Classe 50 


1) Ricardo Tormo (Spa: 


Garelli); 2) Stephan Dorflin-. 


ger (Svi-Krauser Kreidler); 3) 
Claudio Lusuardi (Ita-Villa); 
4) Theo Timmer (Ola-Casal); 
5) Hans Klein (Rfg-Fkn); 6) 
Hans Spaan (Ola-Fnrt); 7) 
Giuseppe Ascareggi (Ita: 
Minarelli); 8) Otto Machinek 
(Aut-Kreidler); 9) Paolo Prio- 
ri (Ita-Paolucci); (10) Rolf 
Schneidhauser (Rfg- 
Kreidler). ; 
MONDIALE 


1) Dorflinger 81; 2} Lazzari». , 


ni 69; 3) Lusuardi 38; 4) Spaan 
e Looynstein 34. 


Sidecars 

1) Biland-Waltisperg (Svi- 
Ler Krauser); 2) Michel- 
Monchaud(Fra-Ler Yamaha); 
3) Sechwarzel-Huber:(Rfg- 
Yamaha Seymaz); 4) Streuer- 
Scehnieders (Ola-Ler Yama- 
ha); 5) Jones-Ayres (Gbr-Ler 
Seel); 6) Kumano-Kunio (Rfg- 
Yamaha Toshiba); 7) Van 
Drie-Van Dis (Ola-Yamaha 
Ler); 8) Wrathall-Spendlove 
(Gbr-Yamaha Seymaz); 9) 
Van Kempen-De Haas (Ola- 
Yamaha); 10) Zini-Sonaglia 
(Ita-Yamaha Ler)'‘a un giro. 

MONDIALE 

1) Biland-Waltispetg 98; 2) 
Streuer-Schneiders 72; 3) 
Schwatzel-Huber 67; 4) Mi- 
chel-Morchaud 57; 5) Kuma- 


‘’no-Kunio 39. 


lo segue 


zione di conquistare il suo 
primo titolo. E questo è venu- 
to grazie alla validità del mez- 
zo, la sua Honda, e all’espe- 
rienza acquisita in due anni di 
attività. (lo scorso anno. si 
piazzò terzo alle spalle di Cro- 
sby, finito secorido dietro a 
Franco Uncini). ; 

Spencer si è aggiudicato sei 
gran premi, giungendo tre 
volte secondo; lo stesso ha 
fatto Roberts, ma a favore del 
primo vi è un terzo posto che 
il californiano non'ha realizza- 
to. La gara comunque ha vi: 
sto una buòna prova di Law- 
son e Lucchinelli, finiti nel 
l'ordine davanti. a. Mamola, 
Fontan e: Roche, 

L'ultima prova -mondiale 
per il resto non ha creato 


‘novità: Angel Nieto;-nelle:125, 


e la coppia svizzera Biland= 
Waltisperg nei sidecar aveva: 
no già ottenuto la consacra- 
zione ufficiale nelle gare pre: 
cedenti. Lo spagnolo ha ten- 
tato comunque di guadagna: 
re la vittoria per portare a 
sette i successi parziali, ma 


TRIESTE — Il risultato del 
primo incontro giocato saba: 
to ha gia costituito una s0r- 
presa. Nessuno si attendeva 
la vittoria dell'Alpina. Così il 
secondo incontro è atteso con' 
enorme curiosità e gli appas- 
sionati stavolta. sono tanti, 
forse 500: Non è inale, conside: 
rando la bella giornata e la 
concomitanza con Triestina- 
Pistoiese. 

L’Alpina sabato non voleva 
subire un’altra sconfitta è ci è 
riuscita, e questo forse già le.è 


bastato. Per la Cassarispar-, 


mio invece la situazione era 
ben diversa. Ieri ha giocato 
sul filo del rasoio, rischiando 
grosso. Perdere non significa 
solo dover rinunciare quasi 
certamente alla promozione, 
ma Voleva dire anche essere 
umiliati, e proprio nel derby. 
Per i ronchesi dunque. non 
c'erano alternative: era d’ob- 
bligo scendere in campo con- 
centrati e non lasciare nulla, 
assolutamente nulla agli. av- 
Versari. 

La pattenza pet la Cassati: 
sparmio è bruciante come 
quella di sabato. Gaiardo va 
in base su ball, raggiunge la 
seconda su lancio pazzo, va in 


Sci nautico: mondiale veterani 


una caduta lo ha: tolto di gara 
quando era già a contatto con 
Vitali. 
 Biland ‘è compagno hanno 
faticato per assicurarsi la vit: 
toria, la sesta, attaccati dai 
francesi Michel e Monchaud, 
finiti al quarto posto nella 
graduatoria. finale. ; 
Lo sfortunato anno per i 
colori azzurri (era dal 1966 che 
non si conquistava almeno un 
titolo) -è stato parzialmente 
compensato dal successo di 
Maurizio Vitali nella classe 
(125. È stata la sua prima vit: 
toria in un Gp iridato e l'ha 
‘ottentita con pieno merito; Vi: 
tali e un romagnolo di Savi- 
‘gnano sul Rubicone (Forlì) 
dove è nato nel '57. Ha comin: 


ciato la sua attivita motocicli: | 


stica nel 1977 e l’anno succes- 
Sivo ha vinto il criterium na: 
zionale Aspes.. È senior dal 
1979. : 
Nelle 50 si è confermato lo 
svizzero Stephan Dorflinger, 
che; giungendo. secondo. alle 
Spalle di Tormo (l'assenza di 


Lazzarini lo ha favorito), non 


ha avuto problemi per il rin- 
novato successo, 

Il successo nelle 50 dello 
spagnolo Ricardo Tormo, in 
sella alla Garelli, ha in un 
certo senso «vendicato» lo 
sfortunato compagno di squa- 
dra Eugenio Lazzarini, che 
per la caduta di sabato non ha 
potuto partecipare. La vitto- 
tia dello spagnolo sullo svizze- 
ro Dorflinger, riconfermatosi 
così iridato anche quest'anno, 
è stata netta con oltre 46” di 
Vantaggio, 

‘Tormo ha preso subito la 
testa mantenendola fino al 
termine; per tre giri alle sua 
Lin Si è portato il modenese 
Claudio Lusuardi, quindi Dor- 
Îlinger lo ha superato conqui- 
stando la posizione d'onore. 

Nelle 125, soddisfacente la 
Vittoria dell'italiano Maurizio 
Vitali che, con i 15 punti con- 
quistati, ha ottenuto la quar- 
ta posizione nella classifica 
conclusiva, alle spalle di Laz- 
zarini, rimasto al terzo posto. 

Vitali ha condotto la gara 
Sempre in testa, 


Alpina-Cassarisparmio Go di Ronchi 0-3 


CASSARISPARMIO: 
ALPINA TS: — 


200 010 000=3 
000 000 d00=0 


ALPINA T'S: Vascotto, Cernetca C,,, Marussich, Cernecea, Stante, 
Previsti, Balestra (Cossutta), Sorini, Bizzai (Carella). 
. CASSARISPARMIO: Gaiardo, Pilutti, Mineo, Da Re, Berini, De 


Mori, Zotti, Cumaro, Bozzatini, 


ARBITRI: Zuccolo di Butttio è Iaanech di ‘Trieste. 


terza su palla mancata del 
ricevitore bianeoverde, Artiva 
‘una battuta valida di Pilutti 
che realizza il primo punto. 

Il secondo viene invece da 
Mineo su valida di Da Re. E' il 
2-0 per la Cassarispatmio. 
Non tanto per bravura del suo 
attacco, ma piuttosto pet de- 
merito del lanciatore Buzzai, 
petaltro subito richiamato. in 
panchina da Bosdachin che lo 
sostituisce con Carella. 

Nel frattempo gli intendito- 
ri sì stanno facendo la bocca 
buona. La partita infatti sta 
entrando nei binari della tee- 
nicita. Ne risente forse un po' 
lo spettacolo, ma importa ben 
poco. Le difese, da entrambe 
le parti, sono attentissime. 

‘Alla fine gli erroti saranno 
tre in tutto, 

Così si va avanti senza aeu: 
ti, col punteggio che rimane 
immutato. Si snodano uno 


AGRIGENTO — Con la disputa delle finali, si è coneluso 


ieri sul Lago Arancio di Sambuca il primo campionato mondia- 
le veterani di sci nautico. «Vedette» del torneo lo statunitense 
John Morgan, che si è aggiudicato il primo posto (classe 2) nella 
combinata, nelle figure, nello slalom e nel salto. Fia i seniores 
del gruppo uno irì bella evidenza un altro statunitense, Ken 
White, che ha conquistato la prima piazza nella combinata, 
nelle figure e hel salto. Fra gli europei, sempre per il gruppo 
uno, medaglia d'oro nello slalom al francese Jean Barbette. 


dietro l'altto gli inning, e il 
tempo per rimontare, e maga- 
ri ribaltare il risultato, comin: 
cia a mancare per i volontero- 
si biancoverdì. 

Anzi, i ronchesi vanno anco- 
ra. a casa base con Gaiatdo 
nella quinita frazione; appro: 
fittando di una battuta lunga 
di Da Re. 


con 


Imola — Kenny Roberts taglia il traguardo mentre dietro a lui 
Freddie Spencer alza la ruota per celebrare il titolo iridato 


l'Alpina 


la Mode G 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO: AVVIO AMARO PER GLI ITALIANI 


CASABLANCA — La pur 
scorrevole acqua della bella 
piscina olimpica di Gasablan: 
ca sembra colma di pece per i 
nuotatori italiani che al ter- 
mine della prima giornata 
chiudono con un imprevisto 
modesto bottino di uni oro e di 
un bronzo. E Roberta Felotti 
che vince i 400 misti, mentre 
Fabrizio Bortolon è terzo nei 
100 metri dorso. Deludono ine 
vece Cinzia Savi Scarponi, 
soltanto quarta nella ‘para 
vinta dalla Felotti e Marcello 
Guarducci che non va oltre il 
sesto posto nei 200 stile libero. 


. La giornata natatoria azzii: 


ra era cominciata male cor 
l'eliminazione di Rambpazzo 
helle batterie del mattino per 
cattive. condizioni di salute, 
ed è proseguita non felice- 


mente in serata: hanno fatto , 


una modesta figura anche la 
Colombo e la Persi, rispettiva 
mente quarta e sesta nei 100 
metri stile libero, e Andrea 
Santi, soltanto quinto nei 
cento dorsò, 


a ruota e conquista il mondiale. il solo oro in piscina 


È stata invece una benefi: 
clata per la Francia che ha 
vinto due medaglie d'oro è 
due d'argento, mentre la Ju- 
Boslavia ha avuto come l'Ita- 
lia un vincitore e un terzo. La 
Marsigliese. è stato il primo 
inno udito ih piscina, Sophie 
Kamotun in 58” netti ha rego- 
lato la sua connazionale Jar- 
din e la greca Dara. 

Avesse fatto Îl suo «perso- 
fiale», la Persi, quarta nella 
finale B degli Europei, si sa- 
tebbe aggiudicata addirittura 
l'oro. 

Doppietta francese grazie 
alla vittoria di Claude Jambet 
che in 58‘ 88 si aggiudica i 100 
dorso, davanti niente di meno 
che. a un egiziano, Sherif 
Nour, e all'italiano Fabrizio 
Bortolon, un romano dal no- 
me veneto. Bortolon, 19 anni, 
ha un personale di 5943, ma 
in quest'occasione non gli rie- 
sce di fare meglio di'59"77. 

Nella terza gara arriva final- 
mente l'oto per l’Italia. Nei 
400 misti Roberta Felotti, già 


Ora sono tre i punti di svan- 
taggio per l’Aipina. Con la 
difesa che sta sfoderando la 


Cassatisparmio, le cose si. 


Stanno mettendo male. 

Gi pensa Fabrizio Cernecca 
nella fase di attacco della set- 
tima frazione. Realizza un 
doppio, ma tutto finisce lì, in 
quanto né Stante, né Previsti, 
che lo seguono nel «line-up», 


cioè in battuta, riescono a. 


mandarlo a punto: 


Poiironchesi badano a con- 
trollate é ci riéscono: Ilrisul 
tato -non' muta e la Cassari- 
sparmio «vendica» l’onta del- 
la giornata precedente. 


TRIESTE — Dopo una lun: 
Bhissima ed estenuante mara: 
tona (le due squadie sono ri- 
maste sul «diamante», fra sa- 
bato pomeriggio e ieri matti- 
na; per quasi dieci ore); il nove 
della Mode Giovani è riuscito 
a spuntaria sulle The Queens 
di Casalecchio nel primo tur- 
no dei play-off della serie A2 
di softball. 

E solo il primo passo verso 
quella serie AÌ che le ragazze 
di Carabeni inseguono ormai 
da troppi afini. 

Una, maratona, abbiamo, 
detto. Gia. Basti pensare che' 
la prima partita ha richiesto 
l'effettuazione di ben quattro 
inning supplementari per de- 


Mode Giovani-The Queens 4-2, 7-3 


Prima partita 
'HE QUEENS: 000 000 000 11=2 
MODE GIOVANI 0.00 000 000 13-4 
Seconda partita 
THE QUEENS: 300 000 0=83 


MODE. GIOVANI: 040 300 1-7 
MODE GIOVANI: Poropat, Bunicelli, Faidiga, Merluzzi, Foscarini 
B., Foscarini G., Taucar, Braico, Radivo, Lanza (Landolfi, Degrassi). 
THE QUEENS CASALECCHIO: Accorsi, Crimi, Alluisi, Bombardie- 
ti, Michelazzi, Conti, Guidi E. (Cevenini), Guidi 1, Morona, Palotti, 
Stansani, 
ARBITRI: Lanzi e Cazzador di Trieste e Stefanie di Ronchi. 


Baseball: i ronchesi ancora in corsa nei play-off della «A» 
La Cassarisparmio lava subito l’onta 
della sconfitta nel derby 


campionessa d'Europa junio: 
tes degli 800 e primatista eu- 
ropea dei 1,500, é tornata a.un 
successo di prestigio, ottenen- 
do anche il suo primato-perso- 
nale in 4'54"32, a circa. 6" dal 
primato. italiano della Sovi 
Scarponi che termina quarta 
in 5°0”14, 

La romana affonda dopo la 
prima frazione di farfalla, 
mentre la milanese per vince- 
re sprinta benissimo i 100 me- 
tri dello stile libero. 

Lo jugoslavo Bortit Petric si 
fa pedinare dall’italiano ai-100 
metri (5526 contro 55'31).poi 
lo lascia inesorabilmente, in- 
sieme agli altri, e conclude 
vittorioso in 1'52”98, davanti 
allo spagnolo Valejo (1’53''06) 
ealsuo gemello Darjan Petric 
(1’53”26). 


Da un altro campo di gara; 
quello del tennis, rimbalza un 
altro risultato negativo per le 
giovani azzurre: la quindicen- 
ne Zanelli esce al primo turno 
battuta dalla greca Tsarmbo- 
poulu per 6/1 6/0. 


Softball: dopo un interminabile match 
iovani batte il Casalecchio 


mo inning con la realizzazione 
dei tre punti-partita. 


Subito dopo aveva inizio la 
seconda delle due partite. Al- 
tra grande battaglia, anche se 
purtroppo inutile, in quanto 
sul punteggio di 7-7 al settimo 
inning sopraggiungeva l’oscu- 
rità e l'arbitro mandava tutti 
nello spogliatoio. a 


La partita decisiva veniva 
ripetuta ieri mattina. 
Le Mode Giovani, eviden. 


Gidete a quale delle due asse- 


«gnare il primo successo. 


È stata una battaglia senza 
esclusione di colpi e l’equili- 
brio è corifermato dal fatto 
che dopo i primi nove inning 


A METÀ SETTIMANA IL TORNEO ENTRERÀ NELLA FASE «CALDA» 


Primi incontri senza grandi sorprese 


al 


torneo «Gerin sportivo» di tennis| 


TRIESTE — Prima giotha- 
ta di Bare, sui campi dell'At 
Opicina del Villaggio del Pan: 
giullo, della sesta edizione del 
torneo di tennis «Gerin spot- 
tivo». La manifestazione vede 
in gara numerosissime tac- 
ehette te ed extra te- 
Bionali, Gran lavoro, quindi, 
per il giudice arbitro del tor- 
heo; il dott. Massai, pet conci- 
liate otari di gioco e recupera: 
te le pattite non giocate saba: 
to e anehe ieri mattina per 
impraticabilità dei terreni 
gioco; i 

Già, andhe stamane il ifial- 
tempo ha volto metterci lo 


NELLA FRESCA SERATA DI CORSE AL TROTTO A MONTEBELLO 


zampino. I campi infatti, dopo 
la gran pioggia dell'altra sera, 
erano aneora molto pesanti 
per cui si è reso necessario 
Attendere che il sole rendesse 
praticabili i rettangoli in terra 
fossa prima di darte il via al 
torneo. 

Una quindicina le partite di 
Singolare maschile giocate ie- 
ti. Con Questo ritmo procede- 
fa sino a meta settimana 
quarido la manifestazione en- 
trerà nel vivo con l'ingresso 
Sulla scena dei giocatori clas: 
sificati. 

Oltre al singolare maschile 
il tabellone prevede altre que 


Bombolino di prepotenza stacca Akito Bi 


e vince il 
Una riunione di trotto, quel-. 
la di ieri seta, caratterizzata 
da una temperatura fresca e 
con il terreno in buone condi 
zioni nonostante il diluvio ab-- 
battutosi su Trieste ventiquat- 
tro ore prima, anche'grazie al» 


La corsa di centro, il quinto 
‘Palio nazionale dei proprieta- 
ti, handicap ad invito sulla» 
media distanza per quattro 
anni e oltre, è vissuto all’inti: | S - 
zio sul duello fra Germo ed | Bombolino ad importe il suo 
‘Akito Biî,'con'Hollins squalifi- | passo ed''andava vincere 
cato alla partenza. con larga misura su Akito BI, 

Posizioni inalterate anche ‘| A Francesco Prioglio, pro- 
nel rettilineo opposto alle tri- | prietario e driver di Bomboli- 


50; 46, 31 (176) 131, PREMIO 


uinto palio dei 


bune, ma, proprio all'inizio 
dell’ultima tornatà, era Mali- 


zia a vivacizzare la corsa con |. 


‘un attacco all’esterno della 
‘penultima curva. Ta 


nio; è andato il cavallino d’'ar- 


gento offerto dall'Upt. 

La serata inizia coni Pre: 
mio del nuoto a vendere, fi- 
servato d puledri di due anni; 


Negli ultimi 400 metri era.| Ennio Pouch, alla sua ‘Drima 


h % ® PARE LI 
Bocce: l’Italia vince gli europei ; 
< CHIASSO — L'Italia sì è aggiudicata il primo campionato 
europeo della boccia sintetica piegando in finale gli irriducibili 


‘ padroni di casa elvetici. Micca, Cairoli; Mussini e Riva; gli 


‘azzurri mandati in campo dal commissario unico Bassi; hantio 
confermato i pronostici della vigilia disputando gli incontri di 
finale ‘con grande determinazione. Gli «europei» sin dalle 
eliminatorie non hanno offerto sotprese: San Marino ha supetta= 
tola Germania a punteggio pieno, mentre l'Austria ha lasciato 
alla Francia uf solo incontro. În semifinale l'esperienza di 
Italia e Svizzera; tegirie incontrastate della boccia sintetica, si è 
fatta sentire e la qualificazione è giunta per entrambe setiza 
grossi problemi, rispettivamente a spese. di San Marino e 
Austria. 


ottiboli: 


fio.(F° Priogliv); 3) Akito:Bi; 3) Sentiero, 6 part, tempo al kit 1:23,8, Toti 
1 ‘PENNIS m, 16601 1) Fayret (E: Powch); 
2) Ado. 6 part, tempo al fm LOI. Toti 34; 13, 17 (26) 466. 


esperienza da professionista, 
egitra la vittoria con Durca. 

“Îl Premio del cialismo, vali- 
do come corsa Totip, vede 
alla parietiea tredici cavalli. 
Patrick, partito subito in te- 
sta, mantiene il comando per 


«tutti e-due î giti di pista ben- 


ché tallonato da Aturnia; ter- 


so Akron d’Ausa che sa tesi: 


stere al ritorno di Nichel. Buo- 
no il tempo del vincitore: 
1.20.2 al chilometro. 

Scontata vittoria di Canto- 
fe RI nella terza, con un sor- 
prendente Clodia Bell subito 
dietto, che bricia în dirittura 
di più accreditàto Campido- 
glio. 

Nel Premio del pugilato, 
Carmencita Ci non riesce d 


sopravvanzare Cantagirto,' 


condotto da Americo Maezti: 
chini; l’allieva di Ballaben si 
presentava staccata. all'ulti- 
ma curva e in dirittura d'arti 


vo è protagonista di un ritor-' 


to prepotente, ma Cantagiro 


\roprietari 


fieste d prevalere per un'in- 
collatura. 

Anivo in. fotografia nella 
quinta corsa, il Premio delle 
tegioni «O, Zamboni», valido 
quale selezione regionale 
«gentleman». La spunta 
Adorni Guà condotto da 
Marino Malvestiti di un soffio 
si Adorgnano di Livio Cepak. 
Malvestiti, per questa vitto- 
ria; riceve la Coppa d'onore, 


‘offerta dal «Gentleman driver 


elub Trieste», dalle. mani di 
Jones, il novo pivot della 
Bie. 

Ancora un responso in foto- 
grafia nel Premio della palla= 
canestro tra Bouè e Berovo 
Gon Beniamino squalificato 
bet rottura prolungata. La 
spunta l'allievo di Bragatoni 
con un ragguaglio al chilome= 
ito di 1.21.7. ABI 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente ré- 
lativa al concorso n. 36 del 4-9- 
1983: 

l" CORSA: ‘1) Atbot Piella 
i 2) Antattoma 
#8 CORSA: 1) Ania 
2) Allard 
38 CORSA: 1) Patritk 
2) Aturna 
44 CORSA: 1) Lesar 
%) Fido 
5% CORSA: 1) Acordeon 
2) Ignoto 
68 CORSA: 1) Victoria Queen 
< -2) Sir Griffith 


BED DA DT DE e dome i DE 


| 6-0, 6-0; Sau b. Cordini 6: 


specialità, il singolare femmi- 
nile e il doppio maschile. Per 
Quanto riguarda questi ultii 
due tornei, gli ofganizzatori 
comunicano che sono ancora 
aperte le iscrizioni. 

Nessuna sorpresa, ieti, co- 
me del resto era anche logieo. 
Non sono marcati gli incontri 
in cui si è arrivati ai tre set, a 
conferma della volontà, da 
parte di tutti, di non uscire 
dal tabellone, 

Dettaglio. Singolare ma: 
schile; Amirante b. Bonadei 
6:3, 6-2; Castiglioni b. Donini 
6-2, 6-3; Budai b. Del Neri 6-3, 
6-0; Paolettich b. Culot 4-6, 
6-3, 6-3; Menardi b. Puglia 6-1, 
6-1; Sain b. Tognon 6-1, 6-0; 
Benedetti b. Capitanio 6-4, 6. 

6 


0} Marassi b. Delia 8-1, 6-0; 


Pelliccetti b. Depol 6:2, 6-3; 
Inchiostri b. Volpe 6-4, 5-7, 
6-3; Magris b. Calacione C. 6:1, 
6-1; Moraito b: Zueco 6-1, 4-6, 


9-7; Delli Compagni b. Ba: 
0. 


Coppa Italî 
il Te Triestino 
batte per 4:3 


s 
il Tc Bologna 

TRIESTE — La squadfa 
maschile del 'T'ennis club Trie- 
stino ha affrontato ieri sui 
campi di Padriciano il Te Bo- 
logna nel primo turio della 
fase finale nazionale della 
Coppa Italia. —. 

Le racchette biancoverdì 
hanno avuto la vita molto più 
difficile di quanto ci si potesse 
aspettare. 7 

Il dettaglio. Singolati:, Elia 
b. Scheda 5-4, 0-40 ritirato pet 


infortunip; Leva b. Fiorentini. 


6-4, 4-6, 7-5; Sofia b. Pasquini 
2-6, 6-1, 6-1; Nocello b. Hop: 
penheim 3-6, 6-0; 6-4. Doppi; 
Elia-Leva b. Casadio-Bruni 6- 
2, 2-6, 6-3; Ghelfi-Piano b. Pa- 
squini-Hoppenheim 6-3; 6-4. 


GORIZIA 
Al milanese 
Devidée 
il trofeo 


Memorial Baum 

GORIZIA — Îl milanese Ne: 
vio Devidè si è aggiudicato 
battendo in finale per 6:4, 4-6, 
G:1 il genovese Ceppellini per 
l’8a edizione del Trofeo Me- 
morial Bain: 


La vittoria di Devide assu 


îme maggior valore per il fat: 
to che il diciassettenne tenni: 
sta per disputare la finale si è 
sobbardato un vero e proprio 
tour de force, i 

Alla mattina, infatti, Devi: 
dè è stato impegnato a Roma 
dove ha disputato la semifi: 


nale del campionato «under, 


18» ‘è quindi si è imbarcato 
sul primo aereo ed è giunto 
alle 17.30 a Gorizia dove lo 
attendeva Ceppellini per gio- 
varsì il trofeo goriziano, 

La partita non è stata delle 
migliori ma la supremazia 
del milanese è stata lo stesso 
netta ed in particolar mado il 
terzo set quando per Ceppel= 
lini non c'è stato più niente 
da fare, 3 

in precedenza era stata di: 
sputata la finale del doppio, 
Îl torneo che è stato sospeso a 
causa delle difficoltà provo= 
chte dalla pioggia è stato 
ridotto alla partecipasione di 
solo quattro doppi delle teste 
di serie, 5 

La vittoria è andata a Bria= 


‘ni-Vecchi che hanno battuto 


Dede-Palumbo per #:5, 4-5, 
La finale del torneo dei non 
classificati nveve avra luogo 
imattedì perche non è stato 
possibile dispiitare l'incon: 
tro di semifinale fra Leva, 
impegnato in Coppa Italia 


‘sullo 0-0. 


Doppio supplementare: Elia- |, con il Tennis Club Triestino; 
Leva b.. Casadio-Nocelli 6-4, | e Cechia. 
64. i Antonio Gaièt 


A Uga 

Torneo giovanile Gefidi-lccu 

TRIESTE — Si concluderà oggi sui campi dell'At Opicina 
del Villaggio del fanciullo, il terzo dei tre tortiei del difeuito 
nazionale giovanile Gefidi-Iccu per giocatori della dateroria 
Under 12. Delle due specialità ini tabellone, una sola è giunta al 
traguardo, Nel singolare maschile il suecesso, come previsto, è 
andato al favoritissimo Ravalico. Îl biancoverde si è imposto 
nella finale al friulano Zanor del ‘Te. Campoformido iti due 


pattite con il punteggio di 6-4 è 6-2. 


ziando una preparazione fisi- 
j ca eccezionale, non impegna: . 

Parità ache dopo la prima | Vano molto"a ridurre alle-ra 
frazione supplementare ed | gione le emiliane che alla fine 


le due squadre erano ancora 


esplosione delle triestine nel- | dovevano cedere per 7-3. 
la seconda meta dell'undicesi- N, C. 


Play-off scudetto 


x 

ROMA'— La Nordmende Bologna si è imposta per 11 a 5 
alla Parmalat Parma facendo bottino pieno nella quarta 
giornata di ritorno dei play off e piazzandosi al primo posto in 
classifica insieme alla Polenghi Nettuno. 

Parmalat Parma-Nordmende Bologna 5-6/3-6: (10) / 5-11. 
Mabro Grosseto-Barzetti Rimini 8-6/3-6/2-4. Polenghi Nettuno- 
Pegli Pesaro 10-3/3-2/5-2. Bmw Vanti-Olivieri Milano 6-2/ 
3-17/4-6. 

‘Classificai Nordmende 727; 


olenghi 727; Barzetti 697 


Mabro 6607; Parmalat 545; Scavolini 203; Olivieri 972; Bmw 
Vanti 064, i I, 


cucine componibili 
«—.. Bacucina | 
con ottimi “ingredienti” 


i 


i pura la ni n 
Morto il pugile Kiko Bejines 

LOS ANGELES Il ting ha fatto in'altfa vittima. Il giovane pugile 
ifiessicatio Kiko Bejines è spirato ieri presso l'Use Medical Center di Los 
Ho) sénza aver più ripreso conoscenza dopo il drammatico ko. 


subito giovedì sera ad opera dell'americano Albert Avila, a una 
trentina di secondi dalla fine del combattimento che doveva decidere 
l'assegnazione del titolo mondiale dei pesi gallo (versione Wbe).. 


; ; i Ba i È 

Coppa America: vince l'Australia 

NEWPORT — Nel terzo incontro di finale tra gli sfidanti 
alla Coppa America, «Australia 2» ha battuto gli inglesi di 
«Vi&toty» pet 3'07”. Dopo tre regate la situazione è quindi di 
«AUstralia 2» in vantaggio per due.a uno sugli avversari. Nella 
Pegata di ieri (il vento era di 12 nodi) «Australia 2» è sempre 
'Stata in vantaggio: dopo aver avuto sette secondi di margine 
alla partenza, è passata corì l'4l'” alla prima boa: 1°49” alla 
seconda; 4'55” alla terza; 5°49” glia quarta. C'è stato un ritorno 
di «Victory» che alla quinta boa aveva ridotto il distacco a 3'40” 
ina non c'e stato niente da fare e all’artivo gli australiani. 
&Vvevano aricora un vantaggio di 3'07”. Da notare che dopo la 
terza boa «Victory» ha alzato bandiera di protesta ma fino a 
Questo inoinernito non se ne conoscono i rhotivi, » i 


Pesca sportiva dalla barca 


_ TRIESTE — Un bel successo, nonostante la bora che ha 
Sofflato con interisità, è arriso ieri mattina alla gara promozio- 
fiale di pesca sportiva da natante organizzata dagli Amici del 
inate in collaborazione con il Tergeste Sub. Sedici le coppie 
Goncorrenti; abbondante Îl pescato, Alla cerimonia di premia: 
ione, svoltasi nalla sede di via Nicolodi, sono intervenuhi tra 
Eli altri lo sponsor della manifestazione Neteo Ancona e il dott. 
Pilato presidente della Circoscrizione Gretta-Barcola- 
Grignano. Hanno fatto gli onori di casa i presidenti dei due 
circoli, Roiaz e Spagnoli. : Î 


. ba classifica: 1) coniugi Vascotto (Amici del mare); 2) Spagnoli. 
Diamis (Tergeste); 3) Mangiagli-Mari (Tergeste); 4) Krecich-Nemiz (Amici 
del mare); 5) Finzi-Finzi (Amici del mare); 6) Cociani-Cociani (Amici del 
Inafe); 7) eoniugi Furlan (Amici del mare); 8) Pergola-Zapelli (Amici del 
tnate); 10) Marchesi-Stigliach (Tetgeste); 11) Gaio-Rebbi (Amici del 
inbre); 19) nni (Amici del mate); 13) Pergola-Paolin 
(Amici del mare); 14) Di Biasi-Di Biasi (Amici del mare); 15) Furlani- 
Furlani (Atnici dei mare). 


La classifica per società vede al primo posto gli Amici del mate, 
Segulti dal Circolo Tergeste. Premiati: Marchesi per la più bella preda, 
Alessandro Finzi (anni 9), il concorretite più giovane, Pinto Grio!il 
Goticorrente più anziano. 


Lunedì, 5 settembre 1983 


AVVISI | 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 


- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel, 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron ‘34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go VI, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti ‘47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel, 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell’avyiso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
dirittoa nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
Stampa © impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione: 

La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750, 


RAEZIIRI 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTÀ Pubbliche relazioni 
Bilona conoscenza spagnolo 
ìma cultura ‘educazione 
giamuinetebbe serie proposte. 
Crivere a Publikompass cas- 
sette 10 W 34100 Trieste, 


11906/3 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 


AGENZIA settore mobili 
collaboratrici/ori per attivita 
Pubblicitaria in Triestee limi- 
trofi. Esclusa Vendita. Fisso 


giornaliero più i 
tarsi. dalle DO De Presen- 


e 
Ufficio Il Mobile via e 


pass cassetta 26 W 34100.Ttie: 


i 12134/4 
SI Capogruppo massi 
ma poenne Patente B con atti- 
E ine ad organizzare e segui 
To TORDI Campo pubblicita- 
‘0. Inquadramento di legge 
Diu Incentivi. Presentarsi solo 
"i capaci dalle 9 alle 12 ufficio 
a Obile, via Roma 30, Trie- 
i 050231/4 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 


ANTENNA Canalecinque Tele- 
E Uli altre emittenti private 
Specializzati installano mini- 
= ‘o costo preventivi gratuiti 
sezioni immediate: televi- 
TOT peli garanzia tre mesi, 

J0 D 12020/6 

IGIANI edili friulani assu- 
mono lavori restauri în ie 
Telefonaré 730020. 11997/6 


- ARTIGIANO esegue impianti di 


riscaldamento acqua Ì 
Aglio lavori rifiniti cel 
la (preventivi iti 
tel. 912490! È STIRIA 
AVVOLGIBILI rolé 
tende veneziane riparo” 0 
bio cinghie. Tel, 795875. 
PARCHETTI raschiatura “i 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La: 
font 766644. 12254/6 


RS AE 
7 Professionisti 
Consulenze 


GIORNALISTA esaminerebbe 
proposte collaborazione rivi- 
Ste periodici radio tv, casella 
postale 138 Udine. 286/17. 

e e i 

8 Istruzione 


MONFALCONE SÌ accettano 
domande di insegnamento da 
professori e laureati in disci- 
pline scientifiche, tecniche let- 
uo: Indirizzare Istituto 

lia, piazza Uni ’Itali 
AE tà d'Italia 8 


050238/8 
Te 
10 , Acquisti 

occasione 


SOPRAMMOBILI VEGI 3 
tie libri antichi tende etg20i 
lampade vasi vetri ceramiche 
bigiotterie intere giacenze ere: 
ditarie comperiamo contanti 
discrezione eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 


12195/10 


peri 


1 Mobili 
; e ‘pianoforti 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


FINO AL 1950 comperiamo sa- 
lottini vetrinette lampade so- 
prammobili vasi vetro cerami- 
che statuine intere giacenze 
ereditarie pagando contanti 
discrezione eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 

12195/11 


12 Commerciali 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. . 11837/12 

PULITURA pelli scamosciate 
da soli con Preben semplice e 
garantito drogheria Renato 
Battisti 24 Mauro corso Saba 
14 a Gorizia Trinco corso Ita- 


lia 136. 12259/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 12079/14 

A 112 Abarth giugno 1978 buone 
condizioni vendesi. Tel. 
828856. 12171/14 

A 112 Elegant ’76 ottima mecca- 
nica e carrozzeria vendesi Au- 
tosprint autorizzato Fiat via 
Baiamonti 48. Tel. 828587. 

11964/14 

ALFA Romeo Spider 1.6 vende- 
si con permuta e pagamento 
dilazionato Autosprint auto- 
rizzato Fiat via Baiamonti 48. 
Tel. 828587. 11964/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE. AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20. Telef. 
796348 valutando al massimo 
Îl vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000 L 
aria condizionata, ‘Alfetta 
1800, Giulietta 1600, .1300, 
Duetto 1600, Alfasud 1200 TI. 
FIAT Panda 82, 126 Personal 
79. TRIUMPH spider Spitfire 
1500. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! 12263/14 

AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno. Permute 
usato per usato. Dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo senza 
ipoteche: 124 Ga 72 hard- 
top, Fiat 127 Confort 3 porte 
78; 74, Autobianchi A 112 
Abarth 78, Elegant 74, 73, Pan- 
da 45 80, Volkswagen Golf 1.1 
DI Porte 75, 76, Alfa Romeo 
Giulietta 1.8:81, Mini 90 77, 
Opel Manta 1.277, Maggiolino 
1,2 70, Volvo familiare benzina 
79, Lancia Appia III serie da 
amatore viale D'Annunzio 40, 
tel. 774773. 11714/14 

AUTOSALONE Fiat via F. Se- 
vero 65. Tel. 54089 vende usato 
sicuro e vetture nuove, paga- 
mento 42 mesi senza cambiali 
anticipi ipoteche, occasioni 
garantite 1 anno: Fiat 126 82, 
Fiat Panda 30 81, Fiat 127 
Special 77, Autobianchi A 112 
76,, 77, Fiat Ritmo 65 CL 5 p. 


81, Fiat Ritmo 60 3p 79, Fiat - 


Ritmo 60 5p 80, Fiat Ritmo 
diesel 81, Fiat 131 1300 CL 76, 
Mercedes 2000 78, Opel Asco- 
na diesel 79, Ford Granada 
Ghia 20/82 e altre ancora. 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Golf GL, Renault 
5 TL, Mini 90 SL, A 112 Ele- 
gant, 70 HP, Peugeot 104 ZS, 
Panda 30, 126, Dyane, 128 3p, 
Beta coupé 130; Kadett, Tau- 
nus, ‘Audi 80, Spitfire 1500, 
BMW 320ì, Volvo familiare, 
Rover 2600. Permutiamo usa- 
to per usato. Pagamento ra- 
teale. Via Franca 4/2 telefono 
750749. 12017/14 
AUTOSPRINT autorizzato Fiat 
via Baiamonti 48 tel. 828587 
vende: Renault 5 TS 77, Ford 
Taunus 1.6 GXL 72 con gancio 
traino, Fiat 124 coupé ultima 
serie, Alfetta 1.6 76, 2000 L 79, 
Ritmo 605 porte 3000 km 83in 
garanzia. 11964/14 
CITROEN 2 CV 81, bellissima 
vendesi, permuta usato per 
usato e pagamento rateale 
senza cambiali Autosprint au- 
torizzato Fiat via' Baiamonti 
48. Tel. 828587. 11964/14 
GIARDINETTA metallica To- 
polino del ’65 vendo a_ lire 
650.000. Tel. 820287. ‘ 12256/14 
KAWASAKI Z 40078 vera occa- 
sione vendesi. Tel. 828587. 
LADA Niva 4x4 83 4000 km in 
garanzia colore rosso accesso- 
riatissima vendesi ritirando 
usato e con pagamento ratea- 
le senza cambiali. Autosprint 
autorizzato Fiat via Baiamon- 
ti 48, tel. 828587. 11964/14 
VENDO Suzuki GS 550 E 1982 
perfetta L. 3:700.000. Tel. 


194766. > 1256/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


‘PARCHEGGIO invernale custo- 
dito roulotte autocaravan. 
Stefanutti- Sagrado, tel. 0481/ 
99360, 519/15 

PERMUTO Criss Craft vetro re- 
sina Commander 6 letto con 
alloggio anche affittato, telef. 
630082. 


121/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


Sa AE IA 
AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno, 
tel. 65951. 1225/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO in affitto appartamento 
nuovo. Affitto massimo L. 
300.000, tel. 421042, 12063/18 

COPPIA cerca appartamento 
Fi ato o semi ammobi- 

Stanza cucina e b: , 
telefonare 212661'ore SALLEnO 
> 12258/18 

COPPIA senza figli con reddito 

È e CREO an: 
‘Staurare, telefo; 
1748707 dalle 12.30 alle Moi 


12251/18 

PROFESSIONISTA cerca ap- 
DE amento 250 mq in affitto 
Ci Signorile centralissimo 
che da risistemare, telefo- 
mare ore ufficio 630120. 121/18 
STUDENTESSA ‘friulana cerca 
in affitto a Trieste zona Uni. 
versità camera o sistemazione 
comune in appartamento 
Lauta ricompensa a chi formi: 
sce informazioni, tel, 0481/ 
80668. 2/18 


FAZZOLETTI SVIZZERI 


Ditta produttrice deposito Mi- 
lano 


CERCA AGENTE 


introdotto ingrosso e dettaglio 


per Friuli e Venezia Giulia. Pre- 
gasi inviare offerte dettagliate 
precisando articoli trattati e ge- 
nere di Clientela visitata. 


Screivere PUBLIKOMPASS 
CASSETTA N. 27/A 20123 MILANO 


CERVIGNANO appartamento 
‘ammobiliato nuovo affittasi. 
Agenzia Italia, tel. 0481/74404. 

809/19 

VANO unico affittasi per deposi- 
to, archivio. Visitare ore 17-18 
Molino Vento 70, 1.0 piano. 


12217/19 
20 Capitali 
Aziende 


GRADISCA vendesi negozio mq 
110 abbigliamento biancheria 
tessuti in genere, telef. 0481/ 
92743 ore 16-19.30. 000/20 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
negozio alimentari rionale, 
reddito dimostrabile, SI 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
profumeria avviata. Ottima 
posizione. Reddito dimostra- 
bile, 41807. 1/20 


PULITURA vendesi zona forte 
lavoro, telefonare mattino 
569680 pomeriggio 774983. 

12199/20. 

‘TRATTORIA bar tabacchi con 
giardino vendonsi licenze av- 
viamento muri Gretta, 61430. 

12146/20 

TRIESTE vendesi ‘avviatissimo 
ristorante notturno piano bar, 
ottima clientela 65.000.000 
trattabili. Agenzia Gabbiano 
0481/45947, 1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTEREI inintermediari 
pagamento contanti apparta- 
mento centrale mq 80 circa, 
provvisto vari servizi, telefo- 
nare ore 7.30-8.30 ed ore pasti 
200230. 

ACQUISTEREI solo da privato 
appartamento signorile salo- 
ne 2-3 0 più camere cucina 
servizi pagamento contanti, 
telef. 732498. 2/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento Fabio Severo 2 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
pagamento contanti, telef. 


"168744. 12143/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO paraggi 
Hortis 3 camere, cucina, servi- 
zi, ripostiglio, cantina, autori- 
scaldamento, 65 milioni vende 
privato, Tel. 60996. 12080/22 


APPARTAMENTO, rimesso a 
nuovo 60 mq 36 milioni zona S. 
Giusto, Tel. 411579, 11917/22 


BAIAMONTI locale affari libero 
70 mq 75.000.000, Tel. SR, 
GORIZIA vendesi causa trasfe- 
rimento signorile apparta- 
mento in residence 130 mq con. 
cantina taverna garage. Agen- 
zia Gabbiano 0481/45947. ‘1/22 


GORIZIA vendonsi nuove case- 
schiera due piani 120 mq man- 
sarda cantina garage giardi- 
netto. Agenzia Gabbiano 0481/ 
45947. 1/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO GIULIA 3 stanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, 
‘ascensore, 100 mq terrazza, 2 
posti macchina, S. Lazzaro 10. 
‘Tel, 61712. 12143/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PAM recente 3 stanze, 
cucina, bagno, centralnafta, 
‘ascensore 55.000.000. S. Lazza- 
ro 10, Tel.61712. ——12143/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
recentissimo PERUGINO 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore S. Lazza- 
ro 10, Tel. 61712. 12143/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato GHEGA casa d’epo- 
ca, luminoso, 3 stanze, cucina, 
bagno, ascensore 20.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 12143/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta via dell’ISTRIA pron- 
tingresso 2 stanze, cucina, ba- 
gno, soffitta, 46.000.000. S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 12143/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO. appartamen- 
to ultimo piano 3 letto sog- 
giorno cucina bagno garage 
60.000.000. OCCASIONE. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
CRAUGLIO villetta da ulti- 
‘mare con 1000 ma terreno. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
TERRENO EDIFICABILE 
Staranzano mq 900 per bicasa 
o due ville indipendenti. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centrale 3 letto garage. Vera 
occasione 45947. 1/22 

MONFALCONE ‘Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina. Julia 
appartamenti diverse metra- 
ture 35.000.000 trattabili. 
45947. SSLIoD) 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende casa centralis- 
sima due piani 500 mq giardi- 
no. Prezzo interessante. SA 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
in palazzina 2 letto orticello 
55.000.000 trattabili. 45947.1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende STARANZA- 
NO appartamento diverse me- 
trature ottime rifiniture occa- 
sioni 45947, 

MONFALCONE. Agenzia GAB- 
BIANO vende centralissimo 
appartamento 90 mq ottime 
rifiniture 60.000.000 ‘trattabili 
45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI casa 
rustica due piani 350 mq giar- 
dino 55.000.000 trattabili 
45947. 1/22 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Telef. 74831. 1/22 

MONFALCONE vendo: 3 locali 
UFFICI mq 70 posizione pre- 
stigiosa. Telef. 45080 pomerig- 
gio. 816/22 

ROSSETTI 13 ammezzato da 
rimodernare adatto ambula- 
torio ufficio 24.000.000 DR 

VENDONSI appartamenti in 
palazzina nuova, con giardino 
proprio, posto macchina, pos- 
sibilità box. Telefonare 
820222. 12120/22 

VILLE signorili perfette ampie 
metrature, Opicina Roiano. 
Impresa La Quercia 61430. 

12146/22 

ZONA Foraggi vendesi attico 
nuovo, posto macchina, riscal- 
damento autonomo, vista. Te- 
lefonare 820222. 12123/22 

3,0 LOTTO COSTRUZIONI 
CANARUTTO Faro della Vit- 
toria, vista eccezionale golfo 
Varie grandezze mansarde 
giardini e garage. Tel. 69131. 

11889/22 

45.000.000 perfetto tre stanze 
‘servizi giardino visibile marte- 
dì giovedì ore 16-16.30 Buonar- 
roti 27. 19/22 


25 Animali 


VENDONSI cuccioli Dober- 
mann con pedigree. Tel. 
213526. 3 12062/25. 


ESTERI 


IL PICCOLO 


L’OMAGGIO POPOLARE ALLA MEMORIA DI WYSZYNSKI 


APERTA LA FIERA D'AUTUNNO 


La croce floreale a Varsavia|"!MO0re a Lipsia 
termometro del clima politico 


In periodi di tensione con la Chiesa, 


VARSAVIA — La croce flo- 
reale che si trova nel centro di 
Varsavia di fronte alla Chiesa 
della Visitandine — sul luogo. 
dove è prevista l’erezione del 
monumento al «primate del 
millennio», cardinale Stefan 
Wyszynski — è divenuta la 
meta di chi, ogni giorno, vuole 
manifestare il proprio soste- 
gno a «Solidarnose» e l’oppo- 
sizione al regime. 

La croce floreale dedicata 
alla memoria del «primate del 
millennio», sloggiata durante 
lo stato di guerra dalla centra- 
lissima Piazza della Vittoria e, 
la settimana scorsa dalla 
chiesa universitaria di San- 
t’'Anna — poliziotti controlla- 
no giorno e notte che la gente 
non formi di nuovo la croce di 
fiori ed.i giovani vengono fer- 
mati per accertamenti — è un 
pò il termometro degli umori 


delle autorità nei contronti 
della Chiesa polacca e in par- 
ticolare, del. clero, 


Quando tutto procede nor- 
malmente la polizia, anche se 
innervosita; sopporta canti, 
slogan ed altre iniziative ostili 
al regime da parte di centi- 
naia di persone che si riùni- 
scono presso la eroce. 

Quando, invece, le autorità 
sono scontente della Chiesa, il 


la polizia è sollecita nella rimozione 


limite di tollerabilità della 
polizia scende al minimo e la 
croce o viene volta o si fa 
disperdere la gente al più pre- 
sto possibile. 

Il comunicato della 195.ma 
conferenza plenaria dell’epi- 
scopato polacco — in cui vie- 
ne ribadita la validità degli 
ideali di «Solidarnosc» e si 
Timprovera alle autorità di 
‘aver preso misure restrittive 


Giemp: ascoltare anche i vinti 


CZESTOCHOWA — «Negli accordi dell’agosto 1980 non ci 
sono né vincitori né vinti perché l’importanza dei problemi è 
stata posta al di sopra del prestigio delle sue parti», ha detto îl 
primate della Polonia, cardinale Jozef Glemp, riapparso dopo 
la convalescenza in occasione della festa degli agricoltori a, 
Czestochowa di fronte ad oltre 150 mila persone. 

«Dopo tre anni s’intende solo la voce dei vincitori mentre. 
vinti sono stati cancellati dalla lista dei partners di quei 


| giorni famosi», ha sottolineato il primate. 


delle libertà fondamentali — 
non è piaciuto alle autorità. 


Lo si era capito dal fatto che 
i «mass media» polacchi han- 
no diffuso, a differenza: delle 
altre volte, una sintesi insigni. 
ficante (compresi i quotidiani 
dei cattolici laici filogoverna- 
tivi) e se. ne è avuta una con- 
ferma con la maggiore insoffe- 
renza della polizia perle croci 
e per chi siriunisce intorno ad 
esse. Vai 


Bloccato con la forza l'ac- 
cesso al luogo dove, presso la 
chiesa di Sant'Anna, sorgeva 
giovedì scorso la croce florea- 
le, la polizia ha fatto disperde- 


re sabato sera circa trecento 


manifestanti che si trovavano 
presso la croce di fronte alla 
chiesa delle visitandine vicino 
alla «stare miasto» (città vec- 
chia). 


d'una clamorosa 
azione pacifista 


Eccezionali misure di sicurezza 


LIPSIA — La Fiera autunnale di Lipsia, questa volta molto 
austera, è stata inaugurata ieri dal Presidente della Rdt, Erich 
Honecker, sotto la protezione di un gigantesco apparato 
poliziesco, mai visto da quando è in vita questa manifestazione. 

Da sabato Lipsia era in preda a un'orgia di divieti di sosta, 
di strade bloccate, di sensi unici e di parcheggi riservatissimi.I 
viali intorno alla residenza del Presidente e a quella del 
ministro per il commercio interno dell’Unione Sovietica, Grigo- 
ri Watschenko, erano bloccati ai passanti. 

All'apertura, non meno di un migliaio di poliziotti in divisa 
ein borghese hanno controllato il grande recinto fieristico. I 
giornalisti accreditati hanno avuto bisogno di un supplemento 
di lasciapassare per entrare.nei padiglioni dove era prevista la 
visita del Presidente Honecker. 

Si..temeva un. attentato, una. dimostrazione di pacifisti 
‘come quella del primo settembre scorso a Berlino davanti 
all'ambasciata sovietica e a quella americana. Fonti ufficiali 
hanno; spiegato l'eccezionale impiego di forze di polizia addu- 
cendo vaghi motivi di sicurezza. 

E' certo, comunque, che la presenza di un ministro sovieti- 
co e.di quasi tutti gliambasciatori accreditati nella Rdt hanno 
imposto, in questo delicato momento internazionale, l’atcen- 
tuazione.del già largo ombrello protettivo. 

: Come a sottolineare questa atmosfera, anche la fiera ha 
assunto un carattere ‘austero per non dire povero. 


GUKUNI UEDDEI INCONTRA OTTO GIORNALISTI STRANIERI NELL'OASI DI BARDAI 


Nel Ciad il capo dei ribelli filo-Ghedda 
annuncia la conquista di Oum-Chalouba 


N’Djamena — Un parà francese acclamato dalla popolazione ciadiana 


. 
_.. 


_— 


(Tel. Ap) 


CARAIBI 


Complotto 
khomeinista 
sventato 


a Trinidad 


PORT OF SPAIN'— Kho- 
meinisti anche nei Caraibi: 
un complotto formentato da 
una setta di integralisti mu- 
sulmani negri contro il go- 
verno di Trinidad e Tobago è 
stato scoperto recentemente 
dalle autorità. 

Lo ha affermato il quotidia- 
no indipendente «Trinidad 
Guardian», aggiungendo che, 
a questo complotto erano col- 
legati funzionari ‘dell’amba- 
sciata iraniana a Caracas. 

Il giornale non parla di ar- 
resti, ma aggiunge che i co- 
spiratori, una trentina circa, 
fanno parte di una setta inte- 
gralista che cerca di rove- 
sciare il governo attuale al 
fine di insediare un regime 
islamico analogo a quello 
dell’Iran, 

Questo gruppo è aiutato 
dal governo iraniano e, sem- 
pre secondo il giornale, alcu- 
ni funzionari dell'ambasciata 
dell’Iran a Caracas manten- 
gono contatti con la setta. 


Respinte tutte le proposte della Francia 


BARDAI— I ribelli ciadia- 
ni hanno concequistato Oum- 
Chaluba dopo î combattimen- 
ti deì giorni scorsi. Lo ha af- 
fermato ieri in un’'intervista- 
stampa tenuta nell’oasi di 
Bardai, nel Nord del Ciad, 
dall’ex presidente ciadiano 
ed. attuale capo dei. ribelli, 
Gukuni Ueddei. È 

Ricomparso ieri per la pri- 
ma volta dopo un'assenza che 
durava dal 30 luglio scorso, 
Gukuni ha inoltre smentito 
che le forze armate ciadiane 
del Presidente Hissene Habré 
abbiano fatto dei prigionieri 
negli ultimi combattimenti, e 
în particolare dei sudanesi. 


I ribelli, ha annunciato Gu- 
kuni Ueddei nel corso di un 
incontro con alcuni giornali- 
sti, hanno intenzione di giun- 
gere fino all’estremità meri- 
dionale del Ciad, nonostante 
la presenza francese. 


MENTRE LONGO È IN COSTARICA PER CREDITI E AIUTI ECONOMICI 


Accuse di Managua agli Usa: 
«Volevano attaccare una nave» 


MANAGUA — Parlando du- 
rante una cerimonia militare, 
il ministro della difesa del Ni- 
caragua Humberto Ortega ha 
affermato che unità navali ed 
aeree americane hanno mole: 
stato e minacciato di affonda- 
re un'imbarcazione civile ni- 
caraguense nel Mar dei Carai- 
bi. Il ministro ha denunciato 
queste «provocazioni, contro 
la nave ”Aracely” del ministe- 
To dei trasporti, che è stata 
bloccata da unità della Mari. 
na da guerra americana che 
volevano sapere cosa traspor- 
tasse, mentre apparecchi 
‘americani per parecchie ore 
hanno sorvolato questa nave 
minacciando di affondarla». 

Parlando poi della lotta 
contro le forze antisandiniste, 
Ortega ha detto che nel mese 
di agosto queste ultime han- 
no avuto 197 morti e 50 feriti 
nel corso di scontri con le 
forze sandiniste, che hanno 
perso dal canto. loro 28 tra 
miliziani e riservisti e 38 sol- 


| dati dell'esercito regolare, Or- 


tega ha anche detto che 22 
civili sono stati «assassinati». 
Le autorità di Managua 
hanno affermato, nel corso di 
una riunione della sottocom- 
missione di sicurezza con: 
giunta Nicaragua-Costarica, 
che i ribelli antisandinisti gui- 
dati da Eden Pastora (l’ex 
«Comandante Zero») compio- 
no incursioni aeree sul Nica- 
ragua a partire dal territorio 
costaricense. La denuncia è 
stata fatta nel corso della ter-, 
za riunione della sottocom- 
missione incaricata di trovare 
una soluzione ai conflitti di 
frontiera tra i due paesi. _ 
Intanto, il ministro del bi- 
lancio italiano, Pietro Longo, 
è giunto in Costarica per la 
messa a punto di un credito di 


40 milioni di dollari ed assi-. 


stenza economica a questo 
paese. In una dichiarazione; 
Longo ha detto che l’Italia 
vede con molta simpatia gli 
sforzi del presidente Luis Al- 
berto Monge per superare la 
crisi economica e porre termi. 


ne alle tensioni nell’area. 

Il ministro italiano ha visi- 
tato varie aziende che opera- 
no con capitale italiano, ac- 
compagnato da vari impren- 
ditori, e durante tali visite ha 
fornito maggiori dettagli sul 
credito, spiegando che l’offer- 
ta era stata possibile dacchè 
ha assunto la presidenza 
Monge, e che ora si comincia- 
no a fare passi concreti per la 
consegna dei crediti, che sono 
una combinazione di doni e 
assistenza. 

Il ministro si è anche riferito 
ad altre questioni come la 
situazione politica centroa- 
mericana, sulla quale ha det- 
to che il Costarica gioca un 
ruolo vitale. 

Egli ha detto anche che il 
piano del Presidente america- 


+no Ronald Reagan sull'aiuto 


della regione dei Caraibi e le 
proposte del «gruppo di Con- 
tadora» è adeguato e utile, ha 
criticato, però, la presenza di 
navi americane di fronte alle 


| coste centroamericane. 


Ueddei,..mantiene il pieno 
controllo del Ciad centro? 
settentrionale, non è mai sta- 
to destituito, né è rimasto feri- 
to nei recenti scontri.contro le 
forze rivali del Sud. Le smen- 
tite sono state date dallo stes- 
so Gukuni durante l’intervi- 
sta-stampa di ieri, dopo noti 
zie contrastanti sul suo allon- 
tanamento politico, diffuse 
nei giorni scorsi. 

Dopo la battaglia di fine 
luglio per la riconquista della 
città di Faya-Largeau, punto! 
vitale al centro del Ciad, Gu- 
kuni non aveva più parlato 
all’emittente dei ribelli, Radio 
Bardai, né aveva incontrato 
osservatori stramieri. 

Lo stesso Gukuni ha detto 
di considerare «pura immagi- 
nazione» degli occidentali le 
notizie sul suo destino. 

Gukuni ha incontrato ieri a 
Bardai otto giornalisti stra- 
nieri, tra ì quali il corrispon- 
dente dell’Ansa, condotti con 
un aereo militare da Tripoli 
nell’oasi di Bardaî, dove ha 
sede il quartier generale dei 
riballi. 

Ai giornalisti, Gukuni ha 
detto che ogni negoziato con il 
suo rivale del Sud, Hissene 
Habré, deve avere quale pre- 
messa «irrinunciabile» il riti- 
ro dal Ciad dei «legionari» 
francesi. 

Per Gukuni, esiste un’azio- 
ne «ben orchestrata» della 
Francia e degli Stati Uniti per 
dividere:il Ciad e pet imporre 
soluzioni economiche e milita- 
ri. Lo provano, ha precisato. 
Gukuni, la «falsa motivazio- 
ne» della presenza «mai pro- 
vata», di truppe libiche a fian- 
co dei ribelli, la proposta del 
Presidente francese, Francois 
Mitterrand, di dar vita aduna 
confederazione ciadiana tra 
Nord e Sud, la «messa în sce- 
na» dell'invio dì truppe, pri- 
ma con consiglieri, poi con 


istruttori e infine con le trup-- 


pe scelte che oggi hanno pre- 
so. posizione; al. di. sotto del 
quattordicesimo parallelo. 

Il capo dei ribelli ciadiani 
ha detto di respingere tutte le 
proposte della. Francia. per 
l’internazionalizzazione del 
problema ciadiano, sia.in se- 
de Onu\sia ‘nella ricerca di 
intese con altri paesi occiden- 
tali. Inoltre, egli non accetta il 
progetto del Presidente fran- 


cese dî dàr vita a una confe-. 


derazione, 


LA VEDOVA ATTENDE « IN SPAGNA LA CHIAMATA » 


«Bagarre» a Buenos Aires 
al vertice dei peronisti 


BUENOS AIRES — In un 
clima teso e confuso è iniziato 
ieri mattina in un teatro del 
centro di Buenos Aires il con- 
gresso nazionale del Partito 
giustizialista, convocato per 
trattare, tra i vari temi, la 
formula con la quale il peroni- 
smo si presenterà alle elezioni 
del 30 ottobre prossimo, In 
serata tuttavia, la commissio- 
ne di controllo dei mandati al 
congresso:peronista ha deciso 
di rinviare i suoi lavori a oggi. 


La confusione, comunque, 
Viene dal fatto che, mentre i 
congressisti che dovevano 
partecipare alla riunione per 
statuto devono essere 702, 235 
di questi espressi dalla circo- 
scrizione della provincia di 
Buenos Aires (la maggiore del 
paese) non sorìo potuti entra- 
re ‘nel recinto del ‘congresso, 


Mentre la stampa spagnola 
segue con rilievo le vicissitu- 
dini del congresso giustiziali- 


bienti peronisti in Spagna 
hanno intanto visto confer. 
mata la loro ipotesi, secondo 
la quale il congresso sarebbe 
stato sospeso per una serie di 
motivi che vanno dalla tem- 
poranea esclusione per motivi 
giudiziari dei delegati della 
popolosa provincia di Buenos 
Aires ai dissensi fra varie ten- 
denze e all'assenza della si- 
gnora Peron. Ò 

Secondo ambienti peronisti 
spagnoli vicini alla vedova 
Peron, se è vero, come risulte- 
rebbe, che nel congresso è 
stata invocata per acclama- 
zione la presenza della signo- 
ra, la cosa più probabile, 
quando i lavori del congresso 
riprenderanno nelle prossime. 
ore, sarà la designazione dei 
membri di una delegazione 
del congresso, che nei prossi- 
mi giorni dovrebbe venire in 
Spagna per incontrarsi con la 
signora e chiederle di ritorna- 
re, o perlomeno di manifesta- 


sta a Buenos Aires, gli am- | re la sua volontà politica, 


MENTRE PINOCHET TEME PER LA PROPRIA VITA 


Cile: festoso rientro di Zaldivar 
presidente della Dc internazionale 


SANTIAGO DEL CILE — «Il compito di 
restaurare la democrazia in Cile non.spetta a. 
‘un partito. E' una missione di tutti i cileni e di 
tutti i partiti politici che vogliono la.democra- 
zia per il paese». Lo ha affermato l’ex ministro 
cileno delle finanze ed ex senatore Andrés 
Zaldivar, attuale presidente dell’internaziona- 
le democratico-cristiana rientrato in Cile. 

Centinaia di persone che agitavano bandiere 
cilene ed altre con il simbolo della Democrazia 
cristiana, hanno salutato calorosamente’ al- 
l'aeroporto di Santiago il dirigente democri- 
\Stiano, rientrato in Cile con la sua famiglia 
dopo quasi tre anni di esilio in Spagna. 

«Vengo per lottare affinchè non vi sia più un 
solo cileno in esilio», ha affermato Zaldivar. 

‘Riferendosi all’attuale crisi politica cilena, 
Zaldivar ha detto che per superare le divergen- 
ze tra il governo e l’opposizione ci vogliono 
«scadenze chiare» nel cammino per il ritorno 


alla democrazia. 


Zaldivar, secondo il quale «i cileni hanno il 
diritto a protestare pacificamente», ha critica- 
to la repressione contro la popolazione duran- 
te l’ultima giornata di protesta, l'11 agosto 


SCOrso, 


A suo giudizio, il Cile è un paese «distrutto 
socialmente, economicamente e politicamen- 
te», per cui è necessario un grande sforzo di 


menti. 


unità per raggiungere un accordo politico che 
renda possibile superare l’attuale crisi. 

I «carabifieros» presenti all'aeroporto inter- 
nazionale di.Pudahuel (Santiago) non sono 
intervenuti, permettendo alle centinaia di per- 
sone che si erano recate ad accogliere il diri- 
gente democristiano di esprimere i loro senti- 


Intanto, il Presidente Pinochet non ha esclu- 
so la possibilità'«di un attentato contro la sua 
persona» o contro qualsiasi altro membro 
della giunta militare al potere. 

‘Pinochet; parlando con-alcuni giornalisti a 
Santiago del Cile, ha detto che la questione è 
stata analizzata a fondo e che si è giunti alla 
conclusione che un qualsiasi gruppo terroristi- 
co potrebbe «assassinare un. membro. della 
giunta, un ministro o una personalità politica 
come. il leader della Democrazia cristiana, 
Gabriel Valdes, o lo stesso arcivescovo di 


Santiago, mons. Juan Francisco Fresno». 


Il capo dello Stato cileno ha aggiunto che 
l’attentato che martedì scorso è costato la vita: 
‘al gen. Carol Urzua, governatore della capitale 
cilena, fa parte di un piano terroristico «molto 
ben concepito». 

Gli autori del delitto — ha aggiunto — sono 
«di sinistra» perché, ha precisato, l’«estrema 
destra non attacca mai le persone». 


RETI E BOMBE 


s| Senza sosta 
T{la caccia 


al sub 
in Svezia 


STOCCOLMA — La marina 
militare svedese ha lanciato 
15 bombe di profondità al 
largo della base strategica 
navale di Karlskrona (Svezia 
meridionale), riel tentativo di 
catturare o di costringere a 
«emergere alla‘superficie uno 
o più sommergibili stranieri 
segnalati nella zona. Ne ha 
dato notizia ieri un portavo- 
ce della difesa a Stoccolma. 

L'area dove si svolgono le 
ricerche è chiusa da sabato 
sera e controllata da reparti 
della difesa, che minacciano 
di sparare a vista contro 
‘chiunque vi penetri senza au- 
torizzazione. I militari sono 
in stato di allarme. 

È la seconda volta che ven- 
gono lanciate bombe di pro- 
fondità da quando è iniziata 
la ricerca, due settimane fa. 


«Crediamo che si tratti del- 
lo stesso sommergibile con- 
tro il quale abbiamo larciato 
due serie di bombe di profon- 


» dità il 24 agosto» ha detto il 


portavoce. 


L'intera area è disseminata 
di grandi reti sistemate dai 
militari per impedire la fuga 
alsommergibile, ha detto an- 
cora il portavoce, precisan- 
do: «Tenteremo tutto quanto 
è nelle nostre possibilità per 
portare questo o questi som- 
mergibili alla superficie. 
Aspetteremo tutto il tempo 
necessario. Cinque. minuti, 
due settimane, o sei mesi, se 
necessario». 


Uno «007 
arrestato 
in Germania: 
ha dimostrato 
contro Bush 


BONN — Un agente dei ser- 
vizi di sicurezza interni di 
Berlino Ovest è stato arresta- 
to sotto l’accusa di aver par- 
tecipato ai disordini avvenu- 
ti nel giugno scorso'a Krefeld 
in occasione di una visita del 
vicepresidente degli Stati 
Uniti George Bush. 


La notizia è stata diffusa 
dal ministero degli interni 
del. Land Nord-Reno Westfa- 
lia. Si ‘tratta di un giovane 
trai 20 ei 30\ anni; bloccato 
alla frontiera con l'Olanda 
‘mentre stava: rientrando nel 
paese, che era ricercato per 
resistenza alla forza pubblica 
e grave turbativa dell'ordine 
pubblico. 


Il giovane, ha aggiunto un 
portavoce, presta servizio co- 
me agente segreto dei servizi 
di sicurezza per la tutela del- 
la. costituzione (Verfas- 
sungsschutz) di Berlino 
Ovest. 


Secondo i risultati dell’in- 
chiesta della polizia egli è 
stato uno dei più attivi nelle 
violenze ‘accadute a Krefeld. 
Il ministero non: ha escluso 
che ‘ègli abbia avuto la fun- 
zione di «agente provocato- 
re» ‘degli incidenti durante i 
quali altre pietre avevano 
raggiunto anche l’auto sulla 
quale viaggiava Bush. 


Cw te 
Ricorre oggi il III anniversario 
della scomparsa: di 
Fulvio De Suvich 


ambasciatore 


CLAUDIA, FABRIZIA e 
MUCCI Lo.ricordano con gran- 
de rimpianto agli amici. 

Trieste, 5 settembre ‘1983 
ciò 


muoe— 


[eno ") 


SUGLI INTERESSI SAVA. 


BENTON & BOWLES 


LA UNO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 5 settembre 1983 


-— FINO A 2 MILIONI 


In settembre e ottobre acquistare la Uno con il comodissimo sistema rateale SAVA di- 
venta ancora più conveniente. Diventa un modo ancora più accessibile per realizza- 
re il desiderio di viaggiare con l'auto compatta più moderna e confortevole che 
ci sia. Si tratta di una riduzione del 35% applicata dalla SAVA sugli interessi che si 
pagano normalmente sugli acquisti rateali. Facciamo due esempi: La Uno Diesel 5 
porte consente un risparmio di L. 2.075.000. con 47 rate mensili da L. 266.339: La Uno 
45 3 porte consente un risparmio di L 1.580.406 con 47 rate mensili di L 202.860. (In 
base al listino ed. ai tassi in vigore dall'l luglio 1983, a rate costanti ed in presenza 
dei normali requisiti di solvibilità richiesti). La sola quota contanti da versare all'atto 
det contratto di vendita sarà pari al valore dell'I.V.A. più quello della messa in strada. 
E dopo la buona notizia, purtroppo, ce n'è una meno buona. L'offerta della SAVA ini- 
zia il 1° settembre e terminaiil Sl ottobre (per tutte le Uno disponibili presso le Conces- 
sionarie e Succursali FIAT a quella data). Meglio affrettarsi, per non perdere l'occa- 
sione, e per non sentire il solito amico dire con voce sicura: ‘Te l'avevo detto, iol!” 


